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AirjEmmcntiflìrtio c Reucrendifllmo Signore 

IL SIGNOR 

CARDINAL PALVZZI 
ALTIERI 

CAMERLENGO DI SANTA CHIESA 
ET ABBATE DEL f ORATTE. 

’ APOLLO decan- 
tato per cuftode del Vlrg,Ul 
S.Monte Soratte dal 
Poeta, fimbolegiaua 
Nonnofo , che fL> 
quello fu Padre del- 
la Poefia, della Medicina, e de Lu- 
minari i quefto come tale hauerebbe 
eccitata la celefte penna di Gregorio, 
non meno di camauro , che di dotto- 
rale diadema laureato , ed altre facre 
mufe de Predicanti à celebraci fuoi 
encomi) ; e canori Cenobiti , à fàlme- 
giar nè fuoi Eremi, e chioftri, e com^ 
Cattolico Febo hauerebbe lànato le 

A z più 





più mortali, & incurabili infermità, 
de diuoti, che i’inuocauano : anzi co- 
me Sole con efemplare , e miracolofa 
virtù hauerebbe illuminato l’vniuer- 
fo ; non fona altro Abbate , che Guf- 
tode, Rettore, Se Archimandrita di 
religiofo grege,e come V.E. commen- 
datario del Solette , fe s’intitolafie ta- 
le, quel primo fauolofo, conforme voi’ 
il Padre Stella , perche nell’erta cima 
df&Non; di quel Monte, difìaccato da tutti gl* 
JTag.iT’ ** altri , dall’ Aurora all’ occafo riguar- 
daffe , ecuftodiffe con benefici raggi 
le foe colline , e pendici, 5t il fecondo 
per prodigiofa Santità chiariftimo, 
che con fue gratie habbi protetto, fiic- 
cedédogli nell’ iftefio luogo co la fua 
cella,& altare,e preferuato & illuftra- 
tofin’hora ilfuo diuoto Soratte, a_j 
v V.E* fpetta adeflo con benigni inftufi 
\ fi del fuo patrocinio piu che mai di 
fauorirlo , adattandoli al fuo merito , 
pfeim. 84 . fundamcnta eius in montibus Sanciti , cho 

qual 


Digitized by Google 


qual’ Atlante coopera à fomentar’ il 
cielo ecclefiaftico ; qual Libano inal- 
za i cedri depiufiiblimi virtuofi,quaI 
Sinai promulga le leggi ai Popolo 
eletto ; qual’ Olimpo vi pofa quieta^ 
come in celefle Sede la Pontificia»# 
Beatitudine: nò folo il Soratte e rimi- 
rato, cuftodito , e retto da prouidi lu- 
mi di V. E , ma con la fua prudenza 
riguarda l’ Apennino, che fiorifca piu 
che mai verdegiante di pacifiche oli- 
ue : L’Alpi , che non inondino con li- 
quefatti torrenti , o di fangue, o di la- 
crime laggiacenti campagne; i Pire- 
nei , che non fulminino con horrendi 
fólgori di guerra i conuicini regni ; o 
trà fiioi colli il Campidoglio di Ro- 
ma,facci più che mai gloriofa trionfar 
la virtù. Gradifca V. E. del fùo Sorat- . 
te le palme, del fuo Antecefiore Non- 
nofò Abbate le glorie, e fe nelle (colo f 
gli dedicai la mia feruitù tra gl’ in- 
chioflri , accoglia tra le Regie horaj '• 

A 3 d’hu- 
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cT humil penna gl’ oflequij , e fe N. S. 
Prelato, e la fel. mem. di Gio: Battifta 
Altieri Cardinale mi honororno co- 
me Hofpite nella mia mitica Caia, ne 
frequéti paffagi da Cartel Nouo,V.E. 
mi riceua come diuotirtimo Seruido- . 
re nella fila gratia , mentre con facrifi- 
cio Hirpino , fe non di marauiglie, al- 
meno di diuotione, fe non con hin- 
ni, e fiiperftitiofi Peani, e Ditirambi , 
almeno confincere, óehiftoriche ora- 
tioni trapaffo à piè nudi di Rethorici 
abigliamenti (opra 1’ ardenti bragie^ 
della charità di Nonnofo, acciò no n_> 
rerti offela da liuidi carboni di detrat- 
tori d’ inuidia accefi, queft’ opra, cho 
dedico in Holocaufto d’ oiferuanza à 
V. E. à cui con profondo inchino ba- 
gio riuerentemente le vefti . 
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A GIESV > MARIA. 

E GIVSEPPE. 


Rè fur 1* antiche gratìe> hor tre moderne ; 
S e del T riregno ancor tre Dei Rettori , 
G te sii , Aiaria , Giufeppehoggi s'adori 
Da Celefti» T erre (tri, Ombre Infierne . 

L'alma ha potenfe tre » fon tre fuperne : 

L'<vn ricorda» •voi C altra» intende i Cuori » 

JB sà porgerci il Figlio i fuoi The fori : 

F uni al Ttifaucefon triplici eterne - 

In tre Parche fi* finto ogni defilino ; 

T re Beato , in tre tempi hoggi s'attenda 
D atre trasfufo ognifauor Diuino . 

S*il Serafino in del canta avvicenda 

V n ternario alla T riade » encomio trino 
Anco à tre fi gran Santi il Mondo renda . 




A L L I MEDEMI 

Sopra i tré miracoli di S. NONNOSO, eri- 
torno della fua Reliquia dagl'in- 
cendi) di Frifinga al Soratte . 

A L par d'ogrì altro, il T* aumaturgo Hirpino 
Al cenno fuo le marauìglie ha pronte : 

S anò rotti cri fi alti) e fuelfe vn monte : 

Voglio Multiplieòi s altri oglio , ò vino . 

Con tre virtù, fefipeme, amor dittino 
A tre furie infornai fiaccò la fronte : 

Fù di tremoti tl morto il Triuio fonte 
A noi di grafie, à lui camauro trino . 

Fer onta. Apollo Dite, hauer difefo 

Gl'Hirpìj , taccia da bragie, vn più fiu pi to 
Giesù, Maria , Giufeppe hoggi c'ba refi . 

i , 

Del Sor atte tra fulmini nutrito , 
s Fu d'igneo Padre alTire ardenti ìllefi ; 

Da famme e di F rifinga intatto vfcito . 

* 
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A GL’ ISTE SSI. 

S Enatoria, Plebea, , la fichi era Equefire» 

1 1 trino ordine facro al tempio amico , 

Il futuro, il preferite» il tempo antico 
Humtl s'inchini à M aefià terre (Ire . 

Per lei forge in Olimpo boggi San E refi e , 
Nona Stella è Nonnofo in Cielo aprico > 
Hor tre doni , man , lingua » e cor pudico * 

G l'offrano ò fiano Magi, o turba alpefire . 

« 

Se di E riade cele (le in nome rende 
Il T* uronens'Heroe tre morti a vita 
Per tre chiaro il Sor atte opre hà (lupende 

Mone monti , ogli accrefce, e lampa trita 
Sana , e gl' egri ritoglie à morte horrende . 
Cb’ e virtù piu perfetta al CT rino unita , 
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PARTE PRIMA' 

SAN NONNOSO 

A B B A T E 

CAPITOLO I. 

DA DIALOGHI Di S. GREGORIO. 


Hvmilta,c I’emincntì virtù de Santi, benché 
s’alcondano negl’Ercmi più foficarij, nelle 
più profonde fpelonchc , ne monti più in- 
acceflìbili, tanquam cittius Juprtt montem po- 
fna,luccma fupcr iand(l.ibrìi, maggiormente 
rifplendono, comeflelle nelle tenebre, [cin- 
tili* in arundineto , & Sci in confpetttt Dei 
ne' feruimo le deferte Tebaide agl'Antoni;, 
& alli Pauli le cauerne, e balfe del Subiaco, 
e deirAluerna àFrancefchi, c Benedetti, le cifkrne agl'Atana* 
fij; i fotterranei cimiteri/ , dotte fepolti viueuano i Martiri , e 
Pontefici delia Primitiua Chiefa , che per teatri di Gloria: anzi 
ì retiramenti ,e nafcondigli del Soratte al Santiflimo Pontefice 
Silueftto, à Gregorio il Magno, al real’Anacoreta Carlo manno, 
al VcnerabìrAbbare S. Nonnofo fecero trafparere tri quei feo 
gli , come uà criftallidi montagna più chiaramente i loro me- 



MlK.t,*. 
Matt. c.j. 
L«cc< !.&■(< 

Saficnt.fcj- 




no . 

Di quefio vltimo di Chrilìo gloriofo campione, del qual’intra- 
prendo à decorrere, appena rintracciamo per coniertura, e bar- f 
lume , fe foflé Frifinga in Bauiera, dou'è il fùo corpo , ò pure il 
Soratte, one viflè , e ne foprauiue anco hoggi la fameglia Non- 
nofa , ò Caftei S. Elia , one vna fimile cognominata fi ritroua , e p s _ H . vkt 
ne pretendono i Terrazzani il fico della prima fepolrura ,e parte diS.Non. M S. 
delle reliquie , ò pur altro luogo conuicino la fua patria ; fenza *• * ‘ ?• 
certezza delli fuoi precifi Natali, óprofapia: mà bafii l’attc- 
ftatione della gloriola penna del gran pontefice Gregorio , ad 

A impen- 
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* 2 Memorie di SJS[onnofo , e t/e/ Soratte , 

impennar l’ali alla celebre fama di S. Nonnofo , mentre ne Tuoi 
Dialoghi > quali in breue cerchio di pretiofa medaglia ci lafcia 
epilogati ,& imprellì i fuoi più marauiglio/ì fatti , e compen- 
diati i tcftimonij dell opere più prodigiofe, che fopra là forze 
naturali polla autenticar la ledei c fanticà d’vn huomo in terra. 

La lode tanto e maggiore , quanto da perfona più degna vno 
clodato,e retta biennemente approiuta vtu fanticà nel Mondo, 
quando daH’Aucoritd Pontifìcia è canonizata : onde fe fùfuf- 
hcente la penna di detto San Gregorio i promouer agfalcari 
gl’Emenegildi, Se altri, .facendone non inferiori encomi di San 
Nonnofo, ballino per imprimere la veneratione ne tempi/ ,la di- 
uotione negl’animi Chriftiani , abondantemente rifuegliata dal 
patrocinio di Giesù, Maria, c Giufeppe , all i quali, come Pro- 
tettori nella dedicatone dell’altare erettoli nel Soratte l’anno 
1 66}. come diremo à fuo luogo , fù raccommandata la glorifi- 
catone di quello Santo > che lene moftra benignamente accer- 
tata la protettone per le continue grate , che ne riceuono i fe- 
deli , e per il concorfo de Popoli .che con nuoui altari , e fegni 
di riuerente diuotione ogni di più l’applaudifcono . 

Non fi reputi ilerile la Gregoriana iacondiade fi rettrinfe à ri- 
ferirci tre fole dell’otre piu mirabili di Nonnolò : ciò è cho 
trasferiti* vado macigno dal Monte Soratte, che con erto dorfo 
d'acuti lcogli rendeua ineguale il fito da fpianarui vn’horto à bc- 
nefitio del Monattcrio : e che reintegrane vna lampada di vetro 
in mille frammenti limolata , per reftituirla all’vfo degl’Altari : 
che da poche oline cttratto oglio IcarfifOmo, Si afperlò in più 
vali li Taccile foprabondantemente fgorgar, in feruitio de fuoi 
Religiofi , ch’inbreue racconto rachiufe le più decantate mara- 
uiglie, che po’lino render commendabile vn Santo . 

San Baliìio non peraltro paragonò S. Gregorio Vefcouo di 
Neocefarèa à Moisc, a Profeti , & agl’Apottoli , fe non perche 
Monicm,qui Etclcfix xdificatìonem impcdiebat, oraiìonc alio tranftu- 
lit,e dall’eccellenza di quello miracolo ottenne il nome di Thau- 
maturgo, con quello efempio il VcnerabiI Beda chiufe Ja bocca 
agl’hcretici latrati , alle barbare , e pagane inuettiue contro la 
nollra fede , che ci rimprouerano , che non Ha Hata in alcuno 
| così perfetta , che conforme la dottrina Euangclica habbi po- 
tuto, trasferir i Monti ; paragonate , Se aggiungete con S. Gre- 
gorio Papa, quello fecondo all’altro Thaumaturgo , che erge- 
rete due colonne di laldiifima fede nel tempio dell’eternità per 
. autentici teftimoni; della Cattolica credenza , ne fi gloriarà lì 
faftofo il popolo Eletto, che con la prodigiola verga il fuo con- 

dot- 
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E Luoghi aggiacetttì . P.irte I. 
dottiero Moisc babbi potuto aprir la llrada in mezzo al Mar 
Roffo agl’irdraelici , ch’è piò facile , che ceda l'onda fluida , c 
molle , che la durezza di durjflìmi macigni al noflro imperio . 

E grande la refurretrione de morti, ma non è che richiamar 
l'anima già feparata al fuo prifiino corpo , rcflituir l’antica for- 
ma alla iua materiamondimeno la virai dello fpirito vinificante, 
ridotto ne fuoi proporrionati organi, è potente ; è però piti fe- 
gnalato ftuporc , fenz’anima come dille quel Poeta, 

Jjar n.r.ro à i fcjjì , & animarle pietre . 

Ad vn ftritolato cridallo non ad intiero cadaucro; à mareria 
d’ogni fenfo d'ogn’anima incapace render la prima forma alla-* 
voce d'humili preghiere . 

Pò prodigio raro d'vn Saluator del Mondo, trasformar in vino 
l'acqua nelle nozze di CanaGalilea ; multiplicar pochi pefei c 
pani in mano di numerofifllme Turbe , con tutto ciò la prima-* 
non fò, che trafmuratione da vno in vr. 'altro liquore ; la feconda 
accrefcimento di multiplicato cibo; mà nell’iftelfo tempo in fcat- 
fe oliue , e quali di niun frutto , in vali al 'perii , mà voti affatto 
di liquore, come dal niente far fcator ire loprabondantemenre 
qglio , hà dell’onnipotenza d'vn Creatore , e d'vn Saluator del 
Mondo, per loro grafia di quella imitatrice .• 

Se dunque Bafilio il Santo eguaglia il mitrato Taumaturgo i 
Moisc , à Profeti , agl Apofloli , e San Gregorio Papa à quello 
il VenerabiI Nonnofo perii miracolo del Monte; ad Elifeo per 
quello dell’oglio , & à S. Donato Martire , e Vcfcouo d' Arezzo 
per la lampada reintegrata , conchiudete pure.chc il noftro Ab- 
bate fìa vguale à Moisè, Elifeo , Profeti, Apoftoli , & al Martire 
Donato in Santità , anzi la Aia Fede ranco più cofpicua , quanto 
meno eccitata da vehetnenti impubi di operar prodigij . 

L’importanza d’vn gran fatto , l'imincnza d'vn gran pericolo, 
la nccefTirà di gran bifogno rende piò animofala nofira Fede, 
più feruente lanollra Oratione, che chi non sà orare vadi in., 
mare, dice il trito prouerbio , onde commandato da Dio per 
laluat'vn Popolo dal ferro fpietaro di Faraone Moisè; ilVe- 
feouo di Neocefarèa per l’edificio d'vn rempio à voti della Città, 
impeditoli dall'anguftie del fìto à conuerfione di trolt’animc 
F.lifco per non far,vender fchiaui i figli della moglie di quel Prof 
feta timorato di Dio . Il Martire Donato non hauendo altro 
calice, fracaffatoli da' Pagani per il Sacrificio del Sacrofanto 
Altare, per guadagno à tanto flupore di nuoui Fedeli à Dio; !■* 
Redentore per non lafciar, perire di fame tante Turbe, che ricor- 
rono à miracoli ? confido , che la fede di quefii Santi ; la cha- 
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4 Memorie di S.T^onnofo^ e del Soratte , 
tità di Chrifto, hcbbcro in quefti cafi I’afliftente impulfo d‘vr- 
gentiiTmi motiui : ma Nonnofo per dclitic, per folazzo , come 
nota S. Gregorio , ad dininum fc Jolatium contuli t ò per vri'honi- 
cello per aguzappetito di Monafirche viuande , & ortaglie , ad 
condimcnta olerum nutrienda : per non incommodar i fuoi Frati d 
procacciati? nel contorno l’oglio, & efporJi à rirchio molto parò 
remoto in aufleri , c penitenti Rcligioli di qualche tentanone , 
per fottrarfi da qualche fgrido del fdegnofo fuperiore, di molte, 
che ne lauaua , per vna fola lampada rotta con tanta facilità , e. 
lìcurezza , che ricorra à fi gran miracoli ! mi fembra di pura..* 
fede , più d’ogn’altra imperturbabile, independente > A: inrparc- 
giabile prodigiofo portento . 

Vditene il lemplice racconto tradotto, e raccolto dal Settimo 
Capo del primo Libro de Gregoriani Dialoghi, per paliamo 
doppo alle rifklfioni iopra di quello non meno hiftorichc per i 
curiofi , che fpirituali per i diuoti, che rimirarete nel Tauma- 
turgo del Soratte marauiglie ad ogni altro Santo non inferiori , 
anzi quafì in fpechio di religiofe virtù la vera norma di Mona- 
dica difciplina, & ofleruanza : ecco le parole di S. Gregorio . 

Hora del vicino luogo ti narrerò qualche ceda , ch’tntefi dal 
Venerabil Vefcouo Mailimiano, e da Laui ionc dà tè molto ben 
conofciuto, Monaco de più vecchi, l’vno, e Taltro de quali 
adeflò ancora viuono. Il qual Laurione in quel Monafterio, 
ch'appreflo alla Città diNcpi è chiamato, fù da Anaflafio Into- 
rno Santiflimo educato . li qual’Anaftafio però al VenerabiL 
huomo Nonnofo prepofto del Monafterio, che nel Monte So- 
rattc e collocato, c per la vicinanza del luogo, e per l'eccellenza 
de coftumi , e per gli ftudij delle virtù , di continouo era con- 
giunto . L’iftefto Nonnofo poi fotto vn'afprinìrao Padre del fuo. 
Monafterio viueua, ma li fuoi coftumi Tempre con marauigliofa 
iofferenza d’animo tokraua; e cosifopraftana coala manfuecu- 
dine a gl’altri Frati , come fpeffo Io ìdegno del Superiore con 
l'humiltà mirigaua : mà perche il fuo Monafterio nell’alta cima 
della Montagna è fttuato per qualfiuoglia , benché piccolo hor- 
ricello da coltiuarfi da Frati , non haueua pianura alcuna , mà 
folo a lato del Monte vn breuiflìmo luogo era crefciuto , che la 
mole d’vn vallo Caffo naturalmeuce, ergendoli occupaua . Vn~» 
giorno poi tra gl’altri mentre il Venerabil huomo Nonnofo an- 
daua riuolgendo nell'animo , ch’almcno per nutrir i condimenti. 
deIi’hortaglie,quel (ito folte potuto elfer'à propofito, fe non folle 
fiato impedito da fi gran machina di faflò , fece rifieflìone , che 
ae meno cinquanta para di botri, l’haurebbero potuto mouere y 

e de- 


E Luog hi <fg giacenti . Parte I. 5 

c defperata in ciò ogni Humana induflria, e faticai ricorfc al di- 
nino aiuto » c conforto , c quiui nel lilcntio della notte fi gettò 
in oratione : e venendo la mattina i frati in quello luogo ntro- 
tiorono , che la mole di fi fniUurata grandezza di gran lunga 
dal medefimo luogo s’era fcoflata , e con il fuo allonranamento 
vn largo fpatio alti frati per piantar, l’horro haueua lafciato . 

In altro tempo ancora il medefimo huomo venerabile > men- 
tre lauaua alcune lampade di vetro nell’Oratorio 1 ne gli cadde 
vìia dalle mani, ch’inparticelle innumerabili rotta falcò via; 
quello temendo il furore del Padre del Monafterio,fubbito rac- 
colfe tutti i frammenti della lampada , e gli pofe auanti l'altare , 
e fi mife con gran gemito à far oratione , &: hauendo da quella 
alzato il capo , ritrouò la lampada intiera , la quale per timore 
haueua raccolta inpezzi ; e coli in due miracoli imitò di due_j 
gran Santi Padri le virtù : cioè nella Montagna di fallò il fatto 
di San Gregorio , che fece mouet’Vn monte , nella reintegra- 
rione poi della lampada la virtù di Donato , che rcllitui vn ca- 
lice rotto all'integrità primiera . 

PI ET RO 

Habòiamo » come vedo , dagPantichi efempij nuoui miracoli . 

QREC70R/0 

Voi nelfopere ancora di Nonnofo, intender qualche cofa > 

nella quale habbi inimitato Elilco ? 

PIETRO 

Non foto io voglio, ma anfiofamente lo dcfidcro . 

Mentre vn giorno nel Monafterio era mancato I* oglio vec- 
chio , c s’auuicinaua il tempo di raccoglier l’oliue , ir>3 negl’ar- 
bori non appanna alcun frutto , parue al Superiore del Mona- 
lterio di mandar i Frati in quei contorni ad efibirc à Urani eri 
l'opera loro in raccoglier l’oliue, in quanto con la mercede delle 
tue fatiche riporraHero qualche poco d’oglio a! Monaflcrio ; il 
che l’huomo Ven di Dio Nonnofo con gràd’humilti prohibì che 
s'efeguiflc ; acciò i Frati vfeendo da! Monafierio , mentre ccr- 
caflVro qualche acquillo d’oglio , non patinerò qualche danno- 
dell’anima.*- mà perche negl’arbori del Monafkrio pareua,che vi 
follerò qualche poche oliue , commandò, che fi raccoglieflcro , a 
e fi poneflero nel torchio; equalfiuoglia poco d’oglio, chefofle $ 
potuto vfeire , ne li porrallèro , il chefir tubbito efeguito ,c_> 
Foglio raccolto in vn piciol vafo , al Seruo di Dio Nonnofo i 
Monaci recorono ; qual’egli fubito pole auanti l’altare, & vfeiti 
tutti gl’altri fuora , fi mife in oratione ; c dopo chiamaci i frati, 
ordinò > che prende flèto foglio , c’haucuano portato > e lo diui- 

def- 
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deficro , vergandone vn tantino per ciafchcduno in tutti i vali 
del Monafierio, come fé con la benedittioncdeli'ifielTo oglio in- 
fidi tutti fembralfero ; quali incontinente , come ch'crano voti 
li fece chiudere , il giorno poi fegueme aperti tutti fi ritrouo- 
rono pieni . 
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Note fopra al Capitolo fettimo di detti Dialogi 
Latini ^ De 'vicino tiunc loco tibi alienici nar* 
rabo , 


S An Gregorio, ò fofle Monaco di San Benedetto,come vuole 
il Vigliegas nella fua vita , & Autori citati da lui , o d altro 
ordine, come molti fcrtttori, raccolfe vdiri dalla viua voce al - 
cuni Padri nc Monafterij, doueegli era dimorato molti, latti le- 
enalati diqualchc Santo della nofira Italia; onde eficndo atte- 
diata Roma da Agilulfo Mède Longobardi- per placar per mez- 
20 di Teodolinda conlorte di detto Re in parte il Ino (degno , a 
quella Regina molto fua diuota dedicò il Libro dc’fuoi Dialo- 
chi , fcritti Tanno 594. ch'era il Quarto del fuo Pontificato, co- 
me nota il Ciaccone. Per mezzo di quella Regina fi conueru 
Agilulfo alla fede , leuò l’afiedio di Roma , e li pacifico con il 
Papa • Fù San Gregorio della nobiliffima fameglia Amcia , Ino 
Atauo Felice Terzo Papa, fua Madre $. Siluia, eluaNepote 

S. Tarfilla. . 

In quello Cap.7. de vicino loco parla del Soratte , eh anco aa_» 
Plinio non proculab Prue, è ripollo ; vicino alla Flaminia da Scr- 
ino fopra Virgilio . 11 Mancinelli fopra Orano lo fa 20. miglia 
in circa dinante da Roma. L'Albert), Anmo, Catone, il Maloc- 
chi à lungo Io ripongono nel Vciente. Monte de Falifci lo c la- 
ma VihioSequellro , e Porfirio e l’Acrone el'pofirori d’erario- 
I ’Eiitrco lopra il lettimo di VergiIio,e’l citato Mancinelli Monte 
de Sabini; ma che folle nel Vciente à lungo dtmollro nell’hiHoria 
de Veienti , fe bene quelli Autori facilmente fi conciliano tra tu 
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I Sabini multiplicati di là dal Teuerc , paflorono al Sorarte, à 
Nazano , al Iago Sabbatino con i Popoli Hirpini , c lue famiglie 
Palifche jquiui anco molto accrefciuti mandorono colonie in_» 
Abruzzo, però dille il Cluerio con rAutorità di Strabone , Savi- 
nites a Sabinis orti , Hit pi] Falifci , & fic Sabati j , & Sabatini , però 
tanto in Sabina , e ne contorni del Soratte : quanto in Sannio, e 
luoghi conuicini fi trouano i medefimi Hirpini, Sabatini, Sabel- 
li, Sanniti , e Sabini • Là poi tra Brindili , e Bari la Città Egna- 
tia, hoggi Torre di Nazo, qua Nazano, da Guadano , & Egna* 
ciano deriuato; quelli Hirpi/ furono molti fuperlìicioli , ne’sa- 
critìcij del Soratte caniinando fcajzi inpunemente fopra gl’arden- 
d carboni (come dirò aprello) all'incontro gli Gnatiani fenza 
foco accedeuano le legna nell’altare della ninfa Egnatia, Gnada 
derca da Orario, onde quelli popoli hebberocommune quiui, & 
à Terracina la Dea Feronia , & altri Numi , e ceremonie , però 
none marauiglia, ch’il Soratte Ha ripollo tri Sabini, nc tampoco 
tri Puglielì daiJ’Afcenrio fopra Orario, da qualche monte, doue 
lì facelie limile facrifìcio da Popoli Hirpini, trasferici in Sannio, 
c tra Falifci , come l’aggiacenti campagne tra Capenati ; chs_» 
quelli Popoli l’anno ab V.C .;<?/. refugiad nelle guerre à Roma, 
& alfegnacili i Campi in quello territorio Veicntano, gii diflri- 
buito alla Plebe lino del rdj.elauiìi de Coloni per le guerre de 
Galli del J65. ha fatto confonder i Capenati vecchi di Canepi- 
na , i Falifci di Falerio con quelli noni intorno al Soratte, onde 
c ripofto hora tra Falifci , ho ra tri Sabini, benché lìa neirantico 
territorio di Veio , come più difFufamcnce foggiungerò ap- 
prdfo . 

Fu detto Soratte da Sorano, che fiì l’ifteflb che Dite, c Plutone 
Dio dell’inferno, come vuole il Cluerio, el Giraldi ne fintammi 
de’Dei , riportandolo da Seruio fopra quel verfo dell’i 1. dcll’E 
ncide . Sunrne Dcum Sanili cufìos Sorallis apollo . Per tanto i fuoi 
Popoli furono chiamati Sorani, & Hirpini , che facriiìcando 
quiui al Dio Sorano, gli furono rapite le vilcerc della vittima da 
lupi , e feguendoli furono condotti alla bocca d’vna fpc!onca_» 
d’hahto li pellifero , che gl’apporrò la pelle , e per fallarne gli ftì 
rifpollo, ch’imitalfero i lupi , viuendo di rapina , come elegui- 
rono , e però furono detti Hirpini , ch'Hirpi fono chiamati in 
lingua Sabina i lupi ; Fù quello Monte anco dedicato ad Apollo, 
e nel facri/icio , ch’ogn’anoo fe li celebraua , veniuano le fami- 
glie Hirpie, e caminanano a pie nudi fenza oflefa (opra le viue 
bragie, onde per marauiglia vi concorreuano numerolilTìini po- 
poli ; ciò ratcribuifce Varrone apprelfo al MafTa , e! Cluerio à 
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8 Memorie di S^onnofo, e del Sor àt tei 

medicamento , e difcnfiuo , con il quale vngcuano i piedi , ò 
fo de prefligio , ó pur fecreto incanto, ó riuerenza in honorem oc- 
calta rei appreso Solinolo Demone afeofio lotto le ceneri, come 
vuole Scrabone, perche tiraua granconcorfo al Sacrificio, il Se- 
nato Romano li dichiarò efenti pcrpetuamentedailamilitia, e 
da ogni altra publica carica , come afferma Plinio , ej luo epi- 
tomatore Solino, e(t e mcmorabilibus inclitiim, & hifigniter per om- 
nium ora -uulgattm , quod perpaucx. fumili* funi in agro Fati fio- 
rum , quos Hirpos voiant , hi facrificium annuum ad Montem S ora- 
fi im A pollini faciunt , idque operante s gofìicnlationibus rchgtcfts, 
impune inflittane ardentibus lignornm flruibus in honorem diurna rei , 
fiammis parcentibus, cuius deuotionis mijìerium , munificentia Senatns 
honoratum , Hirpts perpetuò vacalionem omnium munerum dedit . 

Dal che le ne raccoglie , che le Famiglie Hirpie Falliche ve- 
niuano ogn'anno al Soratte, à celebrar tal facrificio , non ch’il 
Soratte folle trà Fallici , come i Romani andauano à celebrar le 
Ferie latine nel Monte Albano , non per quello il Monte Albano 
era in Roma ; e che il Soratte hauendo proprio Sacrificio non_, 
connine con i Romani folle Municipio non Colonia è chiaro,chc 
fenza Tefentionc dagl'ofììri; publici,non gli farebbe ciò flato per- 
meilo, che come diceSefìo Pompeo' Municipali! Jacra vocantnr,quje 
ab micio habuerunt ante ciuitaiP Romanam acxeptam-qux obferuare eos 
voluetunt Pontifica, &eo more facere,quo adfueffent antiquituS.Quel- 
la del Soratte Virgilio nel 1 1. per bocca d’Arunte la chiama Cit- 
tà, quando orando dice , che non fi curaua della gloria, mi fola 
di leuarfi emananti l'onta , che vna douna li vinca . 

Rcmcabo in glorius Vrbem . 

E fù efaudito,e gloriofo, trafigendo Camilla Regina de VoRci » 
De Sorattini, come di popoli diuerfi da Falifci, &: altri coti- 
uicini,nc parla Virgilio nel Settimo . 

Hi F e ficai ninni acies , aqaiqva Falufcos . 

Hi S ora fi is habent arces • 

chiamandolo Virgilio fortezza, non c da crccdere , fe folfe fiato 
ttà Falifci, che Camillo nell’efpugnatione di Falerio, fe lofofle 
lafciato dietto . Silio Italico ancora imitando Virgilio . 

Hosiuxta Ncpefina cobors , aquique Falifci . 
c feguc, ,£>ui Sutria tefia 

Haud procul , & facrtm Fbabo Sorafie frequentanti oue hoggi 
c’I Caflello di San Silueftro, come vogliono molti , ò pure à pie 
del Sciatte era il luco di Feronia , chiamara, Città come fcriuc 
Strabone . Sub Monte antem Sorafie Vrbseft Feronia, quo nomine, 
& Dea quadam nuncupatur , quam finitimi miro dignantur honore : 

difeor- 
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da folo Strabono dagl’ altri, che attribuì fee à quella Dea, e nel fu* 
tempio, e non adApollo.i facrifici/ degl'Hirpi;e’l tempio d' Apol- 
lo il Clucrio vuol , che folte in cima del Monte , dou'c l’antico 
Monafterio.e Chiefa di San SiIueftro,c non alle radici di quello . cluef ^ 
Dionifio Alicarnafleo ripone quello tempio vicino alTeuere, fe- 
done fi celebraua vna Fiera , ò mercato comune à Sabini , Sci 
Latini , & oltre i voti , che veniu3no à render delle primitie de’ 
frutti alla Dea Feronia ( ch'egli vuole , che fia Tillefia » che Pro- 
ferpina , Ftorigeram , & fertìs gaudentem) dice, che qului/bl» 
diebui fi radunauano à ncgotiare,e traficare mercanti , artefici, Se 
agricoltori dalle vicine Città, ,$>uòd forù ibi effet totius Italia fplen- 
didiifimunti onde appreso al Soratte era la più nobil Fiera di tutta 
Italia. In quella vna volta alcuni cittadini Romani, prefi da’Sa- 
bini , fpogliati, e fualigiati, furono caggione dell’atroce guerra, 
che ne fegui poi racontata dal detto Dionifio, e da Liuio parlati- 
do di Tullio Holtilio . 

La Fiera hebbe il nome dalle Ferie , che erano felle, e vacante, 
che fi ofiferuauanocon occafione de’mercati , come vuole Sello : i **. r * m, ‘ 
11 luogo, doue fi celebrauano , era detto Foro d ferendo apprelTò Iinr 

Varrone, per le robbe.che vi fi portauano a vendere ; hora Fero- * c ' *’ '** 
nia, ó prelc da quelle Fiere, e fori , alti quali prefedeua, il nome, 
ò ne gii communicaflc : à ferendis arboribui alTegna la fua etimo- 
logia il Calepino, e che folle Dea de’Bolchi , perche il luco à lei semiuiiap. 
era l'acro : & vna volta arfo dall'incendio àcafo, e penfando 
gl’habitatori trasfcrir'altroue il fuo fimolacro, il bofeo fubbito 
riuerdeggiò . Dea fortuita, coli falfamente creduta dagl’Antichi, 
la llima Aleflandro Napolitano, eh’ alcuni Lacedemoni fuggen- 
do il rigore delle leggi di Licurgo , abbandonato il paefe , e fat- vitul P .!?'u. 
to voto di fermarli , doue, da Terrazzani riceuutiji guidale la-, f ie *' 
forte , sbarcati ne'campi Pontini cdificorono vn tempio alla-. 

Dea Feronia , ab ipfts ferendii in terrai pacatas coli denominando- 
la . Fu lìmilmente Dea delle Libertine , "che, liberate da’padroni o*£ì*li'. 4 ucr 
dalla leruitù , nel fuo tempio riceueuano il Pileo, che era il Ca- 
pello fegno della libertà , e radendoli il capo deponcuano il cri- t agm . l, |. ( 
ne : però Liuio accenna , che , per procuratami prodigi/ in_, 

Roma , venne ordinato alle Libertine di contribuirli denaro per Ampimr.'aa.j 

conferir’ i doni al tempio di Feronia; onde a ferendis munenbas “«V i» 

io la direi, poiché quella Dea, come l'Oracolo di GioueAmmonc, 

non daua rifpolìe,e dilpenlaua le gratic, fe non à chi gli portaua 

doni , però crebbe grandemente di ricchezze il fuo tempio , che 

molle à lacchcggiarlo Annibale nel partir dall'aflèdio di Roma » 

che vi pafsòda Ercto , hoggi Monte Rotondo, come narra-, 

B Liuio 
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Liuio , templum ea tempe/iate inchtum diuitqs, Capenates aliquiac* 
toU cìhs er Anti & imitandolo Siilo italico. 

Jtur ir agros , 

Diues vbi.vue omnet colitur Peroni a luco » 

Et Jacer humettat fluuialia tura Capenas . 

Fama efl intatta* longoni ab origine Fauni , 

CreuiJJc in medium , longeflis vndique donis . 

Immenfum per ttmpus opes , luflrijque rcltttum 
Innumeri s altri m fola [ematite pudore . 

Anzi mi ftupifco , ch'il Giraldi attribuita al tempio di Terra- 
cina quello del Sora ce , (ì chiaro in Liuio» e Silio > che fu 
faccheggiato da Annibaie ; e più chiaro fi rende dalle parole di 
Capenas deH’vnOjC^ Capenates aliqui accolf deH’alcro'.il che s’inten- 
de però de’Capenati noni ddiftintione de’ vecchi di Canepina, 
detti da Virgilio Lucofque Capenot,à quali con i Fallici, e Veienti 
fuggiti in Roma in quelle guerre, e fatti Cittadini Romani fù 
parte di quello Territorio Veicntano allignato, come dilli di 
lopra,efauflo de’coloni dalla flragge de’Galli nella rotta d’Allia» 
vittorie , lacco , Se incendio del Campidoglio» eo anno in ciuita - 
tcm accepti , qui Vcientium , Capenatumque , c* Falifcorum per ea 
bella trans fugerant ad Romano s , agerque tjs nowsciuibus affignatus '■ 
qual territorio di Vcio.foggiocato, che fù gl’anni auuanti.era fi 
grande, che ne toccorono lette iugeri à tetta , ut agri V eientani 
feptena iugera plein diuMcrcntur » nec patrtbus famtlix tantùm > [ed 
ut omnium in demo libcrorum capitum ratio haberetur. 

Ritiene anche hoggi il Soracte qualche ombra, ma con vera, e 
non vana religione, dell'antichità di Fcronia . Peròche fe quella 
fù creduta Dea Silueltre de’bofchi,hoggi gli fuccede il tempio di 
San Silueftro ; fequiui venitiano à prenderai cappello della li- 
berti, c tofarfi d crine le Libertine, hoggi ad imicatione di S. Ro- 
mana(che lafciatodi feruii’al fecolo.fi riduflè à condur vipa Ana- 
coretica nel fuo eremitaggio del Soratte ) molte diuote donzel- 
le recifi i capelli , e vaniti fecola» , in vece d’effer fchiauc del 
mondo , nel Monafieno di S. Croce fi cop ono col velo vergi- 
nale per efler libere i Dio ; e l 'antica Fiera c pallata in quella di 
Fontano , che feemata dal concorfo dc’Sabmi, ch’in vece di 
Fcronia frequentano quella della Fara, c de’Latini , quella di Ti- 
uoli, continuandoli ogn’anno e' detta la Fiera di Saccomanno . 

Mai ’imele il Giraldi la bella , Se erudita elegia di Giano Pan- 
onio fopra il Fonte di Fcronia:Sam fornii auemater Fcronia, cuna 
Felix Pxonius N arnia potai aquas , oue Io riprende d’errore ha- 
uer’applicato i Narnt la Feronia di Terracina . Qtuui il Poeta , 
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dicendo Felix Paonius Narnta , non intende la Città, c’haurrebbe 
detto Paoni» N arnia , ma fi bene il Gattamelaca di Nami famofo - 
Capitano de’fuoi tempi,del,qiialc molto ne parlai' Alberti, Coiro, Coj> 
il Tarcagnotta , il Sabcllico , chiamandolo in latino Mellita , 
che, dopo feruita la Chiela , palTaco al foldo dc'Venetiani per 
mezzo luoacqmftòPadoua, oue falciòla vita nel 1441- e gli fù 
auanti la Chiefa di Sant’Antonio nella piazza eretta vna itatua 
di bronzo equeflrc . 

L'intitola Pponius , cioè Macedone, quali dica il fortunato 
AlefTandro dc’Narni , quel Narnia, ò 1’ vfi per cognome con- 
forme lo itile di quel iecolo , che i Capitani lì cognominauano 
dalla Patria , come Renzo di Ceri , l' Appiano , e limili , ó li<o 
l’iileflo, che Narnefc,come dichiaino.Perfa, Belga, Turca, Sparta 
per Fiamingo, Perlìano,Turco, Spartano . E d’auuertitft» ch’Eu- 
genio IV. l’anno 14J4. (come per Breue fotto la datali 6 . Gen- 
naro impreco nel fecondo tomo del Bollario Cafi nenie) concede ‘ 
à Giorgio,e Battifla di Gio: de'Narni Tuoi Capitani , Gentili pedes ' - 
trium Comeflabilibus l’intitola, cognominati i Gattamelata, il Ca* 
ftellodi Ciuirella , e Ciuitucula Diocefi di Ncpi , altre volto 
fpettanti al Monditene di S. Paolo di Roma in linea mafcolina 
per cinquemila Fiorini in fodisfatior.e de dipendi] decorfi, c de 
correnti , douutigli dalla Sede Apoltolica, che riltelfo Pontefice 
dopo reuocandolo , riconcedè all'iddio Monalterio li 4. Gen- 
naro 1446. come per Breue nclTificllo tomo impreflo. La_» 
detta Ciuitella di San Paolo, era la Cirri de’Capcnati , denomi- 
nata Capenolla, come dirò appreflo , à dillinrione di Capena 
grande nella montagna, che feemata anch' eflà d’edifinj, e di 
popolo diminuì il nome in Canepina. Appi elfo dunque é quella 
Ciuitella , e Ciuitucula , tra il Tenere, e'I Soratte, Icorre l’antico 
fiume Capena , che dal fonte di Feronia alle radice di S.Oreile 
lcarorifce, del quale parla Silio di fopra allegato , che bagna i 
campi Buuiali aggiacenti al Soratre , i coloni de'quali fopra_» s 

ogn’altro popolo adorauano la Dea Feronia ; però Giano Pan- 
nonio eruditamente canta, ch’il Gattamelata di Narni Conte di 
Ciuitella , e Tuoi vafTalIi beiieflero l'acqua del fiume Capena, e 
del fonte di Feronia , ma non dice , ch’il fonte di Feronia folle à 
Nami . 

Il P. Stella neirhiftoria manoferitta diS. Nonnofo,elTendo m*s* 

Priore del Sorarte, e verfatilTìmo del paefe, ripone l’antica Città i‘,.£ .4, * 

di Feronia appreflo vn fonte da quella corrottamente detto Fel- 
lonie» vn miglio diflante dall’habitato , doue Teliate vanno i* 

Terrazzani per acqua, mancandogli quella delle ciftcrnc . 
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Il Giraldl nel j. fintamma dc'Dci regiflra Feronia tri titoli ' 
di Giunone , e per tale J'intefe Seruio in quel verfodi Virgilio 
& viridi tandem Feronia luco. Hebbe vn’altro tempio, corno 
s’c detco,à Terracina,vn*aItro d Pietra-Santa nella Lunegiana vi- 
cino i Carrara, come riferifee il Sigonio (il che hà dato materia 
d’ecquiuocarc à molti con quefto del Soratte)& à Perugia vn* 

Vn’altro fonte ripongono appreflo al Soratte , che nafeendo 
il Sole bolliua, e gVaugelli, che ne beueuano , leftauono morti ; 
quefto fonte il Nardiuo , e leguendolo il P. Stella lo ripongono 
nella via trà Ponlano, e Ciuita-Caftellana in luogo detto Aa- 
miano , e vogliono , che fia l’iftcflo , che il Fonte di Vetruuio . 
Arto àutem Falifco via Campana in Campo Corncto cfl locus , in quo 
fons oritur , vbi anguium , & lacertarum , re liquor kmqne fcrpcntium 
offa latentia apparente, corregendo col Cluerio al fuo (olito i certi, 
mutano via Campana in Capena , altri in via filmina, e’I Campo 
Cornerò in Monte Soraffe . Il £bnte di Vetruuio io direi / 1*-» 
l'Acqua Forte di Poggio Campano trà Cornerò , predo le rume 

dell antica Tarquina, e Tofcanella, c le gradavano Via Cam- 
pana, Campo Cometa , & Agro Falifco , fciua ftirature . Quando 
poi fi voglia fare quefto di Ponfanot la via Campana li dirama 
dalla Flaminia trà'l Borghetco, e la macchia di Quarrareìla, tir* 
al Cartello Campanile diftruto vicino al Conuento de Capuani 
diRiano , e panando fotto Caftet-Nouo riefee alli Campi delle 
Colonie di Lcprignano » Fiano , Ramiano , e Ponlano, e fe nc 
fa mentione nell’inftrome.ito de’confini trà Riano,£ Cartel No- 
uo rogato li 19. Marzo 1 491. da Gio: Battirta de'Forzorii di 
Arezzo, & Innocentiodi Lei Romano Notari, e neii’muentarìo 
de’beni trà Monaci di San Paolo , all’hora Padroni di Riano , c 
Capitolo, e Canonici di S. Euftachio di Roma li 19 Maggio 
I4’2 rodato da Col angelo Lelli Tomacelli Romano Notaio, 
con l’infesto dentro del n<S9. rtipolato da [acobello Retini del 
Rione di Campo Marzo efiftenti nell’ Archiuio della Chiefa-» 
Colleggiatadi Caftel-No u o,e di S. Paolo di Roma : ma più chia- 
ramente in vna Bolla importa d’innoccntio III. del iati, nel 
Bollario Cafinenfe chiamandola , via Campana vetere, conforme 
e! inftrumenti di Caftel-Nouo, hora via Campana, & hora via 
Romana vecchia denominata da Popoli Campani , quiui e luo- 
ghi vicini confinati per la ribellione in tempo d Annibaie» come 
in Liuio à libro 8. c moftraródi fotto , ch'd Ramiano fi rrouaj 
Monte Catnpano,e la via Campana fin hoggi laftricara con (elei, 
vi fi moftra da poafanefi i il Campo Cornerò poi, ò farà nomo 
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proprio, d cognominato da CorgnaIi>c'hauerà piantato incorno^ 
l’agro Fallico , quelladégnato i Fallici , noui Cittadini di Ro- PloUm tl!) 
ma, la cui colonia era FaIarino,quiui apreflo ai Teucre riporto da & luropt t ' 
Tolomeo, come quella de'noui Capcnati Capcnol la , e l’iftertb 
può dirli del Soratte: la Meana poi quella dc'noui Veienci . * 

Qui s’oderui, come il Najdini , e'1 Cluerio fanno Monte do 
Falifci il Soratte , Capenate il tempio di Feronia, c Capcnati i 
Campi rtuuiali di Poniano , Lepigrani, e Morlupo , irrigati dal 
fiume Capena , che dal Soratte fcaeorifce , come dirti di fopra-* 
con Silio . Diues vbi ante alios&c.hoggi detto il fòffo di Rtmigme 
e di Scorano, dì quelli luoghi, da quali palla : Remigine prende il 
nome da Rementc nel Vdcntano,dou’eflcrpiouuro farti da Liuio 
l’anno ab V. C. 58 1. narra Giulio Oflequente de’prodigij . Que- ciui effeq. 

Ili Autori parlando poi di quello fonte , confondendoli, e con- ®, c * * 
trariandoii , lo ripongono nel Campò Fallico, e nella via Ca- 
pena: mentre le vie de'Juoghi particolari, come la Prcneftina , 

Tiburtina, quella, e limili giunte i luogo, dal quale artumeuano il 
nome , qui terminando io deponeuano; all'incontro le vie Regie, 
come la Flaminia, & Appia,da'fuoi Autori denominated’vna non 
• prima ch’a Bologna, e l’Appia à Brindili , fin doue furono laftri- 
cate : come dunque laviapoteua eder Capena, conducendo al 
fonte , e Campo Falifco , & dl'endo più remoti i Falifci de’Ca- 
penati? Falifco il Sorattei Capenate il tempio della Dea Feronia ? *•»“ 
ma lenza emendar celli , con la via Campana , che conduceua a 
Monte Campano , e’I Calle! Campanile, e con la diftintione de* 

Falifci , Capcnati , e Vienti noui , e vecchi il tutto s’accorda : e 
Cì noti, che detti Campani confinati per la ribellione d’Annibale 
vicini à Roma , per edèr’io gran numero , ch’ardirono opporli 
ad vna Roma , non furono rilegati in vn’iftdfo luogo , acciò 
non potettero di nouovniifi, ma parte i Monte Campano, e 
Carte 1 Campanile detti di (opra , parte a Campo Sutrino , parte 
à Campagnano , & altroue;e furono m fi gran numero, che da 
quelli credo prende flc il nome la Campagna di Roma à diftin- 
tione di Campagna, e Marittima, e di Campagna Felice di 
di Capoa , e quelli furono rilegati nc’campi adeguateli di qua 
dal Teucre nel Viente , come dirò aitroue , e predo Nepi, e 
Sutri . 


Ridonandomi in quella montagnadi S. Orerte da vn Padre 
mi fù inlegnato vn (ito , oue s’ode vna caduta , e mormorio d’ p S{#lu M 
acqua fotterranea, fimil’à quella d'vna profonda caua verfo l’Ere- c/i.&m- 
mitorio di S. Romana delcritto da P. Steila.Qucrto lo ilimaì per 
l’halito pellifeto , come ollcrua Plinio , che ricoperto /ode il 
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14 Memorie di.S,T^onnofo % e del Sor atte, 
fonte, eia fpelonca de’lupi Hirpini, detta di fopra.e trattenendo, 
fi di fcoprirlo , dilli non era bene , che da fcogli adulti del Sorat- 
te , le Tue nfeere eifere grauide d'imprelfioni fulfuree , e mine- 
rali, e di pellifere efalationi fi raccoglieua , onde in difeoprirfi 
poteuano trafmetrcr’haliti nociui , e mortiferi : olferuo bene , 
eh ‘anticamente il Soratte non era coli foggetto à fulmini, mentre 
habirate afferma Virgilio le fue cime,chiamate Rocche, & efl'erui 
fiato il Monafterio di San Silueftro , diremo appreflo ; e Liuio 
reputa prodigio» ch’vna volta il tempio di Feronia fu percoflb 
da fulmini . Aedet Feronix in Capsntte dè Cedo tallo, erat : doue 
hoggi fono fi frequenti » ch’il vecchio Monafterio è bifognato 
rifabncarlo più abalfo, & è quali diroccato , e riconofce da gra- 
da di Giesù , Maria , e Giolcppe , e miracolo di S. Nonnofo , 
che vi dimori illefo il P. D. Andrea di S.Bonauentura del Borgo 
S. Sepolcro : onde quando era aperta quella fpelonca, ò Fonti, 
efalando di continuo quelli haliti lulfurci, trafportati da venti, 
non coli facilmente fi congrcgauano,e conuertiuano in fulmini, 
come hora, che fono racchiuu, ne d’à raggi del Sole , e forza de' 
Pianeti attratti , fe non quando fono in maggior’attiuirà , & ef- 
ficacia più difpofti , all'hora che s’attraeno più vniuerfalmcnte 
da tutte le parti della Terra , edeH’acque in maggior copia i 
vapori , & efalationi , e fi generano le nuuole , e fulmini in più 
parti , qui più ch’altrouc quelle efalationi racchiufc , attenuate, 
& alfotigliate in palfar per i meati, e pori delia terra, che li rico- 
pre , trouando l'aria raffreddata dalle nubi , fono più facili à 
conuertirfi , e {cagliarli in fulmini contro le vifeere , Se il feno, 
d’onde vfcirono.come più vicino: ne fe gli potrebbe dar’hoggi . 
il titolo d'Oratio : Videi , ut altaflet ni ue candid um Sorafte, cho 
fubbito ve fi dilegua : doue all’incontro il Vefuuio di Napoli , e 
Moucibellodi Sicilia, che aperto elala continoue fiamme , fòt 
niuibus feruare fidem , comediffe Claudiano . Ma traiafeiato il So- 
ratte Profano , parliamo del Sacro , che fe fii fanto conformo 
l'epiteto di Virgilio , c fuperftitiofo Idolatra, altre tanto fii re- 
ligiofo Criftiano . 
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CAPITOL.O TERZO. 

Del Monte Soratte Crifiianoy e della 
Pentacoli Ct fa minia. 

V Enuro San Pietro d Roma , c trafmeflò San Tolomeo 
fuo Difcepolo Vefcouo ( Arciuefcouo dicono alcuni) 
dalla Pentapoli , e San Romano Vefcouo di Nepi à 
feminar la fede nella Tofcana Cifciminia, nonhò 
dubbio* ch’alia voce Euangelica del fuo Paflore non abbracciaf- 
fc il Soratte la fède di Criito . La Pentapoli al parer di F. Hia- 
cinto de’ Nobili nella vita dclli detti Santi conteneua cinquo 
Città » Ferentìo ( hoggi diruto vicino à Viterbo) Falifca ( che fi 
«ima Falerio , hoggi Falla» ) Nepe , Villa Magna (che credo , 
ò la Villa Roftrata di Pompeo Magno nella Flaminia pretto Ca- 
fìel-Nouo ,ò quella de'Cefari ad Galiinas à Prima- Porta , e ìxa 
Città di Rubra ) e Fidene, hoggi Caftel-Giubileo . Ma ritrouan- 
doti Fidene di là dal Tcuere in Sabina » e non in Tofcana» e Fe- 
rendo di là da Monti Cimini, poco à quella Pentapoli s'adatta- 
no ; direi con più fondamento » ch'i Veienti,ad imitatione della 
duodedrarchia vniuerfalede’Tofcanijhebbero dodeci Colonie, e 
Città, e fette di quelle, ripotte nel piano intorno al Teuerc, & al- 
le Saline, ch’era anco la lettima parte de! loro Territorio , cede- 
rono à Romolo per patto di pace , e però fù detto da Plutarco , 
Liuio , e Dionilio il Settipagio. 11 Quinquepagio delPaltre 
cinque rettateli nc’Monti da Romani , in Greco c la Pentapoli , 
in Latino è la Collina à guifadella regione Collina in Roma, 
che, come vuol Varrone , perche conteneua cinque Colli, Vimi- 
nale, Quirinale » Salutare , Mudale, e Lattare, fù denominata la 
Collina. Le Bolle Pontificie ancor’hoggi trattando delle Gabelle 
in particolare de’Caualli , caminano in quelle parti con la di- 
flintione del Piano della Città , c della Collina ; di quelle Città 
à tal’vna defirutra farà Hata forrogata Nepi , come era cofiume 
de’Toicani . la Regia , e Metropoli principale lù Veio, che de- 
bellato fù ridotto in Colonia , come vuole Frontino ; il fuo fito 
fù à Bei-Monte vicino a Scrofano , nel territorio però , & anco 
vicino al moderno Callel-Nouo , come notano il Cluerio , Mer- 
curio Italico, e Geografi più verfati, dittante 1 8. miglia d a_» 
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1 6 M e morie di S.Tfonnofo, e del Sordi te t 

*iit (• Roma per la Flaminia con Eutropio, lotto le venti con Limo » 
un.T ' e per la via Veientina à dirittura di Scrofano, tra la Flaminia, 
e la Cafsia non piti delli cento dadi) Greci, cioè dodeci miglia, 
fc£cM* topA c mczz0 di Dionifio . * 

oiiniV.i.*. Badi per eicludere Ciuita-Cadellana la fua lontananza di 30. 

miglia; e l’ifola del Nardini il dire, cheglifcorre due miglia 
fotto il follo della Valchetta , dimato da lui la Cremerà con/ine 
N«dini . tri Veienti, e Romani, onde redarebbe i'Ifola fuora del fu o con- 
JSrXJt!; fine, e Veio fuora de’Veienti . 

é Và’oionir L’ideffo adurdo rifulta dalla lontananza, che di Plinio al 
iib.g Liu, 1. * fuo Territorio, e confine, mox citra trefdecim milita paffuum Vrbis, 
Min. 1 j e*, agrutn yeientem àCruftumenis, latiumque à Faticano dtrimens; poi - 
che cominciando àdefcriueril Tcuerc da Tiferno, ( hoggi Girti 
di Cadeiio) Vmbria, Sabina, & altri luoghi , fegue che citra non 
trans, cioè di qui delle tredeci miglia da Roma , e diuifo il Ter- 
ritorio Veientano , dal erudimmo di Monte Rotondo , dopo il 
Vaticano dal Latio , ne fegue, che fe Veio lì ripone nelle iz. mi. 
glia di qui da Roma verfo Otricoli, e’I confine del Territorio di 
Veio di qua dalle 1 miglia, reda Veto fuora del fuo Territorio, 
nel Campo Vaticano , contrapodo al Latio diuifo dal Teuere . 
N|rJ Latauola Petingeriana , che cita a Ino fauore , quando nel- 

le i*. miglia ad Feios della Caffia , s’addattalfe allTfola , nelle 9. 
che feguono dopo Veìos , ai Baccanas , non edèndone da Baccano 
allTfola più, che tre in circa, come egli deffo confelfa , facendo 
Baccanello il Dinerticolo , ch’andaua ad Fcios , gli dedrugge 
ogni proua . Non paflaua la via Calila per il Bofcodi Baccano, 
che dopo edirpato da Giulio II. Clemente VII. Paolo III. come 
Icriue l’ Alberti, vi fù introdotta , abborrito da Romani per i la- 
dronecci ; onde anco la Selua Cimina era chiamata inaia, & hor - 
Li »’c'?£ NitA ren<ia ’ P a ^ afl do detta Cadìa per Caua Filatici , e di S. Biagio 
p. ».c.i mo j a Scrofano, che anco hoggi confcruano i vedigij dei- 

l'antiche felci, e da S.BragioàBaccano redano per appunto le no- 
cimr.it. *nt. ue miglia Petingeriane , e le iz. da Veio i Sutri d'vn’altro itine- 
i.t.f u*. rario antico del Cluerio riefeono giude.che nó fuccede allTfola. 
Uu. 1 1 r Circa le proue hidoriche s’vnifca quel , che dicono Liuio , e 

*• - 1 ' -4- DionifiodellarottadataiVeiétidaL.Emilio,c fi trouarà la Cre- 

merà vicina à Salii Rolli, quelti à Veio, e da quello I’Ifola efclufa. 
Narra Liuio.che iVeiéti confaiuto de’Tofcani dauano nellaCre- 
, mera all'cfpugnatione del Cadello de’Fabi/ . Dam , & Veicntes 
accito ex Etruria exercitu prxfsdium Cremerà oppugnanti concorde 
con Dionifio . Veientes, cum domefhcis viribus Caftellum illudex - 
cindere non poffent : trouail Conlolc l'efcrcito auanti le mura», 
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deila Città di Veio, come fegue Dionifio excrcitton ante ipfamvr- 
bem nsflm, attacca ia baccaglia , come foggiungc Liuio , retro- 
fuft ad faxa Rubra , ibi enim cafra habebant , aggiunge Dionifio , 
nec ampli ùs acies ho(ìi potuit refìfere ; feci à peditatu loco ejl pulf.i , 
ccmox omnes in cafra fugerunt, cafri s potitur ; prefi queftliTo- 
fcani , partim in Vrbem, partim in proximos montes fugerunt . Si 
concluda dunque» che fé s’accampano i Tofcani per eipugnar’il 
Cartel de’Fabij , ch’era vicino alla Cremerà, alli Sarti Rolli , & 
Umilio auanti la Città di Veio li rompe ,e ri ritirano alli Stec- 
cati dcSaflì Rodi j e prefi quefli fuggono alla Città ; adunque 
i Sarti Roflì fono tramezzo alla Cremerà , e Veio, e querti luo- 
ghi trà di loro molto vicini. Ma le r/ponemo i Sarti Rolli à 
Prima Porta con il Nardino , Cleerio , Tauole Itinerarie , Se 
Autori allegati da loro,e da querti i’lfo]a noue miglia dinante, ò 
riano otto conforme la fcala della Carta Geografica dell'iftefso 
Nardino, vn ’incalfo di iedeci migliad’andar, e tornar dall’Ifola 
è Prima Por traete in frulla, non combattendo à sbaraglio , & in 
Ci poco tempo cum autetn ad cafra acceffffet » infittita eorum per 
vtces oppugnatane totani illum diem , & noflem fequentem ibi manfit > 
r.on fiaterebbero moli rata prudenza militare i Tofcani, col fchie- 
rarfi ante vrbem , fe quella forte l’ifola , per efpugnar’il Cartello 
dc'Fabij otto miglia , e più lontano à Prima Porta ; oltro 
che quella refta verfo Oriente , e l’ifola verfo Occidente , ne il 
Cartello de'Fabi; haurria potuto impedirgli le feorrerie verfo 
Roma, con il quale i Fab i),fuAtuta omnia, infefla bofibus fecerunt. 

Ne potendo in quello luogo più difondermi , folo aggiungo, 
che la Selua Arfia non e', come vuole il Volterrano , il Bofco di 
Baccano , òaltroue , d’onde vfcì quella voce , che fpauentò i 
Vcienti ,eTarquiniefi, ma la Selua di Vado della Vafca, o 
Monte Fornello vicino à Bei-Monte, e corta de' Vieij, (di Fi eij 
chiama il Nardino ) come litteralmente la nominano Monte Ar- 
fteio , efelua Arfta la Bolla di Celeflino III. del 1194. portata 
dal Martinello nella Roma Sacra, le terre di Pietro Sinibaldi à 
Valle Siniòalda di Celiano , d’Amatidio In Collino à Bei-Monte, 
ch’c l’Amandano nel Territorio Veientanod*Anaftafio,e le Bol- 
le Portuenfi di Giouanni XIX. e Benedetto IX. portate dall’V» 
ghelli . 

La Citta di Bei-Monte fù chiamata Città della CollinaiCittà del- 
, le Colonie (oltre la Colonia principale per altre quattro aggiun- 
tegli , che furono Dalmatia , Attici , Marta Giuliana , Scabià , e 
Bagno , come dirò apprertò ) Città delle Cafelle , Città Vehen - 
tana , Pentapoli , eCaflel-Nouo , edificato da Romani , come vuol 
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1 8 M emorie di S.T^l onnofo , e del Soratte, 

tuli c»fin 1 1' Strabonc » rum hi Fidenas > & Veios fepc rcbcllantes oppreflìffent * 
' Fanno mentione della Città Collina , e delle Colonie la Con- 
ftitutione ali. del Bollario Calìnenfe, la 14 j; e quella di Celc- 
sJcTe *o)°d* ^‘ n0 ne U* conferma de’Beni al Monaftcrio di Campo Mar- 
tomi ». f.,4». zo volgarizatadal Martinelli; come anco la Bolla *34. e 

del detto Bollario Calìnenfe; e negl'inllromenti deH'Archiuio 
della Communità,e Chiefa di Caftel-Nuouo ancor’hoggt lì dice 
Calici- No uo in Collina ; Se il fuo territorio Collinenfe,e Cafìellano , 
come in dette citate Bolle , benché parlino di Caltel-Nouo an- 
ticordella Cancella, e Città Coloniarum(Co/oBW« 7 »,& abbreuia- 
t.i d.Eoii.f *$. tam. Co/or«m) fi troua mentione nelle Conftitutioni ti, 25- e 30. 
j*. e t ‘ del primo Tomo di detto Bollario, e nella 1 1 2 di detto Bollario 
wjnenr.hiaa’ tomo 2. della Città Vehentana in Cipriano Manenti nell’hiftò- 
Omiet" i. ria d'Oruieto fino dell’anno 996- Ne dica il Mazzocchi, cho 
ètfjf, s’intende Ciuira-Cafiellana , che poco doppo occorrendone far 
mentione , dice, ch’i Normandi à fauor della Chiefa ripugna- 
rono Talleri , Sturi, Nepi, e Ciuita : ne molto di poi foggiunge, 
che fi fece la Congregatione d'Horti.Narni, e Cinica Callellana 
per lo fiato della Chiela , onde parla di quella forco diuerfi no- 
mi, come di Città differenti, &èdiuerfa la Città Vehentana 
dalla Caficllana . 

E lì troua regiftrato Andrea Vefcouo Veientano nel Concilio di 
sigon.de «gn. Confiantinopoli nella Sellìone 4. lòtto Agatone l'anno579.ne 
HHLs&Abund. »' Sigouio per Veientanus legga Ftglenfis , perche Veggia e in 
& Abiindm:i| Dalmatia, e non abbracciò 1 Euangelio prima dell’anno 3^5. in 
1 e "munii Vi Circa per opera di Sueropilo , ó folle di Cirillo ,e Metodio , co- 
vÓuVT's me vuol’il Luti/ nell’Hiftoria Dalmatica con Porfirogenito , e 
Bonsli ' 1' ia con gl’ Annali di Francia : onde delti;?, non puotè ritrouarfi ii 
«V o.im'i'i! k° Vc ^ couo a quello Concilio , non eflèndo ancora venuta alla 
c). f.ts. ' Fede-Si dice Veientanus prouincìx Hijlria, perche vna delle princi- 
FtMt"*.!». d ° paliColonie diVeiofcome difiì.efoggiungerò apprelfo)& i cam- 
pi di Veio furono afiegnati alle legioni Illiriche, (e Veterani Dal- 
matini, e furono detti 1 dalmatia , & Hijiria . Chi pigliando per 
vna fola quella Cirri delle Colonie per coftituir la Pentapoli di 
cinque diuerle vocile aggiungerei Nepi l’altre tre, con mag- 
gior fondamento del Nobili, lì potrebbe annouerare la Città di 
Maturano , detta anco Montarono, e blatera pofta in difianza di 
AnaRaf.ùt, *5* miglia da Roma da Anafiafio , e vicino à Capracoro nel 
luc'ojften i n Territorio Veientano nella Tenuta di Pietra Pertufa vicino al 
Abr.Ortel tilt» Borghetto della Flaminia . Sene fi mentione nella donatione di 
Anau.i,, oreg. i.udouico Pio , e fuoi Succeilbri ( benché l’OIflcnio lenza luffi- 
r.A>o. t-J ‘° nc ' fteiua la fiimi Barbatalo ) il detto Anafiafio le Bolle Vaticane 
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d'Innocenno III. c Gregorio IX. & altre confermatone de’beni 
di quella Bafihca imprclfe l’anno 1647. e leCafìncnfi d’Anacle- 
to II. 3 c altre > e le Portile ufi apporrate daU’Vghclli ripongono 

J jueila Città come di/fi , à Pietra Pcrtula ; e de’fuoi Vefcoui ne 
anno memoriaj chiamandolo Maturanenfe , & altri leggono Afe - 
taurenfìs i e fi legge nel Concilio Romano lotto Gregorio II. 
del yn. & alianti del 680. nel Conttantinopolitano lotto Aga- 
tone alla leflìone 4. Exhilaratus £p:fcopus S.Ecclcfix Metaurenfn 
ProuincU H ijlrte , ancorché (Uii’Vghelli fi ftimi Vrbinate : poi- 
ché , ne per auanti , ne doppo mai fono fottofcricti per Metaa- 
renfi, ma per Vrbinati , i Tuoi Vefcoui, e 13 parola Prouincte Ili • 
/Irte conuienc alle Colonie Illiriche, e Dalmacinc di Veio, c non 
ad Vrbino . Hauemo ancora i Vefcoui Manturanenfi lotto 
Eugenio II del 8zj. fotto Leone IV. del S5 ì . portati dal Baro- 
nio in detti anni , e fotto Martino I. del 660. nel Laceranenfe > 
& Anallalìo in Gregorio II. 

Al Veientano , Nepefino,e Manturanenfc fipotrebbe aggiun- 
gere il Ba.'nenfe , e Stabienfe , annouerandoli Balneum , & St.ibià 
cri le Colonie di Veio ( come dilli e dirò apprello ) e fe bene il 
Stabienfe s’arroga dall’VghelIi à Calleli’à Mare di Campagna ; 
nondimeno Srabia, deflructa da Siila nella guerra fociale , c dal- 
le fue ruinc fabricato CallcH'i Mare , non era ancora eretta in_» 
Vefcouato in quello Concilio di Collantinopoli fotto Agatone 
del 680. Ma fe non pjaceflero à tal’vno quelli virimi , vi e il Ve- 
feouo F oro dodi enfi s, poiché Forum Clodtf daH’OIltenio , Scaltri 
filiima l’Oriolo : in oltre vi è Aquauienlis, hoggi S. Maria.» 
Acquauiua tràCiuita Callellana, c Riguano nella Flaminia, i 
cui Vefcoui tono rtgilhaci da Carlo à S.pauolo , e nelle note di 
quello dall’Olltenio nel Patriarcato Romano , che giudica effer 
il Vefcouato de' Carpenati , cioè Capatati, e da me efaminati nel- 
la mia hilloria con altri vicini alla Città delle Colonie, & antico 
Veio , eNcpi . L’Vghcili però attribuire quelli Vefcoui alla-» 
Città d’Acquauiua lotto l’Arciuefconato di Bari, Se il medefimo 
fi fà da Don Antonio Arual fuo Arciprete nel nftrctto delle giu- 
llificationi trà lui , e l'Arciuefcouo , Rampate vltimamentc m_* 
Roma j Se addotte in proua della fua antica giurifdirionc ordi- 
naria independente dall' Arciuelcouo à Sig. Cardinali di quelle 
Sacre Congregacioni . 

Ma gl’ Atti dc’SS. Martiri Tolomeo , e R ornano parlano della 
Pentapoli, come d vna Città fola ; e Claudio Imperadore nel 
detto Codice ,dicc, lanojlra Città , e non le tioflre Città di Penta- 
poli : coli anco il Sacerdote, e non li Sacerdoti della Pentapoli, che 
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2,0 Memorie di S, 7 ^onnofo y e del Soratte, 
f'ù Porfirio, che l’accusò; la fentenza d’Afpafio Prefetto pro^ 
nuncia , Mandami extra tnuros nofìra Ciuit'atis Pentapolis duci, 
ìbique eorum capita abjqut mifericordia truncari. Facendo poi men- 
tione di Nepi , come di Città diftinta dalla Pentacoli, bifogna 
concludere , che Pen capoti , e Pentoma foife Città di quello no * 
me per efier comporta di cinque colonie numerare dalle Bolle 
i.iiul i.y.'c ( addotte dall’ Vghelli nel Vefcouato di Porto) di Gio: XIX. de! 
’«• 102tf.diBcnedett0IX.del103j.diGreg0ri0IX.de] 1236. par- 

ando di Caftel-Nouo antico, e Bei-Monte» le quali colonie (ce- 
niate dopoidi Coloni, e Soldati Veterani, ch’in effe habitauano* 
c le riempiuano in mancanza del loro Vefcouo Veientano, erano 
r fiate a quello di Nepi raccommandate,e finalmente dalli iudetcì 

Papi furono ripofte, c confermate lotto il Vefcouato di Porto . 
Confirmamus vobii Cafalia,& Coionias atquc Cajielhtm in integrum, 
qui appellante A ttici, Dalma tia, Balneum, Scablà » Mafia Iuliana 
pofitum in Territorio N epe fino mil bario ab Vrbe Roma plus mine 
viginti ■ c Gregorio IX. regiftrando ie lue Chicle conclude : Ec~ 
clefias in Bei-Monte, & Ecclefias inCaflello Nono, ftendendofi que- 
lle cinque colonie da Bei-Monte i Monte la Guardia incorno 
, alla ViaFlaminia , e dalle lororuinc nacque Caftel-Nouo mo- 
derno , detto Ca(ìel Nouo in Colonna da Sig. Colonnefi , che io- 
dominauano, come moftrano moltiflimi inftrumenti deii’Ar- 
chiuio di Caftel-Nouo •• L’VghelIi benché citi , c fegua il Nobili 
nell lftoria de’SS. Tolomeo, c Romano, difeorda da lui infar 
vicina sì , ma diuerfa da Nepi , la Città di nome Pentapoii, par- 
lando di S.Pictro, quando ordinò i Velcoui ; imperoche li legge 
t.* ùtofò-*** c t* me l ,ieamo 4 ^* Ptolomcum Pentapolis N epe finn Ciuitatis , Romanum 
vero Nepefts tpftus Epifcopos ordinajjèt . Quindi fi vede , che non 
fi dice,vno Arciuefcouo, l’altro Vefcouo di Nepi , benché fi fae- 
% eia la Pentapoii nel Territorio di Nepi, come fanno Caftel-Nouo 
del Territorio Nepefino le Bolle addotte da laidi (opra, e pa- 
rimente fi chiamano Vcfcouaei dagl’iftefiì Atti, e la Bolla di 
Paolo III- nella traslatione del fuo corpo di San Tolomeo dice ; 
Corpus B. Tolomei Epifcopi Nepcftni , con la data fexto Idus la- 
nuarif 1542. la qua! Bolla però s’incende Epifcopi N epe fine Pen- 
tapolis ,altrimente feguendo l’Iftoria del Nobili incorrerebbe 
ndl’ifteflo errore , facendo due Vefcoui d’vna ftefia Città fe Ia_» 
Peutapoli, e Nepi non fuflero Città tra di loro diuerle . Ebeti 
vero, che Nepi antico fu Ducato molto infigne, e Capo di gran 
flato; come fi raccoglie dalle cofe del Duca Totone, e d’alt rd_» 
nelle Iftoric Ecclefiaftiche ; c perciò non f’olamcntc nel fuo Ter- 
ritorio trouo annouerato Caftel-NouG , ma ancora nella fi: a 
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E Luoghi adiacenti. Parte I. 1 1 
Itoceli il Capracoro di Pietra Pertufa, Leprigtiano , Nazano >e 
tanti altri Cartelli mentionati dalle Bolle Calìnenrt , Portucnfi , 
Vaticane , & alcre;onde per la Ina vicinanzala Penrapoli, Pen- 
toma, Suppenconia ( creduta Cartel S. Elia dai Baronie» ) erano 
denominate N epefine. Moriupo ancor’hoggi, benché pi» di Cd 
ftel-Nouo dirtanteda Nepi , e nella Diocelì di Nepi , come fa- 
rebbe anco Cartel-Nono moderno, fe non forte difmcmbraco , & 
incorporato à quello di Porto . L’artcgnar Nepi à S. Romano» 
& à S. Tolomeo altre quattro Città ripugna al cortame della-» 
primitiua Chiefa , ch’ad ogni Città , ben che vicina » e picciol3, 
daua il fuo Vefcouo, come rt legge di Cento-celle, Oftia, Porto, 
S. Rufina , Selua Candida, Ceri , & in querte noftre parti, Nepi, 
Sutri, Foro di Clodio, Acquauiua, Gallefe, Orci , Falerìo > 
e limili . Molto menofollilte quel, ch’afferma il Nobile, che Nepi, 
e la Pentapoii fodero l'ifteifo -, per òche troppo abbominòla pri- 
mitiua Chiefa due Vefcoui in vn'ifterta Città, che farebbero flati 


vniits corporis due capita , vniusfponfi du<e fponfit , come da Giero- 
nuno , I eodoreto , Sozomeno , Rufino , e Socrate riporta il 
Ciaccone in Liberio Papa , ch'ordinando Coftanzo , acciò in- 
ficine con Felice rcgellè la Chiefa Romana, il Popolo efc!am<>. 
Vnus Deus , vnus Cbrifhis, vnus Epifiopus ; onde fù proibito dal 
Concilio Niceno, dalli decreti de’ SS. Damafo, c Leone PP, e 
Padano fcriuendoa Semproniano conchinde: Iura canomm» 
C* fas facerdotij , non patuintur , vt eodem tempore duo fiat Epe [co- 
pi eiufdem Ecclefu . 

Non meno la Città di Veio , foggiogata da Furio Camillo 
( come dirti di fopra ) che la Aia aurica Colonia , fecondo Fron- 
tino reftorono abbattute . Colonia Veius, dice egli, priufijuam ex- 
pugrtaretur , ager eius militibus efi af cignali# ex lege dulia , defitien - 
tibus bis , ad Vrbanam Ciuitatcm afjoeiandos cenjìmat Diuus Au - 
gufila : onde Cefare, come narra Suctonio , Pnedit nomine, diuife 
querti campi, e- per Coionia afiegnò la Marta Giuliana. Au- 
gurto doppo la Vittoria Nauale d’Artio diede à Tuoi Soldati 
l'altra Coloniad’Artici verfoil Monte la Guardia , e Mordo , 
coli detto dalla parola Moles Ro(hrata,o retta da’CoIoni, e Soldati 
Attucr in honore d’Augufto,la qnal’era vn roftro con vna mez- 
za nane di marmo , e piramide in mezzo, & l’imaginc del So- 
le, fimboleggiaco per Augufto,con il morro nel rouerftioC.I. V. 
cioè, Colonia rulla Veteranorum , ò come altri leggono , Claffis 
Prima ViUoria,ò VittrixAd cui medaglia fi porta dail’Angeloni » 
ne fono molto differenti l’aitre apportate dall Erizzo . Le Bolle 
portucnfi la chiamano Molinola* e Molinola in vece di Pania Ma 
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%x Al emorie di S .Trotino fo-) e del Soratte » 

t u b i < R°fl rnta * Anco in Rauenna fù la regione , e Porrà Attiana > 

cito'i. t'ibr r< e tempio d’ Apollo Atrio, cretti in memoria della Vittoria-, 

uep, p.ifcnv ^ t[ iaca, 

Fù ancoou c hoggi l’hofteria Noua,Ia Villa Roftrata di Pom- 
peo ripofta dagli Itinerari; nei 24-lapidc della FIaminia,cosi detta 
da Roftridi Nane (che noi direlfimo Speroni) metti per merli in 
« memoria della Vittoria riportata contro i Corfari nella guerra 

Ant.i. ^ c. ri. Piratica > come la cala Roftrata c riebbe nelle Curine in Roma, 
o dalli trofei , qui rinouati ad Augufto per la Vittoria A ttiaca 
Nudili. Rom. contro M. Antonio; ouero perche quiui' erano le manfioni , e 
1 144!* * v *’ *' colonie della Soldatefca Maritima , che non lunghi haueua g l* 
allogiamcnti ; poiché la Soldatefca Dalmacbia fù detta dal Ca- 
licò pretorio Dalmatico » ch’à Monte la Guardia hebbe la Cafre 
Illirica , e Rauenare per difefa del mar di fopra > e pronte ad 
ogni moto della Città, à guifa del Cadrò Pretorio Albano, che 
per l’armata Mifena del Mar di fotco, tennero i Romani nel di- 
ftretto della Città . Queda regione fù chiamata , Hijìria , e la 
Colonia Dalmatia da queda Clafle , &il Quartiere Raucmate , 
compoda dalla leggione Illirica, e cohorti Dalmarine,più d'ogn* 
altra nella marinarefta perite . 

Scablà ( hoggi Statino , c da quello Stabia ) e Bagno (hoggi 
Grotta Bagnata ) furono nomi , ó dal Sabbione , campi Aerili di 
Monte Popolana di queda Colonia , e da’bagni , & acque Mine- 
vainin.ut R». rali di queda regione , ò nomi de’Veienti antichi . Bada , che_s 
«. t. 7. joppo 20. anni di militia , cfencandofi i So ldati Veterani, & a f. 
dio. iib. }4. regnandogli campi , cafe , ò denari per fabricarle , i cerreni vi - 
c,n * a R° ma > P* 1 ’ 1 c f ic altroue , li riempiuano di colonie , e fi ri- 
mi» . Appunus popolauanod’habitatori ; ma con l’imperio mancandogli poi- 
«►tpitum ancor’i Veterani , c non godendoli aria totalmente perfet- 
ta , ne’facchi , e ruinc di Roma , e d'Italia fono reftate di- 
ttarne . 

Mà fi pigli pur la Pentapoli , compoda di cinque Città dal 
Nobili, ò dalle cinque colonie di Cadcl-Nouo per vna Ciccà 
fola , nella lua antica Diocelì , e ne’Veienti era liruato il Soratte, 
e deue ricognofcere da San Tolomeo i primi raggi del Van- 
gelio . 

Il Baronio fino neH'anno 747. lo ripone nel Veicnre , cauan- 
doloda regidri Vaticani , e Scrittori di quel tempo , e per con. 
* J "' n _ 3 i r, >-47- fequenza fotto la fua Pentapoli, mentre parla della venuta che 
0, ^ ece Q a rio man p 0 1 v bi per per Flaminiam veniens , obuiarn So • 
raticm Monterà in agro Veientano pofitum afpexiffet Carolomannui , 
memoriaque intmijjit nobili taturn illum effe latebra S, Siluejìri , & 
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E Luoghi aggiacenti > Parte I. 2. 3 
lorum SS. Virorum , qui ibidem vitam Monajlicam cxcoluijjcnt , 
ni us tuga, corife endens , cui» omnia qweillic eretta fuerant eedificia t 
4gi bello Longobardorum Jolo effe equità confptcere : , ve ibidem eri- 
eretur JWonajìerium) acque memoria S.Silucjìri rejlitueretur, opcram 
edie • 

Sono molti gl’argomcnti per mofirarc, ch'il Territorio di 
J ciò fi ltendeuafinoà Monti Cimini, c per confeguenza rachiu- 
leua il Sorarce. Mi tralafciati gl’ Autori , che ciò affermano, 
ilcuni de’quali hò citati difopra, apporco folamence Plinio, 
:he parlando del Teuere , doppo la Tofcana rrafciminia.e i’Vm- 
bria fenza far mencionede’Falilct.e Capenati, afT-rifce , chedi- 
uideua immediacamente i Veienti , c fcriuc . Hctrunam ab Vm - 
bris , <zc Sabinis , mox dira i h milita paffuum Vrbts , agrim Ve- 
icntcm à Crttjìuminis \ onde fino à Monte Cimini , doue termi- 
naua l’altra Tofcana , giungeua il Veiente . 

Secondo in tempo de’Confoli, Liuio dice, ch’il Territorio Ve- 
lante erat latior , vberiorque agrò Romano ; i quello in tempo de’ 
Regi gii da Romolo, & Anco Marcio era flato aggiunto il Sec- 
tipagio , e le Saline fino al mare dalla parte del Latio , toltogli 
vn pezzo del Territorio Fidenate dal detto Romolo, eda Mar- 
cio quello delle deftrucce Apiola, Politorio, Medullia , Tellcne, e 
Ficana . Seruio Tullio leuò a’Veienti, Ceriti, e Tarquioiefi vn’al- 
tra parte, e l’incorporò al Romano. Eutropio poi al lib.i. vuole, 
che detto Territorio fi ftendefie 1 5. miglia , onde porta quella 
larghezza verfo Tiuoli , Alba , GabbkTfhoggi Zagarolo , fecon- 
do altri Gallicano ) Tufcolo , e la Riccia , e per lungo fino ad 
Oftia, e Fidenati, partirebbe fòteo i Regi altre quindeci miglia . 
Ma non fe ne faccino più di 1 5. e quindeci riquadrate , e mol- 
tiplicare fanno 225. miglia: di qui dal Teuere , poi il Seccipag- 
gio, efuaaggiuntafinoalMarc, tirando fico alla Valchetta 
(creduta la Cremerà da molti per confine verfo i Veienti ) fono 
miglia 24. poiché fcdeci ne fono da Porto à Roma , & otto da 
Roma alla Valchetta. Ma fiano venti miglia , e per larghezza 
ànon difenderlo , più che cinque miglia ( benché dilatato fino 
all’Arrone, e Cerici pafiarebbe più auanti) moltiplicato io. per 
cinque ilSettipagio Traftiberino farebbe cento miglia riqua- 
drate , & aggiunte Falere 15. verfo il Latio fono 1.3 s. Hora af- 
fegnamo à Veienti il Territorio » datogli dal Nardini > dalla.» 
Valchetta à Monte la Guardia, eMorlupo, doue ftendecom» 
il Cluerio i Capenati, non fono più che 1 2.miglia per lunghezza, 
e da Nepi , e Sutri al Teuere non fono maggiori di diece , la^ 
qual poca diftanza fi conforta dall’irtrflo Nardini; ma verfo 
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24 Memorie dì S.TVonnofo, e del Soratte, 
i’ifola, Baccano , c Galera fi dilati d’auantaggio , c fi riquadri, 
conforme la fua tauola Geografica , à miglia 15. per lungo , c 
ii, per largo , non haueremo più di 180. migiiadi Territorio. 
Ma fiano 288. ( come dcccrarto il Setripagio egli calcola , & io 
dirò appreso ) tanto reila più angufto del Territorio Romano 
detto ^ 25. miglia , che Liuio predica per il più ampio ; anzi fa- 
rebbe più Aerile, fe lo priuiamo della pianura, e campi fluuiali af- 
iegnati a Falifci , e Veicoli noui, e della Teuerina del Settipagio, 
e campi Capenati . 

Senza partirmi dal fettipaggio , fe quefio contiene cento mi- 
glia decampi , & era la fettima parte di tutto il Territorio, 
dunque il redo douerebbe comprendere , non 28S. miglia, ma 
feicento . 

Il terzo argomento è , chefù adeguato alla plebe debellato 
mU Veio, fette iugeri per tefia; vn iugero è quanto può arare vn^ 
B.eu. f 547- par0 de’buoui in vn giorno, efa piedi 240. per lungo, e 1 20. per 
N«df4 ? ,C * largo , che fono parti 24- lunghi > c 4?* ,ar g h » • Vn miglio con- 
tiene mille parti , e cinque mila piedi , che riquadrati fanno vn 
milione di parti , e 25. millioni di piedi ; onde in vn iugero en- 
trano 288C0: piedi, & in vn miglio 85g. iugeri di Terra, e ttfoo. 
piedi. Tutto il territorio con il Settipagio dal Mare fino al con- 
N«id.v«ìo e.», fine delle 13. miglia di Plinio fi fa dal Nardini 28. miglia per 
f ** lungo , e 1 1. per largo, che riquadrate fono jrfo. miglia; defal- 

cata la fettima portionc del Settipagio, reftano 288. diAribuiti 
fette iugeri per tefia , non badano, ch’à 3 5- mila, e 714. perfone 
e due Tettimi , e pur il cenfo più proflimo riferito da Liuio all’ec- 
ti „ 1 j.f. j*. cidio di Veio ab V. C- 296. giunfe a 1 32419. prefa Roma da-, 
ri», i. jj.c.i. calli afferma Plinio, l'anno j<?4. afeefe à 1 52580. Eutropioag- 
L6 * 9 ' giunge , che Furio Camillo , ch’efpugnò Veio , prefa Roma da 
Eutrop.i.s.f'ii Galli de’Nouiti) Romani foli fi raccolfero diece legioni . che.» 

paffauano il numero di 60. mila fenza i Veterani , oltre che la 
uid.de o,ig. pjfbbe in ogni Città è più degl’altri numerofa , martìme Roma 
.Fioroi, a!'L all’hora chiamata Ptflorecca , e di gente collcttitia , e vile ; onde 
f.44. piucr.in j| T crr jtorio Veiente , chiamato empia regio , abbracciaua il 
R9 "° Soratte , e Ciuita Caftellana , fino i Monti Cimini ^iflefo . 
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CAPITOLO QVAR.TO. 

JD e Luoghi Sacri del Sor atte» cfuoi 

Habitat cri. 


D Oppd la Tebaide , c San Paaolo Primo Eremita 1 tra? 

primi monti afpri , c foirtarij , ch’ai bergafl'ero Ana- 
coreti in Italia , deue riputarli il Soratte, oue S. Siluc- 
firo pontefice fi ritirò, fuggendo la perfecutione degl’ 
Arulpici in tempo di Conllantino , e fin da quel tempo fe non 
foficro fiato Chriftiani i Sorattini ( Soranani > chiamati da Ana- 
fiafio , ò come altri leggono Sorattani ) mal ficuro , c meno riti- 
rato vi farebbe dimorato con il Clero in terra d’idolatri : che 
fc ben’ il Roffi, & il Platina afferifeono indeterminatamente 
hauer’altri fcritto , che folle rilegarione la vita di San Silueftro 
nel Soratte, con tutto ciò il Ciaccione con Autori piò clafiici, 
c più vicini a quei tempi , e degni di maggior fede, afferma, ef- 
fer fiato retiramento , e però viuendo nafeofio fiì fatto cercare , 
e chiamar’à Roma dallTmperadore, altrimente come rilegato in 
luogo certo non hauerebbe hauuto bifogno di perquifitione . 

Noto bene, che tra Calici Nono , c Scottano vi c il Monte dì 
San Siluefiro , ou’é traditione , ch’il detto pontefice da Princi- 
pio fi ritiralfe predò ad vn tempio lotterranco di San Tolomeo 
vicino à Bel Monte, doue ancor’hoggi è l'Altare, e fua irragine, 
con quelle de’SS. Tolomeo , e Romano, e fi crede, che li mede- 
fimi vi celebraflèro, e battezafiero,anzi quiui fodero decapitati, 
e poi portati i loro corpi à Nepi da Sabbinclla Matrona Nepc- 
fina, doue furono ritrouati in tempo di Pauolo III. confi corpi 
de SS. Abundio.A Abonda»rio,Gio:e Marciano nel decimo quarto 
miglio della Flaminia Torto il Borghetto , dopo il Martirio fu- 
rono da Teodora duelli trasferiti nel fuo Podere di Rignano , e 
di Ciriaca , Pri/cilla , & altre Matrone Religiofc affermanoi 
Martirologi) . Ma , per la vicinanza di Roma , poco lecreto vi- 
tando ^an Siluefiro in quello Monte, lenepafsò ;iu Sabbino., 
ad vn’afprifi ma montagna ( ancor’hoggi per tradittionc antica 
de’Terrazani denominata dal nome di San Siluefiro ) vicino a 
Rocca-Antica . La Chiefa di Caftcl Nouo eflendo rellata dere- 
litta fù trasferita in memoria di San Siluefiro in quella della fua 
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Rocca con i fuoi habitatori ; doppo dettrutto Bei-Monte ; & in- 
corporaci al Tuo i beni di quel territorio ( come fi caua da molti 
inftrumenti de’quali fi fa mentionc nell’Archiuio della Chiefa 
Collegiata> e dalle Bolle Portuenfi ) ricognobbe quefta per fua_j 
prima Parrocchia : vnitafi poi all’altra di S. Giouanni in Fico* 
reto , e di S. Maria di Monte Fiore Calteli: già difirutei , fù eret- 
ta in Colleggiata de Canonici , & Arcipretato lotto il titolo di 
S. Maria , e reità detta Chiefa , anco al prefcnt’in piede di San 
Silucllro, per Capella de'Signori Colonne!:, all’hora Signori di 
Caltel-Nouo, aH’mgrclTo della Rocca, c vien chiamata S. Sii- 
ueflto in Colonna . 

Nel Monte di SanSilueltrodi Rocca-antica in vna profonda 
conualle , c fpelonca , fi ritrouaua vn drago , ch’infcttaua tutto 
il paefe , madall'orationedi quel Santo confinato, cracchiu- 
fo con la ferratura d'vna Croce, ò dilcacciato , & vccifo , noti» 
più conparue . Vicino a tal voragine c il fiume Galantino , e 
chiunque palla da quella valle, anco hoggi in memoria della 
ludetta grafia, vi butta vn fallò , c vedonfi gran cumuli de falli 
in quei dirupo . Conferuaua , quando io vi pallai, anco hoggi 
vn'antico tempio in quel Monte l'Altare, e veltigio di detro 
Santo , ma diuulgaca la fama di li gran miracolo fu confiretto 
à pafarfene al Soracte , doue. dette fino al Batccfimo di Con- 
itanrino • 

kd» Alcuni atcribuifcono il luogo di quello drago a S. Lucia in 

uil*. Orchea, hoggi detta in Selce in Roma , ma quella contrada fù 
liberata dal Bafililco alli prieghi di S. Leone Quarto . 

Edendo dunque tre li Monti di San Silueltro , dal recelfo di 
quello Pontefice nobilitati, vno, come dilli, vicino à Bel Monte 
di Caftel-Nouo , l’altro al Soracte (.benhc nel Veicntc era’Falifci 
noai ) il terzo in Sabina , hanno darò materia d’equiuoci tra di 
loro, ed'elfer confulì dagli Scrittori , e riporti diuerfamente ; 
poiché difle l’Eritreo: Sor.t'le nane Minte S.Trcfio, corrupto 
vocabulo prò Siluejlrt.ì Ditto Silucflro Pontefice accìl.t,<T in Sab’nisì 
onde la parciculaconiuuftiua', mortra, che S. Siluefcrodel 
Soracte, e l’altro di Sabina fodero due, ma deH’iftello nome . 

Aggiungono : Terrazzani,chiamarlì quitti in Sabina vn Mone* 
di S. Angelo, ch’à prieghidi S. Siluertrooccidedc il Dragone, 
epartatopoiin Saldano vi lalciarte forme de’piedi in vn fallò, 
che però vien nominato la Pedica di f ■ Angelo , e retta hoggi 
in piede vn fiuiulacro di detro Angelo , che folle tira vna gran», 
rupe di detto Monte con la delira alzata ,!a quale fù rotta da vn 
Scarpellino per portarla via , ma reflò cieco , & anc 0 quiui ogni 


■Digitized by Google 


E Luoghi agguanti . Partì . „ 27 

paleggierò lafcia vna crocetta di legno nella montagna, che 
però Tc ne vedono gran quantità . 

InhonorediqueftoSanco, & in memoria dell'apparitiono 
di SS. Apoftoli Pietro , e Pauolo , ch’efortarono Conftantino à 
lafciar l’empio bagno del fangue degl’innocenti fanciulli, per ri- 
fitnarfi dalla lebra , e riceuer il Sacro Battefimo , tra le molte 
Chiefe , che da fondamenti fabricò detto Imperadore il Padre 
Chirchen nell'Hiftoria Eullachiana, dice, ch’edificò la Chiefa di 
SS. Pietro , e Pauolo nel Sorattc > né vero memoria perirei fus per 
Silueflrnm Conuerfìonis ad Cbrifhtm in Sor aci e monte , aliam ad per- 
petit am rei memoriam edificar 1 curauìt dtChs Apoflolìs , qui ipfi in 
fonimi s apparuerant}dn.atam . 

FU fabricato il Monalterio di San Silueftro nel Soratre tra 
primi fondati dell’Ordine di San Benedetto , del quale fù fupc- 
riore , & Abbate San Nonnofo , che fiammeggiò, come Car- 
bonchio di carità trà quelli fcogli , diamante di faldiffima fede, 
fmeraldo di celefte fperama , clirifoliro più de! Sole rilplen- 
denre di luminofa integrità . Fù defolato detto Monafterio da’ 
longobardi , & il Corpo di S.Nonnofo, come pafl'alfe in Frilìn- 
figa Città di.Bauiera, diròàfuo luogo; Altri credono, oda 
qualche Eremita, ò Monaco Bauaro, ò Fiamingo portato parte 
del fuo corpo a detta Città , dou'al prefente con gran vencra- 
tione e riuerito , parte à Calici S. Elia , affermando quelli Cit- 
tadini per traditionc antica conferuarfi nella loro Chiefa con.* 
quello di S. Analtafio monaco , fenza però faperfi il luogo prc- 
cifo ; fc dir non vogliamo con il Platina, che preuedendo Adria- 
no Primo Pontefice la lagrilega barbarie de Longobardi , or- 
dinò, che da’luoghi Sacri , c cemeteri/ lì riùraifero dentro la 
Città in fccuri tutte le reliquie , acciò da quegli Empi/ non lì 
profanafl'cro ; onde a S. Elia Cartello munito, e forte , però 
chiamato Caflrim t faranno Hate trafportate quelle di S. Nonno- 
fo, de altre de luoghi vicini . 

Carlo Manno l'anno 747. fratello di Pipino Re' di Francia re- 
nunriando al regno , e fuc pompe retirato a vita fol i caria iiu» 
quella montagna, lo fece a fue fpefe redificare, ma poi mole- 
ftaro dalle continue vilìte de Francefi, che venendo a Roma,an- 
dauano a vibrarlo , pafsò tra’Monaci Benedettini a Monte Ca- 
lino, come narra Leopoldo Bebemburgionel trattato del zelo de 
principi di Germania , Baronio , Reginone nella Cronologia , 
il Mercurio Italico nel viaggio da Roma a Loreto, Aimone nel- 
l’hilloria di Francia ,& aggiunge il Petrarca , che dimorò due 
anni a Sanc’Qreftc , e poi di notte con va foio compagno 
r i> * Da laici*- 


Athan elitre h. 
Bill huftiC. p 4 
f. io|. 


S Crg. dia). I } 
cap.j7. Barotr. 
t.4. An.747. 


PI a t in, io Adt. 
1 . L $ 9 . 


Xchinar. iiu 
chtcnich. gal. 
Arnold, viu.de 
lign.vi. 
Adtoual. hift. 

Floruceu c.M. 

O10: Naucjert» 
P - Strila c, so. 

1.185, 

Bcbcmburg. e* 
7. Baioo. Ann. 

*y» . 

Regio, croi». 
Ann.74<, Mer- 
cur.ltal. 
Aymon. 1 . c, 
6u,Ctun;ca(iBt 
l'etere de vie. 
folit. tia a. ). 
«. »$• 


Digitized by Google 




Ipfe 


Anad.in GrtP; 


Aoift.in Leon* 
«».L *tfj. 


AiufLinSttph. 

e.r. J5 i. 

Doni. Magli £ 

Mi. 


Sencr 7. Chi«- 
ft f. 114. & f, 
all. 

laton. Aa. ut 
nnm. hifloc. 
Poncif |in P»- 
fìjuile 1. f 4 S, 
Gio: Eutcro 

nella vita d’A- 
milito 1. Duca 
di Sauoia I. 

f. 114. liete rz 
lo. Tofcul.EpU 
ftopì.Otho 1 7 , 
Fiat in Eafqual 
1. 4 ig. de Re. 
Sio It. I, io, 
f.404. 


^/t> Hid. Àu». r.<, 

Ex Sigon. 

■jSaV' liiil. l’or.t in 

Adnat).4.f:J5S 
Saton.AQUij. 
au®; 18. 



1 $ Memorie di S.Tfonnofo, e del Soratte , 

Iafciati gl’ altri Monaci fé nc venne i Monte Calino . 

Fecero gran ftima i Pontefici di quella Chtefa , e Monafierio; 
Onde Gregorio IV. l'anno 817. la nobilitò de doni , come ri- 
ferifee Anaflafio pari modo fccit , & ali am veflem de fundato in 
Ecclefu S.Silueflri pofita in monte Sorafi}, vn’altra Leone IV. 
l'anno 851. fecit in Ecclefia B. Silncflri Confefforis, atque Ponrificis, 
qui pomtur in Monte Strafie veftcm de fundato vnam , babentem 
angulos quatuor duos quidetn Tyrios , & duos fundatos . 

Non minore fù la liberalità di Stefano VI. l’anno 8 S$.ncc non 
omnium Eccleftarum folltcitudincm babens ipfe pijfjimus pater , con - 
tulit in Monafierio 5 . Siltieflri in Monte Sorafie tytiamaterìum de 
argento vnum » cantullam ; ch’il Magri intende nauicclla da in- 
cenzo, da canulia ( ch’é caneilro , e ceftcllo in Greco) vnam, 
il rytiamaterio interpreta profumiero il Seuerano, ó la can- 
tala , ò canculla diminuciuo da cantaro , ch'era vna tazza fpa- 
tiofa, e larga da oglio ad vfo di lampeda , il faracantaro torre ; 
che la fofieneua, picciola lampada faria meglio detto . 

Non Polo da Pontefici, ma dagli Iruperadori lemprc fù molto 
filmato il Soratte . Enrico V. cacciato di Roma : fi ritirò dopo 
alcune fcaramuccic nel Monre Sorartc , doue lafciaro con buone ■ 
guardie Pafquale II. & i Cardinali , ch’haueua fatti prigione 
l’anno U07. ò folle mi. com’il Baronio, ritornò col refio 
delle fue genti a Roma , e mede a ferro , e fuoco quanto era tri 
Roma, ci TeucrejdaU’hiftorici, qui il Soracte è chiamato luogo 
eccello, e nuinitifiimo . 

Federico Barbarofia l’anno 115$. dopo data vna rotta allì 
Romani in Traficuere con Adriano IV. in Monte Sorafie procef- 
fit » atque in campi s viriditate confpicms feffutrj militem cibo , & 
quiete re fccit, atque ibi feflutn dicm Apoflolt Pari cclebranit ; ag- 
giunge il Ciaccone , che celebrò folcnnemcnre Adriano, e fa fi- 
nite l lmperadóre , honoris caufa , coronato ; foggiunge Ottone 
Frifigenfe , ea ergo die miffam Adriano Papa celebrante , Tmpcrator 
coronatiti-, tradnnt Romanum ibi Pontificcm inter miffarum folemni* 
cunfios , qui fortaffe in confi fin cum Romanie babito , fanguinem fu - 
derunt , abfoluiffe, ne pofl'o credere , ch’ai porto di Pongano noo 
folle quiui anticamente vn ponte- Debinc iuxta Montem Sorafiem 
in aito B.Stluefleum, ohm pcrfecutionem fr.gient , tradune latitaffe % 
fi iberim tranfuadans , in quadam valle campi -viriditate umana cu- 
iufdxm arami curfu confpicna crebrislaboribus defatigatum , fece ri- 
pofar l’efercito . 

S. Gregorio I. Pontefice acclamato in Roma , per non accet- 
tare il Papato per h umiltà in quei tempi caUmicofi di conta- 
gio 
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gio , c penuria , come vuol’il Naudero , fi nafeofe in afprilfimi 
monti , che per traditone fi (lima il Soratte , ma (coperto dal- 
l’inditio d’vna colonna di fuoco , conforme dice il Voragine , 
fù eoflrccto ad accettare il gouerno della Naue di Pietro ; però 
fi conferuanel Soratte vn’alcarejdou’ è fama celebrane San Gre- 
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Gregorio II. l’anno 727. come nel libro de Cenfi rcgiftra_» 
Cencio Camerario , locarti t Monaflerio S. Silnuefìri in Monte So - 
racle in perpetuata fnndnm Cancìanittn , e.v corpore Maffp Offici- 
li. ina Patrimoni / T ufeia , e qtiiui fi rifletta ,che Ciuita Callellana 
all’hora chiamata Mafia., non era eretta in Città ; e quanto il 
Nat dini, e Mazzocchi errino in correggere il teflo del Biblio- 
tecario , che nel Catalogo delle Città ribellate da Greci , e date 
alla Chiefanel Pontificato di detto Gregorio II. e nella dona- 
tione di Ludouico Pio, Caftellum Gallefi], vogliono, che s’emen- 
di inCaflellum, c poi trapunto con virgola in Gallefinm, e d’vna 
Città ne fanno due , cioè Galle(e , e Ciuita-Caftcllana , con tut- 
to che Caflellum Galleftum in adieftiuo, quando fe rammertefle 
in vece di Gallefi j non farebbe , ch’vna Città, e l’ifleflò Anaflafio 
Bibliocecario in Gregorio III. lo chiama Gallienfium Cuflrum , ep- 
pidum Gallienfium il Biondo , e Gio: Baccifla Fulgofo , Cafìcl- 
Inni Galleftum il Ciaccone, il Baronio , e ’1 Sigonio , & Òttoncj 
Magno nella conferma di detta donatione l'anno 962- Caflellum 
Gallifenm , nella ratificatione d’tnrico I. l’anno 1014. Caflellum 
Gallicenfc , altri Gallifenfe , e Cencio Camerario Caflellum Gal- 
lesi. Si rifletta ancora . ch’il Soratte , e Ciuita quiui fi ripon- 
gono nella Tofcana Cifciminia , e patrimonio di S. Pietro . 

Il Conte Farulfo molto diuoto de Monaci Benedettini del So- 
ratte donò quarro tenute , ch’haueua tra quello e Nazano , che 
poi Gregorio VII. l’anno 1074. concede , c conferma al Mona- 
ilerio di S. Pauolo concedi c qnatuor maffas vfqtte ad portam ipfius 
C af Itili , quod vocatur Na?auum , & vfjue ad cafam muratam , 
quorum nomina bue fanti Monumentimi , Pifcianum , Paratnentum , 
Cafcanum , Cafa Fetali prope montem Sorafi tt cum Colonis , e Co - 
lonabus fuis , qua dcdtt Fanti fus coma tibi , qui fcpnltus e/l in Mo - 
nafìerio tuo . 

Nel Necrologio del Monaflerio di S. Ciriaco il Martinelli in 
Santa Maria inVia Lata a di n. di Marzo regiflra Oddo di 
Sant’Orefle trà le perfone infigni, delle quali fi faceua annua.» 
memoria. 

Viddi qucfl’anni à dietro per opera d’vn 'Eremita conferuato 
gel Domo con lauoro marauigliofo > che fupcra l’aia di mofea , 
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3 G Memorie ài S.T^onnofby e del Soratte 9 
che copriua vna Quadriga d'auorio , riferta dal Cardano, il 
gufciod’vna noce,doue era feritea l’IIIiade d’Homero, & altre 
da detto riportate , i miracoli del torno d’Amburgo , eh* in vna 
nochia rachiude tutte le malfanne, e fuppellettili d’vna cala,' 
con bicchieri , dalli cui manichi , pendono anelli diftaccati , e 
limili prodigi; dcH’arte ; quell' è vna Croce di bullo poco più 
d|vn palmo alta, c del pollice groffa , ne più di quattro dica nel 
picdelìallo , oue erano fcolpitc , & incagliate tutte l’hilloric del 
nouo , c vecchio Teiìamento, con Portici, dentro i quali erano 
cauaili col fuo caualiere fopra ifolati > e di rilieuo fiaccato ; 
era arriuato il bollino, e fcalpcllo a formar i crini , le redini, il 
palafreno, e le ftaffe , dou’a pena giungeua l’occhio: Dentro 
l’antro del Prefepio , c bue , c giumento > c Bambino con le fue 
chiome , e paglie, ch’appena le difeerneua l’humana villa. Era 
lamarauiglia, ch’il legno era rellaco intiero, intatto, e tutto 
d’vn pezzo lenza attaccatura, ò rifarcimento in parte alcuna , 
però dilli più laboriofa. Se induflriofa della rnofea del Cardano» 
delle minucie curiofe d’Amburgo in Germania, che rotto vn_* 
bichiero , placcato vn’anello , errato nello fcriner’vn verfo po- 
teua rifarli di nouo , elicndo tutti pezzi irà fe diflincì , ma tante 
bilione , figure , gruppi conleruarli intieri fino all’vltimo e ma* 
rauiglia, che fupera ogn’altro miracolo dell’arte, vierafotto- 
icritto il millefimo quando fiì finito , ma non PAutore . Si cre- 
de qualche Eremita Francefe , ò Todefco , & affermano quei 
Canonici effer fiato lauoro di due anni ; le lettere furono inter. 
preratc da vn Padre Giefuira finita Junt ninfe Martio 1222. che 
fu nel tempo di Honorio III. Papa , e Federico li. Imperadorc> 
k lettere fono quelle k 
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II Sorattted fiato Tempre vna fcala di Paradifo , vn’afcaredt 
Sacrifici; accetti à Dio» vna torre centro l’infcrnalt fquadre, 
vn feminario d’olferuantiflìmi Monaci , di diuotiflimi Anaco- 
reti » e balta il Sole di Nonnofo per illuftrarlo, che Ipuntato 
dalle lue cime coni raggi d’oro delle fue prodigiofe virtù, hi 
illuminato il mondo . Dalla famiglia Nonnofa , che quiui an- 
cora 
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cora fi conferua . ò da quella dei Calte! S. Elia fi crede riceuefle 
i natali, ma volle Dio, che re fi alle con dubbio elaParria,e 
la Profapia , acciò come vero ofpite in tetra in quello pcregrx- 
naggio mortale appariflc, che nonhaueua riconolcinro altra 
patria, ch'il Ciclo, altri parenti, che Dio noftro vero Padre. 

Non reca dubio , ch’clTendo dell'ordine di S. Benedetto non for- 
iero quelli Monaci i primi habitatori di quello Monallerio fino 
tiell’anno 51 j che fiori Nonnofo , conforme la Cronologia del 
Baronio, non mancorno però diuerfi SS. Eremiti per prima c 
d'ogni tempo dimorarui, rouinato da Longobardi , e del 747, 
rifabricato da Carlo Manno ( come dilli ) figlio di Carlo Mar» 
tcllo Ré di Francia , e fratello di Pipino , fu da lui pafiato à ri- 
ccuer l’habito per mano di Zaccharia Papa per due anni , fino ««e-DÙiog; 
che fi parti di notte per Monte Calino , e da luoi compagni ha- J , ' e ‘ ,r * 
bitato, reflato in cura di detti Monaci di S.Benedetto; vi rifiede- 
ronofinoal 141$. che fù mefiò in commenda, e furono con- 
flrctti per la frequenza de'fuhnini , che IpelTo io conquafiauano, 
ad abbandonarlo, lafciandonelacura ad vn Monaco , che nc 
rellaua Abbate , tri quelli fù Pietro Sauelli , che fino all'an- 
no 1450. vi conduce vita eflèmplare; ma facendo iflanzahu» 
Communità di S. Orelle , e di Ponfano , che quelli SS. Luoghi 
da maggior frequenza s'habitaflèro, Se oftiriallero , li commcfie 
ad alcuni Eremiti , e Sacerdoti chiamati Ciò: di Stefano , e Bia- 
gio d’Antonio di S. Orelle , Si Antonio di pauolo di Viterbo * 
come dimoiìra vna Bolla d Eugenio IV. fpedita l’anno 1438. 
in Ferrara li 15. di Maggio , che comincia Romanus Pontifcx Dei 
in terris Vicariti ;, confcruara nelPArchiuio del Monallerio di 
San Bernardo di Roma , doue fi conferma Ja concordia fatta da 
detto Pietro Sauelli . 

Del 148*. ritornato il Soratte, e l'Abbadiadi S. Andrea in 
Flumine,canonicamenre vnitc, al Monallerio di S. Pauolo di Ro- 
ma, elfendone Abbate il P. D.Scuerino , confermò li Capitoli 
altre volte fatti tra dette due Abbadie,cla Communità di Pon- 
zano , e S. Orelle, come per illrumemo fotto li 13. di Marzo 
Buouamenteilipulato di detto anno , Se apparifee regifiratoal 
ftatuto vecchio di S. Orelle foglio 6 j-che poi furono confermati 
dal Cardinal Farnefe V. Cancellano l'anno 1577. primo Com- 
mendatario di dette Abbadie li 32. Aprile . 

Imperòchc Paolo ili. del 1 548- dtimembrando il Soratte dal 
Monallerio, e Monaci di San Pauolo, a'quali diede in ricom- 
penza l’Abbadia di Fonte viuo di Parma, & vn to all’Abbadia 
delle tré Fontane con l'Abbadiadi S. Andrea in Fiun.ine Dioc: 

Ciui~ 
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31 Memorie di S. T^onnofo-, e del Somtei 
Ciuttatis Caflellam > rotto Ponzano, cum Caflrit Fontiani ,S.Edi/ìi 
(che é S. Orefìe ) & tenuta Romani , eretti in Commenda li 
con certe al Cardinal’Alcrtandro Farnefe fuo Nepote , come fi 
legge nel fecondo Tomo del Bollarlo Caflmenfe allaCoflitu- 
tione 4*?. 

La caufa di commendarlo fù , che mancati li fopradetti Ere- 
miti , alli quali fu dato ad habirnare dal Sauelli , o che non vi 
potefl'ero dimorare , ad iflanza di Clemente VII. l'anno 1528. 
fù dall’Abbate di S.PauoIo dato al P. Pauolo Giuftiniani fonda- 
tore degli Eremiti Camaldolenfi di Monte Corona , che morto 
a di 28. Giugno vigilia de SS. Apofloli Pietro, e Pauolo di det- 
to anno 15 28. con gran concetto di bontà, conforme era viffutoi 
fù fepolto nella Chicfa di San Silueflro , c di vigilia doueua ter- 
minare i fuoi giorni, chi non condurti:, ch’in penitenza , e di- 
giuni la fua vita , e dal bretie vefpero di quelle miferie , che non 
Fono , che principio di feftiue gioie alli gulli , doueua pafl'are 
aH’eterne, e felicifiime felle del Cielo ; Non fi sà il prccifodepo- 
fito del fuo cadauero , che fe pvctioja e/l in confpecìu Domini mori 
SanClorum eius , il teforo deu’eller’occulto , & abbondilo in agro. 
Se ogni luogo al Valent’huomo è Patria, ogni Patria è luogo à 
chi viue morto al lecolo , e tomba . 

In tanto infierita in quelle parti la pelle, dall’efercito di Bor- 
bone nel Tacco di Roma , e del Tuo diftrctto caufata , effondo 
morti molti di detti Padri fù da loro con molta amarezza fa- 
lciato. 

Si moflc dunque à commendarlo Paolo III. acciò da’fuoi 
Commendatati) per l’auuenire non fi lafciaflcro più mancare 
Religiofi , c numcrofi agricoltori in quella vigna diicttiflima à 
Dio, come di fopra narrai del 1 54S. onde del x 5 7 1 . il Cardinal’ 
Alert'andro Farnefe nono Commendatario . per la lettera feruta 
à D. Angelo Marinelli Vicaiio Generale d’ambedue dette Ab* 
badie fotto li 26. Maggio , ordina fe ne darte il portello del Mo- 
narterio, & altri Eremitari; del Soratte alli pp.di S.Onoftio, ec- 
cetto vnodato in vita a Fra Iacomo antico Eremita. 

Non ertendoui potuto radicare i PP. di S. Onofrio , vi fuc-‘ 
celierò del 1582. i Francefcani Riformarle Zoccolanti dclI’Ara- 
celi ; ma fei di quelli da fulmini ellinti , orribilmenie atterriti i 
compagni l’abbandonorono l’anno 1 590. 

Seguì dopo i Francefcani Frat’AngcIico Eremita di buona 
vita, che perleucrò in Tanta penitenza fino alla morte, lafciando 
fuo fuccertor' il Padre Vincenzo , che riceuuto l’habiroda Frac’ 
Angelico negrannigioutnili,códucelléneJrErcmitoriodi S. An- 
ton io 
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ionio immifacore di quello della Tcbaide, e dcll’Egitro.aufiera, 
& innocentilfima vita , focto la cui difciplina hanno continua- 
to Tantamente altri Religiofi Anacoreti . 

Finalmente fù dal Cardinal Pietro Aldobrandino Commen- 
datario l’anno 1596. alli Monaci della Congregationc riforma- 
ta di S. Bernardo benignamente dato, che profetando vita con- 
templatiua , e foliraria, adeguata al Ior’iftitutod’ abbracciarono. 
Md confiderando i primi Padri difficilmente poterli mantenere 
in Monte cosi Iterile , & afpro fenza qualch’ entrata , non offen- 
do il lor’ ordine de* Mendicanti , tornati à Roma, l’abbandona- 
rono, mila generofità del Cardinal Commendatario,aflegnan- 
do alla loro menfa vn’annua penfione di feudi due cento cin- 
quanta * oltre le terre , e beni frettanti al Monafferio di S. Silue- 
ftro, fmembrati dalle rendite dell’Abbadie , benignamente glie-- 
liconccflecon l’Eremitorio della Madonna delle Gratie,eli 
fece ritornare , e l’anno idoó. li 6. di Marzo con il Beneplacito, 
e Breue Apoftolico di Clemente Ottauo , ne Spularono publi- 
co iftrumento , nell’Archiuio di dejti PP. conferuato , e rogato 
da Girolamo Scanardi Notaro dell’ A.C. 

Ne cefsò detta Vigna di Dio , appena data à coltiuare a que- 
lli offeruantiflìmi Religiofi , di produr frutti di Santità , tra', 
quali fù il Venerabile Padre D. Gio: Battifta di S. Bernardo de’ 
Monaci Chierici Fulienfi > eh' all’ hora erano vniti . Quello 
ville con vna cancrena nel petto , che li rifpondeua alle fauci , 
e narici , e con ftalico petti fero refpirar , Io faccua , riputando 
pretiofiflìme gemme li vermi , che con viuo tormento lo corro- 
deuano , c per non infetear’ , & infaftidir gl’altri PP. orando di 
continuo in anguftiffima cella auanti vnadiuota imagine del- 
la Beata Vergine, ch’ai prefente fi moftra , con patienza quali 
maggiore , quanto più lungo tempo cfercitata di Giob , con-* 
intrepidezza,e coftanza , fe non più meriteuole, almeno più pro- 
lungata de’molti Martiri , pafsò alla palma della gloria l’anno 
1621. fri l’Ottaua della Madonna di Settembre, della quale era 
vifliito diuotilTìmojdopo trenta tre anni di vita , dodeci c mez- 
zo di Religione , non lolo nell’età eguale a Crifto , ma nell in- 
tegrità de’ coftumi , obedienza , humiliti , e difpreggio di fe 
fteflo » hnmitatore : lolo fe l’acerbità della morte dell’vno fù le- 
gnatela con tramaglia di tenebre nel mezo giorno : il felice paf- 
faggio di quello venne illuftrato con infolito fplendore di meza 
notte ; onde attoniti i viandanti, che per te Flaminia alle radici 
del Soratte da Loreto paffauanoà Roma, corfero a fpettacololì 
marauieliofo al Monallerio,& i ternani ccmcdo a fi gta fplcn- 
0 E dorc 
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dorè non ardefle d’improuifi incendi; quel motte. A Crifto la_* 
piaga del coftato , feguidopo morte inienfibile , per communi, 
carne il merito a Martiri , e Conf'eflòri , che con piaga d'egua! 
fofferenza haudTcro fuplito alla fua paffione > onde il P. G io: 
Battifta tanto più crudelmente ogn’hora moriua , quanto piti 
mortalmente con animata carneficina viueua ; mi vditcne i rac- 
conti authentici dalle Croniche Cifìercfenfi « 

In Momlogio Ciftercienfe . 

\ 

In Monte 5 . Silueftri depofitio Venerabili t Patris Io: Baptifla Mo- 
naci Fuliejifist qui pcft Santtiffimam vitam fcliàtet obdormiuit in 
Domino , cuius merita diuinus fplendor , qui dum vlttmum fpiiitum 
ageret,totum illum Montem circumdedit , indicante . 

Ex Catalogo Fu Iteti fmm Santtitate Illuflrium . Io- Baptifla à S. 
Bernardo Cltricus Imolenfn ex Romandiola nobilit in Congregatane 
vitam Angehcam duxit . Eius humihtas , pati enti a in mfimitati- 
bus corporis, & variis euenUbns, obedientia, &fui contemptus cun- 
ttis prodigio futt . In notte obitus fui » vi/ionem aliquam è cflo babe~ 
re>ftgno indicauit , vnde » & eadem notte totut Moni ille S. Silueftri 
( vbi Monaflerium , in quo fitum eft, obijt , diflatque ab Vrbe vigin- 
ti circiter mtliaribus ) longè latéque refplenduit infolitè, & miraculo - 
té . adeòut etiam Peregrini > qui ad pedem Monti s tranftbant , per - 
gemei ad Sacram Atdem Lauretanam t cutn magno fiupore ad Mona - 
flertum venerint > feifeitantes caufam tam nona ludi in medi* 
notte . 


In libro profefftamm S. Pudenda» a de Vrbe 

Anno à Nati urtate Domini 1610. die *2. Menfts ApriUs Fr. Io r 
Baptifta à S. Bernardo Clericut, cognominata! in faculo Roditi fus ex 
Pago Cafolano Diùcafis Forocornclìcnfts , alias Imolenfn fu am enti - 
ftt profejfionem in S. Potcntiana de Vrbe in prafentia D. Sancì j à S - 
C (tiberina juperioiis Generali s noftra Congrcgationis * obdormiuit in 
Domino i bit. die • . . Menfts Settembri s in Monte Soratte » dr 
notte tlla \ . qua praccffit diem obitus fui , lux ex Iride diuerforunt 
Colorum in Cacumine Montis fupra Cella, in qua ager dee umbebat, ap- 
parente, fulgebat , ita vt dies videretur , quetnadmodum incoia oppi- 
dorumduxta Montem adiacente!, teftantur , & PP. ditti Monafteri) > 
prafertim Domnus Simon à S.Maiiritio Prior affirmans ,illi appariti / - 
fe bis Cbriftnm Dominum Redemptorem noflrum » & fcmel B Virgt- 
nem Mariam-fuit frater tfle bumilit , obediens , & ingrani infirmi a 
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tate/} u a nares, & fauces eius tabe rodebantuhvaldè patìens . Natus 
anno 15SS. die lì lumi , ac atatis fu? 21. completo, die 11. Martii 
1609. ingreffns efl Reltgionem , in qua vi.xit 11. annoi , & menfes 
fexìcum mortimi fit anno l6n. die , vt creai tur , eo quod ignorantur 
dia cenut obitus fui, non [cripton in libro profeffonum » decima quinta 
Menfu Settembri 1 . atolli fu( 3 3. completo , quo Dominai nofler 
Jefui Chrtfiiis mortuus efl prò nofira falute . fepultut eft in antiqua 
EccUfia B. Marif Grattarum : in Communi fratrum fepultura , ibi- 
que in angulo eius offa requie feunt , donec veniot immutano il- 
lorum . 

Benché non Ha frutto del Soratte , fù ramo deirifteflò germo- 
glio Suor'Angelica Maria Ridolfi Monaca di S. Chiara Abba- c. S »j!fc>jy.* 
de/fa del Monade rio di S. Stefano dimoia , Sorella carnale del 
detto Padre D. Gio; Barrirla di S. Bernardo al fecolo Ridolfi t 
che mori alii 16. Dccembre giorno di S. Stefano del 1666. men- 
tre s'inalzaua il Santiflìmo della Meda Canuta, in età d’anni So. 

1S4. di Religione con vita efemplare di virtù , e perfcttionc» o 
non meno del fratello d’eterna memoria degna . 

Nell’anno 1654. li 3. d’Aprileil P. D. Gio: di S. Marco di 
natìòoc Francefe della prouincia d’Ouernia , dopo viifutoncl 
Monattcriodel Sorratte da 54. anni , & SO. di vita con molta.» 
edificatione» Se ofleruanza, mentre in Chiela fi celebraua laMef- 
fa della Pafiione del noftro Saluatore, circa horam nonam , con la 
morte del Signore > obdormiutt in Domino , eh’ haueua immitato 
in vita > hauendo m bocca quelle parole 1 In monui tuas Domine 
commendo Spiritum meum , & redemifli me Deus ventati 1 . Mori 
nel giorno di quella Croce , eh’ haueua porrata con tanta atti- 
nenza, Se afprezza tri vita innocente , e Santi cottomi ; con ri- 
fegnatione,& annegatone di fe fteflo imparegiabile . Fùviuen- 
do fchernirore de’ fulmini» ch’hebbe di continuo familiari ; 
perche Coronato d’allori di tante virtù , delle quali trionfaua , 
c laureato di meriti» poceua ficuramente deriderli . 

Nello fpatio di 1 ido. e più anni,che da S. Nonnofo in quà il 
Soratte è fiato frequentato da Contemplarmi Monaci.Religiofi, * 
e Penitenti Eremiti , non hà dubbio,ch’haucrà fiorito di laotiflì- 
mi Eroi : ma ne retti in Cielo la memoria » già eh’ à noi non é 
cognita io Terra > Se in Nonnofo foto , vnum prò cunflis fama lo- * 
quatur opus Sono gl’ Eremitori; della Madonna delle Gratie > 

S. Antonio ,S. Lucia, e S. Sebattiano hoggi , ò da Monaci rifor- 
mati di S. Bernardo , ò da Eremiti Anacoreti habitat! , oltre 
quello di S. Romana : e ben vero , eh' abbandonato per i Fulmi- 
ni, da quali è ftato miltraccaco , r antico :Monafterio di S. Sil- 
fi z ucftro i 
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iieftro , c flato fatto il nuouo molto più giù di quello, dou* e V 
Eremitorio di S. Maria delle Gratie : 

Taccia dunque il Profano Soratte dell’Hirpie famiglie i mira- 
ta. itti. i.y.t. coli , ne più decanti Silio Italico il fuo Carmelo, dicendo. 

17. ij. f j«. Phabiti Soraftis bonor . 

ne celebri il prode Equario, cantando, 

Turn Sor ad e fatum,preefiantm corpore , & a rrnis , 

Equanum nofeens ; 

AMtU , Ifi Ne fi lodi da Virgilio il fuo gloriofo Aruntc,per la morte di Ca- 
milla Regina de’ Volfci., però eh’ vn Nonnofo balla ad ofeu- 
rar tutte le glorie vane del Soratte Idolatra . 


CAPITOLO QyiNTO. 

Di S : Edijiio Auocato del Sor atte. 


T Rovo nelle Bolle Pontificie non di S. Orefie , ma di S. 

Edillio nominato il fuo Caflcllo , onde nel fuo anti- 
chifiimo figillo, coli l’imirola la Communità. Hà la-» 
Chiefa col Campanile à Torre ad vfo di Roma , vn 
quarto di miglia fuori della Terraifopra d'vno fcoglio, nella fua 
feda a dì r 2 - d’Ottobre , vè fi vi proceflìonalmente , e per tutta 
l’Ottaua fi celebra fella folenne,come Patrone , e protettore del 
luogo * Onde da S. Ediftio , c non da S. Si!ueflro,io Rimo, cor- 
rotto Orefie . Quello Martire è Protettore de Sorattini , e ce- 
lebrandoli la fua fella alli n.d’Ottobre in tempo,nel quale fi ce- 
braua la fiera alla Dea Feronia , e fe gl' offeriuano i frutti in 
ringratiamento della fertile raccolta, che d’Ottobre , & Autun- 
no abonda , penlo, eh’ in honore di quello fi ritioltafle la fo- 
iennitd » fi com’ il Ferragofto illituito , per le ferie di Marte , c 
Natalitie degrAugufti,a’ loro attribuite da’ Romani , fù muta- 
to in honore di S.Pietro in Fine ola . E fi com’ il tempio di Mar- 
aano.!» Mai. te fù confecrato a S. Martina , e quello di Romulo» e Remoa-« 
ti. Prima Au g . SS. Colmo , e Damiano Fratelli , e di altri fi legge il meddìmo, 
Toi’iglmottt per ritrarre con fimbolici riti & allufioni dal Geutilefimo i Fe- 
Mardi 4 R*‘ f » e c0 ^ Soratte, conforme l'epitote di Virgilio , trafeorfo 
a»*/, tiy^ ‘ in S. Orelle,fi permutane in $.2:d//ho.Dunque quello Monte co- 
me Santo, per li Tuoi Santi luoghi , & habitatori , s’intitoli Mons 
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Dei , Motti pingui s , Mons » in quo beneplacìtum c/i Deo babitare 
in co t etenim Dominus kabitabit in finem . Se 1’ O reidi , & Ore- 
ftiadi furono Dee, e Ninfe de’ Monti, sancitoli fri Monti ii San* 
to ilnoftro S. Orefte. 

Si legge in plurale in Virgilio . Hi Soraffis habcnt urtane, per 
neceflità di metro, che feguendo la vocale folle reftato elifo 1. 

M. s’hauefle detto Arcem, che li fegue la con fonante ftauiniaque 
ama . Onde bilogna dire , che conteneffc più Gattelli, e Rocche, 
come la Sorana , l'Apollinare , la Feronia , e quella della Cit- 
tà ; da tempij del Dio Sorano , Apolline . Feronia denominate , 
tutte poi fi cangiorono in Caftrum S . Ediflij : e fe bene le noto 
nell’hiftoria de SS. Abundio , & Abundantio, vogliono, che da_» Non ad hi fi. 
S. Ediftio fia corrotto in Refto , dicendo : hoiiè tam proximutn 
OppiAum , quàm Mons S. Ediflij vulgo S.Refti,corrupto votabulo,ap- 157. 
pellatur , eique Seatijjimo Cbnfii Martiri , quem accolte religiosi co- 
lunt , CT vtnerantur ad radices Mentis , infra oppidum F.cclefta con- 
(ì ruffa cernitur,dtftans ab Ariano circiter trio milita paffuum ; l’Eri- 
treo però fopra Vergilio, vuole Soraffis mine Monte S. T reflo prò * ""j ,n v " e ‘ 
Silueftro à Diuo Silueftro Pontifice accola . La più communc è , che 
S. Soratre , c S. Silueftro fia pattato in S. Ore/le . Con tutto ciò 
lo credo, che S. Orefte fia nome antico , non corrotto, deriuato 
da Oro , nome d’ A poi lo , cèfi chiamato dagl* £giti/,come 
fcriue il Giraldi , e moftra Plutarco: con quello nome li chia- 
ma il Sole da Macrobio ,c Ccnforinode die Natali, A quo Ho- 
ng diffte dici parte s ; degli Sacerdoti d’Oro fcritte S. Epifanio , e 
parla Diodoro Siculo , e da paufania fi dà il titolo d'Horio , ad 
Appollo s Onde in vna parola fòla di S. Orefte , gli Antichi 
vollero intendere , e Monte , e Tempio , e Caftello confegrato , 
efpettante ad Appollo , come Aqueftrc , Silueftre , Equeftre 
noi diciamo le cole appartenenti ali'acque , Selue , e Causili , e 
Amili j Refta à vedere come S. Orefte fia pattato in S.Ediftio, la 
cui morte effer feguita in Rauenna , nella via Lauretina s’affer- 
ma nel Martirologio Romano , fono Diocktiano Imperatore^. 
Ruuenmevia Lauretina Natahs S. Edifhi Martyris . 

La via Lauretina fù così detta , per effer piantata di Lauri , & 
anco di effa il Rolli narra, che tendebat ad Claffem , e che qui fù 
fepolto , mà cercato ii Corpo di S. Ediftio dal C ardinal Cappo- 
ni, cflendo Arciuefcouo , e dopo da Monfignor Torregiano, mai 
fù trouato > e conclude : Quorum T cftss Rauennates fcripturas 
quafdam,nullum autemfide dignùm babemus Autborcm. Onde nella 
parola, Rauenna, non deu’ intenderli la Città Arciuefcouale , 
mi il Trattenere di Roma » chiamato aegli, Atti de Martiri Vrbs 
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Rancnnatum ; con quella differenza però > che quello Tralleuere 
non fu quello aggiunto i Roma , c racchiufo nel Pomerio da_» 
Anco Marcio a come leggiamo appreflo Liuio , e Dionilìo , il 
quale fù dato ad habitar'alli popoli di Poli torio , Teilene , & al- 
tri vicininomi à Roma,dtdrutn dal detto Re nel Latio » mi dei 
Tralleuere, che fi llendeua fuori del recinto delle mura di Ro- 
ma da Porto fino a Fiano , e Ponfaao , in quello verfo Porco fu- 
rono mandati i Velletrani in pena della loro ribellione , corno 
in detto Liuio , e raccoglie il Nardino » c Donato dalie fue pa- 
rdo . 

Nel Tralleuere poi verfo Callel-Nouo furono cfiliari i Cam- 
pani! popoli della Campagna Felice di Capua nella ribellione in 
tempo d'Annibale , come fcriue detto Liuio a libro 26. Lotus, 
vbi habitarent T ranflybenm , qui non continuerei Tyberim, datai 
eft; e fù tri Caficl-Nouo , c R ano , dou'cra la via Campana » 

& il Calici Campanile , accennato di fopra> da detti popoli 
Campani così denominata» e dalle feguenti parole fi toglie ogni 
dubio , ne quii corum propini mare xv. millibus paffunm agrume 
adtficiumque b berent , qui eorum Tranpyberim etnoti effent , ne ipfi, 
poficrique vfpiam paraventi haberentque, nifi in Veiente , Sutrino > 
Nepefinoque . Anzi credo, che à parte di quelli Campani folle- 
rò allignare le fornaci di Creta , e figuline di Truffe , Bottiglie • . 
e Buzzichi , ou* hoggi in quelle parti lì dice il T rullo , e Fonta- 
na Tarulla , alle quali allude Oratio dicendo : 

,é>uì Veìcntanun feflis potare diebits 
Campana folitus trulla . 

E non è probabile, che vali cosi vili venilfcro da Capua, p* be- 
uere gl' ignobili vini Veienrani , ne' credo,che tutti quei popoli 
folfero ripartiti in vn’iftclTo luogo per timore di nuoua ribellio- 
ne, ma l’altra partita di elfi falle collocata vicino à Nepi , 
ou’ hoggi è Campagnano , col! da detti Campani denominato, 
idiflinfìionedcU'alcro Calle! Campanile di Callel-Nouo. Il 
contelìo , che gl' altri compagni ribelli folfero confinati Trans- 
lyrim , & Vulturnum , autentica » che le parole T ranfìyberim 
non s’intendano il Tralleuere dentro al Pomerio di Roma , ma 
in luogo di Ji dal Teucre più rimoto > come gl’ altri di li dal 
Carigliano , e Volturno . 

Hcbbe Roma due Armate Maritime,cioé la Mifenate,e Rau- 
ueonate. La prima habitò nella Regione terza nel Monte Ce» 
Ilo i fi bebbe il Quartìero, e Cadrò Pretorio io Albano , come 
à lungo moiira il Donati con autorità irrefragabile d'Erodiano, 
Capitolino» Appiano» Dione , defilino » e Spargano ; la Ra~ 
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uennate , trattar* al pari dell’altra ,habitò à Monte la Guardia 
•vicino a Caftcl-Nouo, quali in cqual diftanza d’Albano,per etter 
pronte ad ogni moto d»Iia Cuti , e tenne le manfioni dentro il 
ricinto del Trattenere, ou’era la Taberna meritoria alla Chiefa 
di S. Maria in Trattenere , quali manlion, hanno fatto equivoca- 
re i Scrittori, confondendole con il Caftro , e Quartiero . 

Altro non Tuona Caftro Pretorio , che forte , e Gattello della 
Guardia del Prencipe.e della Citta, per tante» il Caftro Pretorio 
di Roma , ripoflo tra Porta Pia , e S. Lorenzo, anco froggi,come 
nota Lucio Fanno , ritiene il nome di Catte! della Guardia , co- 
medi Monte la Guardia quello deRauennati,c ve' fi vedono ve- 
ftigij di marmi , muraglie , fondamenti, c ftrutture in forma di 
detti Caftri . 

LTfteffo fuccede deH’habitarione deePHcbrei, al li Libertini 
foli , de quali affermando Filone , che fotte attegnato il Tratte- 
nere a Roma per habitatione, lo ftendono il Botto , Nardini , c 
Donati a tutti gl’ Hebrei , c’hauer habitato a Scorano. Cattcl- 
nuouo , e luoghi conuicini a Roma fino al Pontificato di Gre- 
gorio XIII. che li ridufle nel Ghetto dentro la Citta, e' certo ; 
Del Campo de Giudei fanno mentione a Porto le Bolle Por- 
tuenfi dell’ Vghelli , e dal tetto di Marciale citato a fuo fauore , 
fi caua tutto il contrario , Anzii! Baronio , e rifletto Nardini 
prouano,hauer gl’ Hebrei habitato liberamente sù l’Auentino, 
ou’ e la Chiefa di S. Prifca , e prifcilla , & Aquila Hebree nel 
rempo di Ctaudio . con SS. Pietro , Martiale , e Luca di genio 
hebrea,benche Chnftiani , eh’ allhora non fi diftingneuano in_* 
Homa rii verfi de 1 Poeta fono quelli. 

Vrbsnus ubi Cecili vidtris ; 

Non eSì crede nubi . ,£htid ergo ? verna ex , 

H oc quod T ranjììberinus ambulator , 

^ui pallentia fui furata fratlii 
Permutat vitreis & 

Taccia Martiale Cecilio per inurbano , feorte fe , e dice, che non 
e Cittadino Romano Vrbano , e cortefe nato in Roma , ma li 
bene domeftieo , alfeuato , e che frequenta la Citta , che tale , 
aputuo lignifica Verna , e come gl’ Hebrei , che girano per Rat 
ma a vender folfaroli , e cambiarli cor» vetri rotti , non narino , 
& originario , e vero Cittadino Vrbano , e cortefe di Roma, che 
fin d'ali hora auuihto il Giudeo, per la facrilega morte di diri- 
tto, veniua a Roma, a vender folfaroli, ftracci, e ferracci,hab.iran- 
do intornoa Scorano detto la Colonia Scrtttana , dou' era la_, 
fiera di robbe vfatc ,e ferrauecchi , a feruti s , che fono ftracci; c 
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ne parlaró appretto . S’haucfi'e incelò degl’Hbrei del Trattenere» 
inclufo in Vrbe & mura , e nel Sagro Pomerio di Roma l’argu-- 
tia, & il fale farebbe reftaco infipido, mentre, equiuocando.diflc. 
Tu penfi d’efier Vrbano , e nato dentro Roma. E poi dirli , eh* 
era nato in Roma i e dentro al Trafteuere della Città , chiaman- 
doli della Gittà , & Vrbani tutti quelli , che nafeono dentro il 
Rccinro.e Pomerio di quella ; all’incontro paflauolanti , com* * 
Marinefi, e Cartellini conuicini , che vengono la mattina à ven- 
der cipolle , c frutti , , la fera , girata la Citta , fe ne tornano aN 
la Patria , ma non poflòno, chiamarli Vrbani , e Romani . 

Negl’atti degl’ Apoftoli habbiamo, che S. Paolo venuto à Ro- 
Apaft.c.jy. vn’hofpitio predicaua agl’Hebrei , come in linagoga all’- 
vfo di quella natione , & hauer prefo in affitto vn granaro fuora 
coni). Gir un. della Porta Trigemina ( hoggi di S. Paolo) aggiunge S. Lino 
in «iti Gc’afij apprclfo al Gaetano; non hà dubbio il Trafteuere degl’ Hebrei» 
nV.ZroS doue radunauano le Sinagoghe, cfler Rato fuori di Roma . doue 
c.»f. Lue. furono detti Granari » come inoltra il Nardini , Marliani , An- 
drea Fuluio, e’1 Seuerano. 

Del Trafteuere fuoradi Roma parla Gelilo nelle notti Attiche, 
chiamandolo Trafliberimperegrè , chequiui dopo, ch’vn debitore 
allignatoli da Ccntunuiri trenca giorni di tempo , e dii adone , 
chiamati Giufli, eh’ apprclfo di noi corrilponde alli jo. giorni , 
chiamati di termine, che l’Auditor delia R.C. Apoftolica,e 
Tribunali di Roma cócedono alli mcdefimi.fe tri tato non fatis- 
faceuano.fi confegnauano al Pretore , quello gl’ aggiudicau»-* 
a! Creditore , e fi mandauano in quello Trafteuere lontano , eh’ 
era à Scorano , così detto , com’ accennai di fopra: che Scruta » e 
Scrutarla lignifica luogo, doue li faceua il mercato di {tracci , 
«pili. t. ferracci , e Debitori , che fi vendeuano per ferui, e però fi ftitn- 
madzauano con ferro rouente , come fchiaui , dou’ è deriuato 
c*i. Rod. An- fcottarc il nome de decotti ; Quando poi non fi trouauano à 
1 steùuccb' ad vendere in quella fiera , fi mandauano più lontani di là dal Fa- 
r « 8 * ù' ud /a * cr '° <n Toftana , eh’ anco hoggi rella in prouerbio» eh’ ad va 
pilut .iiofin. fallico fi dice, andato di li da Falario , porto vicino à Ciuita Ca- 
Aut.i ftcllana , e quindi e' deriuato il nome di fallirò per moderna U- 

cecia , & à fallendo fidem Crcditoris apprelfo i Latini . 

Il Settipagio , ch’erano i Campi , e Cartelli , che verfo Prima 
Porta fi ftendeuano fino à Porco di la dal Teuere, chiama Campi 
Traftcuerini Dionifio .parlando di Porfenna , quando li refe 
ci?o.« f jn.r» dopo la pace à Romani. Eam benignitatem rcpendit Rexmuni- 
fvl.j/.. ‘ ' ficentia Populo longè gratiffima, largura T ranjìibtrinun Agrum , quo 
centranti cum facon , cum Regc faccrent , quamobitm Diii magna 
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impendio perfoluta funt Sacri fida , qua vouerant,fi feptem pagos re- 
cuperar cnt . 

Che le parti verfo Fiantì , Ponfano , Ramiano , Scorano , o 
eonuicine foflero chiamate partes tranfliberin* > tranfpontin & , & 
tran [padana ; Si leggano le Bolle 339. e 13 5. del Bollario Cali- 
nenie, douc fi parla dell’Abbadia di S. Andrea in flumine, polla 
tri Ponfano e ’1 Teucre , &i Piano è fcritto S. Maria Tran- 
fponte,cìoé di li dal Ponce Elio , e Miluio, ò de Coloni di là dal 
mare /opra la Chiefa di quella Abbadia , po/Teduta gi’anni paf- 
fati dalla bo. me. del Cardinal’ Antonio Barberino . Li Rauen- 
nati Trafteuerini chiama Tufci , e Trafpadi l’Abb P. de Angc- 
hs parlando della I-orta Rancnniana di S. Pietro» Orciano pu- 
re, e ripoilo in partibus Traniliberinis, e la fua Chiefa in Tra- 
ipadana , com’a fuo luogo . 

Ramiano altro non fona, che Rauenniano , e Rauignano ac- 
corciato ; quiui hcbbero la Colonia, Se i Campi i Veterani del- 
la Clafie Rauennate , oltre il Quartierodi Monte la Guardia : 
quello del Tra/lcuere dentro Roma iti chiamato Vicus Caflrorìi 
Rauennatum nella Vita di S. Caliilo dal Ciaccone, Regio Vrbs 
Rauennatum da Luitprando , T empiuta Rauennatum da Mombri 
tio , che fe bene Platina lo chiama Città de Rauennati, deue in 
tenderli delle Manfioni , Rioni , e Vico, come gl’ Authori par- 
lano , da quali egli hà raccolto, el Rolsi liima diuerfa dal Tra- 
ttenere dentro Roma la Città de Rauennati . 

Ponfano ò fbfi'c così detto da qualche Ponte di legno , che 
potefl’e Jiauer quiui il Teuere per pattar da. Sabina ai mercato 
della Dea Feronia , che fino in tempo di Pio li. d’vn limile trà 
Magliano in Sabina , e Cinica CaRellana , là mentione ne’ luoi 
Comcntarij , douc coronato d’hedera , ed’Allori tgli palio , o 
per quello di Ponfano palfalfe Annibale à faccchegiare il tem- 
pio di Feronia da Monte Rotondomon hà dell’ improbabile, e 
Mamerco Confole , quando da veio attendendo la venuta de_» 
Galli, quiui d’intorno palsò il Teuere , ò pure da Pontiam fami- 
glia Romana , che quiui hauelse Villa » o follerò per ragione 
dell’antico Iufpatronato Prorettori della Colonia , com’ in To- 
fana , e Sabina da Manli? prefe il nome Magliano , da Cecili/ 
Cecignano , Stazzano da Stati) , da Aurelio Cotta Cottanello , 
da Claudio Marcello Marcigliana , da Claudi) Neroni Nerula, 
da Pompei Mompeo , Vallerauo da Valeri/ . da Portio Catone 
Monte Portio , da Flauij Monte Flauio , e limili, o dalle Cohor* 
ti , e legioni di Ponto , Tranfpontinc , c Politiche della Ciafse 
Rauennate. ' 
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Negl’atti di S. Califto fi famentione d’vn tal Pontiano , in 
Cafa del quale , fuggendo la Barbarie d'AIefsandro Seuero , fi 
nafcofc S. Califto con il Clero , & haucndo quefto Pontefice la 
Cafa nel Trafteuere di Roma , fe la Cafa di Pontiano fofle Rata 
vicino a quella mal ficuro, & imprudentemente nafcoftocon il 
Clero iui faria fiato ; bifogna dunque dire, che la Cafa di que- 
fto Pontiano , e Villa ftafle nel Trafteuere di ponfano , vicino i 
Ramiano Città de Rauennaci, Il Bofio ne porca il Tefto./n ip/ìt 
dicbusfupt B. Califìus cum decem Clericis [tris , & abfcondit fe in 
domumcHiufdam Ponti ani , e dopo fegue , ab codem die carpii Ale- 
xander curiosi austere B.Califlum Epifcopum, & diuulgatum eft et, 
quodefjet Tranfhberim in Domo Pontiani iuxta vrbem Raufnaxum : 
doue la parola fugit, non fi adatta al paflaggio di Cafa in Cafa 
oell'iftefta contrada , che ne auanzaua l’ abfcondit ; ma per non 
contradire agl'atti di quefto Martire , che s’afterifce precipita- 
to dalla Cafa«doue fu trouato nafeofto in vn pozzo , e quefto fi 
moftra nella Chiefa di S. Califto vicino a S> Maria in Trafteuere 
di Roma , potè Pontiano hauer la villa à Ponfano, la Caia a_* 
S. Califto di Trafteuere, e '1 Cimiterio fuora di Porta Portefe ap- 
punto doue è la mia Vigna , Aggiunge il Surio , che fulmine Cf- 
litus eieflo quatuor Idolorum facerdotes extinfli funt , mentre facri- 
ficauano agli Dei, ita vt omnis Romania Populus fugeret extra mu- 
ros Vrbit , qui cum bue, illucque vagabundus difpergeretur , vene - 
runt quidam Tran/liberim in Vrbe Rauennatnm . E quiui s’ oiferui» 
che trouorono nel tempio S- Califto , & i Chriftiani , che ora- 
uano con il Clero , dunque la Citta de Raucnnati , erat atra 
muro s forbii , doue erano fugiti i Romani , maftìme , che la pri- 
ma fuga del Santo con il Clero fù prima del Mele di Maggio, 
mentre in quefto fù martirizzalo S. Calcpodio , e da Califto, di 
notte venuto a trattare con i Pelcatori, fù fatto cercare il Cor- 
po nel Teucre , c poi detto Califto mot fe alli 1 4. d’Ottobre, on- 
de vi cor fero molti inefi a mutar danza, e tornar a Uonu, tanto 
più che nella Cafa doue morie non fi fà più mentione del Clero - 
con il quale era fueito, e deuono feufarfi gli atri femplici di 
quei tempi fe non fono tanto diflinti . 

La via Laurentina fi troua vicino alla Chiefa di S. Angelo in 
Laureto, che da Monte la Guardia per Motlupo tiratia a Ponfa- 
no , e Ramiano ; di detto S. Angelo in Laureto ne famentione 
la Bolla di Benedetto IX. del ic?>. e l’ altre Pom.enfi 2ddot.e 
da!PVghe!li,ò fofle dunque S. Edillio Cittadino di S« Orrfte , ó 
di quefta Colonia di Kantiano , o hatiefi'ea S. Orcflc i Campi , 
vedendolo antepoiio da Sorattim ncìs ptcoerciore , e f fta pu- 
tì ca 
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blica a S.Silucftro , a S. Romana » aS. Nonnofo habicatori del 
Soratte , voglio credere in quelle parti feguico il fuomartirio , 
non alla Circi Arciuefcouale di Rauenna ■ 

Quel eh’ aggiunge il Rofsi non però dagl’ atti del Martire , 
che quella firada tendebat ad claflem , non deue intenderli al Ma* 
re , ma al Quartiero dell’Armata , detto ClalTe a diferenza del 
Quartiero de Pretoriani di terraichiamato Cajlrum . 

Quando ben'anco volefse riporli la Città di Rauenna nel 
Tralleuere dentroa Roma, non mancherebbe la via Laurentina, 
che tri l'Oflienfe , e l’Ardeatina da vna felua di Lauri , dono 
cominciaua , toglieua il nome , ò com’ accenna Gelilo , che 
per il Contado de Laurenci paflfaua, ma come fcrifse il Nardini 
nella Tua Roma , cfsendo l’vfo antico di condurre i Rei al fup- 
plicio fuori di Roma , com’ autentica con l’cfempio di S. Gio: 
ante Portarti latmam . l’efclude . 

Si potrebbe però riporre nella Malia Araciana polla tri la via 
Laurentina, & Ardeatma,ou’era la Chiefa di S.£diilio,regiflrata 
li ài Cencio Camerario in Adriano I. Ittm acquifiuit B. Pttro 
Majfam Aratitnam (itavi ab P"rbe Militar. XPI. yia drdeatina, in 
qua Ecclefta b. Ediflij effe dignofcitur , e cosi quiui feguico il luo 
martirio,»: eller di patria di S. Orcfte Callello all’hora del Ter- 
ritorio Tralleuerino , e Raucnnate , però detto T erra S. Edi(Hj t 
come fui Patria habitatione . 

Accade non dilfomigliante oleurità nel martirio di S. Trifo- 
ne, eh’ alli dieci di Nouembrcgl’ atti , che ne parlano ripon- 
gono la fua fella , c nelle note del Martirologio a lungo decor- 
re il Baronio, nè lapendo rincontrare, come polla eller feguita la 
fua morte in Safsoma, concorre có il dotcilsimo Vefcouo Linda- 
no , che ritrouandofi il fuo Corpo nella Chiela di S- Spirito in.» 
Sazia in Roma, habbiano preio i Scrittori il luogo della Sepol- 
tura per il luogo del Martirio , J cola faxpnum , & vieni fagonum 
in Leone e 4. chiamandoli da Analiafìo, Se aggiungono efler 
deriuato da Salmoni domati da Carlo Magno , e quiui iafeiati a 
Roma ad inliruirli nella fede, anzi Pietro Sauftier nell’hilloria di 
S. Spirito con l’Authorirà di Matteo Veli Monaflerienfe ,di Ni- 
coloHcrpesfcIdio,e di Gio;Vilfone,& a!tri,affcrma, da Ina Rè di 
SaUòmal’anno 728, efserlì fabricata, e da lui intitolata la Chie- 
fa d» S. Maria in Sazia con approuatione di Gregorio II. Papa, 
come dunque poteua, confonderli il luogo del Martirio/eguiro 
in Saflònia lotto Decio Imperatore nel fine dell'imperio di Gor- 
diano , e Filippo circa l’anno *50. di Chrillo con quello della-» 
fepoltura in S. Maria in Sazia 478. anni dopo italmenee deno- 
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minata ? bifogna dunque ricorrere alia Colonia , e Campi asse- 
gnaci alti Veterani di Safsonia iti quelle noftre parti incorno a 
Roma . 

Che Je Citril,e Cartella doue i Coldati rertauano per Colonia,o 
per prriìdio,prendriTero da quelli il nome, prouano Spoleri tri 
Tudcrtani in Spagna, come moftra Mariano nell’hirtoria di quel 
Regno , e Campelli in quella di Spoleri , né folo le Colonie , e 
luoghi piccoli , ma Leone capo di quel Regno in Spagna, da_* 
vna legione Romana efler cosi denominata, prona detto Ma- 
riano , & iui il Campellùde Safsoni né fa melinone Tacito Cocco 
nome eorrotamentc de Fosij, come vuol’ il Cluet io : Peolomeo, 
che vifse lotto Marco Aurelio , e Cocco Diocleciano Sidonio.con 
altri citati da detto Cluerio , e del loro pafl'agio in Brittania . 

Trouai neU’Archiuio di Leprignano , e ne fanno mentione le 
Bolle Cafìnenfi nella lite del Ius Colonia, che fù rrà quella Cotn- 
munita e‘l Monallero di S. Paolo , che Leprignano era compo- 
fiodel Cartello di Viccareccia , e di quattro Colonie, chiama- 
te hoggi Tenute di Ciuitucula , Fiore , la Pliniana»da cui é deri- 
uato Leprignano, com’ accenna il Borghino , & i Safloni , pro- 
nuntiati da loro con J’Omega longo .quafi falsi grofsi , in vece 
con l'Oniicron breve , per popoli di Sallonia , ma quella patte, 7 
che coniina con Cartel Nouo, é detta i SalTeri con maggior pro- 
prietà , e da qualch* idiota corrottamente i Cafleri , quiui era 
la Colonia, e Campi aflegnari a Veterani di qualche Legione 
Germanica , Britanica , o lini ile, comporta de Soldati de Safso- 
nia,equiui farà fegtiito il martirio di S. Trifone. 

Poco di lungi da quella Colonia de Sarteri verfo il CofCo di 
Ch arano , vi fìà la fontana de Martiri , nel Podere del Canoni- 
co D. Paolo Lalli,né diftanre da quello il Monte Sarcofago , eh’ 
altro non fuona,ch’ vna fepulccale, e propriamente de Martiri , 
come fi legge fpefio nella Roma fotterranea del Bofio , e quel 
che più importa nel confine tra Cartel Nouo , e Riano preffo a 
quelli la Chiefa di S. Trifone , de quali luoghi fi fa mentione 
nell’ irtromentode confini tri Cartel Nono , e Riano più volte 
da me citato, onde edificata la Chiria diS.Maria in Sazia in Ro- 
ma da Ina Re di Sartonia per i fuoi nationali , potè il corpo di 
S# Trifone, trafportarfi in quella, come di Martire fuo compa- 
triota . L’irtcrto milita di S. Hdirtio , e nella dalmachia di Ca- 
Rei Nouo , & Hiftnadel Vefcouo Veientano,e Mctaurenfe, co- 
me difsi di fopra. 

Ammirando la cofianza di S. Trifone Refpicio Tribuno do! 
Soldati , da Satelliti , e Miniftri della Giuftitia di Decio Impe- 
ratore 
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ratore con equleo > vnghie di ferro . e faci ardenti crudelmente 
toi montato, ficonucrtì alla Fede ,c feco confeguì la pajma del 
Martirio. Da quella prefenza dunque d’vn Tribuno militare, 
fi può raccogliere, feguito il Martirio in luogo da Soldati fre- 
quentato, ne' la parola à Decq fatcllìtibus comprebenfus vfata_» 
dal Brcuiario Romano, conuicnc a Saflonia , douc farriano re» 
fieduti Satellitei Prsfefihvel Li fiorcs Pratorib non Cafaritt ch’era 
Decio Imperatore . 

Non voglio però fiabilire fi fermo » e continuo il Quartiere 
della Clafic Rauennatc fuori di Roma , che per non tenerli iiu» 
otio , com’ accenna Larapridio in Commodo , non fodero 
chiamati a Roma parte , & afsegnatoli la Cura di tirar le Ten- 
de nclPAnfiteatro; à militibui C la fari* s, qui vela ducebant in An- 
fiteatro , eflendo rare le fpeditionimaritime fotto l’Imperiojdico 
bene con Suetonio,che lotto Augufìohebbero il Quartiere fuo- 
ri . Clajfem Mtfeni , & alter am Rauenna,ad tutelam fuperi,& infe- 
ri maris,collocauit.Certum numerum,partim in V rbis ad fui cuflodiam 
adlegit ; ncque tamen vnqnam plurcs>quam tres tohortes in Vrbe effe , 
pafjus efl fine Cafirii^reliquos in H iberna , & tcfiiua circa finitima 
oppida dmittere affuerat , chefir monte la Guardia de Rauenna- 
ci , & Albano de Mifenati luoghi finitimi , prolsimi , & vno fo- 
pra, l’altro lotto a Roma. Fù ciò continuato da Tiberio, che 
non ridudè negl’ allogiamenti vniti in Roma , ch’i Pretoriani , 
noni Clafsiarij . Stationcs militum folilo frequenterà per Italtam 
difpofuit, Roma Caflra conftituit, quibus Prftorian* Cohortes vaga 
ante id tempus , & per bofpitia difperfie continerentur . Dal che non 
fi raccoglie, eh' il Quartiere Pretoriano fù folo in Roma, come 
ilabilifce il Nardino , e'1 Donati tri la Porta Pia , e di S. Lo- 
renzo, che per ampliare le mura fù disfatto da Codantino>on- 
de il Sabellico , e tanti Antiquari) fondatamente ripongono 
1’ altro a capo di Boue , come fin’hoggi , fe ne vedono i vedigi, 
o disfatto lvno da Codantino , come parla 1’ Angeloni , c'1 Li- 
gorio nè porta la Medaglia,non potette rubricarli l’altro a Ca- 
po di Boue , concludo bene, eh’ 1 ] ritrouarfi, intitolato di S.Edi- 
dio il Cadello di S. Oredecon la Chieda , è più probabile, che 
feguide intorno agl’ allogiamenti , e Colonia de Rauennati in 
quelle parti il fuo Martirio, eh’ alla Città di Rauenna, doue non 
fc ne ritroua memoria alcuna così riguardeuole . 

Che la Città de Rauennati, ripoda nel Tradeuere, folle più lon- 
tana da Roma, e ne Campi verfo il Teucre di Cade! Nouo , Fia- 
no , e Fondano, ce nè porta vn rincontro il Torrigio nelle Grot- 
te Vaticane, deferiuendo tra le porte , ch etano a S.PictroJa Ra- 

uennia- 


Br«u|.Rom. di: 
,0. Noutiubiif. 
Mutiiol, 


DOsit Ran4. 

|. CU. £4)8. 
Sutton.in Aug. 


Tic.!. 4. lami. 

iute. in Tiberio 
•C)7.f 46.de ibi 
Beioild f. no. 

Lue, Film f ir, 

Nud Ró f 171. 
Don.it. Homi, 
• c.ij f 44. 

M. A Slbell. la 
Climi. « ff. f. 

Piu, se 

( tifi. 

N-tll.l.J. C.) ■ f. 
il 


AriRtli in Ci- 
ntai £ ijo. 




Digitized 


4 6 Memorie di S.T^onnofoj e del Soratte , 

*' uenniana per la quale entrauano quelli del Quartiere, e Cirri 
Kauenniaoa , Tofcani , e Longobardi, dunque erano difta.ici 
da Roma • fé non quanto i Tofcani , e Longobardi, almeno non 
dentro la Citfi,comc Comedia in Comedia, quefto Popolo, co- 
me la Porta Prcneftina, Tiburtina , e Veientina , per la quale 
entrauano in Roma in proportionara dilianza, remoti da quel» 
la i Veienti , e gente di Palertrina , di Tiuoli , e quella di Porto 
daila Porcuenfe . Quelli Rauennati Trafteuerini il de Augclis 
C"nVr.i)7- ’ chiama Trafpadi,e Tofcani, c omc Soldati Dalmati di là dal Pò, 
e gente di Rauenna . 

Pio II. mollo dal zelo di promouere la Cruciata contro il 
cur il Turco , benché indifpollo con l'anima alti denti p anno 1464. 
(ino. partì da Roma in Barca per partir lino ad Otricoli, per il Teuc- 
re , e portarli in Ancona, ad imbarcar le foldatefche , e giunto la 
prima fera a Cartel Giubileo , la feconda a Fiano , la terza lì 
fermò al Monaftero di S. Benedetto alle radici del Monte So» 
ratte , e per meno patire, egli pernottando in barca , in detto 
Monaftero alloggiorono i Cardinali , c la Corte , come raconta 
Junrf coment ne fuoi Comeotarij il Cardinal Papicnfe, e nelle lue Ietterò ; 

1. >. t. jc*, & Quefto credo lì a il Monafterio di S. Andrea in Flumine, vicino 
spift.4»^ ^ ponfano,che commendato in Abbadia con quella di S. Ediftto, 
e di Ramiano , come lì è detto di fopra ; e chiamato Monafte- 
rio di S. Benedetto rifpetto a Monaci Benedettini , eh’ ali hora 
1 habicauano, & è molto nobile de marmi , Bruttura , Se ampiez- 
za de muri , tanto nella Chicfa, quanto nel Couucnto , corno 
hoggi moftrano i Veftigi; delle fue ruine : Die qua fecura efl,iter 
fecit non amplius viginti qutnquc miliium pafjuum. Peruentmus au- 
tem ad Cfnobium D. Benedici inclinato iam Sole , quod pofitum ai 
radice s eft MontisSora£lit,qua in Orientcm fpeRat . 


CAPITOLO SESTO. 

D' alcuni luoghi intorno al S or atte . 

H O data qualche luce di fopra al Monte la GuardiaJJ 
Morolo , Cartel Nouo Antico, alla Citta di Matura- 
no , eCapracoro, riporto a Pietra Pertufa , alla Colo- 
nia , e Città de Rauennati nelle parti Trafteuerine di Fiano , al- 
la Pentapoli , e Belmontc con il Clucrio * Se altri da me Ri- 
mata 
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aiata l’antica Metropoli del Vcio deflrutto; bora perche Giulio 
offequente , & altri la giudicano la Meana > vicina d Ponfano , 
badino le raggioni addotte dal Nardino , e dal Mazzocchi, per 
cfc!uderla,fù ben quefta vna nuoua Colonia de Veienti,alli qua- 
li furono aflegnati i Campi ,con i Capenati, e Falifci, ch’erano 
fugici à Roma , come dilli di (opra prima della debellatione di 
detto Veio , e quelli chiama Meonidi Virgilio, riponendoli fot- 
to lalcorta di Tarconte , tra la quale era anco Arunte Sorattino, 
com’ apparifce dall’oratione , che fà ad Appollo . Summe Deum 
fan fi i Cnftos SoraCiis appollo , e da quelle parole . primi 

colimus , e ne verfi antecedenti , Ducis exemplum, tuentumque fi- 
otti cio'i Tarconte , Maonidt occnrrunt,tum fatti debit us Arnns, che 
fc bene Seruio pcr Meonidi incende i Lidi, c per quelli fono pre- 
fi i Tofcani.eflendo da Lidia pa/Tati in Italia,nondimeno in que- 
llo luogo in compagnia de Soractini , per Meonidi, deriuato dal 
generale, deue interpretarli quefta Colonia particolare de Vc- 
ienci Tofcani , e Lidi della Meana , à diilintione del Veio debella- 
to , c nome odiofo à Romani, ne però da Vergilio mai mentio- 
nato , onde queda Colonia de noui Veienti ha dato gran mate- 
ria d’equiuocare con la Metropoli dedrutta , chel’elìere in pia- 
no non cinta de Rupi,come quella principale*rideflò tiro l’elclu- 
de , oltre molte raggioni della lontananza della Cremerà , e da 
Roma . 

Vna Bolla di Nicolò IV. à fauore di S. Spirito di Roma con 
data 1 i.Cal.Iulij 1 29 J- tri le Chicfc concede i quell’Olpidale . 
Cajìtum Po mani , fiele fi am 5 . Leonardi de feptem Meniis in ftrata 
S. Andrea de Caflro Pontianifi nella conferma di Bonifatio Vili. 
}.Cal. Ang. Anno primo conia dacad'Anagni 1295. S. Leonar- 
di de fepttm Vcris . S. Andrea de Caflro l'onnatii , S. Elie de CafUo 
S. Elia , & S. Andrea ad Infulat Ectlefias . Qui la Meana è detta 
de feptem Meniji ,e de feptem Verii , o voglia dire Veijs, che qui- 
ui fi llendefse in quello agro Tradibcrinocon raggiunta fatta- 
li doppo.il Settipagio di Romolo, & feptem Menta fia vnode let- 
te Cadclli, e luoghi murati già de Veienti, ò come é più prò- 
Labile, voglia lignificare feptimemo , e Valtro fettimcrio ; cioè re- 
cinto delle mura diKoma (ino qui defe da Aureliano , che frptum, 
come quello di Campo Marzo era vn ridretco* e recinto do 
muri . 

Era i! circuito di Roma tredici miglia , afferma Vopilco, eh’ 
Aureliano lo didefe à cinquanta, in modo più facile non può 
dirli , thè racchiudo il Campo Marzo, vi abbracciale tutta !a_» 
pianura fino à Ponlano , valendoli d’voa parte del Fiume per 
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4 S Memorie di S.T^onnofo , e del Soratte , 
foffoyc muro, dall'altra dal Gianicolo alla Croce di Mòte Mario i 
alle Colline di Tor de Quinto, Grotta Roda , Valchetca , e fino 
à Prima Porta difiendefse le mura , doppo da Monti di Frafsi- 
neto , fette Monti di Riano , Carticina di Cartel Nouo , Monte 
Mai; , Se Amale di Valle lunga , e fino i Ponfano l'ampliafse > 
che dirtantedicidotto miglia da Roma, & altrettante radoppia- 
te dalle parte del Tenere , con il fpatio dal Fiume alla Collina » 
fanno le cinquanta , e fino ad hoggi fe ne vedono i vertigij de 
Torri , e Malficci di Mura Cartellane, altrimente i dirtenderle 
trenta fette miglia più delle 1 3. che fono tre quarti in circa più 
di quefte, vi vuol’ altro , che rettificationi d’ Angoli equilateri » 
& crtenfione di fcmicircoli, e circonferenze, come vuol' il Nar- 
dini , e Donati , e facendoli fcrupolo di Religione , il dilatare il 
Pomerio , farrà fiato intitolato il fettimerio, o fettimenio la pri- 
ma volta , benché doppo anco Aureliano fi facefse lecito dctttR 
Pomerio . Muros urbis Roma dilatatiti , nec tamen pomario addidit 
e 0 tempore doppo foggiunge , fu ampli auit, ut quinquaginta prope 
titilli a, murorum eius ambitus teneant, aggiunge Zollino, che fi grai> 
recinto, incominciato daU'Antccelsore, fù terminato da Tacito, 
che gli fuccefse . 

Ponlano dunque nelle citate Bolle, chiamato f>ortiano,e Pon- 
tano,potè dedurre il nome ,ò che quiui false il primo Ponte di 
Roma,o vna del le prime Porte sù la via Tiberina, come l'altra à 
Prima Porta della via Flaminia .che però quella di S.Gregorio 
nella prima Bolla del fecondo Tomo Cafincnfe c chiamata Pri- 
miniana , e le parti di Ponlano Tralpade , Trafpartanc , Traile- 
uerine, e Tralpoute ,come dirò apprefso , ò feptem Mcnjjs fia 
deriuatoda feptem Meonips , cioè fette Paggi Tofcani, c Veienri , 
che diruti , cridotti in vn folo nella Meana fofscro riedificati , 
o fi ftimi tempio edificato à fette Pianeti , ò fette fuoi Dei , 
uifo in fette Gcfie, e Mura , ò edifitio di fette piani, fpartimcn- 
ti , & appartamenti , com’il Settizzonio di Seucro,le Sette Sale , 
ò come chiama Varrone diti feptimontium , nel quale fi ccle- 
braua rcdificarionedi Roma, fituata ne lette Colli , nècreda_« 
il lettore quekhe più gli aggrada , I.a Chiefa di S. Andrea e 
l'Abbadia di S. Andrea in Flumine, hebbe vn’altra Chiefiola di 
S. Elia de«o allTfoIc , facendo quiui fpiaggia il Teucre , l'altra 
di S. Elia è nel Cartello di S.Elia vicino à Nepiifù Colonia Pon- 
fano delle Legioni Politiche , eTrafponcine oltra mare dclltc.» 
Clafsc Raucnnate. 

Filacciano così detto da Fifcon , Faìiftanttm , & Faltfcìanum 
deriuatoda Falifci, come da Veneti > Indi , Vtnctiani , India*» 
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ni, fù Colonia de Fai i fei rcfuguti à Ko:tia nelle guerre di Veio’ 
con 1 Capcnati , e Veienti , come difsi di l'opra , a quali in nuc- 
lio territorio Veientano furono alfegnati i Campi , è Tilldlo , 
che il Filarino di Tolomeo vicino al Tcuere, il S. Ottauio Noi* 
di della Bordelìera ne tiene la Baronia , non concorro con il 
Malfa, che i Falilci non fi llendefl'cro à Monte Fialcoue di la da_» 

Monti Cimini, che non lufsiile il luo argumenco, che prima di 
Quinto Fabio i Romani non haueflero pallata la Seiua Cimina, 
tnagis tutti muta , & borrendo nulli ad cani dtem ne mercaternm qui • 
don adita , come appretto Liuio, ciò s’ intende per firada intro- lìu. 19. 
dotta per quel Bofco , mà per altra fora di quello, i Tofcani 
Trafciminij delle 1 2. Colonie giornalmente veniuano al Fano 
di Volturila in aiuto de Veienti di qua da detti Monti . Il fatto 
di Quinto Fabio, conforme la Cronologia delCIareano , liic- 
cefledel 444. ab V. C. ma del 464- vi furono porcate l’armi da 
Lucio Lucretio , e Caio Emilio contro i Vullìniefi , l’.oggi Boi- lìu, 1. y- c, e t . 
fena , e da Agrippa Furio , e Scr. SuJpirio contro i Saipinati . 

Con troppa franchezza ancora il Mafia a (feri i'ce , che dopo la 
vittoria di Quinto Fabio non lì faccia piti mentionc de Falifci , 
che Liuio lib.io.-parlando di L. Cornelio Scipione, fcriue che fe- lì»- in». fin*, 
guita la zuffa à Volterra , plurima prada potitur , inde in Falifcum 
agrum copijs dedufi's lalciò, inpedimenta Falcrijs cum modico prtcfi- 
dio , dunque per venir di Volterra prima fi crouano i Campi Fa- 
]ifci,che Falerio , che riufeirebbe al contrario fe fi ripongono i 
Campi Falilci tri Ciuitae’l Soratte di qui da Falleri. Nell 
Veienti per Liuio proximi Etrufcorum à Sabini, li telerebbero 
contigui s’alfegnamo quelle pianure di Pontino, e Fiano,a Fali- 
lci , e Capenati Vecchi , maliime che Plinio la Sabina difiingue 
da Crulhimeni , c Monte Rorondo nella diuifione del Teuere , e 
refiarebbe da Veienti difgiunta , fraponendouifi quelli terri- 
tori) . 

Turrita del Signor Marchefe Melchlorrl fù Colonia anco 
condotta dalla Totre d’iro.le quella s’ha da credere Monte Fia- 
tone con Annio, ò prefe il nome dal fuo recinto di Torri , ó 
da qualche tempio della Dea Rea , e Cibele , detta Torrita , co- 
me Riete magnxque Reate dicatum Cxlicolum matri , che ripoflo 
tra Sabini, fe quelli mandorono al Soratte, al Lago Sabatino , e u,r sàio 1. ». 
di qua dal Teuere coloni, come difsi, luogo fi forte eminente , & Stub ‘ ** *• 
imprima villa, e sbarco della Sabina, non c da creder folle 
tralafciato. > . 

Fiano Flanianum nominato ncH’antiche fcritturc. Bolle, & 
ile ri tuoni di quel luogo ima non oihntc la fomiglianza del no- • 
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y o Memorie di S.T^onnofo,edel Soratte, , 
me, non fi crede da! Nardini l'antica Flauina, e Flauini/ de- 
cantati da Silio Italico , e da Vergilio, riponendolo tra Falifci , 
c’I Cluerio tra Capenati,bécheda Poeti da quelli fi diftinguano. 

Hi Fefcenninas acies,xqnosquei Falijcos . 

Hi Soracies habent arces,Flaminiaque ama 
EtCìmini cum Monte Lacnmducofque Capai rrs 
£Silio . il os luxta Nepcfina colon, eqntque Falifci 
JVuiqne tuos Flauina focos,Sabbatia quique 
Stagna ter,cnt>Cimiuiquc lac unioni .Mutria Tifi a. 

Haud procul , & Sacrimi Farlo So rafie frequentarli . 

Nella conferma de Cafielli, e beni, che falnnoccntio III. del 
1203 . al Monarterio , e Monaci di S. Paolo, lo chiama Flagia- 
num ,c così honorioIII. e Gregorio IX. del 1236. Io. de Pla- 
giano Can.Prior, Et Economo di S. Pietro,i! Torrigìodel i ? 24. 
Cafirum Fiatarti Gregorio VII- del 1074. coiti’ anco Enrico VI- 
Imp.de! 1 1 SS. confermando la fentenza d'Enrico III. del io 14. 
e Federico Imperatore fuo Padre à fauore del decco Monafierio 
contro Stefano Tcbaldi , e fuoi Figli, e Ncpoti Tebaldo , c Pie- 
tro fopra il Caflcllo di Fiano, Ciuitella, Cartel Nouo, Vacca- 
reccia , ratificata da Carlo IV. Imperatore del 1369. con le_» 
quali furono reintegrati detti Cartelli a! detto Sacro Monafie- 
rio . Eugenio IV. del 1443. donando al medefìmo integrai trci 
parta quinqnc partium vnius integra principali s terticc partii de om - 
mini tribui partibus lenimenti Cajlri Scuram ,fiti in partibus trari- 
Jìiberinis T erritort / Romani prò indilli/ 0 cum Magnifico Cornile Vifo 
Fiaiani, & prò dmifo cum magnifico Iacobo de Vrfiftii,d oue quello 
Cartello è chiamato Fiaiano , c Contea , & è riporto nel Tra- 
fteuerc , ma querto balli, non efièndo luogo di fari’ hirtorie di 
Fiano dairirteffo Franccfco di Fiano Poeta tanto celebre noiu 
comporte , hoggi e' poffeduto daU’Ecccllcntifsima Cafa Lodo- 
uifia . 

Di Scorano aggiungerò folo, oltre quefchedifsi della Colo- 
nia Scrutana adeguata à Vercrani più poueri,e ftraeciofi, hoggi 
i! Cartello e diruto il redo della tenuta dal Cardinal Colonna , 
ch’io fìimo profpero , che viueua in tempo d’ Eugenio IV. fu 
venduto a Monaci di S. Paolo, come fi fa mentione in vna De- 
cifionc imprella cerarti Piatto, del 1591. li s.Febr. aderto Pro- 
fpeto, & Odoardo Colonna era flato venduto da Nicolò Con- 
ti , come accenna Contiloro nella Genealogia di quella fami» 
glia,pafsò poi in Cafa Aldobrand;na,& hereditario dopo, e Do- 
tale in Cala Burghefe > c poi Pamfilia per le prime , c f:condc_> 

nozze 
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nozze della Principelfa di Rollano Aldobrandina in quelle fa- 
miglie . 

In quelle Bolle fi fà mentione di Cafliglions Cartello fimil- r Tr 
mence difirutto,iI fuo territorio fu diuilo tra Cartel Nouo, e Le- oni. jV-f- s*’ 
prignano , però vien detto Nepcnfìs > & Portile» • Diorafis , il fuo 
confine è Grotta Sinibalda , così chiamata ncll’iftrumento do 
confini tra Calle! Nouo, e Monallerio di S. Paolo , quelli Sin i- 
baldi hebberovna parte della Tenuta di Celiano , vicino a Bei- 
monte , come dilli di fopra, detta Valle Sinibalda per tre Sorelle, 
maritate in tre Fratelli Antonio , Nicolò , e Sancì degl' Effetti , 
pafsò dotale, anco hoggi poffeduta dalla mia famiglia, come 
nelle memorie inanufcritte della mia Cafa . 

Più Frequente leggo la mentione di Vaccareccia , parimente 
defolata, e’I fuo territorio, 8 c hab.ratori diuili tri Cafiel Nouo, 
e Leprignano, trottando in molti ifiromenci Ja famiglia Petac- 
ca, detta anco Pecracca Calici Nouefc, ex oppnio Vaccarctci c. £*^.*u»Ma 
Con Vaccareccia però dette Bolle vi aggiungono , Eecfefiunt S. 

Chri/line , S. Lucia, e con Leprignano, S. Lconis, detta da qufcllt 
S. Leo , fefieggiata in honore di S. Luca > benché la rozza anti- 
chità vfafie indiferentemente 1 ' V. per B.comc Baticano per nìft. p 0 nt. «* 
Vaticano , come moftra il Torrigio nelle fue Sagre Grotte, uon- £ik £ 
dimenoquerta fù più communementc detta Vaccareccia à di- Baion^ia M,r« 
/lintione di quella vicina alla via Cafsia , e l’Ifola Caflrum Bue - 
caritia , denominandoli da Bacco i luogi di tutta quella Regio- anitu. 
ne , e Lago , e Bofcodi Baccano , e Valcherta , dà Balchetta , 

Bacchilis , & Bacculo , l’Ofiaria Bacchanello , dà Baccarifiola , 

& Baccarifola, che dellrutta la Fortezza del Callello di Bacca- 
reccia , e dimezato, c diminuito in Baccarifola , come refiato 
in Kolafenza la fua Fortezza tra’l fuo folso , e quello della Val- 
chetta, che vfeendo dal Lago di Baccano , li Icorre lòtto , fa- 
cendolo Iloleggiare , gli communicòilnome dell’llola , & all' 

Olla ia , e fuo Borgo di Baccanello da Baccarifiola tradotto . 

L'anticaglie di quella Fortezza diruta, che il Nardino attri- 
buire alla Regia de Veicnti, fono ruine, e Bruttura moderna , r ». c >» 
che l'anttche fuijfè quii meminiP.qua reliquia ? quod vcjligium , dille e.j.Vi 4 9. lop ’*’ 
del fuo rempo Floro , penfate hoggi ? ** io«<»anUe , 

Quefia Fortezza fu tabricata da Longobardi per propugna- r a.&ctdceo<, 
colo contro Roma, e freno del Territorio , fù poi da Romani 
defolata, e la metà Imantellata fù falciata à Rogata di Crefcen- 
tio, pofiedendo àll'hora i Crefcenti; rutto quello tratto di pae- 
fe intorno à Roma, douc anco hoggi vn Calale di quella fami- . 
glia nè ritiene il nome di Crefcentia , e Cartel S. Angelo hebbe 
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j % Memorie di S. T^onnofo, e del Soratte . 
per la loro potenza , e Dominio della Torre de Crefcentio Ia_» 
denominatone . 

Rogata fn figlia di Cencio Crcfcentio, e concefle al Monafte- 
rio di S. Paolo la metà del Callello di Vaccareccia,hauuto in_. 
dote da Bellizzo fuo marito figlio di Raniero di Tcuzo del 774. 
Rogata è nome vfato in quei tempi, come Defiderio Ré de Lon- 
gobardi , Optato Meleuitano, e limili , Bellizzo , come Pulche- 
ria, Teuzo come Teia, Teodoto marito d’Amalafunta , e Teuto 
Duca di Bauiera , che in quell'anno venne à Roma ad Limina . 

La donatioue cosi parla . Ego Donino. Rogala nobilifsima Fami- 
na d.Cencijiqtti de Crefccntio vocatur Filut,bac die cefsi&c.Cafimm 
nomine Baccurici&,(juod mihi pertinet per Cartulari donationis à qno- 
dam Lo. me. Raineritts de T bcugo propterarra de F ilio fuo Bellico, 

& ohm viro meo venerali. Monafìer 10 S. Tauli ipfamedietas dilli 
Cafri . Il Monalterio di S. Paolo poi ó permutò quello Calteli o 
con quello di Vaccarcccia vicino al Teucre, ò lotto diuerlì ti- 
tolid'ambedui hebbe il dominio. Il primo cangiato in IfoJa 
pafsò nel dominio de SS. Anguillari , che pollèdeuano quanto 
era da Viterbo à Roma al parere del Cardinal Papienfe ne com- 
mentari/di Pio II. Vn’altra Rogata moglie di Gioì di Crefcen- 
tio di Roizzo porta il Torrigio , chcdonorno la Chiefa di S. 
Barbara . 

L’IfoIa fù laccheggiata con Galera , Campagnano , Cemete- 
ri, e Bracciano fono in»o:entio Vili. l’anno 1435. daColon- 
nefi nella guerra contro gl'OrfinitdelI’anno 1497. prefa dal Du- 
ca Valentino : il Guicciardino dice , che fù disfatta parte della 
Rocca dell’Ifola . Di quella Vaccareccia vicino à Pietra Pertu- 
fa > ne fa mentione la Bolla di Celelfino HI. dell’ j 1 94 - volga- 
rizzata dal Martinelli nella fua Roma Sagra , c dice le fuc terre 
polfedutedal Monalleriodi Campo Marzo non dà Monaci di 
S. Paolo più in quel tempo. 

Enrico V- l’anno 1 1 10. trà patti della concordia , che capi- 
tulaua con Pafquale II. fù di mandar gl’ ORaggi all’Ifola, tanto 
era in pollo riguardeuole all’hora quel Callello, fc erano Frtdc- 
ricum duiem Nepotrm fu uni , Brunonem Epifcopum Spirenfcra , 8 c 
sieri perfonagi , all’incontro rcllaife a] preflo Enrico , Petrus Leo* 
nis ctmfnis Filifs , all’hora era entrato Enrico nella Tofcana, nd 
deue intenderfi l’Ifola di S. Bartolomeo , non elfendo tortezza, 
e douenao venir il Ré con tutto I’ efiercito alla Coronatione in 
Roma , onde doucuano afsicurarfi gl’oflaggi in Callello Force 
del Ducato Romano , acciò mancandoli di Fede , nc reflaflero 
mallcuadori gl’Gllaggi , né tauro in poter del Papa come Ca- 
lici 

è 

* •* 
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flcl S. Angelo , che Celare non Thauefle pofluti recuperare , nè 
tanto efporti ad ogni forza come rifola di Trafteuere . 

Il P. Abb. D. Innocentio Matthei , che con ingegno , lludio, 
e diligenza mirabile hi Rampata laTauoIa Geografica del di- 
ilrctco di Roma,ricognofce nelle Figuline intorno airi fola, quel- 
le di Plutarco in Publicola» che bifognò rompere, tanto vi creb. 
be vena Quadriga trionfale , fabricata da Veienti per il Campi- 
doglio , che fu fegno del dominio , che doueua cransferirfi à 
Roma, non auertendo, ch’intorno d Be! Monte , e Cartel Nouo vi 
fono fornaci di creta più perfetta dell'Ifolana . 

Nelle parti verfo il Teucre fotto Cartel Nouo rertorono de- 
fletti il Cartello df Monte Fiore, aggiunto il Territorio parte 
à Cartel Nouo , il Prato di Fiore, e la Fioretta a Leprignano : 
mentionato neglTftrumenti de confini più volte citati , e Bollo 
Cafsinenfì ; Il Cartello Arnio , hoggi detto l’Arnale nella Tenu- 
ta di Valle longa , e quello di Grotta Stella , doue hebbero i 
i Campi la Tribù Stellatina, AArnienfe, aggiunte à compire 
il numero di 25. come vuole Liuio , e nota panuinio in Ciuitate 
Romana de Capenati , Falifci , e Veienti fugiti à Roma , come 
difsi di lopra, che fù l’anno J67. ab V. C. come computa il Gla- 
reauo , ne portate da Romani ancora in quel tempo di !d da-. 
Monti Cimini , e preflo l’Arno Tarmi , onde fenza fondamento 
alcunirhannoaflegnatiiCampi tra Popoli Stellatini in Cam- 
pagna, e trd gl’Arnien lì in Fiorenza, che fù vicino à Roma, co- 
me fi caua da Serto Pompeio , e fopra quello da Antonio Ago* 
fiini , e Panuinio : 

Non forte migliore confeguirono la Colonia di Cartel Bo- 
niano , che s’afl'egna per confine del territorio di Cartel Nouo, 
e Riano , decto anco Boiano , vi fù il Bouiano vecchio riporto 
da Plinio trà Sanniti nella 4. Regione , e quefto cognominato 
\ ndecumanorum.airegnatoairVndecima Legione da Augnilo, 
come vuol' il Panuinio, d’ambedui parla il frontino nelle Co- 
lonie fotto nome di Bouiano , Bouilla , e Bouile , Cicerone nel- 
la feconda Filippica la chiama Municipio;!a Legione vndecuma- 
na dalla Mifia pafsò nella Dalmatia in Italia apprerto Panuinio, 
tù detta Pia Fidelis Claudiana . 

Monte Falco fù Colonia afiègnata i Veterani della Legione 
Vigclima prima detta la Rapace da Panuinio,- flà vicino à que- 
llo Monte Forte , la Legione feconda fù denominata fortif , & 
altreiparre di quelli luoghi rertorono delirarti né Sacchi , c mi- 
ne di Roma, patre molto diminuiti furono fmanrellati dal Con- 
re Gcmecio Albcrnozzo fratello del Cardinal Egidio Legato 
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Memorie di S. 7\[on noJo t e dei Soratte 
Apoftolico l’anno 1350. trafmeflo à recuperar lo Stato di S. 
Chiefa, occupato da Siggnori Vici di Viterbo , e Malaterta de 
Riminii & altri, che vedendo quelli Cartclletti, e Villaggi cfpo- 
fti ad ogni inualìone de Soldarefche , e Barbari , e Banditi len- 
za Medico , Podertà , Arciprete li fece abbattere ,e (popolare , 
reducendo ne luoghi più forti, e conuicini i Cuoi habitatori , 
onde mirabilmente crebbe Lcprignano , Riano , e Cartel Nono 
moderno, che deftrutto l’antico della Città delle Colonie à Bel 
Monte, oue era ftata altre volte la metropoli di Veio, equiui 
ancora reftate alcune poche cafe, che prefero il nome di Cartel- 
lo di Bel Monte, («lamellate anco elle, da quello palio à Cartel 
Nouo la Cala Caraueia , la Morica , il luo territorio n’ hebbe 
parte la Chiefa Collegiata verfo Celiano , però lì chiamano in % 
molti irtromenti del Territorio di Bel Montetquelle dell’ Acqua 
falfa i Signori Colonne!! con le contigue di Monte le Rofcdal 
Cartello diruto di quel nome . 

Le Terre poi di Valle lunga , Monte Fiore , Riparta parte la_» 
Chiefa , parte i Signori Colonne!! , hoggi parte poliedute dalla 
R. C. parte adeguate perbreucdel 1581. da Gregorio XIII. 
nella deuolurioue di C. N. a Giulia , Placidia , e Flaminia Co- 
lonne Figlie del fecondo Sciarra , e di Clarice Anguillara , & 
erettone Priorato nella Capella del Santifsimo Rolario nella_» 
Chiefa di S. Maria di Monte Fiore, hoggi Collegiata di C.N. ne 
refponde la R. C. al Rettore dell’ Ofpidale tre feudi il mefe , & 
vna quarta di Farina in luogo di quel , che rcfpondeua a! Prio- 
re di Monte Fiore . 

Doue hoggi e Cartel Ncuo erano , come anco fono tre' Torri 
fortificate dai Primo, e celebre feiarra Colonna cóluoi Baioardi, 
e folla intorno , nel Cortile della Rocca è l'amichifsitna Chiefa 
di S. Siiuertro in Colonna, nominata nelle Bolle Portuenfi deli’ 
Vghclii di Gio: XIX. del io 2<5. , e Benedetto IX. del !Ojj - 8 c 
altre, fituato nel Territorio della Malfa Giuliana vna delle cin- 
que Colonie dell’Antico Cartel Nouo , e però il paefe intorno 
alla Rocca fin’ hoggi è chiamaro dalia Malia Giuliana Mal- 
farete . 

Valccfara , e fontana Cefare il terreno , e riuo di Valle Scro- 
fola , e Cefarar.o i] forto , che feorfo poco aitanti , dopo prende 
il nome di Chiarano nelle Bolle Cafsinenfi , irtrumenti, & ra- 
llentano allegato più volte de confini cognitifstmo . 

Morte concefsioni fi legono de beni di Cartel Nouo , econ- 
ferme al Monaflerio di S. Paolo , à quello di Campo Mar2oda 
Rocca però fù fempre de Signori Coloncfi detta , Caflrum Ca- 
ccili 
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fìelh Noni , né fù inuertito Riccardo Conti da Innoeeitio IH. 

7. idut Oucbris anno 7. c li 6 . Ottobre poi del \ :o$. & vudcci- C( rì , Cc 
mo de] fuo Pontificato , Contiloro né porta i] giuramento di n iing.°com*" 
fedeltà , l’haucua renunriato prima ad Adriano IV. Oddone de 
Poli li i<$. Gennaro 1157. l’ifteflò giorno Rolando Cardinal 
Cancellerò » el Cardinal Barone Camerlengo né infeudano 
l’irteffo Oddone Conti , ritornò poi lotto al demònio de Colon- 
nefi del 1298. Bonifatio 8. tornò à Icuarneli , lo recupcrorno 
fotto Clemente V. del 1451. fù prefo da Nicolò Forte Braccio, ( _ 

Eugenio IV. fcriue vna lettera alla Communità ; ò clic lì ripou- rmice. e 7 Ù 
gano fotto i Colonnefi , ò fi mettano fotto la Chiefa, del 1 4 3 *"■ mj»* 

venne ad efpugnarlo il Cardinal Vicellefchi con 1 750. loldati di „ 

Borgo , e fi rele al Papa . AlelIandroVi. Io riprefe, lo munì Bug. 4. 1. «ùjo. 
d’artegliarie , & ambedtii le volte lo racquiftorno detti Colon- 
nefi, finalmente del 1581. da Gregorio XIII. come deuoluto per 
gli atti di Tideo de Marchis Notaro di Camera , c per fentenza 
del Prefidente di quella lù incamerato . 

La Città delle Colonie però , & antico Calici Nouo di Bel 
Monte ,ò monte la Guardia fù capo di Stato , e la Regia do 
Conti Tufculani, quelle Colonie più volte nelle ruine di Roma» 
e guerre del difiretto furono maltrattate , dopo il 900. corno 
vuole il Platina in Gio. Xl.furono abrugiate dagl’ Vngari con PUc ÌB c; 
gli altri Caiielli del Marchefe Alberico di Tofcana, che fi faluò xi.f.jj. ,a " 
in Orte, e redo folo in piede la Rocca , e fortezza di Bel Monte, 
che anco dopo reflò defolata , e fi ridurti nel Caftcllecto di Bel 
Monte , come difsi di fopra . 

Nella Piazza di Cade! Nono moderno neirancica fontanella 
e fcritto M.F. cioè* A/dog^u feriti Marozza fù moglie di Gui- u. f . 1 .* 
do Ré d’Italia Mad e d’ Alberico , e Gio. XII. nella fontana-» 
grande come anco fopra la porta della Chiefa , c Rocca , S. C. hìiu-ohc. 
cioè Sciarra Colonna , Monte Fiore , e la tenuta della Reueren- f ‘ Jl4, 
da Camera detta il Giardino, fù così denominata per eller villa, 
e delitia de Conti Tufculani , hebbero anco vn nobil podere tri 
Cafìel nouo, c Leprignano , detto Valle Marozza , e da ral’vno 
Marcoccia : nella Chiefa di S. Gio. fopra la porta , fabncata_» 
da Gio. duodecimo de Conti Tufculani vna Lapide con rozzi 
caratteri contiene il nome di Sergio III. Benedetto VII. Adria- 
no III. Gio. XII. tanto l'antico Cartel Nouo , quanto il moder- 
no è flato Tempre habitato da Conti Tufculani, poi Signori Co- * 
lonnefi , Se educati quiui 1 Figlioli . 

più anticamente però habitorono gl’ anteceflòri di detti 
Conti al Cartello di Capracoro di Pietra Pertnfa, fe s’ ammet- 
tano 

" !' • . « ' ■ « . 
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j emorie di S,T^[onnoJbj e del Suratte 

tano delcendenti da Adriano primo , e della famiglia Oceania, 
ch’Adriano primo donò alla Chiefa di S. Pietro , come riferilce 
Anaflafìo , & è ciiiamaca nelle Bolle Vaticana, Cala Lardaria 
compoito da Larario, ch’era la Cafa doue habitaua il Patrone, 
educana i /iiglioli, ìLaribus , derca a diflintione dell’ altre , ò 
ch’affi tra u a no , ó teneuano per altro vfo, di quelli Lardari/de- 
riuaci <z lanini domiti, ò lanini domo, cioè lare della Cafa, ò Ca- 
fa de lari , cioè Dei penati ,& Allocati , e tutelari di ciafche- 
duna famiglia , ne' fanno me itione le Bolle La r eranenfì , le Va- 
ticane , il Torrigio , Martinelli , ìk altri , le vaticane fono in- 
preffe vkimamencc l’anno 1647. nella Scampa della Reuerenda 
Camera, tra l’altrc à propofico nofìro vna d’ Innoccntio j. d’- 
Otrobre del 1 co 5 .apud S. Petrnm , l’altra di Gregorio 9. decimo 
Cai. Iultj mS. In Pcruggia . 

Simile à Lardaria 1 e la parola Caca , che lignifica Guardia , 
tutela , cultodia della Cala , onde Canditi , & Catella , c la Ca- 
gnolina , guardiola di Cafa , e Cataicopus . La Ipia , e Sentinel- 
la , ne denota , che la Ninfa , e Dea Lara > eh haueua ogni Ca- 
fa priuata auocata tutelare di quella , come la Ninfa Egeria di 
Numa Pompilio , e peròalli dei penati , e Lari , come vuol’ il 
Gira!di,e Cartari gl’affcgnauano i Cani, e li veftiuano con pelli, 
e cella Cauir.a in petto , e perciò Buccea, così denominata della 
fua copia de bufsi , fu detta Ninfa Cacabafsi , tutelare Auocata 
della famiglia Bafsi,della quale fù LeoncIV.che la donò àS.Pie- 
rro, come Analtafio nella fua vita, e detto Leone fù della nobil 
famiglia Bafsi, che poi il Larario di quella fua Cafa paterna-» , 
confacrò in Chiefa , vfando molto all’hora le famiglie, apprelìò 
le Cafe i Tempi;, e Cata anco iuxta interpreta ilBaronio. 
Caua, grotta, e Cafa de Morti la Catacomba Efìchio , e coli 
foleuano le Cafe Romane ritirarli ad habicar alle ville , educar- 
ui i figlioli , come dilli de Conci Tufculani dell’ Antico Calici 
Nouo , di cafa di Sciarra Colonna del moderno, e dirò della fa- 
miglia Otcauia di Capracoro, e così la Cafa de Baisi fatta chri- 
fiiana , cangiò il filo Larario nella Chiefa di S. Marta, Audiface, 
e Mario,e^ Abacum Marrirrdclla Famiglia Bafsia lungo il Bollo 
difeorre . l’ iflcflo milita della Chiefa di S. Andrea nell’Elquilie , 
detta Catalurbara , da Barbara Patritia Romana, come vuol’ il 
Martinelli appr elio Anall3fìo , c di Catagalla la Chiefa di S. Ste- 
fano , e monafterio à S. Pietro, di quella di S. Biagio de Regar- 
tieri de Catabarij , che l’ illeifo crede di Cafa Mari) , direi vari B. 
per V. , famiglia non meno antica. Paulo Primo dedicò 1 a-« 
lua cafa Paterna à S.Siluellro,hoggi mona ftcriodi Monache io 

Campo 
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Campo Marzo, però fù detra Catapulti appretto al Ghiachetti , 
anco hoggi ogni famiglia hà il fuo Santo cacciare , e molte più Su 
ricche lufpatronati » in Chicle fa bri caie, e dedicate a loro Santi s. lyiu.ft. fji. 
Auocati. Chirchen nellhirtoria Euftachiana , H nelT A rborej iJu<.h a f. e* 
Genealogico delia Cafa Conti , con Arnaldo Vuion , & altri , 
vuole, che quelli defeendano dalla CafaOdauia d'Augurto » M attinti nel i. 
che fi diramò .nell’ Anicia , Pierleonia , e Frangipana , e da que- Hi«w f ponttf. 
ili i Conti di S. Euflachio, e Tufculani ; quelli Tulculani , e Si* in Nicol 1 . T. 
gaie denominati dal Tufculo di Frafcati; gl’altri Tufculani , e *17*-* 
Galeri? dalla Tufcia , e Tofcana Cifciminia di Cafiei Nouo , e « ci® >9 ibi. 
Veienti , come fi legge più voice nell’ Hiftoria Pontificia lìmi! T?,ao ue i oe. 
diftintione . Di quella defeendenza fanno S. Clemente Papa , ni*n.,.citf; 
S.Cornelio.e S. Adriano primo, e S.Euftachio:dell’Anicia S. Gre- IVoin.Toirtnr/ 
gorio Magno .congiunta di Parentela all’Ottauia » e la Giulia in * ul - 
fù la Cornelia apprettò al Torrencio- 79 ,5 ' 9 ’ 

Per tanto Adriano primo Pontefice , come fcriue Anartafio AiufUnAJrr. 
donò la fiia Villa , e Cafa paterna di Capracoro , polla quindi * £ '^ 4 . To,,i * 
ci miglia difiante da Roma apprefio la Via Flaminia nel Tcrri* 
torio Veientano in luogo , hoggi volgarmente detto Pietra Per- 
tufa , com’ efprimono le Bolle Vaticane, fatto l’holtarìa del Bor- 
ghi co alla Baiìlica di San Pietro ; vi fabricò la magnifica.» 

Chiefa , oue ripofe le reliquie di S Cornelio Papa, hoggi do* 
nominato S. Cornelia ; al prefente quella Tenuta la pofliedo- 
no i Padri Reformati Augulliniani di Bracciano , da quella^ 

Chiefa diruta narra il Nardini, che fù trasferita Ja Telia di S. N,.d v*i<, p .rf 
Cornelio nella Chiefa di S.Lorenzo di Formello con le Campa- 
ne, vicina d quella Tenuta era Macerano , e Macera, denomi- Tor . 
nato anco Matcra, Materano , così detto dalle mine» e macerie varie ’m Suo! 
della Cittidi Manrurano dellrutto, nelle quali poi fù fabrica- 
to il Caliel Prefetto , anco elio diruto , de quali luoghi sì fpeflò m ' ,e7 ‘ 
parlano le Bolle Cafinenfi , le Vaticane , la Celcflj'na à fauor 
delle Monache di Campo Marzo volgarizzata dal Martinelli , e ad, 

confinano con Celiano , e Belmontegià l’antico Veio . Gran* f “ r£l0 *‘ ; 
demente equiuocano quelli , che con il Mtzocchi, come riproua Naid> Vett 6 
il Na> disio, llimano quello Capracoro il Cartello di Caprarola 
verfo Ronciglioae. V /ìr**' 

Sù la Biada Flaminia pattato il Borghetto verfo Cartel Nouo ***' 
era la torre della Militia di Capracoro, oue rifìedeua vn quarticr ‘-IO 

de Soldati, e la Corte, Miniftti,& Officiali di Giuftiria dei detto v 




Capracoro agmia della Torre della Militia i Monte Magnani- M-mi/nime. * 

poli fiuto à S.sjfio rt mata dal Grimaldi delia Soldatefca di Ti- 

bcrio , ò della Militia di Traiano, come vuole Andrea Ftduio »*•<*« re «*»*** 

Oaniiuli Mar-: 

quella nàcia s-jjj. • • 


5 8 Memorie dì S. 7 s[on»ofo-, e del Soratte . 

quella Torre c chiamata per Confine delle Colonie di Cartel 
Nouo antico dalle Bolle Portucnfi , e nelle Vaticane Caflrum 
T unicum , T urricium , & donpnea Turricea , hoggi corrotta - 
mence il Turlo , e perche quiui era la Cafa Pindula di detto 
Bolle Vaticane c chiamata anco Linea , e Grotta Pinta vna 
Chiefa fot terranea , anticamente di San Marcello > però fi dice 
il quarto di S. Marcello, che San Pietro permutò con la Com- 
m unità di Scrofano , e n'hebbe in recompenfa i Prati, & alcune 
Pianure di Prima Porta. La militia di Capracoro fece vna Tor- 
re , e Baluardo nelle Mura della Cittd Leonina di Borgo, come 
riporta il Torrigio, e l’hifloria , e Vita del Beato Silueftro fon- 
T *”’*■ 4W ‘ datore de SiiucVlrini , che quiui habitò nella Chiefa di San Gia- 
como di Porta Sctrignana alla Lungara . Hanc T urretn , & 
Pagineuna , che è Baluardo , e Torrione , fatta à Militia Capra- 
corum tempore Dot». Leoni! tjuar. PP. 

Di San .Marcello in quarto decimo parlano le Bolle Ridette , 
Manine ii. ró. era anco in quarto decimo la Villa di S. Ruffina, c Seconda, 
s««. f. j»8. doue prcle da Archciilao Prefetto , come narra Monbritio , fu- 
reno condotte al Martirio a Buccea; nel quarto decimo miglio 
Mom £ ancorajCOa f otmc jj podice Komano,furono martirizzati i San- 
ti Abundio , & Abundantio > Gio: e Marciano , c /là in piede ai>- 
&AbuQd bun !f' cora nella valle vicina al follo la fua Chiefa, che femidiruta, 
in, nt ‘*' furono portate le fue Campane i S. Biagio di Scrofano; rin- 
contro à quella sù la Flaminia era il Borgo di S. Marciano in 
luogo hoggi detto Cauagnolo,& i fondamenti ; c macerie fi ve- 
dono feoperti in quella , d i quella Chiefa fa mentione il Bibiio- 
Mirtintil.f.jrt tecario in Leone IV. chiamandola in Domarne ella . , quo vocatur 
Ealnearola , alla quale detto Pontefice obiubt veflem , & vela, 
quiui era vna Termetta , e Bagno, doue fi ripuliuano i Vian- 
danti prima d'entrar in Roma, che il Nardinocrefe l’anticaglia 
di Centccelle , troppo dittante dall’acqua , per queft’eflcrcicio, 
>*r t »• fi vfo , e per i Coloni del contorno ; * o’altro S. Marciano heb- 
it. anr. 7 he Chielai Vicarello due miglia da Cafaletra difiante • 

An,tt[ Jn i)« Al Borghetto fimilmcntc S. Zaccharia Papa appreso al Bi- 
f*>4. ‘ biiotecaiio. Ine iuftituit ab am domata tu barn in decimo quarto 

L militano ab bac Romana Vrbc in patrimonio Tufcia , & ccnfiitutio- 

whus ordinami vfui Etili fin permanendnm . Ville S. Zaccaria nell’ 
gm. * innoc. anno 75 a. altro non denota Domai calta , che calale lauorato à 
t§nh Cutjc^dt mano da Padroni ; la malfa tra maflaria coltinata dà Lauora- 
tori * c ^ c ^°ft cntaua quelli , e rifpondeua al Padrone » Galeria 
l H*> t ,' <?* era Giardino , c Galleria di Villa per delitie , non latioratiua, e 
i- *«u h nc t roua mentione nellhiitoric Pontificie . Quello Ca- 
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fate del Borghecto anco hoggi di S. Pietro è chiamato nello 
Bolle Portucnfi Paflontnaa S. P etri . La Corte era tenuta iunf- 
ditionale » oue rifcdeua la Curia , e Sbirro » Tenuta fpatiofa il 
Bolingero la crele , direi dalla Cohortedi molti Campi . 

Era vn Giano Quadrifonie eretto ad Auguro , che reflaurò 
ia ria Flaminia , cerne vuol Dione» e Suetonio in AuguAoil 
Borghetto . Staua quelt’Arco trionfale nella Crociera di quat- 
tro llrade > che vi paflauano , vna verfo Cartel nono, l'altra ver* 
fo Roma > la terza verfo il Teuerefi congiungeua alla Tiberina» 
la quarta conduceua al Capracoro, e Pietra Pertufa, né porta 
la medaglia l’Eri.xo con le Quadrighe trionfali» c Trofei , e ’1 
motto ,-^ufid via munita futit. 

In qucft’Arco poi fù eretta vna Chiefa di S. Nicolò , però fi 
dice nell’inuentario de Beni tri S. Eurtachio , el Monarterodi 
S. Paolo , Si inftromenro de Confini più volte citato , Burgits 
S. Nicolai, Deciti Vtrginii , da vna vaga Imagine della B- Ver- 
gine dipinta con quello , Si in vn'Inflromemo rogito da Stefa- 
no de Liaz Guidone Noraro lotto Nicolò Terzo del 1 278.fi a 1. 
di Maggio nella compra d’vna parte di detto Calale fatta da_* 
Confole di Iacomo di Confolc lo chiama Burgnm S. Nicolai de 
Arca B. M aria Virgmis fecolarizzara , e ridotta ad hortaria» hà 
di marmo l’armi di Pio V. e di San Pietro con quello motto . 
Conflantinus Petra San fi a A. S. Pif V. Pont. Max Reflaurauit c 
l'opra, an. 1567. 

Segue verfo Roma doppo il Borghetto , e Cauagnolo Cen- 
tocellc , era quello vn tribunale de Centumuiri , cioè cento Giu- 
dici , ò folle del Centumuiro fuùnrbicario , che vé fi porcaua à de- 
finir le liti delle Colonie , l'edificio » é tondo Piramidale diuilò 
in 17. fparcimenti con vn 'ampio sferico in mezo, e fua apertu- 
ra traforata in cima agitili del panteon ; onde poteuano quelle 
CeHe , benché anguile far’ofhtio d’ Ergailuli » doue carcerati i 
Rei da Decurioni ,ogn’vno de quali doneua hauere dieci colo- 
nie » c Villaggi fotto di fe,arrendeuano la defiuttione delia cau- 
fa del Centumuiro -, a Cinccllc vicinai Ciuita Vecchia, detto pe- 
rò Ccnrocelle.era vn limile Tribunale , doue fi portò Traiano i 
decider le caufe , come narra Plinio Giuniore . Di quello della 
Flaminia nc fa mentione la Bolla d’Agabito II. porcata dal 
Giacchetti, S. Gregorio Primo » e Gregorio VII. però lo chia- 
ma' o Comehttjjelhta per tlfer reticolata i Quadrucci per ogni 
intorno dentro 1 muri ; Onde mi fi credere porcile eller’ il Se- 
polcro della famiglia Cornelia» che haueua Campi intorno alla 
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éo Memorie di S,T{onnoJo t e del Soratte, 

Flaminia , e per efler pretto la ftrada , e come quello di Mcrella- 
diuifo in molte vrne, c ftantiole , che retta hoggi anco in piede 
d Capo di Bone, per i Liberti , e d’vn Corneliano Curatore della 
V/a Flaminia porta 1’infcrittione il Panuinio;ed’opra Amile reti- 
culata affermano Suettonio , e Scrabone efler fiate le Celle diut- 
fe per i familiari , e per i Parenti nel Maufolco , credo il Preto- 
rio Centumuirale non gli fotte molto di lungi.che però il Volgo 
dalla ttruttura di quefte Celle gl’ habbi attribuito tal nome , la 
Tenuta poi di S. Cornelia in dette Bolle è chiamata Corneliano. 
& in altre accordatamente Corliano . Hebbc annetto il Mona- 
ftero la Chiefa di S. Cornelio /petto nominato . 

Doppocentocelle à mano manca verfo Prima Porta retta-» 
anco in piede la felciata , che fi dirama verfo la Città di Lubra, 
detta anco Sa^a rubra ; Gl’Itinerarij la chiamano Mutati* , cioè 
Potta di rinfrefeo noue miglia all’antica dittante da Roma , io 
quello capo ttrada metter (littoria de Santi Abbundio,& Ab- 
bundantio , che Marciano Senatore habicando in Lubra , & etten- 
doli morto il figlio! vdita la fama de miracoli di quefti ferui di 
Dio, attendeuail luo patteggio , mentre andauano al martirio 
nel decimo quarto lapide , e fatta linftanza della grana , gli fu 
rifpoflo fenza efler Chriftiani » non poterla confeguire Ondo 
corfcà 1 prenderai Cadauerodel defonto figliolo , nè volendo 
quegl’empi/ miniftri afpetrar’ il ritorno , li fopragiunfe anhe- 
lanre l’afflitto Marciano al fotto del Borgherto, qniui prefa con 
va vafo l’acqua > dop po refufeitato il figliolo , furono ambedui 
battezzati , ma confettandoli quelli manigolri , non per altro 
patiuano il fupplicio Adundio , & Abundantio, ehe per efler 
Chriftiani per tanto etti ancora ctter’mcorfi rifletta pena, furo- 
no con quelli decapitati, onde ai Giouinetto Gio:feruì la Tom- 
ba di dui funerali per cunoa ad eterna vita , e trà 1’ ombre di 
doppia morte retti fcitato.aprì gl’occhi à luce immortale; il luo- 
go di quello martirio è chiamato l’Arenario di Vadi quattro , e 
corrotramenre Barri quattro, e Vatti .quattro , come nota il 
Martineliidal concorlo.che fanno quiut il follo di Catte! Nouo 
di quattro riui comporto, cioè Scalano, l’Ogliararo, dell’ Acqua 
Salfa, e dell’Acqua Forte, doue poi fi congiunge con quello di 
Formello , e di Scrofano , e di S. Cornelia : rinoua il nome no 
quello di S. Cornelia , doue s’vnifcono altri rré Riui , fi dico 
Trequtri, Trria , Triuizzano, Tcrega , e limili , nelle Bolle , e 
Memorie Ecdefiattice (petto nominati , né vado altro lignifica,, 
che rifolta d’acqna , c laghi , e ptfeine per feruitio de moltni , 
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die fono in quelli contorni , e fcarcerat» conduceuano chiodo- 
di legna al Teucre . 

Seguito il martirio di quelli gloriofì Martiri, venne di notte 
Teodora Sauelli Matrona Religiofifsima Romana, i leuar'i loro 
corpi , e li portò nella Tua Tenuta zs. miglia lontana da Roma 
apud Montem SoraSem , come dice l'hiftoria , oue in tempo di 
S. Gregorio , come vol’il Biondo fù fabricato Arignano, hoggi 
del Duca Muti, permutato con Canemorto con il Prencipe Bur- 

£ hefe;in honoredi quelli Santi fù edificata la Cbicfadi SS. Ab- 
mdio , & Abhur.duntio , & vn'altra nè li fabricò Pipino figlio di 
Carlo Magno nel ritorno, che fece l’anno 8ot. coronato da_» 
LeonelII.che fù Rè d'Italia, io pafTar dal Territorio di Siena, che 
principiata tré volte alla radice d’vn Monte Tempre miracolofa- 
mente la notte fi ritrouó trasferita alla Cima di quello , hoggi 
detto di S- Abhundìo , prima Monte Plafano , oue fabricato vti» 
Monafterio di Vergini, S. Columbino confecrò à Chriflo la Tua 
figliola , che fù poi la Beata Columbina , Caterina di nome. 

- Sin’all'anno ièo2. trouo Signor di Kignano Lucia Sauelli, 
del 160S. il Principe Marc'Antonio Burgliefc , vn Breue poi di 
Paolo V. li 17 . Settembre 1 6 1 3. anno 9. regiftrato da Giuliano 
Fcrrutio Notaro moftra, che Morolo Ipcttaua à Rignano . 

Li Corpi de’ SS. Abbundw , dr Abbunàantio furono iralporta- 
ti da Rignano a Roma da Ottone ili. e S.Adelberto, quando fù 
coronato del 996. da Gregorio V. Papa , e ripofli nella Chieda 
tri dui Ponti , hoggi S. Bartolomeo dell’Iftla , doppo à quella 
'de SS. Cofmo , e Damiano , e da Gregorio XIII. l'anno 158J. 
alla noua Bafilica del Giesù furono trasferiti. 

Quelli poi di SS. Gio. e Marciano del 998. da Crefcentiano 
Vefcouo diCiuita Caflellana furono trasferiti i quella Chicfa 
della B. Vergine ; A R ignaro talmente detto , come vole detta 
hìfloria, ab Ara Iani; edificò i lato della Porta vn forte Ma- 
rchio , e Torrione il Duca Valentino Borgia , vi lafciò siila-» 
Piazza vn groffo pezzo d’Artigliaria ad vfo di Pietriera , gran 
tempo è flato pofTeduto da Signori Sauelli , né Commentari; di 
Pio II. fi fi mentione delle barbarie feguite per le difcordie,pa£- 
fauano tri Pandolfo Sauelli, e Gio. Battila Signor di Stabbia, 
che vna volta depredato il Territorio , gli rimandò i Rignano 
con la tetta rotta, e fanguinofa quattro Rignanetì,con dire em- 
piamente, n’ hauerebbe aggiunti altri otto per compir 1 1. Apo- 
lidi , & vn’altra volta haucrebbe inaiato il Chritto, acciò Ri- 
gnano hauefTe il foo Papa , e Saluatorecon 13. Cardinali Apo- 
ttoli, quiui fi moftra la Cafadi Catarina Vannoza , che veduta 
r.y.c. ' nel 
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6 1 1 Al mori e di S.Tfonnofo, e del Sor atte , 

ntl Monafterio di S. Maria delle Gratie de Padri di Si Onofrio 
fuori di Rignanoda! Cardinal Borgia , che fù poi ^\lelTandro 
Vi. mentre creato Cardinale da Cai irto IH. fuo Zio vi dimoraua 
fino eh: s'ordinaua il fuo Treno , e condecente falio in Roma-* 
condotta feco,da quella né nacque detto Duca Valentino , che 
fù anco Cardinale , il Duca di Candia,D. Giuffre , e donna Lu- 
cretia , della quale Vannoza, fi vede ritratta l’effìgie nel quadro' 
della S. Lucia del Palmauecchio nella Chiefa del Popolo i Ro- 
ma^ del Duca Cefare Valentino fcolpita nei Saluarore di mar- 
mo nelle mura della Fortezza di Ciuita Caliellana : fi troua vn 
Dio Canopo con Imaginetta d’Ifide auanti, fegno , che in que- 
lli campi era ripartita qualche foldatefca Egittia , ò Cohorti 
Mefsiche doppo la Vittoria Attiaca , anco nella Piazza di Re- 
gnano, Si effer Idolo antico con Hitroglifici Egittij interpretaci 
dai Chirchen » è manifefio . Qui morfe Adriano IV. del 1 1 $9. 

Intorno al tempo di Crefccnriano Vefcouo di Ciuita Cafict* 
lana , come difsi del 99S- cflendo fiate abbruggiate le Colonie 
di Belmonte . Si antico Cafielnouo > edcfiructo il ino Vefcoua- 
to , c quello d’Acquauiua tri Ciuita > e Stabia , e Kignano, re- 
tirato il Marchcfe Alberigo ad Orti » doue poi prefo , fù mifera- 
mentc vccifo; gran parte degl'habitatori delle Cittadelle , Co- 
lonie , e delle Cafiella dirute come ‘in luogo forte fi rctirorono 
à Ciuita Caftcllana, e quiui lubricarono la Chiefa di $. Ripo- 
ne j loio Vefcouo di Porto , al quale dette Colonie erano fiate 
vnite , come Parochia allignatali , della quale Chiefa fi fi men- 
rione in detta hifloria de SS. Àbbundto , & Abbundantio , ouclj 
C refcentiano collocò i Corpi di S.Gio.e Marciano prima di tra* 
ferirli alla Chiefa della B. Vergine , e cosi da quella grand’ag- 
giunta d' habitatori , e Diocefani di quelle Cartella acquiftò il 
titolo di Ciuita Caflellana > antico della Città delle Colonie.* , 
benché il fuo Territorio reftafTe à Porto da Pontefici, e fpecial- 
menteda Gio: XIX.de Conti Tulculani confermatoli, anzi per- 
che i regiftri Apofiolici.caminando con i Diocefari , c Prouin.. 
ciali antichi, conforme i quelli continuano ledenominarioni» 
fino in tempo di Clemente VII- Riano , che liaua fotco il Vefco- 
uato di Cafielnouo detto la Città delle C dome , e delle Callel- 
le,vien intitolato Diotffis Ctuitatit Caftellan* * 

Ciuita era prima chiamata Caflrum frinitati! , come attefia_* 
Cencio Camerario, parlando del cenlo.,che rcndeua quella Cit- 
tà à S- C.hiefa»e tri luoghi della foa Dioccfi nomina Valerano , 
e*l Caftello di Scefano Azorio, prete tal nome da s. Fclicifl ma» 
-e S. Gracidano » che martirizzati al palio» anco hoggi ditto di 
rvt detti 
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«letti Santi tri FaJleù , e Ciuita, con il crafporto «ielle Reliquie 
nella Tua Chiefa acquidò da quella Tua tutelar’ A uocata il tito- 
lo di Cafìrttm Feiuuatis , nella donatiooe di Pio 11 .Impcradoro 
nominato » / * ffSftt 

> . Nè lafcia d 4 Camerario luogo d’ equiuocare con Città di Ca- 
lici lo, e Cadrò pretendenti il nome di Caftrum Felicitata nomi- 
nando dette Città , e fue Diocefi con euidente dilt rottone , onde 
nel Concilio Romano lotto Eugenio II. dell'8 15 . Stabilii Caflello 
Felicitata Epifcopas, attribuito daJl’Vghclli i Città di Calici io , 
à Ciu ita Callellanadeue adeguarli, e coli Celeliino II. Ponte- 
fice : nè l’argomento , c’haueffe lorc Ha monaca à Città di Ca- 
lie! I o , e beni > toglie , che il Pontefice poteflc eflèr'oriundo di 
Ciuita Cafieilana > e S. Fida da S. Felicita è più remoto , cho 
Felicita da Felicifsima » l’arme di gigli» che lì vedono in Citta 
di Cade! lo , e doni fatti à quella Chiefa potè procedere dall’ af- 
ferro » che li portò , eome oflerua il Ciatti » o per la Sorella,che 
vi fece monica , e Fclicifiima è Fida abbreuiato . 

Falerio nel guado degl’Vngari patì l’infortunio de luoghi de 
Conti Tufculani » e Marchefe Alberigo » fe poi come vol’il Zo 
nora ò lode rifabricato » doue hoggi è Failari *0 quedodoppo 
il guado degl’ Vngari ripopolato, il dio Vefcouo non venne in- 
uicato alla traslatione de SS. Gio: e Marciano , come quello di 
Gallefe, e Bomarzo , legno, che era didrutro , le ne fi però men- 
tionc doppo dal Manenti del ictf $. quando i Normandi in fa- 
uore d’Alcllandro II. e/pugnarono FaJleri , Nepi , Sutri , e Ci- 
nica , & altroue , e fù vmto al Vefcouaco di Ciuita Cadellana » 
tornato à dcdruggerfì , vi hebbe Comenda l’hofpidele di S,Spi* 
rito , hoggi vn Benefìcio i Ciuita Cadellana > come il Saunier, 
concedali da AleflandroIV. del 1261. Dall’aggiunta di Baiare- 
li , e Cadcllaoi delle Colonie di Caddnouo il Calle Ho Felicita 
tir prefe il nome di Ciuita Cadellana. oÌÀ 

Non lungi dal Soratte, edal Teucre giace Nazano, Fortezza 
fpeflò nominata nelle Bolle Pontific ie^Cafìcllum Nudarti lo chia- 
ma Gregorio VII. del 1074. come didi di fopra nella donatio- 
ne del Conte Farulfo , fù confifcato à Giacomo Sauelli , e dato 
a!li Monaci di S. Paolo con mero, e raido Imperio» e facoltà di 
fabr icario in fortezza , come nelle Bolle d’Eugenio IV. Califto* 
III. e Leone X» g à diisi dfer quella la Colonia Egnatiana , dal- 
la Ninfa Egnatia,che vi fi adoraua Gitatianum detto, come Poti-* 
tiano , Scadano , è paduto in Nazano , Ponzano , e Stazano . ? 

c .Ciuitucula con il lago è chiamata CinittlUm Strrtinianami 
da C- Scertinio Couiole , che vi condude^ColoavMJ che vi heb-« 
« 1,1 be Villa 
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64 M etnorìe di SJSlonnofo , e del Sor me , 
be Villa , come nella Bolla d'Innocenrio III. del 1 ioj. e né di- 
plomi d’ Enrico III. e Federigo Imperadorc citati di fopra . 

Ciuitclla di S. Paolo é detta Ciuitatem, & CiuittlUm Scaprortt- 
tam da Carpenati nout, corrotto da Capcnatnm, come nella Bol- 
la di Gregorio VII del 1074. la Catedrale.e Velcouatodi que- 
lli Copenati , Carpenati chiamati daU’Olftenio , fiiS. Maria 
d'Acquauiua de/l rutta cri StabUt e Ciuita mcntiooaca negllti- 
nerari/ , e tauola Petingeriana , e ripolta nelle ?2. miglia anti- 
che diflante da Roma, c nel iz. Lapide doppo Cartelnouo, vn* 
parte nè conceflè Giulio II. all’hofpidale di S- Spirito , c la fu a 
Bolla » e Pietro Saunier nell’hifìoru di quello Hofpidalc la_» 
chiama Scarparolla da Carpenolla, in vece di Copenollaà di- 
ftintione di Canepina de Capenati vecchi delia Montagna . 

La Cafcina Tenuta de Signori Panfìli) vicino 4 Scorano , e' la 
Colonia Ca/sina condotta de Caualieri, e Soldati à Cauallo 
daCafsio, a quali fi daua la mi/Iìone legitima doppo mili- 
tato dieci anni, come voi Polibio, porta molte medaglie Fuluio 
Vrfino ,e*i Androuandi de Calsi; , con il rouerfeio del Bue_j , 
In/egna delle Colonie, tri quali vua conCailina N.il che s’inter- 
preta Cafsina nobilis 4 di/lintione della Scrutana , come dilli di 
Scorano adeguata à Soldati poueri , e più rttacciofi.TroH'ulo vi- 
cino a Virerbo , prefe il nome da Caualieri Trolfoli , detti Ce- 
leri , perche da quelli fù prefo fenza pedoni, al parer del l’ Alber- 
ti, c Plinio , , che li Campi di quello follerò adeguati à Vete- 
rani di quella Cauallcria la ragione lo pcr/uadc . 

Orchuno relia delimito vicino a Morlupo, nè confcrua i ve- 
rtigij del nome , ch'il Molino d’Orchiano nel fuo Territorio : fù 
cosi detto dalla Dea Horchia de Tofcani , che Rima Fili erta , che 
Pomona il Malfa , da lei denominati Corchiano, e Vicorchia- 
no Oppidum fub Ctminio , Vicus H orchi anus, Tertuliano dice, che 
fù Dea peculiare de Sutrini ,e Vullìniefi , nè parla Annio in Be- 
rofo , Li uio al fetrimo , e Beroaldo nell'elegia di Vcrrunno iiu* 
Propertio , il Giraldi la chiama Norcia , e Nurfia, tra beni di 
S. Spirito il Saunier regi lira Pr.tdia Orchiani , S. Nicolai, S. Ru- 
tta* , V all ìs C. ut aliata , Valiti Farina, & Fornelli ; Occhiano nell’ 
Archiuio di S. Maria in Trafteuerc primo di Luglio 14)). per 
gl'atri di PietroPaolo Manfredi s'allerifce venduto ad Onofrio 
Talchi per s so» leudi doro del 'so!e,e feudi 50. l’anno; hoggi 
tra Poderi di Morok», e Morlupo, come Territorio di quelli 
Cartelli è Vallaiiaggio del Prencipe Borghefe, doppo il Ta.- 
fchi fù polf duto da Muti , poi da Scapucci per prezzo di cento 
arila feudi compro «e p:ù,.ome dirò appretto . 

Fù 
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E Luoghi agg facenti . Parte fi *5 
'*■» Fù CaflilJo antichiffimo Orchiano , però nella Bolla di Cali- 
Ilo II. l’anno iijj.trà gl’altri beni è confirmatoaUa Chiefa di 
S. Malia in Tràfteuere diretta ai Card. Pietro Pi e ri coni , che fù 
poi Anacleto H. Antipapa del Titolo di detta Chiefa , e S. Ca 
lido , c chiamato z ictus CafìrumOrchianum , come anco neli.i— • 
conferma, che ne fi J’ anno 1340. Benedetto XII. e ratificando 
quelle di Martino, e Nicolò V. Califfo III. l’anno 1457. che per 
l’alto dominio della Chiefa , in corlo di 500. e piti anni fono 
efficaciflìme . •* ‘ * . ' 

Fù inueftieo dell’anno 1097. i Roberto , e Pallone figli d’Ar 
nolfo , e Titio , Curdo , Gio: e Gregorio fratelli carnali figli di 
Koberto, e Rifredo , & i Guido fratello con Gio: e Berrà figli 
della bo: me: di Pietro loro Germani , che furono di Cafa Pier- 
leoni , come fi caua daliTnuelliture fuffequenri , dalla genealo- 
gia Pierleona in Arnaldo Vuion , e limili nomi de Pierleoni in 
Cencio Camerario. Safferifce per auanti inuefiito dal Card. 
Falcone , coram Cintio yrbis Prefetto , & Orgifo , Datiuo 1 udite 
alti Padri delfi fopranominau per tré Ioidi l’anno, qui poi li re- 
ducono à 1 z. denari , s’afferma poflo fòris Portata S. petti ; che 
fù la Rauenniana,in Territorio Collinen. ch’c ia Città delia Col- 
lina di Calici Nouo antico * ouiui fi dice Cafirum cum ^td 1 fi- 
di s , Vìneis &e. e nella Bolla del 1 123. Cum Ecclesijs epe. quali 
Chiefe erano denominate S. Maria in Caficllo, e Santa Maria in 
Trafpadana , S. Stefano , eS. Maria in Plano, c S.Gio.ì» n:on- 
tianareo , onde Trafpadana inoltra effer Bara la Colonia dt.» 
Trafpadani della Clafie Ravennate . Quefic Chiefe s’afferiicono 
fabricate , ò rifiorateda detti Pierleoni dalle parole dedtrum , 
& rifutauerunt Etclcfias co(lrn&as cidetn Cafhllo nttus , ziti dr fo- 
rti , e quelle fe le riferua , cum oblationibusS. Maria in T raiieue- 
re . I fuoi Campi da Coloni Chrifiiani della primitiua Chiefa 
furono donati à S. Maria in Trafleuerc , detta T abeti ta nerbo'- 
ria & fundens oleum » che versò nella nafeira di Chrillo , C lue-* 
fa marrice della Claffc Rauenuate , e fono tipollì ia Partìbus 
Tranflihtrims . 

L’anno poi 1141. S’afTerifce , il Caflello cefirutto matnonfa 
Chiefe, e.s’iniiefle i Gioie Barbetta Pierleoni fucceflòri di quelli 
del 1097. come moflrano le parole Cowcerf/n-wr , & confmamus à 
jnigliorarés Sredifidre de orniti fuo impendio , & labore , eccetto 
le Chicle > fatti kabuerunt , at,t ali ter acquifuerum; onde rcfla cer- 
cò , ch’il Caflelio ili deflrmto dal 1 1 zj. Sino al f 141. c poi rie- 
dificatole fortificatoda Pierleoni nello feifma tra Innocenrio 11 . 
fcAnackto Pierlcone Antipapa dalle genti di Lottano Impera. 
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6 6 Memorie di SJ^onnofo-, e del Sor atte , 

dorè, ò dagl’efuli difcacciati di Roma» come narra i! Ciaccone; 
il Canone Ìì ftabilifce 3. foldi l’anno . 

Del 1 d.S6. eflendo flato rifabricato , e munito il Cartello da 
Pierleoni > fi rinoua i’lnuertitura,/è«iw(/«w antitfuam confuctudi- 
nem ad Andrea figlio d’Amadoro Pierleoni, à GioteSauo figli di 
Gradano Gio: Pie'rleoni, fuccefloridi Gip: e Barbetta Picrico- 
ni loro Auo , cum Cafis,munitionef^ue &c. Onde effe r fiata for- 
tezza , e Rocca refta chiaro . S’afferma per i Canoni decorfi ef- 
ier fiate pagate mille lire, fomma , che moftra fempre l’Inue- 
fiitura continuata ne Pierleoni, che non hauerebbero pagato 
per altre famiglie per Inftromento di Tfgnofo Seriniario, fpett o 
mentionatoin Cencio Camerario, eie parole vobìfeumeompofni - 
mus in preterito perfetto lenza mai ripetere promeffa di pagare^» 
detta compofirione , come de Canoni, moftrano la fatisfattione 
de partati . 

Piti del Canone di dui foldi l’anno, ch’all’vfo d’Orciano , e 
Cartel Nono farebbero fei quatrini d’hoggi annui ,che fi paga- 
uano nella vigilia deU’Affunta in S. Maria in Trafienere in vna_> 
candela di cera , conforme Io Itile di quei tempi , fi deduce itu» 
patto il patrocinio della porentiilima fameglia Pierleoni , il li- 
mile apparifee neH’Inncftitura di Napoli, e Sicilia nel 1130. 
d‘ Anacleto Secondo, confermata del njp, da Inno ccnrio 
Secondo del Ducato di Puglia , Calabria , e Sicilia fatta a_> 
Roberto Guifcardo da Nicolò Secondo 1 ’ anno 1059. di 
Poli , Fuftignano , e Cartel Nouo per il folo patrocinio fenza 
Canone ne Signori Conti , portate nella loro genealogia dal 
Contiloro , di Ciuita Vecchia , e Bieda fatta da Clemente IV. 
d Pietro de Vico, di Nepi, Cartel Sinibaldi , Ciuita Cartellata , 
Valerano regift rate da Cencio Camerario, e del Capracoto à 
Pietra Pertufa dalla Bafilica Vaticana . 

La potenza di querta fameglia c troppo decantata dal Sigo- 
nio, Voloterranno , Arnaldo Vuion , Baronio, e fono chiari 
gl’effempi; de loro patrocini; . 

In Vrbano , Gelafìo , c Pafquale II. & Aleffandro III. nella.» 
vita deferitta dal I credano , e Ciaccone, di Blanda Pierleoni 
maritata ne Trauerfari Signori di Raiienna.mi riporto al Rolli, 
di Pietro Pierleoni fi legge l’fcpitaffio in S. Paolo regirtrato dal 
Seucrano, quello di Mafitma Pierleoni moglie di Diodoro Fran- 
gipani del S91. dal’ Vuion, e di Pietro Ridoìfo pierleoni dein <57. 
nella Chiefa di S. Alefiio: di Cafa Pierleoni ftì Gregorio VI. 
l’anno 1046. Anacleto II. Antipapa del u;o- Da Pierleoni dc- 
feendono i Frangipani,» Micheli, come crefe tal’vno di Venctia* 

^Coo? 
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i Conti di Segni , e Tniculani , d'Aquino , delia Toifa ,gl’Au- 
flriaci -, Mailimiiiaao Ano di Cario V. confefsaua appreflò al >_» £ f y o ” r - 
•Rodi defccndereda Pietleoni.,e Carlo V.in Roma voKevifirar' lig.grot. ( ito*, 
vna Dama, come Tua parente. Il Cardinal’Vgo Picrieoni fu Ve* £,**£ tu il*, 
feouo Piaccntino.e TufcnJano l’anno 1170. Vgucciancdcl Tic. j< màrs®* 
di S.Ciemente , del 1 1 82. il Card. Guido del Tir di S-Nicola in * sìct^c*?» 
Carcere Vefcouo Prencfiino l’anno 1217.il Card. Egidio luo B*ton. t. 
AntecelTore del npo. Angelo pierioni fu Vefcouo di Fermo J t T'£ar.*.m? 
l'anno i?S$. e l'Vghelii porta li Reda armedegl’Inueititijdi Ni* 
colò , e Caterina Picrieoni fua figlia maritata né Gottifredi curo nifcku 
l’anno i.}2j. parla l’Aiueri nella fua Roma ; Lucreria Picrieoni v ^ e %££; £ 
laido le. 100. à S. Nicola in Carcere, e sù l’Altare é notato. r upr «i«to r c6- 
/.u eretta Pier Icona funetamt , & dotatiti anno 158^. A Bernardino t "'» UfdJuB * 
Pieileoni ,& Antonio di Granano Pierleoni Nobili Cittadini 45 


Romani fino del 1494- Aleflandro VI. diede facoltà di mutare, 
corregere , e riformat i Battiti di Roma ad arbitrio loro per Ai«« r . robu. 
Bolla portata dal Cartari negl’ Auuocati Conciltoriali ; oltro *• 
tant’apri, che ne porta il fommario impreflo in quella caufa: 
affermai! Volaterano ,che IcriCse del 1500. all’hora era in pie- 
de ; II Ciaccone pallata ne Vittorii circa il itfoo.mancati i Pler- 
leoni parte del fuo Territorio pafsò , come dirli da S, Spirito ad ^ |(l f 
Onofrio Tafca , da Fuluia fua figliola in Orario Muti , che fa_, 
vende’ a Franccfco Scappucci del 15 88. per gl’atti del Teoli per 
feudi ócooo, da Verginia Muti, e figli di detto Scappucci P vici- 
rno Ottobre lóu per fc.ioo.milia al Prencipe M.Antonio Bur- 
ghefe ,vn‘altra parte li 18 . Luglio 1629- per rogito dell’ Ange- c*»»» ouùm. 
lucci per feudi 5405. da Sor Maria Cherubina Sanfonia Monica 
di S. Ambrogio , il reflo da Signori Sauellì , Mattei , Antonio 
Confole , & altri di Rignano in tutto feudi 114310. la lire più 
antica alla par. a. recenr. deci!. 3 j. del 1 S7J. e 76- apparisce . SBm - n , i ef J. 

Sacrofano è chiamato Scrofano neH’anriche Bolle , e panico- It tKU 
larmentein quella di Gregorio IX. del 1230. nel regifiro Vati- *. «.Gjj. 
c3no, fù quiui il Tempio della Dea Volturna particolare de To- 
fcani , fimil’airalrro ch’hebbe à Bolfena , ofia ì Viterbo come 
vol’Annio, fi come in quello fi radunauanole 12. Colonie voi- ,T*,^ & 
uerfali della Tolcana , cosi in quello la Città, e Colonie de Ve- •f-*™ ,0 M,r - 
ienti , e della Tofcana Cifeiminia à Conlultarc fopra le guerre , oinVfflot*^ 
c più grauì occorrenze della Prouincia , e Natiouc . Volturna ’ R V n’fttu de 
fù l'ifleffa, che Vtrtunno à bene vertendo le cole auerfe ia profpe- t Vj«. w ‘ ** 
re denominatacele quali fi congregavano i Concili}', e quella ' 

Dea come Proteo a’accordaua al bifogno, e Deità di ciafchedu- 
no fupplicante, facendo oftitio del nume di Marte a guerrieri, di 
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Patino à Cacciatori , di Pomona i gl' Agricoltori , Se era Dio, e 
Dea agl'huomini, e Donne , che l'inuocauauo, come nella fua 
elegiaPropertio , e fopradi quella Btroaldo , e gl’interpreti . 

Indue me Cois , fiam formofa piteli a . 

Meqtte virnm Jumpta qnis reget effe toga . 

Dafalcem , e quelche fegue. al Tempio di quella Dea s’ac- 
comqtignaua Tempre vicino l’Ara Murria , che fù Dea della de- 
fidia ,ptgritia, tenacità , e fi ficea in luoghi , e Terre cretofe » 
porcine , attaccaticele , come dice Plinio . Ai arai Mur.ias in 
V dente , & a pud T ufutlanum, & in film Cimina loca fnnt,in qui- 
bus in tcrram depa£ta,non extrabuntur , e così furono detti in plu- 
rale rjiicft’ Altari ; dante ch’erano , come i Tempi/ di Volturna 
in più luoghi i Cinica Calte’lana , à Viterbo , alla Mucia verfo 
Porco , equini a Scrofano,doue a Valle Canceola , è frinii forte 
di terra renaciflìma , oue conficcato ò palo , ò ferro , non poi’e- 
ftrarfi , c però non puol’ararfi, furono anco dette q cefi’ A re Mu- 
tic da MutioSceuola per la coflaoaa , che mortró in fard ardere 
la delira alla preferì? a di Porfena , come l’Are Marcelle da Sira- 
cufani à Maecello confecr3te, acciò dal detto Rè de Tofcani cor» 
l’armi , e lua venuta non fi faceffe nouiti nel Stato di Roma, per 
ramo ogni volta, che lopraflauano noue guerre , e bisb gìi.s’m- 
timatia il Confeglio al fanodi Volturna , c fi facrificaua all’ Are 
Mucie , ch’in prolpere fi cangiaffero l’auerfe : e {labili , ò ferme 
non s’innouaflèro in danno della Prouincia . fù però da Beroal - 
do per Volturna intefa la Forte Fortuna, e per Hortia . Era i’an - 
rico Scrofano nel piano , oue hóggi è la Chiefadi S. Biagio 
fora del Cartello, che reflando abbandonato ; la gola diqncl 
Santo fu trasferita à Cartel Nouo.doue quella reliquia con gran 
veneratione s’adora , dell rutto però , dalla fameglia Nardona 
fù rifabricato nella Collina, e cosi doue prima era nella Dioceii 
Porruenfe, come mortranole fue Bolle, s’aggiunfe allaNepc- 
fìna , rertano in piedi i Veftigij del Palazzo Nardonc, e mal- 
licci de Tuoi fondamenti, 1' vrna di marmo della loro fepoltura 
ho veduto , in più volte in pafTar da Cartel Nouo a Campagna- 
no , fottola Solfarara, pochi anni fono feoperta in queflo Terri- 
torio , della quale intcrmcfla nè fono antichifììme mentioni nel- 
le Bolle Pontificie , hoggi detta Caffi é rotta da Villani indi- 
fcreci, ritiene però il nome la Valle Nardona . Da quella fame- 
glia , fù fabticata la Chiefa di S. Martino de Nardoni nel Va- 
ticano, chiamata dal Grimaldi del Portico, e doppo incluf* 
nel Palazzo del Priorato, pafsò poi quello Cartello per ven- 
dita , t 
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dira «la Signori Vrlìni a Signori Chigi nei l'ontiricaro d’Alelfan- 
dro VII. con Formcllo , Campagnano , Magliano , e Cefano . 
L'anno poi 1496. come ferine il Tornarti, ò fia 1402. come il 
Giorno , Alcflandro VI. prcfeScrofano, Galera , Biffano , Su- 
tri .Campagnano, Formcllo, Viano, Bieda , e mòla à gl’Vr- 
rtni . 

Morlnpo fù la Colonia della Legione Marcia , le quali fumo 
molte , la. Gemina Manu , la Martenfn , la Marita Vtclrix , la 
Martenfn Scniorum , luniorum , la Maniaria Confi. vittum , la Ge- 
mina Martia Pia fidelts , c la Martiaria rapax, faceuano i Romani 
per infegna il Lupo , l’Aquila , il Cauallo , il Cinghiale , il nome 
di MAR . cioè Martij rapaccs Lupi , accorciato , e corrotto for- 
ma Moriupo i il Lupo era dedicato à*Marte, & anco hoggi tri 
noi alcune Compagnie de Caualli fono chiamati i Dragoni , il 
Drago fù anco vfaco nè ftendardi militari antichi , il Minotau- 
ro , e Amili j Onde i ioldati di tal legione prefero il nome do 
Lupi , mordaccs, ò mortiferi, & abbreuiato Morlupi, nella manie- 
ra , che Leone Città di Spagna capo di quel Regno , come nella 
fua hiltoria narra Mariano , da ima Leggione Romana , che vi 
redo in prefìdio , ò Colonia , fù così denominata , r ifteflo farà 
auoenuto àSoldati arrollati Lotto l’Infegna del Drago à Monte 
Dragone.de Lupi à Moriupo, & à chi non piacciie l'etimologia 
di Sacrofano .detta di Scrofano (opra , può deriuarla dal Cin- 
ghiale » che Valtrino afferma , che fù Scrofa (’elnaggia , ò da_« 
Treniellij cognominati Scrofa , che v’hebbero Villa, ò condole- 
rò Colonia , come rilteflo TremeJlio appiedo Varrone afferma, 
denominati dall'Auo fuo.ch’efortàdo 1 Soldati à sbaragliar i’jni- 
mico , come Scrofa i Porcelli, riportatane vittoria , acquiftó tal 
nome , ò dalla Scrofa > che fù d'augurio à Troiani , approdati 
con Enea alle spi aggie Tirrene, à cui come alla Lupa nutrice di 
Romolo, e Remo, all'Oca liberatrice del Campidoglio da Galli 
in querto Tempio ,e fano farà flato eretto iìmulacro, come era 
l’arme antica di quello Cartello: chi delìderarte in quelli con- 
torni oltre l’Infegne militari «fella Scrofa , e del Lupo anco del 
Drago, e del Causilo le Colonie , A: i nomi, vicino al Borghcr- 
to trouerà nell’Inuentario , & inflromenro de Confini più vol- 
te citato , fontana de Piro, detta del Drago,daJ Pitone Serpen- 
te occifo da Apollo p e Fontana , c grotta del Drago , monte , 
e follo Cauallo , e del Monte de Pito, e corroramente de Pino, 
e de Spini nelle Bolle Vaticane . Aquileia Colonia Romanala 
mofira vna medaglia di Vefpalìano , fù così denominata dall’ 
Aquila legionaria a ..... 
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7 0 Memorie dt S.?'ì<>n i/yo, e del S:>" irte . 

Conualidarebbe quella opinione » che la legione vigelìmaj 
prima, detta Marria Rapace, ch'Alcfl'aodro ab Alexandris in 
Tacito, legge V indemi ’ffam per v nani, & vigeftmam, e la Mat- 
tia quinta , che nell’epiftola di Valcriano Imperadore Trebeliio 
Pollione nella Vita di Claudio II. chiama Illirica , al Quartiere 
Rauennate , e Caftro Dalmatico , & Illirico di monte la Guar- 
dia per la vicinanza fi conferebbe . Claudium lUiricixna gentis 
ViTkm , Tribunum Marna genti s quinta legionis forti [firn p deUmus[, 
Tra le leggioni ancora fil ia Galerita, in vocabolo Francele det- 
ta Alauda ch'alia Colonia del Cafielio , e tante renate di Ga- 
lera conuerrebbe , & à Gallefc da Galerita , & Alefe comporto . 

N;l!c Bolle Pontificie dTnnocenzo III. del 1 ioy. d’Honorio 
III. del i u8. e GregoriolX. del tz?ó. tri beni, e Cali. ni con- 
cedi , c confermati al Monafteriodi S. Paolo di Roma li regt- 
fira Co fi rum quoti vocatur Modupum > e nel fuo Territorio , in_, 
luogo detto Barilofio, del tisi. poiTedeua molti beni à Moriu- 
po il vtonafteriodi S. Ciriaco, come riferifee il Martinelli, à 
quali fuccefle S. Maria in Via lataidcl 1014. hauendo occupato 
Enrico 111 . Piano , Cartel Nono, Morltipo, Riauo , & altri con- 
uicini alla Citta della Collina , c dati à Cuoi adherenci li reftitui- 
fee al Monalìfit io di S. Paolo; Enrico VI. poi confermando la 
Temenza, come dilli di Piano contro i Tebaldi di Federico 
BarbarofTa fuo Padre , ne li riconcede di nouo , e Carlo IV. del 
1 569. la ratifica : è ben vero ch'ili altre Bolle , e fpecialmente 
quella di Gregorio VII .del 1 374. Io chiama Morilupo , Caflrum 
Fiatoni , C afidi um Faccarifi.e , Caflrum Mortìupo, & Ciuitatem de 
Collinìt , ch’é Cartel Nouo , antico , onde mi fa foutienire, quel 
che allerifce Fello Pompeo , c Strabonc de Sabini , che portate 
Colonie intorno al lago Sabbatino , e’I Soratte, e tra Falifci 
g!’Hirpini;e con vna guida di Lupo . DufforeLupo, paffati in 
Sannio , alla Cittd Egnatia , quiui piantonino i Sanniti , Egna- 
tiani,& Hirpini.ondc vna parte voglio credere, rettati in Morlu- 
po ch’in lingua Sabina , chiamatili Hirpi i Lupi, da quali eflen- 
dogli Hate rapite le vifccre della Vittima, mentre facrificauano , 
Se infetti di Contagio datt’alito della grotta, doue li fegmrono, 
per fanare hebbero rifporta dall’ Oracolo , oltre la tterilità del 
Soratte inhabiie a fortentarli , che viueflero perl’auuenire more 
Lupi, di caccia, e preda di Saluagine , che perògl’Hirpmi 
(l’Abruzzo da Silio fono chiamati . 

T um gens H irpim vana , indocilifque quiete 0» • Ch’ applicati 
alfe vaniti fuperftitiofe , e prcftigij di caminar'i pie fcalzi fopra 
le bragie , Se accender fen za foco le legna nc Sacrifici/ Egna- 

tiani 
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tianì , il giorno nelle Caccie,e la notte con vrli, ne sò fé mi dica 
canto , ò per’incanto a tirarli ne lacci , aguatt di trappole , ta- 
gliole » e frodi di Carne trascinata, s’affaticauano : onde à que- 
lli di Morlupo , a diftintione degl’Hirpini del Sannio , farrà re- 
fluo dalla refpofla dell’Oracolo da more Lupi di Morlupo il no 
me , quelli però non di caccie , mi della coltura deile Viti , 
ch’in Territorio cretofo , dolce, e piccante produce il Vino, 
d’honorate indurtrie , non di prcftig ij vtuono foctj , c Coloni di 
Feronia del Soratte li chiama dall' infcrittioni antiche l'Ol- 
flenio . 

Sono flati gran tempo lotto la Signoria degl'Orfinijde! 1415. 
eflendofi opporti à Martino V. VlilTe , Nicola , c GentirVrfino 
aflìeme con Mugnano , fù prefo per artedio , e ruuinato , come 
na/rra Conriloro nella fua vita. Htnc Morlupum , Mugnannm , 
a liaque Cafra . Vlixe , Nicola , & Gentili de Fr finis Je oppone »« 
tibus , pofita oh fidi one recepit , & diruit , vltimamcnte pofledtito 
da Signori Antimo Francefco , c Settimio Vrflni fu venduto al 
Prcncipe Borghefe , c poi detto Antimo fi retirò ad habitar’ad 
Amelia . 

Di Riano conriflefla occafionc , fi antichità ne parlando 
Citate Bolle Imperiali , Caflinenfi, chiamandolo Raiannm , Re- 
gi anum , e le portuenfì Rafciano , de Rato , de Rufcctult , R a fi citi- 
lo , Rufcindo , c limili , la Rafcia fu la Seruia nella Dalmatia, eh’ 
hebbe laCorona.e ritolo di Regno da Honorio III. come narra 
il Lurio , e J’Arch diacono , onde e/fer fiata Colonia delle legio- 
ni Illiriche , e Cohoni Dalmatine c mamferto ; e l'Hofpidale di 
Raio , cS. Angelo de Scolea vocaboli Schiauoni nientionati in 
quelle Bolle, lo demoftranoiquerto Cartello c ilaro Tempre fog- 
getto per maggior parte del tempo al Monarterio, e Monaci 
di S. Paolo , parto poi à Gio: Rondoni , e Bernardo , detto Be- 
rardo fv 0 fratello , fc Angelo Berardo fuo figliolo , de quali fi 
fà mentione nell’Inuentario de Beni tra Monaci di S. Paolo , o 
Canonici d» S. Eurtachio del 1 2 69. più volte allegato, & Infl To- 
mento poi de Confini , douc fpelfo , fi nominano i beni d’ An- 
gelo , Berardo > di Gio: Rondone, lo Arato di Ianni Rondo- 
ne , vn fuperbo Palazzo, c’htbbe nella Via Flaminia del Bor- 
.go di Cafld nouo in luogo , detto Valle Palombella, e gl’anni 
partaci nelle fue ruine vi fiì crenato vn pretiofo vaio di porfido 
che l’hebbe l’ Alberti Spettale alla Madonna di Ccrtantinopolù 
detti Rondoni poi Io renuntiorono in mano d’Adriano IV. li 7. 
Aprile 1 1 59. c V. del fuo pontificato, come regiflra Cencio Ca- 
merario per donationc , tìipulau da Andrea Scrinano , .fù ri- 

con- 
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J1 Memorie di S. Tuonilo fo, e del Sor atte , 
'conceffo al Monarterio di S.PaoIo,e detto Cencio Io ripone in 
hl| CtCs Territorio Collinenfe , ch’é Cartel Nouo antico , il quale da_j 
conii Balbo vien’anco chiamato Municipiutà Caftellcnfe, cioè Ciuita 

Caftellana , e però Clemente VII. come dirti li 4. Aprile m7. 
• 8g & ìyy. ex nel mot u proprio > nel quale dà iicenza di vender detto Cartello 
stnutiiw p cr j| f u fsidio A portofico, importo per l’vrgcnze di quelle guer- 
re, lo chiama Caftrnm Riani Cmitatis Caftellanx , campandola 
ralla delle decime nè regiffri Aportolici.come quella del Came- 
rario Cotto nome di Collinenfe , e Cartellana di Cartel Nouo , 
non di Ciuita , tramezzato dalla Diocefe di Morlupo Nepefinas 
d’ Acquauiua , &• altri Cartelli , che per altro Riano hoggi, 8c 
in tempi meno antichi , è Rato forto il Velcouaro di Porto . 

Comprò Aloifio.e’l Card. Taddeo de Caddi per 29. mila du- 
cati di Camera d'oro detto Cartello di Riano, come nella Con- 
ni**. Pont: f : ftirutione 42 3. Caffìnenfe »e Tenterà di Guido Afcanio Sforza 
i«»8ì «iPiuit ^ arc jinal Camerlengo del 1 s 5 x . li 13. Nouembre per gl’ atti di 
Gio: Pietro Grimaldi Notarodi Camera, però nella Sua vita 1 ’ 
hiftoria pontificia compilata dal Ciaccone, & altri 1 * intitola 


T.i. f4<j. 


ir» Aichin . e- fhadd.nus Flore minta Cafiri Riani Dominiti anno 15s7.de! 1 5 5 ’* 
»Hwli^ prkj conuenne detto Cardinale con la communità di Caffi Nouo 
Confii*^ 1 ' h *' ^°P ra Torto di Monte Fiore, circa lo fpurgo, emodod’adac- 
quar'i Prati , e Canapine , Torto li 27. d’Aprile rogato da Gi- 
rolamo del Mare, come nelPArchiuio Capitolino , e di Cartel 
Nouo: che poi fù di nouo ratificato li 19. Aprile 159S. con il 
Marchefe Paolo Emilio Cefi per gl' atti di Fabio Moronti fuc- 
ceffore indetto CafteHo.II Card. Pier Donato Celi l’anno 1 582, 
. • Fora di Riano trà la ChieTa , e bofclio di San Giorgio , e la Fla- 

minia in vago, A: eminente Colle vi Tabricò vn nobil monafte- 
rio de Padri Capuccini , come fi legge nelTinfcritcìone fopra la 
Porta della Chiela, 

P. Donata* Cxftns S. ti. E ■ Tit. S. Vitali s Prcsb. Card. T empltstn 
• hoc à f '„nd amenti* extruxit , Beatane Virgmi Deipara Lanreta- 
nx dedicami ; Monaflerium , Incum , foliqne ambitnm ordini Dilli 
-. Framifti Capnccinorum prò ftix anima fallite libero munerc dedit 
anno Domini M.D.LXXX 1 1 . 


Poflcdeuano ne! Territorio di Rtano il Capitolo di S. Eufta- 
chio moiri beni conforme l'Inuenrario ( & in particolare nella . 
Tenuta di Riparta , c Sette Monti)più volte enunciato , gli die- 
dero ineuficeufi al Monafterio , e Monaci di S. Paolo all'Ilota. 
Signori, e Marchelì di Riano per annua rifpofìa di rtibbia jo.di 
grano , 20. di Spelta , c ao. d’oizo , c decine ac. di Imo , come. 
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E luoghi aggiicenti. parte f. 7 j 
per Inllromento rogato da Milier Sabba da Vicenza Ro- 
mano li 34. Maggio 1 504. Incontro al Conucnto de Capi ucini 
amano dritta verfo Roma fi mira non lungi dalla, Flaminia. po- 
co meno di dui miglia diilantc da Cade] Nouo , Francalancie, 
nelle Bolle Portucnlì chiamata Villa Francula >fù Colonia della 
legione Iuniorum 3 3. Lance art a , che furono dui ; oltre la trige- 
fima feconda Lane tarla, fcobcnfts > e la 44. Lance ari a Auguflenfi* , 
della Scobcnie fi mentione Abramo Ortelio, & vn marmo por- 
tato dal Godìo nel fuo teforo,ne tende la ragione di quello no- 
me ,6 veniflé à Scobe , eScobina, che lignifica lima , e folfero 
franchi dal combattere in poi da ogn'altra fatica , & impiego , 
di far’acqua , legna , Hecchati , fafeina , e limili , attendendo à 
rellaurar’i dardi , arme rotte, erepulirlc, che le noue haueuano 
i fuoi Arfenali i parte in più luoghi , doue li fabricauano, come 
moftra Vegetio , eqnedi godcuano qualche franchitia , come 
Ipiega Steuecchio.e nella declinatone dell’Imperio farri pailato 
il nome in Francalancia ; dell’antica Colonia , e Cali elio appa- 
rifee la felciata , che vi conducea > e fragmenti di Mufaichì , e 
pauimenti telfelati , A altri cimenti , & aquedotti , che denota- 
no la nobiltà del luogo , quiui hi la miacafa vn Podere con 
Chìefa dedicata à S. Gio: ante Portam Latinam , eretta in bene- 
fìcio l’anno 1 * 16 , come dal Breue di Leone X. con la data dal- 
la Magliana Porxucn.7. cal. Aprili* anno quinto , e dalla Bolla.* 
dell'Indulgenza | erpettia nelli giorni della feda di detto S. Gio: 
c dell'Annuntiata , Natiuità <Ji S. Gio: Batrilla, fella di S Gior- 
gio , e di S.Giacomo Maggiore forco li J7.Npuembre 1 5 19. ad 
inltanza di Gio Canonico, e Camerlengo della Collegiata di 
S. Maria dj Calle! nouo, e Pietro , Silueftro, & Andrea fratelli 
degrEffetti fondatori di quella Chiefa , figillaca > e fotto fcritta, 
conforme l’vfo all’ hora della fede Apollolica dalli Cardinali 
VcfcQui Rafael Oftien/e , Domenico Portuenfc , Alelfandro Tu- 
fuilano, & altri 17. Cardinali, fopra la Porta di quella Chiefa 
io feci intagliar’in marmo , e (Tendo all’hora Abbate la feguentc 
Jnfcrittione . 
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74 M Morte dt S .Tronti ofo-, e del Sur Atte 

D. O. M. 

In Honorem S. Ioannis Apofloii E c- 
clefiam in Francalcia prius à Funda- 
mentis Fabricatam , Ioannes de EfFe- 
clis Canonicus, & Collegiata S. Marix 
Caftri Nòui Camerarius , cuius ope 
& opera. Illius Templi Pinnaculum . 
Ad maximam altitudinem afcendir, 
de iure Patronatus lu^ Familia; fecitj 
Pi&uris , ornauit , & Praedijs , domi- 
bus hic , & in caftro nouo dorauit 
Anno M. D. XXVI. Io. S. Petri in 
Vaticano Canonicus , Vrbani Vili. 
Dapifer , &c Cubiculario fecretus , ac 
Hennrici IV. à Bombardis, Ludouici 
XIII. à Poculis ; & Maria; Galliarum 
Reginae Maior Domus Magyfter, 3c 
apud Iacobum VI. Anglias Regem 
a d. Henrico , &: Clemente Vili. Papa 
Nuncius mifsus de Religione traman- 
da vetullate collabentem rexdificauit, 
ÒC altaris pintura decorauit. Ac An- 
nuo cenfu ex teftamento donauitAnno 
M. DC. XXV. Scipio eius Frater Vi- 
neam repaftinauit , Equices SilueEer 
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Fil. Andreas , & Dominicus muris 
cinxerunt > de Abbas Antonius Pi&uris 
Auro,& Altari lapideo perfìciendam 
Curauit, & prredijs auxit Anno MDCL. 

C onfina con Francalancic Monte Soriano Colonia della Le- 
gione Siriaca , e Cohorti , che furono molte la a. Tra - 
twm S (triaca Claudiana > la 26. Marapiortm in Suria , la Legione 
3. Suriaca, la j8. Suriaca Piafortis fidelis > né molto dj lungi è 
Ripa Marau!a,ouc è la Pietraradc Selci , de quali è (lata lalìrf- 
cata la via Flaminia in quelle parti , cdall’airra lotto à Cartel 
Nouo vicina al follo di Chiarano, é denominata Marauìa dall’ 
vridecima legione detta Mauretamca . 

Segue apprerto di quello forco a Belmonte Grotta Pagana.* 
Umilmente Colonia delle Cohorti, e Legioni Illiriche , e Dal- 
matiche , che furono molte ,* la 3. «4. llliriceruin > la j. Dalma - 
tarum , la 3 1 . Dalmata! um l faurica , la legione 3. Dalmatica Vi - 
Qrix >la 20- Illirica , la 35. Illirica Pia Fidelis , che Pagani ap- 
punto fonoi Naretani di Dalmatia , e Pago Ifola Dalmatica ; 
onde non é merauiglie fe da quelle legioni Schiauone d'Irtnaj 
Illiriche , e di Dalmatia, prendere il nomedi Cartel Nouo 
di Dalmatia prouincia d’Jiìiia , come diflì del Vefcouo Ve- 
ientano, e Mctaurenfe , e dal Quartier de Rauennacià Monte 
la Guardia , e Colonia Rancnniana di Ramiano comporte 
di quelli Popoli , più d e en' altro all’ bora cfperti nella-» 
marinarefea, e da fi frequenti Colonie prendelse il nomedi Cit- 
tà de Rauennati tutta quella Regione , porta di qui dal Teucre 
nella Tofcana , che cominciaua dalla Porta di S> Pancratio , e 
dalla Rauenniana di S. Pietro lino à Ponfano, però il Manlio 
apprerto Torrigio, ripone TAbbadia di S. Pancratio vna delle 
12. eh' aflìrtcuano alie Mede Pontificie con i beni , eh’ haucua 
nella Citta de Rauennati , & acciò non s’intendertc , che la Cit- 
tà de Rauennati forte àS, Pancratio , fpiega , ch'era il Trafteue- 
re , e tutta la lua Regione Trartiberina , doue erano acquartie- 
rati i Soldati, c Campi e Colonie de Rauennati. Abbatta S. Pan- 
iratij in via Amelia intra Vrbem Rauennatinm , fi i Ucci Tranflybe- 
rim , foggiunge il Torrigio era chiamata Trarteuere Città do 
Rauennati, perche era adeguata alli foldati , che per guardia di 
Roma veniuano da Ranemia : chela Via Aurelia , e’] Cartello, 
e Monre della Guardia de Rauennati forteto fora di Roma non 
può dubitarlene , K z pii n io 
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7 6 Memorie di S. T^onnofn, e del Soratte 
Plinio ragioneuolniente 1 dunque afferma, che né Borghi di Ro- 
ma s’includeuano molte Città , cxpatiantiatecfa multa addidere 
yrbes , e Dionifio per la frequenza dell' habitatiomoni de Bor- 
ghi gli. da nome , in infimtum productx yrbis , e quello più eh’al- 
troue fi verifica in:orno à Caflel Nouo » e Territori] contigni » 
ch i loro Campi per la vicinanza di Koma erano più , ch’altro- 
ue defiderati da Veterani , & in particolare della ClalTe Rauen- 
nate , che le fpeditioni maritime in tempo dell lmperio eflendo 
molto rare , afsifleuano ferme alla guardia della Città , non.» 
come l'altrc Legioni fi trafmettcuano , doue ad ogni momento 
nafceua moto di guerra, né dando coli foggetre à continui con- 
flitti, e morte, più numerofamente bifognaua ripartirli in que- 
lle Colonie vicine i Roma ; Onde quella parte fù redotta à 
chiamarli Prouincia d’Iflria, Dalmata, e Città de Rauen- 
nati . 

S. Eleuterio Romano Martire fù Velcouo Illirico della Dal- 
mata di Caftel Nouo , non di Schiauonia , hebbe il Martirio al 
Calici Melino, ò Mefio,hoggi Monte Mulino predo Scrofano , 
Colonia de Mifenati , c’hcbbero il Qjjartier ad Albano , non i 
Campi, falciati per Ville, e delirie de Romani , più che per 
Colonie de Veterani , però vien’equiuocato da Scrittori da que- 
llo Melino della Campagna di Roma , in Mifeno tra p u glieli ; 
in Medina di Sicilia , Se in Aquileia da alrri , i Soldati della-» 
qual’erano pure della Gaffe maritima, però gl’Aucori di Dal- 
mata , d’Aquilcia , e detti di fopra mai parlorono di queilq 
Eleuterio Romano di nafeita , e di Vefcouaro diilrcttuale ; fi 
conferua il fuo corpo nella Chiefa di S. Gio: della Pigna iti Ro- 
ma , con quello di S. Ginclio , c’ haucr hauuto chiefit nel- 
la Dalmatia di Callel Nono regiltra I Vghclli dalle Bolle Por- 
tuenli; & oltre Adriano primo , Pafquale primo fece ridurre in 
Roma , e luoghi più decenti , i Corpi Santi fparfi per il diiircc- 
to , c Cimiteri/ . 

Il Surio aggiunge nella Vita di quello Martire , come anco 
il Martirologio , che conuertilse alla Fede S. Corcbo Prafetto 
militare , aggiungono (eco il Martirio di S. Authia Tua madro, 
molti congrefsi con Adriano Impcradore, alcuni tormenti efe* 
gititi fora della Città , che da Soldati Illirici fodero raccolte le 
lue reliquie , & altre particolarità , riferte da Beda , Vluardo » 
Adone , MctafraSe, Lipomano , Niceforo, Monòmio , Se altri » 
che né fcriuono , che denotano il Martirio vicino à Roma , in 
luoghi frequentati da Soldatesche , & à chi non piaceffe la Co- 
lonia Mirenate detta auaoti di Monte Mifeuo, ò Mutino, fino in 

tempq ' 
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tempo fuo Cencio Camerario fi menrione del Monartero in- 
feudaro a Tlieodofio Confoie , porto fora del Cartel Mifenatc_> . f *%’. 4 * Kr ‘ 
Idem locai i heodofio Confali Monafìerium S. Pancratif , fitum extra 
Caflrum Mifenate lacum in annit z». qual Caflro, c Quartiere 
di fopra riport ad Albano , oltre quella Colonia della Clafl’; Mi- , 
fenate à Scrofano . 


CAPITOLO SETTIMO. 

Equìuoci , Correttioni , e Notitie d'altre Co/e 
de luoghi tra Roma e l Sor atte . 

G L’Hiftorici Rauennati chiamauo Gio. XI. Cium Raucn • 
natem . com’ Arciuefcouo di quella Città non può ne- 
garli, cflTendo ogni Vefcouo Primus Ctuis del rerto fu 
Romano , come lo chiama ncllhiftoria Pontificia il Ciaccone, & 
altri , ò forte della fameglia Cenci , ò de Conti Tufculani , in ve- 
ce d’vndecimo , e numerato per decimo , toltane la fauolofa Pa- 
perta Giouanna , Panuinio lo chiama loannis filini Romania prua 
Epifcophi Bononicnfa, poftea Arcbiepifiopus Rauennas , Romano lo 
chiama Platina , J’Vghelli , J.uirprando , c'I Baronio Io fanno fi- 
glio di Maroza . e de Conti Tulculani, i Conti Tufculani già s’è 
detto , ch’erano Patroni del Capracoro di Pietra Perttifa, di Ca- 
rtel Nouo antico, e fuoi Cartelli incomoda quali Conti fin’hog- 
gi in molti Inllrumenti antichi , e moderni firtelfo moderno Ca- 
rtel Nouo ritiene il nome de Cartel Nouo de Conti, fe bene fi fro- 
lla fpeflo variato in Cartel Nouo in Colonna da Colonncfi,che Io 
dominorono, & in Collina come diflì, Adriano Primo con Ana- 
/lafìo, il Chirchen nell’ arbore Genealogico Io chiama del fuo 
paterno , e natiuo Capracoro Tnfculanicnfìs dalla Tufcia,non dal 
Tufculo di Frafcati,e cosi querto Gio: XI. fiì della Cuti Rauen- 
natc intorno à Roma non dcirArciuefcouale . * 

Succede l’irteflo di Claudio Secondo Dalmata , che come vo- 
Je Scilo Aurelio Vittore , fu figlio di Gordiano il Giouine , che 
mai vidde la Dalmaria . Hunc plèrique putant Gordiano fatnm,dum 
adolefcent à mulicre matura infhtucrctur ad Pxorcm . e pure tutti 

S t’hirtorici 1 aflegnano in Dalmatia la Patria ; e querta donna fù 
eli a famiglia Ruiina , delia qoalvn’altra nobile Matrona, come 

... nota 
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78 Memorie di S.Tfonnofoy e del Soratte t ' 
nota MetafraHe, fepelì li Corpi di S. Giuftìna , e Cipriano da Ni- 
comedia portati a Roma da certi diuotiMarinari,ea: familia Clau- 
di) , qual famiglia Rufina gii dilli pofìedeua la Villa al Borghet- 
to nel 14. miglio della Flaminia; Rufina fu cognome della fame, 
glia de Gracchi , e della Cornelia , congiunta à Cefare per Cor- 
nelia di Ciona fua Conforre : i Gordiani per canto de Padre de- 
fcendeuano da Gracchi , e di Madre da Traian ; onde i Rufini, 
i Claudi; , e Gordiani s’erano parenti . La Cafa Roffraca, e Villa 
di Pompeo peruenne in mano di Marc’Antonio , e da quello in 
poter de Gordiani, come vole Capitolino ; onde la Villa Rollra* 
ra, come dilli à Mordo fu de Gordiani , e con quella s’vniua 
la Malfa Claudiana , ch’vna Bolla di Leone IX. portata dal Bollo 
nella Roma fotteranea con data del 1053. fi ftendeua dal Lago 
di Baccano al Papiriano (cli'è Stracciacappe) vftjue ad Sor attenti 
che fù conceda alla Chiefa di S. Pietro, di Gordiano fegue Capi- 
tolino vixit in delicijt, in hortis , in Balneis , in am&ni(fimis nemori- 
bus . & oltre quella Villa hebbcro l'altra nella Via Prarnefiina, 
per le fuperbe colonne, e magnificenza d’edifici/ famola, bifogna 
dunque concludere , chiamandoli Claudio naciuo Dalmata , e da 
Trebellio Pollione Vimm Illirician.t genti s Tributimi Marti .e 
quinta Legioni! fortiffimf , che fu la Dalmatica, acquartierata nel- 
la dalle Illirica , e Rauennate di Caliel Nouo , e eh’ in quellaui 
Dalmatia, non in Schiauonia folle nato quell’Imperadore . 

Ma fono tanto infelici quelle noflre parti, che Laudo Pontefice 
ex Ereto in Sabinit , ch’è Monte Rotondo tra detti apprelfo Dio- 
mfio, Strabone , c Liuio litteralmente ripollo , l’hanno voluto i 
Scrittori delle Vite de Pontefici far’er Èrebo ch’è l’Inferno , e di 
Cala del Demonio più torto, che di Monte Rotondo. 

Papa Cclertino II. fe bene lo chiamano Tolcano doue è Ciuita 
Callellana , il Platina, il Panuimo , l’Abbate Vefpergenfe , Mar- 
tino Polono , S. Antonino , il Nauclero, Filippo Bergamasco 
Alberto Crantio ,Francefco Giouannetto , Genebrando , Pietro 
Opmeero, e tanti, nondimeno à difpetro delle Carce geografiche 
molti lo fanno di Citta di Cartello, eh’ è nelI'Vmbria , corno 
gl’irtelli fautori de Tifernati confellànojnel’argomento dell’arme 
de Gigli conuirfce in Città di Camello, che di 3. giglt fù ini- 
prefa quella di Benedetto Primo l’anno 4 74.e S. Fiorio Vefcouo 
de Tifernati fiorì circa il 5 50. e morfe del 607. Onde in tempo di 
Benedetto refondaca la nona fede Vcfcouale , ò folfe confecrata 
da lui , dertrutta la prima da Totila , potè' da quello Pontefice-» 
elferli llatacrctca detta arme di tré gigli , ò che fouenifse di 
grani detta Città in quella lacrimcuole carertia di quel 
pontificato , eh’ affliffe Roma, c tutta l’ Italia » caggionat.u 

dal 
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dal gufilo de Longobardi , le da Tiberio Conftantino con fru- 
menti fatti venire daH’cgitto ad iattanza di Benedetto Papa, non 
era fouenuta;!* Imprefa di tre gigli fù fimboleggiaca anco nella-# 
cattici Florida di S. Fiorio gioriofo . ' 

Ne piti Andrea Vittoreili nell* hiftoria Pontificia fi lagni di 
nou hauerà tempo auuertito lo Stampatore di far di tre gigli 
l’arma di Celdtiuo , imprefia prima con dui da! Ciaccone , che 
fe s’hi da credere ad vn'arma antichiflima di marmo affida nella 
facciata d’vna Chiefiola rurale dcISaluatore fui Borgo della Fla- 
minia di Caftel Nono , attribuita a Celeftino Secondo hà nella-# 

Mitra Pontificia vn giglio , e nel feudo il Sole, la Luna, e più Selle 
con vna Croce in mezo , confitta fopra vn triangolo per ba fe > è 
più probabile , & adequata à Celellino quella , che la Tifcrnate , 

&é reperita anco in vn Cippo marmoreo Coito vn S. Antonio 
nell hofpidale vicino alla Polla , tanto più che fù Celerino Pa- 
rentunt (juidt-m tiotninibus non faiis cogmtus ; Onde l’arme al fuo no- vib.ivTf 
n-c CeJelh'no hauerà accomodata con Sole , Luna , e Stelle , cho i"! 1 "*- v. f. 
coronano la Croce , ne’ mancano doppo Celeftino , che fecero 
imprc/a de gigli , Pontefici , come Vrbano IV. Clemente IV.che 
fu creato in Perugia , Innocenzo V. Nicolò IV. Afcolano , & al- 
tri -j quali pol’attttbuirfi detta arme . c»rr P eii. Hifl 

Sò bene ch’il Campetti , &• Authori citati da lui , trattando del 
Ducato di spineti , e de Longobardi : perche contencua Città 
dcH'Vmbria, e ddiaTofcana indiferaucmentc le confondono , 
ciò non milita nell'origine >c nationed’vn pontefice , da fpeciifi- 
t.-ufi dalla propria Prouincia non in materia de Longobardi 
doppo deftrutta la loro Signoria. 

Se fi doutfTe dar fede ad vn’antica opinione delti Calici No- 
uefi , che la famegtia di Celellino habitante alla Caftelluzza lotto 
la Torre di Cafiel Nouo nel guado degl’Vngari , pafla/fe à Ci- 
nita Callcllana , fabricata , come fi tiene da Conti Tufculanfioue 
vno di quelli fi ritirale quando Alberigo Marchefc di Tofcana fi 
fece force in Morti , non farebbe da ftimarlì improbabile , tanto 
piu che del 998. nell’hilloria de SS. Abundio , & Abnndantio fi là 
mentione» che Crefcentiano Vcfcouo, chiamato il Conte del 
luogo , e la moglie con i Vefcoui conuicini, e popoli, dalla Chie* £ '^ ss - Abund * 
fa di S. Hipolito portalfe i Corpi de SS. Gio. e Marciano alla-, ~ 

Chiefa della B. Vergine, e detti Conti da Horti fino d Roma pof- 
fedeuano moltifsimi Cafielli , trà quali Mazano foggi di Signori 
Bifcia, comeappgeffò l’Vghellt donato deli’ anno94<. nel Pon- vgiitii 
tificato di Marino II. al Monallerio , e Chiefa di S. Gregorio ad 
ftiuHtn Scauri dal Prencipe Alberigo, Conftantino, e da Berta-# 

* ’ figlia 
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80 Memorie di SJ^onnofo, e del Soratte, 
figlia di Marozza Senatrice , e del Marchefe Alberto , e da Sergio 
Vefcouo di Ncpi fuo Fratello verrino » e da Maroza , e Stefania 
Sorelle coniobrior di Thcodora gii Senatrice di Roma, che poi 
l’Abbate del Monalterjo di S. Gregorio del 15:6- 8. (hai. Februa - 
rij , che fti Girolamo Conti , vendè a Gio. Battirta dell' Anguil* 
lara detto Cartello della Diocefi di Nepi per icudi 1 2. mil. far- 
foipc'j’? "** ghi , confermato da Clemente VII. come riporta Contiloto nella 
vgbeii, mi f. genealogia de Conti, che dalla Sede Apollolica iù conceduto poi 
i Franceico , c Lelio Cardinal Bifcia fuo fratello : c da Roma 20- 
miglia dirtante • 

Vfh t jj, iu{ f, Aggiunge l'Vghelli dalla Bolla di Benedetto IX. del 1033. che 
,lv - Maroza moglie di Stefano Senefchalco hancua la Cafa vicina i 

S- Maria in Vialata all’Arco di Tiberio, e moftra il Martinelli» 
che la Chiefa, e Monarteriodi S. Ciriaco, hoggiS. Maria iti-, 
Vialata , forte fondato da Stefania , Teodora , e Maroza , che lo 
dotarte del Cafaledi Campo Merlo , & altri beni , e eh’ Adriano 
Primo forte della linea de detti Conti Tufculani , che donò il Ca- 
M . .. . dello di Capracoro, riporto nel Territorio dell* antico Calle! No- 
pò dalle Bolle Portuenrt, alla Chiefa di S. Pietro; fù Cartel S. 
Angelo anco fortezza habitata da quefti Conti , e Maroza ino- 
mMmper j t! § ,ie d’Vgo , e Guido Re' d’Italia . 

! ■({. ' '' Del 1 1 58. e 4. del Pontificato d’Adriano IV. in Viterbo, come 

legilira Cencio Camerario , cede la Chiefa per mille marcho 
d’argento il Ius c’haueuain Ciuita Callellana , per i danni haue- 
uoiio riceati ne’ loro Cartelli per le guerre tra la Chiefa, e’1 Popo- 
lo Romano, a Pretto di Gio. Prefetto, & Ottauiano fratelli 
Carnali , à Pier Gio. d'Vgoccione , e fua madre, à Pietro di Atte- 
ja,à Gio.Caparronc , eMilonefuo Nepote, eccetto la portione 
impegnata 4 Malauolta in 'detta Ciuita , e fuo Contado, & per 
fu/tem mirtinum nè riceuono l’Inuertitura , che con bacchetta di 
Mirto , coppa d’argento , e limili all'hora fi collumaua . 

Peli’ 119 5. nell’anno 4. di CeleAino in. liti* Gennaro il fo- 
pradetto Milone , c Ranuccio figli di Gio. Capammo renuntiano 
per marche d’argento il Ius , impegnatoli fopra detta Ciui- 
ta Carteilana , e fuo Contado da Adriano IV. 

Sofia figlia di Gio. Caparror.e li 20. di Gennaro 1195* cedd 
come fopra il fuo Ius li 7. Febraro,Gio Guido de Papa , e Guida 
Cardinal di Sanra Maria in Traffeuere , e Pietro & En- 
rico Romani figli di Cencio de papa , e Pietro per Bonauentura f 
e Romano figli di Bonauenrura fuo fratello cedono , come fopra 
ogni loro ragione , c quella vi haueua Porpora loro Zia per dote 
«degnata à Pietro Prefetto Tuo marito ; feguono poi molte rama- 
ti? 
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tie d'altre famiglie Romane cognominate Foriinoli.de Papa.de 
Romani, de Prefetti, de Diocifalui, de Larroni.de Monaflerio . 

Il Camerario nella donatione delia Contorta Mitilda porta la 
formula di dette tenutine . Per cultellum » fefiucam mmdatam > 
Gantonem, dr ganationem terra ', atrjue ramina arbori) me ex inde 
fòrm rxpuÌr,oarpiui , & abfenttm me.feci . i polle tei feudali poi . 
Pc inuelliture maggiori lì faceuano per tradmonem bacali , amili, 
percuppam argenteam , fuftem mtrtmum , hoggi i nollri Nota- 
rij vfanome portelli inferiori in vece deU'atuidem , Gleba) eucl- 
lendo > ramo: incidendo . herbas , & fioro legenda , portai chiudendo . 
& aperiendo: per rcgulam s’ iuucftiuano l'Abbadie, exfe/liicarc 
era dal Vecchio padrone al nono dar’ va ramo del predio ven- 
duto . fporteffandortene . 

Si che tal'vna nobil famiglia Romana polTede’ anco parte di 
Ciuita Calfellana , c' ho voluto accennare, acciò non fcmbri 
Arano, le io creda, che Ciuita del 717. mottrara efl'er Muffa 
Cufici liana , doppo dell'825. chiamata Caflrum Felicitati s > nolo 
poterte in quello tempo tfler fiata fabrtcara , ofomlicaca dalla 
potcntiflìma famiglia Tufculana Signora del Capracoro , di 
Belmonre, Cartel Nono , Horti , Mazaoo , di tanti Pontefici 
uumcrofa , Padrona di Frafcati , Segni , Galera , e di tanti Ca- 
rtelli, che l'hirtorie accennano incendiati dagl’ Vngari, mentre la 
Chiefa non n’iiebbe Tempre il total dominio. Gio: Sepulueda 
afferma, forte lignoreggiata da Pietro V:co , che la vende à Lu- 
ca Sauejli.quaado dal Card. Egidio Alborazzi fu prefa , e re- 
llituita alla Chiefa , che del 7 16. efpugnato Gallefe dal Duca di 
Spoleto , e del.7^9. da Luitprando Amelia , Orti , Bomarzo , 
Bieda , fu necertaria la Fortezza di Ciuita per il ducato Roma : 
no. Doppo fù recuperata da Normanni, e PafqualcII. del 1 102. 
più volte per la Cniela . , t, 

Eugenio Ili. l'anno 1145. confegnato Cartel S.Angelo à Pie- 
tro Leone, prima di portarli à Viterbo, pereuitar' 1 tumulti di. 
Roma, fi ricoucrò à Ciuita Cartcllana, come dada data delle lue 
Bolle fotto li ?. Aprile , portate dal Campi nelPhirtoria di Eia-) 
cenza ; Pirtcrtò fece Adriano IV per timor di Federico Barba- 
rorta , come dirrò apprefsoilnnocentio IV. del 1244. con tutti i 
Cardinali qui fcelle vn lecuro congrellò con Federigo II. Par 
alilo vi fabricò il Palazzo .Veicoliate Nicolò V. come mollra la 
fua arme quiui con le a. chiaui : refero munitirtima la fua for- 
tezza Giulio II. Siilo IV. Alefandro VI. e Paulo III. crebbe il fuo 
Velcouato per P votone d Oru , e Faletio . 

. Il titolo > che da S. Bernardo à Celelfino ncll’Epiftolc , Ma- 
i - . £ gìw 
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8 1 Memorie di S^omofo^ e del Soratte > 

gtflro Gnidtm de Cajtello inferi (cono la patria » non fl Clfato > 
come attribaifLono alcuni alla famiglia Candii > ò quella iofle 
y u fjtf Cuora Cartella > ò Calìro,ò Calle/ Nono , d Citta di Cartello, 
trt.r* Xti. Il che dall’ Vghellranermo fi retratò.coroc mai'iviacmato ala. 
f 1070# Como di quanto baueua krritto nel primo à fauorc de'Cartelli di 
Terni ; né conuince » che quella fu Tifrrno , dali'ittfcmtiont» 
■ < . che porca in marmo della Chjefa di S. Fiorio . « 

BEATAE MEMORIAE Domini PP.Cceleftini 
Secundi . ' 

igr. a. propinquus , cjr lo: Bpi/copi Nepos . 


Afpinciii Pat. dedichos lapidea. 


W* POMÌl. 

*J«|- , 


m. 

ih- 
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P ER vfo cPvn etmirerio, per l'anima fua, & ittertmi fratrnm , 
ationem propimjuorum cioè ch'il Padred'Afpinello paren- 
te in grado di Nepote i Cdeftino II. donò molte pietre per mr 
fepdcro fuo » fratelli di quelli , Sraftri fuoi parenti l'anno 1145. 
anzi quella demolirà , che Celeftino non hatieile fepoltura in.» 
Città di Cartello, per confequenza no»» forte fua patria , mentre 
il Padre efAfpinello fa fàbrrcaua alla parenti di Cclèrtino itt> 
gradi» di nepott per canto di qualche Sorella i dr Nepote di Ce- 
leftmo maritata in qtrtllà Cittì , delta quale léfofle dato oriun- 
do , altro che fa memohadi 4.laffi per Sepoltura de fuoi paren- 
ti , ne fi ritrouartbbe , màl’hatieruè contratta artmiti , eflèndo 
icrittor'ApoftoHco lotto Califlo li. e folto Honorio H. Card. 
Hon édifpareuole . * m 

Era titolo di dottore, in fpecte Theo fogo, quello di Maeflro» 
dato fpcrto i roofti Card, fimili in quei tempi , come regiflra il 
Ciaccone, c quando a ProcancelHeri > Notati* , e BibBmrcarij 
Aportolici , che s'efcgeuano , come anco i Icnttori Aportolici > 
t di peritia , e fcicn?a Maeftri, come vedemo doppo M. Guido de 
Cartello creato da Innocenti© II. M. Guido C ito » wr dottrina 
prxflam »d a Lutio II. A/. Rayrnundns, ex fcriptov* Jpoftolrco /Mac, 
Card da Adriano IV. M. Hermannut , ex Saédtatone , & Notar fa 
jdpeflofho . aititi Protantellarias da Alcfandro HI. dt fimiticari- 
cfiedafl'irteflo M. Gravanti* P> funai, & M.Laboranr, (fai firà- 
ffit Canonam cottetthnem elaboratifflntam an. 1182. tri P altre.» 
opre; M. P errai de tapua Campanai , t lai Parimi dettar in Theoìo- 
guteximìui fiord» Honorio ffl. l’anno I2»c. M. F. ler.de Abba- 
te Fitta * ex Ma$iflre Panfien/ì fattiti eflPrafhi Bifantinni 1 poi 
> , -- Card. 


Digitized by 


Google 



£ Luoghi àggi aceti ti . Parte I. 8 { 
Card, da Gregorio IX Tanno 1327. A/- Smiboldui Fltfou , egre* 
gius luti! confutila , che fù poi Innocentio 1 V.bendie forte ex Co- 
rniùbui Lottanti > gli fù prepoiio il titolo di Madiro , c final- 
mente lafciati moitifsimi M. F. EtmaueiUtaa Balneorcgtevfii 
Theotogus , che fu S. Bonaucntura.da Gregorio X. Tanno 1 » 74 « 
Nella mificia ancora , e Corri , è titolo riguardeuok il Mafìro 
di Campo , Malico di Cauallaria « dcll'Artegliaria , Malirodi 
Camera, di Cala, Mngijìer Matordomus ; Ordititi HierofolytmtantJk 
hoggi titolo Prelacino maflìme de Refercndari;,e Giudici,come 
nota TAmaiden , CalVaneo , Deuteronomio , ludica Magtflroi 
ronfìituet in omnibus porti t . 

Non dalla famiglia.ma dalla Patria,e titolo delle loro Chie- 
f«i& Abbadie erano denominate all'hora le perfone più legnaia - 
te in digitilo lircere.come il Beiarmino riporta d' Adone Vien- 
nenfe l'anno 6 79. di Remigio Antifiodorenfc » del qual’attcila 
nella fua vita Frodoardo , Fulco Remenfis Epifcopus ad fadas tu- 
finurandas Magifirum Rem'gium Antifìodorcnfcm Remos aduocauit , 
l'anno 890 Luitprando Ticincnle Tanno 946. d'Anlelmo Lucen- 
Ic , del Cantauneufc , e del fuo fcolaliico Laudonenfe , di Ber- 
toldo Conltanticnk, d'iogulfo Anglo del 1070. Se 80. incirca; 
di Leone Martìcano Card. Oliienfc del noi. finalmente nel 
Pontificato di Celestino II. Magtflcr Petrus Lombardia , per elìce 
di Patria Nouarele, A Ottone Frifigenrfc .Gottifrcdoda Viter- 
bo , Martin Polono , 5 . Antonio da Padoa , A altri denomina- 
ti dalie Patrie , e luoghi particuiari , non dailc famiglie , come 
Guido de Ca/lcito ; non che folle della profrpia de Caftelli . 

Dalie ruine di Starili , vna delle cinque Città » e Colonie del- 
la Pentapoli Veienrana di Catte! Nouo, icenutadi Veterani , c 
poideflrutta nérellorono i vcttigijinSrabia, ini vicina ndln_> 
Flaminia, nel concilio Romano lotto Simmaco fi troua regifìra- 
co del 499, il luo Vcfcouo, Vrfus Stabianus , che TVgheili ami 
buifee à Catteli'a Mare , ma (ottoferiueodo per lui nella fclììonc 
4- Felix Nepefmus , non quello d’Aqumo , Venoia , Canofla , 
Fondi , Se altri del Regno di Napoli , inoltra chiaramente , clic 
fi parla di Stabia vicina à Nepi , non in Regno , la quale tioppo 
delirutta da Siila in villas abut , come oflèrua del fuo tempo Pii 
uio : Galeno de Metodo Mcdendi 1 che ville lotto Traiano * par- 
lando del latte di Stabiadcl luo tempo lo chiama oppidolum Sta- 
bitt apud mare : J’Htttoria Miscellanea lotto Giufiiniano circa.il 
S io. narrando che Beiiiario , riprefo da Siluerio Papa , d’haucr 
fpopolaro Napoli, dice, che lo riempì de Popoli delie Ville vicine, 
«fco* fpecte delia Villa % Stabr dmtur , (opra di che jl Ghie- 
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34 Memorie di S. 7 ^onttofo, e del Sortite . 
rio , vocabulo Pili* vtitHrnore fui cui prò vico , onde Carte! l’ i 
Mare all'hora non era Cicca Vefcouale» di que-rti Srableluni no- 
ftri Veterani à caualJo fa mentione , eqniinm Subltftanornm vxo 
marmo portato dal Goltio , & Abramo Ortellio . 

Al concilio Lateranenie forco Martino primo del <60. forto- 
fcrioe lubentwus Stabicnfis trà YCtntumcellenfe > e'I S telate , non 
porcaro né dalI’Vghelli , ne' dal Capaccio tra Vefcoui Stabicnrt , 
fi bene nel )>atriarcato Romano da Carlo à 5 . Paulo , e l'Olrte- 
nio nelle fue note , onde ne meno quello i Cartel!’ à Mare puoi’ 
attribuirli, anzi i fcrittori di quelli tempi , come hò cicaro di 
fopra con raggione aggiugouo oppidolum Stabis optici Mare, Pil- 
la , Pieni Staiti) à diflincione di quella Velcouale di Cartel 
Nouo. 

Il marmo portato dal Capaccio nell* hilloria di Napoli di 
Lorenzo EpifcopusCiuitatn Stabienfis lepolco in JEijitis , non ar- 
guifee , douerfi intendere più del nortro Stabiano , ch’allc fuc_> 
mine anco hoggi ha lafciato il nome corrocamsnre di Statano, 
ch'à Cartell'à Mare , però nel concilio di Cortantinopoli lotto 
Agatone del 680. , eflendo il primo deflrutto , né Rabilita la fe- 
de ancora nel fecondo, né l’vno , né Palerò vé fi vedono lotto* 
ferirti , onde é legno quello Vclcouaro non cóminci , che da_» 
S. Catello auocato di Cartell’à Mare , altrimente latria reflato 
detto Lorenzo Protettore della Città , dandoli in detto marmo 
anco i quello titolo di Beato ; tanto più che da Longobardi in* 
torno al 5co. e tempo di S. Gregorio fù deflrutto Stablà, né 
partati ancora in Regno quelli , potè quello Velcouo refugiarfi 
negl’ Equidoue morie fuori dell iftefla fede di Cartell’à MareJ , 
ch’afferma l’Vghdli non hauere , che Cartell a Mare , e dui Bor- 
ghi lotto di le, onde vi fù lepolco come Vefcouo forafliero 
del di a. 

Se ben’il Capaccio principia la fede di Cartell'à Mare del 
601. confondendola con le cole di S. Catello , mà chiaramente 
i Tuoi errori moftra Antonio Caraccioli > e l'Vghelli , che flabi- 
lifeono il tempo di S. Carello del 8x7<conremporaneo del B. An* 
tonio Abbate , e dilucidano gl’Equiuoci prefi dal Romhcno , e 
Paulo Regio. <-L . t» - > ' ■ 1; ‘ 

S«bia fùtportèduro gran tempo da Signori dell’ Anguillaia* 
hoggi dal Prencipe Burghele , né fa mentione Pio II. allegato 
di fopra in Rignano:, e Cencio de Pilo di Stabbia é reflimonio 
neH’inueftitura d’Orciano del 1097- rogato da Gerando Seri* 
Diario , & addotto in Orciano di fopra . 

Calcata , Carcaaum , chiamata da Pio II. né commentari con* 
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tinua tuttavia lotto il dominio de Signori Anguillaia , c cele- 
bre per la Circoncifione, e preputio di N- S. ini nel partir dal 
Tacco di Roma lalciato da foldaco di Borbone del ISZ7* come 
viddi da relationc fopra di quello imprclla , & in quella Chiela 
nè lì moftra con gran veneratione , e decoro . parla di quello 
Tatto il Panlirolo né Tclori Nafcolti.con Authoriii d’altri.lìcon- “ ,l * *’*•*■ “** 
Teruaua in Sanèìa Sanclorum del Lacerano in vna cadetta d’ac- 
ciaro. La Beatiiìima Vergine per reuelatione di S. Brigida-* 
conferuò quella Sacra Carne , e la diede à S. Gio. Apoflolo.paf- 
lata per diuerlc mani, come lì ritrouadè in S- Sanòtorum, e quin- 
di robata nel Tacco di Borbone lotto Clemente VII. a lungo ri- 
porta il Card. Rafpone per relatione del P. Silucllro Pietra San 
raGcluica, fu da foldaco Tocterrata in vna cantina , p re lo per 
firada zj. miglia diflance da Roma , le ne fuggì da Calcata , il 
tutto riuclò moribondo all’Holpidalcdi S. Spinto, fatra cercare 
la cadetta da Clemente VII. non fù ntrouaca , doppo 30. anni 
dal Prete del luogo Tcauata , e portata alla Signora Madalena~> 

Stro/i dimorante aU’hora in Stabia, moglie del & Flaminio An- 
guillaia , à quella in voler'aprir’ il lauro inuoglio s'illupidì tal- 
mente l'alliderata delira , che non potè difciorlo , fe non per 
mano della Signora Clarice Tua iiuiocenciùima Verginella , e 
figliolina , quella è quella Clarice, che Tù poi maritata al fecon- 
do sciarti Colonna Signor di Calle! Nouo , quando del 1581- 
fiì^deuoiuro a Gregorio XIII. diritta, e collocata Ja S. Reliquia 
in vaio d’argento, ch’era crilpa,c quanto m grano di cedo rol- 
lo di grandezza , riempì per dui giorni continoi di fuauiiììma 
fragranza la cala, riporrata à Calcata dopo due anni il giorno 
della Circoncilìone , elfendoui concorlì ad adorarla alchuno 
diuote donne , e Par renio Soci alino S. J'rfulx , atquc alti compiute! , 
ex M affimi propìnquo Municipio, cioè Mazano , con torcic acce- 
Te in adorarla , lì riempì di nebbia, e caligine la Chiefa , e per 
fpario di IV. bore non li viddero , che Stelle , faccllc , e fuochi 
volanti per la Chiefa , auifaio di ciò PauloJV. vi tranfmilc due 
Canonici Lateranenlì a riconolcctia , vno de quali volendo toc- 
carla per prouare le era dura , o molle quella facra carne , li di- 
uife > e mugi con tanti fulmini , c tuoni il cielo , che parue giun- 
co il tremendo giorno dcll’tllreiro Giuditio : hoggi lì confertia 
nella Chiefa de SS. Cornelio, e Cipriano di Calcata con gran 
veneratione . 

Campagnano già dilTì , Colonia deCampani confinati in_> 
quelle parti per la ribellione in tempo d’Ambale : fe ben’Annio 
vote , che lìa detto da Cam , Pan , Si Giano , lìnonimi di Bacco, 
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dal quale tutti quelli contorni erano denominati di Selua , Ca- 
rtello , lago Baccani , & Campania ni . Da] Campo di Còlano io 
deduce il lacobillinell'hiftoriadiNocera, come ab Ara Jaru 
Angnano , fiagno fam Sta uno , e da Giano il Cunicolo Felix 
I uhm Catnpanianus hebbe inferitone IHultrc nelle Terme Ut 
Traiano, portata dal Panuinio , Lucio Fauno, c’J Nardioo . 
Anacleto li. del ino. conferma Campagnano tra beni, che 
pofièdeua il Monarterto di S. Paulo di Roma: tri Priorati di 
S. Spirito ii Saunier regirtra quelle) di Campagnauo ; narra il 
Ciaccone fotto Marcino V. come forte rafrenata la potenza del 
Signor di Campagnano Tanno 1429. 

11 Card. Papienlc loda molto l'amenità dell'aria , e del Terri- 
torio di Campagnano , doue fi trattcneua à vii egiarc d'cllatc. 
chiama carcere honorato Roma rilpetto alle fuc delitic,fcriucu- 
do à Gianigio Albergati Procamerario Pontifìcio d'Agorto del 
i4jj. Ncll'iìpilloJa poi al Card. Rorliomagenfe clagcra alle.* 
Stelle i Meloni , i Fichi regalatifsimi , frutti , caccic , e cofc di 
Formello , e Campagnano , inuitandoui detto Card, mentre iut 
era allogiato dalla moglie di Napolione Orlino . 

Come torti; lautamente allogiato del 1459. Pio II- quiui dai 
Card. Latino Orlino, c dal Vefcouo di Trani fuo fratello Si* 
gnori di Campagnano , riferifee l’ifteflò Pio, nè Tuoi Comeuu* 
rii '■ gii del 1497. dirti come fùprefo dal Duca Valentino fotto 
Alefandro Vl.e’l lacco, chhebbe del 1481. fotto lunocemio Vili, 
da Fabritio Colonna , e fuo cugino , che Pompilio Totti nè Ri- 
tratti degl'huomim illurtri chiama guaito miferabilc , artìcine 
con Galera , ifola , Ceroetcre , e Bracciano Cartelli degl’ Or- 
lini ; hoggi è capo di rtato de Signori Ghigi con altri 4. Cartelli 
compri dalli fudetti.Hà dui nobili Conuenti vno de Zoccolanti , 
l'altro de Capuccini,la cui Chielafù fabricatatada Pietro Gallo 
Zio di Gioì Caualierc di S. Michele mio cognato , come aio* 
rtra l'arme del Gallo sù la porta , Sepoltura , e Capella , & in- 
fcrittione feguente . 
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Petrus Gallus Campagnanenfis Tem- 
plum hoc Serafico Francifco dicatum 
à Fundamentis extruxit Anno Domi- 
ni M. DC. XIX. 

, \ t 

S lflo IV. nel contagio di Roma Tanno 147 6- fi mirò 4 Canv 
pagnano , come narra il Ciaccooc, quello Cartello in Cen- 
ciò Camerario nel Vefcouaro di Nepi » e caliate» , che paga di 
cenfo quinque librai Luce ». 

fiaccano Samolo perir fuo bofcoertirparo,comedilTì,d3 Gin- 
Ito II. Leone X. Clemente VII. c Paulo III. come vote PAIberci 
per aflìcorare .introdurti», &• abbreuiare fa Ilrada, che dalle at. 
miglia degi'Antichi Itinerari; fi riduflè alle 15. moderne, qui 
T icino ricette' i martirio S. Afefandr© martire , nè fapendofi di 
che luogo forte Velcouo , altro ch’a qualche Citt 4 delle conni- 
eine non puoTattribuirfi . Ripone il Vico di S. Ale/andro, e Ter- 
me il Martirologio nelle 20. miglia della Claudia. Via Ciakdia 
vigefimo ab Vrbt milliario pafflo S. Mtxanirì Epifropr, onde appa- 
risce nunifefio Terrore de Geografici moderni , che ripongono 
Baccano nella Cafsia in vece delia Claudia , come gli itinerari) 
portati dal Sigonio, Cluerio, Narrimi , & Olfkmo à Luca 
Romam per dadi am , Roma, 21. Saccanai , né potendo ne> 
gar quella verità TOlrtemo correge l’itinerario in Carità, benché 
fia fcritto Clodia, del luogo di quello Martirio à lungo oc par- 
la il Borio ,e1 Ferrari nè Santi d’Italia . 

11 Tuo Lago dal Signor D.Mario Ghigi Sotto A le riandrò VII. 
sballato Temiflario , che forma il follò della Valchma , in parte 
rcrtòafciugato , elfendone Architetto Akfandro Sbrenga , mi 
non potè riufeire la torale difeccaticne, dalla quale fe nc fperaua 
grand'acquifli di terreni , onde refió molto dannegiata la pe- 
lea, benche di pefei ignobili , nè 1’ acquifiò delie paludi frur- 
tuolo. Vna tenuta in Baccano ad iftanza di S. Marco Papa fù 
. donata da Coftantino alla lua C. fatela di Roma , benché d’Ana- 
Balio il traicrìttore babbi mutato Baccano nella Via Appia ,e 
TAntoniano nella Claudia, c chiara fa trafpofhione, ritrouan- 
dofi Baccano nella Clodia , e nell’ Appi» ì’Aqxoduoo . In Baft- 
« Irta 


MIA. Pomif. 
«a Cìjcc f n<4 


* 

AK>. Ittl.Oj, 


>1 


Maniiot; *1, 
SlfMOblM. 


Sigon. in fin* 
de Kcg k Clu- 
«et.it.mt I i. 
f J J4- Natdin. 
Veiof 15 olft. 
»n lt. »ni.f77. 
Bof Rum.» i.l. 
4 .C. 4 * £ UV 
l eu. inC»«.l* 
I c tot. 


* ' 

Digitized by Google 


x 


Amfl.in S Mll 
rn cunei I. t. 

( 616. idem (■ 
77 >- 


Aneli, in Cor- 
MÌfiU con- 

ClUj6<. 

.x r ii 




Piar e* Rie. 
eanL Chinile. 
f MI- 

Hilt- PoiriF. 
in Ad. 4.f JJ7 . 


8 3 Memorie di S.T^ontiofo > e del Soraite f 

lieti in Vrbe obtulit , Fundum Antoniannm via Clodia » fundum 
Jfaccanai via Appia . Qnaodo *nco volerti: riporli l'Antoniano i 
Baccano, com'vn'alrro in Territorio Clodiano donato da Inno* 
ccntio primo alla Chicli de SS. Gcnialio , e Protalìo , la Malia 
Clodiana . della via denouinara , la Bolla di Leone la dirtende 
da Baccano a S.JOrelle . 

Mi riferuo altroue parlar di Formello , Acqua Trauerfa , & 
altri luoghi della Via Calila* e Claudia torno alla Flaminia per 
l’equiuoco prefo di Centocelle à Ciuita Vecchia , in vece di 
Cécocclle tri Prima Porta, e’I Borghetto nella vita di S. Cornelio 
Papajlcriue Analtafio, che aoppo trasferiti il fuo corpo i S.Pau- 
lo , quello di S. Pietro nel Vaticano pojìhoc Corneltus ambulauit 
Centumcellas nell’ifteHo tempo Decio Imperadorc mifn Centura- 
ccllas > <S~ adda vi: fi. Cornctium , tjuem tuffi: {ibi cum P afelio V r- 
bis in T cllade no la prtfentari , onde li vede la vicinanza grande, 
ch’era da S. Pietro à Centocelle, S. Cornelio vi vi a piede , e_» 
mandato à pigliare volle Decio la notte irtelfa fe gli conduca 
alla prelenza , improportionato da Roma a Ciuccile , fe lì par- 
lane di quello luogo m antimo ; ma verilimile di Cento Cello 
della Flaminia , doue dilli erano i luoi beni Patrimoniali , però 
chiamato CorncUano il fcpolchro della fua fameglia detto Cor- 
nchi effe Hata , e doue Adriano primo Aio fuccellote , e parente 
gli fabricò Chicfa, Monallcrio , eripofe le fue reliquie, come 
ho detto altroue . 

Accennai di fopra Adriano IV. morto in Arignano del 1 1 59* 
fequendo l opinione.di Platina, che volfecorregere dalle notine 
della Biblioteca Vaticina l’equiuoco preio da Radeuico , ben- 
ché (crittore di quei tempi , che Canonico Friligenfe , & Oltra- 
montano equiuocò facilmente da Arignano in Anagni , come 
poco perito de Callelli meno rinomati d’Italia, e tu feguito 
poi, come montone , che l'alta, dalia turba polleriore de Icntto- 
ri , tanro più ch’aggiunge Platina da Riccardo Cluniaccnfe 
Scriror’in quel tempo, ch’il Papa partì da Roma tanagliato da 
Confoli , nè più Acuro , che verfo Ciuita Cartellina , fitu » & ar~ 
tetutant, doue per timore di Federigo Barbarolfa altre volte.» 
era ncoueraro , poreua inuiarA , ma dall’ agiratione dell'animo» 
e morarione dell’aria caduto infermo per Brada morfe a Rigna- 
no il primo di Settembre . 

Troppo fin’hora ho diuagaro né luoghi intorno a! Soratte » 
a quali come C'befe coronata di Cartelli, e Torri ha fempre pre- 
dominato il Soracce , come regio capo di Stato» e Rocca, e pro- 
pugnacolo de Veienti , del qual dille il Curilo in quel fuo p oe. 

metto 
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'metto impreflo tra I* opre <T Antonio Malta de Falifci: . 
t • flint tjuà Sol or ieri s fugai tenebra s , 

Vutétn tiox longior cccupat deccmlrCt . 

Moti j Sor afte caput lenat fuperbum ■ 

I.o ripoli trà Vettori , che polledendo amplam Regionem , ap- 
preflò Plutarco, e per Dionifio magnai Vrbes , & populofas babe»~ 
tee . Tri quelle Città , ò Colonie Palificate dalle tue ruine , co- 
me volc Strabone , fi comprendono Ciuita Cartellana , Titola-*, 
Malignano , Viano , la Mcana , c tutti i luoghi, che concilian- 
do tanti Authori pretendono, d’clfcr Veto, ma non la Metropo- 
li deftrutta , doue poi fu rifabricata la Città delle Colonie a 
BCl Monte di Cartel Nouo vicino a Scrofano , c quefto addita- 
tane Tlnfcri trioni in marmo, che fi crouano a Ciuita , Titola , 
& altroue d'Ordo VeìenUum reftitutus III. Viro , <jr decemuir 
tos , e rimili , mortrano elter Colonie condotte da Romani, dop- 
po le lue ruine , ch'in tempo regnauano i Vcicuti non vi erano 
dcccmniri , c quelli magirtiati Romani , ma Larti , Lucumtni , c 
fimdi . 

I! Padre D. Benedetto Stella , Abbate di S. Potcntiana in_» 
Roma , oltre Thillorietta di S. Nonnofo Stampata Tanno 1668. 
n'ha comporta vna manoferirta molto dilliifa, eli oltre l'erudito, 
c facondilTìmo itile per le reflellìoni morali ,e fpirituali concet- 
ti imprime diuotionc , & infilila facondifiimo miele afiieme; nel 
principio dice del Monte Soratte, che dagl'altn Monti diflacca- 
ro, cinto da varie Colline , erge aguiia di fortifsima fioccala 
triplicata fronte . Sembra nel più erto di quelle il Mafchio nel 
mezo , a delira , A- a finiitra del quale , fi ftcnde con tue lunghe 
Cortine ad altri dui 1 ormoni , e Baluardi , clic lo defendono , 
ne lo rauifarà ien?a le Tue ale , contrafcarpe , c corridori , come 
munirà Forrezza, chi ben la rimira, anzi verfo Ciuita Caftellana, 
contornando i vefiigij de forti , e demolite mura , e l nome dì 
Rocchicciola moftra ne' tempi moderni non meno, che negJ’an- 
richi , adattarceli non poeticamente il titolo di Soraftnarces lap- 
ida altezza per diametro perpendicolare dalla fua radice è Ri- 
mata due miglia , tré la larghezza per retta linea dal Promonto- 
rio, detto il Càmpaniletto alla Rocchicciola, il fuo circui o ie la 
radice molto incquale corrifpondeise al Diametro fi crtendereb- 
bc alle dieci miglia. Voto, e caucrnofo dentro fi giudica il Mon- 
te: verfo la Chiefa di S.Silueflro in vna profonda a peitura Cotto 
la Capelletta del Crocidilo , e nell’altra lotto al Promontorio- 
Aurtrale rrà gTEremjtorij di S. Antonio eS. Sebartiano getta- 
to vn lafso , ò fa/cina acccfa prima , che arriuiuo ai fondo la-* 
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. perde l’occhio di vifta, cd’vdito il fuo fragore l’orecchia p& 
la vaila profondici, e da fpiragli in cauar qualche fabrica fi 
fentono fpirar continui venti , e però non è fuggetco à Tctre- 
. „ * moti , nel cauar’i fondamenti del nono Monaderio delle Gratie 

<&,t • diroccato da fulmini l’ antico di S. Siluertro li tono trouate có- 

’&iiy chiglie , e lumache marine , e frutti diuerfi impetriti , il Monte 

* f in gran parte è di verdeggianti Seluc vedito , c verfo il Cartello 

d’Ogni intorno d’Oliueti coronato , il fuo oglio per dolcezza, & 

* incorrutibilitd , che per variar di fìto , c rtagginne non inranci- 

difee , porta tré liquori di Pallade la palma , d’herbe falutifere , 

« femplici copiofo ,non e iemplice il vanto , che ne ritiene . 

Ha quattro Eremirorij di S. Antonio, S. Sebaftiano , S. Lucia, 
eS. Romana ‘il Monarterio di S. Maria delle Gratie, fabricaco 
in vece dell'antico , e dell’ Eremitorio di S. Silueftro, oltre qucl- 
? vt! k) delle Monache di S. Croce Auguftiniane dentro al Cartello. 

** ’ Tiene oltre la principale di S. Lorenzo , vn’altra Collegiata di' 

S. Nicola de Canouici fecolari , c molte Confraternite . Onde.? 
t apparifee la pietà de luoi habiratori in prouedcrli d’elemolinc, 

e di tante Chiefe ,e portefiioni per fortcntarli. 

Acquirtò querto di S. Romana il nome da quella, che figlio- 
wn Foot.^e» j a d, c a if urn jo Prefetto di Roma ,infcruorata della fede C.hri- 
JK s". * ftiana , e di feruir'à Dio , fuggita da Roma , e dal Padre d anni 
otCmiÌlIt dieci, fe ne pafsò a Todi inuitatadalla voce d‘ vna Colomba , 

©io Eitcìfta^ ch’apparlali in vifione , gli difsc melior efl vita luflorum , quàta 

ss»", Principum . Ma vdita la fama di S. Siluertro, ch'afcofio nel mon- - 
mei ai Todi, re Soratte dimoraua , fi portò quiui in vna fpelonca , douc al- 
bergò per qualche tempo , e riceuuto il Barrefimo , & inftrutta, 
e confermata nella legge Euangelica da quel Santo Pontefice , 
benché doppofe ne tornarti: a Todi , oue partati fei mefi con», 
afprilfìma penitenza fe ne volò al CieIo,in fuo honore, e memo- 
ria in querta Ipelonca del Soratte fù fabricata vna Chiefa , & 
Eremitorio , doue anco al prefente fi ritroua , che poi fù confe- 
crata l’anno 1218. nella Domenica Terza di Quarefima con (o- 
lenne rito da tre Vefcoui , come mortra vna lapide porta fopra 
la fua Porta , il tutto riferifee nella fua Vita , e de Santi di Todi 
*”°ns» , an * *1 Poflòuino, e conferma il Baronio negrannali di detto Calfur- 
iuuuu;. if. nio, che conucrrito alla fede, morie anco Tantamente : ne fa 
mV.'ccncii. f. nitnrione il Concilio Romano fotto S. Silucrtro nel fine del pi i- 
jff- mo Carolo , erat cnìm , & ibi Calfurnius , qw primo Gentilh, <Jr 

pojicà Chriftianus, Pia feti ut Vrbis fuit . 

■ ■K Non cefsò di produrre il Sorattc ad imifationc di S. Romana 

frutti anco in querto fcrto d'integriti , c bontà (involare l’avn® ^ 
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tS 9 ~i- com’ 3pparifce dalle memorie lafciare dal P. D- lilippo 
Malobaila Generale della Congrcgationc di S. Bernardo , c ri- 
porta lo Stella in S. Nonnofo . Vifse nel Sorattc vna virtuofa 
donna , non meno di Clemenza nel nome , che d’ogn'altra virtù 
nell’animo dorata, cfercirauafi in feruir’ i Monaci , e Cittadini , 
cforaflieri, che diuoti concorrenano al Sorattc, perfeuerau* 
notte.e giorno in orarione;nella Quarelìma di detto anno 1 S 97 - 
('enne i predicare nella Collegiata di S. Lorenzo il P. Giacomo 
Sirmondi Gefuita , à cui don Ludouico di S. Malachia fcriffc 
vn’Llegia , i quello Predicatore la donna con ogni cariti ferui- 
ua,non mai cralalciando,vdir dal fuo pulpito Ja parola di Dio» 
inferma non comparendoci , fiì vietata dal Padre , e trottatala 
fola fenza fufsidio alcuno di vitto , e di chi ne li fotnminiftrafTe, 
mi però molto lieta , e tranquilla d’animo, interrogata de Tuoi 
bilògni ,& otferroneli con l’alfillcnza di qualche donna » che I* 
fermile , il tutto fù cortefemcntc , comedi nulla bifognofa ricu- 
fato , e continuando il male , e reiterando I* oflFertcjcmpre con 
l'ifteffa coflanza, c giubilo lineerò gli fù rifpoflo, infofpetito il 
Padre di qualch'occulto inganno, afficurato da vicini.che niu- 
no ellraneo entraua in quella Cala , a fcruirla in quella infermi- 
ti, la collrinlc come Ina penitente i falciargli la verità, all’incó- 
tro la Donna riceuùra promeffad eller tenuta fecreta, gli reuelò, 
ch'm ricompenfa del feruitio predato à Monaci del Sorattc da 
primi giorni , che J'habirorono , nelle lue infermiti da S. Ber- 
nardo con alcuni fuoi Monaci era Hata aiutata , & allilhra , ag- 
giungendo , che l'efortaua il Santo a farlo, che fé quella haueua 
Igrauato i fuoi Religiolì dalle cure temporali , acciò totalmente 
ùttendedero alla contemplatione, oratiopi , & clfereiti/ fpiri- 
tuali , così nel fio male conucniua di fouuenirla ; nè voleua pe- 
rò videe de Stranieri , né (occorlo , non bifognandoli, e per non 
perder la beata villa di così Santa allillenza , ch'alia prefenza*» 
d’altri gli fpariua . 

11 Padre per accertarfcnc li fece delcriuere fedelmente , e dili- 
gentemente J’habito , e la perfona di S. Bernardo , e crollando- 
lo in tutto , conforme a quelche s‘ appropria , ft attribuì fee à 
detto santo, fc nè parti • e tornato à Roma , finito il tempo del- 
la predica, inrefe poco dopo l’ifleflb anno 1597. efl'er Tantamente 
pallata a miglior vita . 

Della fpelouca, c naicondigli del Soratte del Pontefice Siluellro, 
duo Clero l’anno il. del fuo Pontificato , 19. di Collantino u 

e 1 14. del Signore , parla Adriano primo negl’acri dei fecondo » * 
Concilio Niccno per bocca degl'Apodoli Pietro, e Paolo , ap- ìiiQt.1.47. 
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9 2 Memorie de S. Tfonnofo , e del Sortine . 
parli di notte àqucll’lmperadore Silutflcr Epifcopus C iuit.it is Fo- 
rti# ad montem Soradem perfecutionem tuamfugttnnin Cauernis pe~ 
trarum rum fuis Clerica latebras fouet ; Onde cfdama il Karonio 
quii e/l » qui iuflè mirari pofjitlhis temporibus Silucfirt Papa latebras 
ai montem S ora fi cmVrbi proximum contici (fé ; quiui fece la fu* 
relidenza dui anni , ò'dir vogliamo penitenza /òpra vn duro 
(affo, eh’ ancora fi moftra > à cui con ragione Euangelica pò- 
tcua applicarli Juper batic Penarti icdificabo Etdcjiam tneam ; non 
folo perche Conrtantino dopo la morte di quel Pontefice gli de- 
dicale quiui vna Chiefa , come riporta il Stella , e riferirne Do- 
menico Ballada nel principio del nouo Catafiro, facto de beni 
di quella Abbadia di S. Siluefiro,c di S. Andrea in flumine l’an- 
no ióoo.d’ordine dei Signor Cardinal Pietro Aldobrandino fuo 
Commendatario , cauato da Carartri anrichillimi , e memorie 
di dette Terre , ò dedicato al fuo nome quella giàconfccrata a 
S. Pietro , c S. Paolo di fopra accennata , ò fondata quella nel 
Cartello aggiungere la noua fopra la Caucrna habitata da S.Si!- 
uellrOjò come volc il Sigonioideftrutte da Longobardi rantichc 
ne dedicato> e drizzato folo 4 S. Silucflro Carlo Manno la noua 
Carolomannus Pipim Frater regnum Francia reliquie, in Monte $ 0 - 
rade pbi Mona/lerium condidit , idqi S. Silueflro dicauit , qttod ibi 
lattiijjcS . Silue/lrum miferrimis fuis temporibus diceretur ; ma per- 
che da quella pietra riuerita da Peregrini 1 che quali da dinota 
calamità attratti , vi concorrono , venerata da Carlo Manno , 
e da Prencipi > bagnata di lacrime de Penitenti, dalla Pontificia 
refidenza, c dormitorio confccrata, benché non più che 14. pie- 
di lunga , e cinque alta , come da miniera inefaulia , vfeirono 
le più prctiofe gemme ,e Tefori Ecclefiaftici , poiché dal Bartc- 
fimo di Conrtantino, e dal Pontificato diSiluertro originorono 
le grandezze hoggi tanto 1 inerite della Sede Apoftolica; Onde 
il Pctrarchancl trattato della Vita folitaria proruppe con ra- 
gione . Ne forti autem vttuflatis reiierentia , vel immemor recai • 
tiutn , vel contcmptor appaream , latuit in Soradis Monte Silurfler , 
dtuinum primus ille Pontificm/i , & locum moribus , & loto confotwm 
nomen babens , altro non lignificando Siiti ettre, che bofcarccciò, 
e fcluaggio at qui tufi < udire venati pudet , e [allindine bum ih, & 
intuita , opt s ijiit , ere. 

D’Ancichirà nel Monallerio di S. Silueflro fi trotiano i fram- 
menti d\na lapide in dui jiezi di urta fatta affi g ere per memoria 
dell’Antichità nel muro della Chiefa da Carlo Manno come ri- 
ferifee il Stella d vn Gio: anticho Abbate di detto Monafleio* 
J.tc quella. 

* ir" ego 
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H Anno a/» antiquo, e qiiafi per maggior parte del tempo, da 
che fu edificato il Monaftcrio di S. Silueflro , habicato , 
e pofleduto li Monaci di S. Benedetto , e nella Porta di S.Orefle 
e nell'antico Campani letto della Collegiata Chiefa maggiore (e 
nc vedono Tarmi del braccio con la Spada impugnata , Imprefa 
del Monaftcrio di S. Paolo di Roma, e fé ben’c paflato in Com- 
menda , & in altre Religioni , conferuano il dominio di molti 
beni , ch’anco hoggi vi poiìiedono j ciò fi caua da molte Bolle 
c fpccialmente da vna d'Eugenio I V. dell’anno 1443. confcruata 
nel regiftro di S. Paolo di Roma, nella quale detto Pontefice 
ordina alle Communità di Ponlano, e di S. Orefto , che ricono- 
fcano i Monaci di detto Ordine per Patroni in temporale, e fpi- 
ri cùalc , dichiarando li Signori Gio; Bardila, & altri Sauelli non 
hautrni lus alcuno, fe bene per qualche tempo haueuano poftc- 
duto dette Terre, & Abbati: di ò'.Ediftio, e di S. Andrea in Ru- 
mine per cllerfì raccommandate,edatc fotto la loro prore ttione 
in particolare doppo la morte di Pietro Sauelli , che di lopra-j 
dilli eflèrne fiato Abbate . 

Per molti anni prima detta Abbatia di S. Silueflro, c di S. An- 
drea in Rumine erano Rate canonicamente vnite , e quefta 2. da 
Monaci Ciftcrcicnfì fu gran tempo oftitiata , & HonorioiV. 
ne commife d’ambedui la ditela , coii vnite à Pietro Capoccia FÌ»i’ 2 n 
Vefcouo d' Ancona Tanno izfctf. come lo Stella, dicehaucrca- 
uato da Regiftri Vaticani -, TVghclIi però tra Vefcoui d’Ancona 
parlando di quello Pietro Capoccia porta la liteera d'Honorio 
IV. fotto 4 .nonas lulij dell'anno 1 2S s-nella quale gli commette, 
ve bona Monajlerij SS. Andrea , & S duella Cwtatis Cejìellana de- «♦- 

fendat , e che dell’ 1 226 . detto Pietro d'Ancona palfall'e al Vcfco- *"• *• 11 °' 
nato di Viterbo . ’ ^ 

Nel 1 3 ii. Clemente V. d’urabeduc vnite n’cleffc Abbate Mat- 
teo Monaco di Monte Calino ; doppo morte pur di Gio: Bene- 
ri irtino , da poi che nc furono reintegrati i Benedettini da Eu- 
genio IV. Tanno 1443. priuatone i sauelli , fu fatto Abbate, 

Priore ,’e Gouernitorc di quefte Terre il P. D. Euacrio , & à di 
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9 4 Memorie eli S. T^onnofo, e del Soratte 
1 5 . di Dicembre 144?- ne porca vna Jocarione in cmffteufi con 
Andrea Nardi Menachclli il Padre Stella rogata da Pietro Ser- 
ranti lacobnti' Noraro di S. OreUo - 

IJ Ferrari nel Lexicon geografico ripone vn’altro Monte Soratte 
nella Galatia , nella Gallia l'Ortellio 1 doue Apuleio v#lc , cho 
nafea l'herba Eriphilo , cioè ruta ieluaggia . 

Vairone Io chiama Monte Sauratte , nel qual' e nel Monto 
Fifcello afferma , rirrouarfi Capre feluaggie così veloci, che fal- 
tano alte dal fafso fino a 60 , piedi . In ìaurtfti , à r Fifcellio Ca» 
prx fera funt , qua faliunt cfaxo pedes pini fexagenos . 

Vetruuio le pietrate del Soratte le ripone tra le iapidicino 
temperate. Sunt ah* molle 1 , vti funi circa vrbem Rubra, pallien- 
fes 1 Fidenates, Albana , alia temperate, vti T iburtina, Amternin.u 
Sorattina; in quella Montagna ancora fi troua vna creta perfee* 
ra da far’i foli , c pauimenci de forni , che refifte al foco per co- 
cer’il pane , e quel magilìraco con gencilidìma cortefia la con- 
cede gratis i ehi nc va à prender per quelli bilognt . 

La mentionc fatta de Safsi Rolli mi richiama à profeguir li-» 
deferittione da quclii fino a Roma delle cofe piti notabili della 
Flaminia.SottonojncdeSaCsi Rofsi fi cóprendeuano le pietrare, 
che s’e/tendeuano dalfhollariola di GrotraRolfa alla Valtherrt 
Prima porta > Centocclle , e Cauagnolo, così detto da quelle 
cauc , oue era il Borgho di S. Marciano , auanci che s' arriui al 
BorghetrodiS. Nicolò, era quiui la Circi di Lubra , ad Rubra, 
polla 9. miglia antiche lontano da Roma , e quiui la Bolla di 
Gregorio VII. più volre-citata^ipone Cafale,quod vocatur J£uW’ 
tum quod & Lubra nuncupatur ; fundum qui voiatur Lu brani , & iui 
forum Jguintum . Incominciando da prima porta il Qninquepag- 
gio , e Pentapoii Vcicncano di Bel Monte > e Calìe! Nouo . 

Frafsineto fu cosi detto dal bofeo de FrafTìni era qui per deli- 
ria nella Villa de Ccfari, chiamata gl’horri ad Gallinai tri Prima 
Porta, e ’1 Teucre > per l'augurio prefo da Liuia Augulla mentre 
quiui fi tratccneua à diporto per vna Gallina bianca , che gli la- 
tciò cadere nel feno vn'Aquila, che rapita la portaua tragitti- 
gli con vn ramofccIJo d’alloro con le ftte bacche nel rollro , che 
poi fatta alleuar’m r.oma, c dette bacche femlnace nel Campi- 
doglio, da quelle nc nacque il Laureto, d'onde fi coronauano 
i Celari , e Trionfanti , e s'ordinò per diuieto , ch’i figli della-» 
Gallina bianca «come (acri non s'vccideffero , mà s’allcuafl'ero 
per gl' Auguri; ,onde nafee il prouerbio fei figlio della Gallina 
bianca , Gallina Filmi alba, quando vogliamo lignificare vn_» 
pnmlegiacopiùchegl'akrijCgl Arufpict alleuauano quelli polli 
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E luoghi aggi utenti, ime f, or 
in vn Vicolo dell’Alta Semita tri Porta Pia , e’i ggrina^però 
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detto r;r«/ ad Gallina, alba , dove nacque Gio. XV. Pontefice. S,J * uf ' 


. . - ■■— ’jM. VJ.U. /v ► • i-umuiu. inNjrdi* Ro- 

Vuia nel nono miglio d;\ ; a f-Jaminta fù detea Veientana da 
Plinto, Ik U Laureto del Campidoglio felua Veientana da Picrio ? cL,. i 
Vale nano. 
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Nel Prato di Prima Porta era la Chicfa di S. Lorenzo, detta c'à £%> 


_ m» «7* UCLC4 ciac, i . $47. in 

San Lorcnzolo, con 11 Monaiierio anneflo di Monache Oblato ?°-YW 5 ’ 

del duale Darla d Imion il c 'M 0 -!* 8 


dei quale parla à lungo il Martinelli in S. Maria in Vialata , no- 

•Iffftafn da l/n Dr^nfrA^ -k- «• ^»»_ /• 15 . Marcine!. * 


- w ' 4 *» •*» *u » M.aia ) i/u* * <tr,i.^ ■•^ 7 a> 

uernato da vn Precettore , che s’ clegcua alla prefenza dell'Ara- T ScIl 
prete di S. Eiiftachio,e ne porta la formola fino dell’anno i .4. ? . «• 0 ®° 
era anco qui ui vn’hofped ale ; fotto il Vefcouaco poi del Card. 

Deti , che fu Vcfcouo di Porto dal 1616. lino al lózp.cflcndo 
quefta Chiefa /otto la fua Diocefi profanata da Carbonari, e fuc 

Miofiaria delia Porta , ma la «vmninl,* 


a 


parecchia per Bolla d'Vrbano Vili, dal Vc/couato di Porto fù &«!”«*>»' 


i- 5 !? !“** *«?« «Illiof* Vicario Garzia Melimi, jStófc 


Jl . ^ rc ( te ’ f ,lc n fll ‘ |J Cura è flipendiato delie rendite de Canoni- 
ci di s. Pietro , e di S. Maria in Vialata , c da Patroni de Cafa 


Crct. 'Ricciuto 
8,Otio!.i.i !»- 

1 : o 1 a*.: • • . — i— , . '.•raiiumucv.Jli- & -Ita» fin Vi- 
li lioftarie : conmctne.come in detta Bolla noni. Matti, 1619. cvi 'J "&• 

Segue poi la Valchctta doppo l’hortaria della Celfa , che Bo- Pod.Secr Da- .. 
aitano VJII. comprò da! Conte Oddone di S. Eufiachio Der 12 tar equine. X. 
mila , e 7 ,s, fiorini ferro la Diocefi di Porroianricamenfe delfi 8f - 
Collina con il Cafale Trullo de Buccamati; con vn’alfro Calale 
del q Bernardo de Lobone de Comazzani per 4500. Fiorini , 

1 ^ir Ì° V 1 ’- ‘ 4 ‘ G l" naro P cr ^ftfomento di Pietro Bercgen . «°t- ' 

tio nell Arcluuio Vaticano . io chiama Ca/lrum Falchi , le cui 
mine fi vedono nella rupe , che fourafia al Teucre ch’il Wir-'i Njtdv«iopi. 
ni crefc il Gattello de Fabij,c'l feofolTola Cremel.feonfim de 5 tST<^ 
Vcicnti, con il Forno Saraceno porto a Campo .Merlo , compri V ’ UM75 ' 
vanamente, diede poi quelli Cafali al Capitolo di S. Pietro Ca- 
(ìrum Falli ,* , cum Turre , Palatio , domi ut , & pertinenti. 
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p nyttl „„ tw „ r. V rcTtincnnis diti* Chinbn. Gt. 

Ponuen.Dioc. ptftum prepe Pnraam Fort am , circa fìratam , qua V"?* 

Jtf r %Z UUT f l * U '? n , Um > & in Contr * d * Colimi per 1 2. nuli, a l& 

725. florem , a Nobili -viro Oddone de S. Eujìacbio , Cafale Trul 


wm.. 


; vuuwhw j. x-Hjiaimo , Lai ale Trul- i**!* i’ 0 "^ ,n 

l “ *'* HCcmat Vft di n* Porne en. Dioc. pofitum circa [irata, n prp- 52 ^ ^ 
diUan , citm quodam alioCafali quondam Bernardi Roboni • de Co Ì‘ i7, ■ 
ma Z ani pronao. Fioroni,. Li Conti di S. Eurtachio erano de S 
Comi I ulculani , come apprcllo il C.hirchen , c Contiloro Vi 
u a caia Kol»„i degl'Vrfini . e de Con.azani . di fiuefii °ù Cc S&&S ■' 
lertino III. eh imparentò con Imioccntio ili ' Vihdr «£*,• 

Qui su la lirada era la Chicfa di S. Lene io , che conferua ai, ** - 

cera nel Prato i Vertigi, de fuoi muri , e Campamkao d B » 

renio 
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96 Memorie di SJT^onnofo, e del Stratte, 
romo nelle note del Martirologio Romano la mette cinque mi- 
glia diilantC dalla Citta . Erat quinto ab Vrbe lapide Ecclcfta 
$. Leucij , ne famentione S. Gregorio con occafiouc, ch'eflendo 
fiate rubbate le reliquie di quello Santo ndl'EpiftoIe , fcrillo 
s’inuialléro l'altre da Brindili i Pietro li. Vefcouo d’Orranro, 
cioè Hidruntino;di qodta Chicfa di S. Lcucio fa menrione Gre- 
gorio VIE nella Bolla Cafinenfc pili volte cirata del 1074. c S.* 
Gregorio Magno OppurtuKiis Abbai Monaflerij,quod in quinto RÓ. 
Vrbis miliario Situm efl . Ad Adriano artribuifee l'acquifto Cen- 
cioCanicrario. iVrc non acquifiuit M affamati qua efl Ecclefta S . Leu 
eijypofita in via Flaminia milliario ab Vrbe Roma plus mi km 5. 

< rnc. Corner.?, y r>; i* a ^ 1- 


Di li da quella Chiefa , I3 Valchetta , c Prima Porta vedo la 
Via Caflìa c Monte Liuicri, poreua giudicarli Villa della Fauic- 
gtia Litiia , l'effcrfì poi trouatal' anno 1671. quiui la Harua . e 
teda di Lucio Vero con la fua infcrictione ci tdli/ica quella foC- 
fe la fua Villa da L.Veri pallata in Linieri, di uerfa dal Bagno , e 
Vico da detto Lucio Aurelio Vero , detto Vicarello, quali Vieni 


tubr. Cluerio , quella Villa, della quale parla Giulio Capitolinomclla 
t i.£j|r4U.c. vita didetto Imperadorc , la dima più vicina a Roma di Vica- 
P*u«* rcllo, e conclude dall'andartii Lucio Vero , a trattar della co- 
Iti Ant , gnitione delle caule , e liti , PropeVrbcm fmffe banc Villani nella 
t * r 5 »?• Via Clodia la ripone Capitolino, Villam praterea extruxit in Via 

Clodia formoftfsimam,in qua per multo t dies , & ipfe ingenti lux uria 
L-v«o P f U jo'«" debaccatus efl , & Marcnm roganti, & quinque diebus in eadem Vii- 


Clodia però gl'Authori hanno molto equiuocato , che le ben* 


a»«Hbffpt* Oaidio la coniunge alla Flaminia palfaro Ponte Molle, non era- 
ouij pontic.i. no gl'horti di quel poeta nella punta di Monte Mario fopra 
• i hodaria di Ponte Mode , com’ affermano il Bolìo , il Cluerio , 

fi altri . 

FNSSM’ t ì" ot P°' ,,, tf rr ‘ f polì tot "i nonttbnt hortot , 

Speflat Flamini* Claudia iunffavt* . 

Nondimeno l’hanno confufa con la Calila, che diramata dalla 
Clodia à Torre Spaccata , cioè Specularla come Torre di Guar- 

ri in. virine "% nlla ipniilhiM rii M rrr\v\* . rr\mr fi rf«*nAmin9 l’/’lf 


alla mola di Scrolano era ad Vcios delia Tauola Petingenana, 


^iu«. r. yjo. q U , n di per Monte kazano, diana a Baccano fora del Bofco, che 


per i ladronecci era fuggito da Romani , né come facro s’cdir- 
paua.come fece poi Giulio IL Alclsàdro Vl.e Paolo IlI.e Clemé- 




Ol fi Init. *"t. 

4. li. 


Auréftj , come voi* il Bofio , e l’Oldenio , nc fuor di ragione il 


t.».hìo. Rom. lareftdens, cogniti otti bus continuit operam dedit . Circa la Via 




te VH.comc dilli coni Alberti, c cosi cuUfcìau l’Antica Calila 

dell rutta 



inconitaudi Colla 1 , & ornata di rtuochi o^migafadcàtefioncini 
e Cornici, che I’abbeHiuaoo; era /compartita* rabefehi. e pror- 


• » I * • 1 a * . . f A ■ 

E Luoghi aggi aceti ti : Pme J 97 
deflrutta la Colonia di Vcio , il Sacrofano de Tofcani , la For- 
tezza di Vaccareccia , fi confu fe la ViaCailìa con la Claudia , 
anzi il Iago di Malignano derto Claudiano dalla detta firada , 
e Mafia, gratti del martirio di S.Iacomo Intercifo lo ripongono 
più nella Cafiìa , che nella Via Claudia . 

Nel riftorar fi la Via Flaminia il prefente anno 1674. per l’an- 
no Santo proffimo nel principio.delje rupi di' Grotta Roda paf- 
fato il fatto della Crefcentia,e poi d’Àcqua Ttaderfa, c Tuoi Pon- 
ti in luogo detto la. Valle del Vefcouoi, .per.èfl’crfi-qVvif intrifo 
nella fanga con la lettiga , -e muli in vna lagena fi» loto molti 
anni fono , ch’efcauata, e dill lnóiiddcione del TeuerèWlagata, 
interrompeua la ftrada , fu fcoperta vna (èpoltvra detta , loca 
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tefehi dipinta con figure laureate , e confinari, in faccia hauc- 
ua vna nicchiacon vrna grande, per il ÌPatroite fa tre loculi late- 
rali per parte, per i Confanguineàcliberti con Cade di Trailer- 
tino, e Teuoloni di creta con offa, e ceneri de Cadaueri diuifi 
io dui, e tré ordini per loculo, e nicchia , & il pauimcnto mu- 
faicato con 4. Iufcritcioni in marmo , il principale della fame- 
glia Nafona d’Ouidio in tempi, parte che fioràia I* Imperio , 
come da Caratteri ben formati , parte rozzi nella declinatione, 
tanto più che l’oflia addirauano,non ettet in anni , che s’abbru- 
gianano i Cadaueri , ma più badi , e fono le feguenci . 
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1 OO Memorie di S.T^onnofo, e del Soratte , 

Q Vi deue aucrtirfi nel primb Epitafio , & pojljrifqùe comm, 
le dui copulatine & , & que , quali alcuni interpretano , 
per diavi pofthifquc , ma come otiofa,perche nell’ifcritrioni fi ri- 
cerca la breuiti ) nonfiiperfluità di parole , non mi fodhfa, che 
ballaua.fenza \'etiam,<& pofleris , vna fimile ne porta Pietro Ser- 
uio à Lione , e£* pcflerifquc fuis , ch’altro non importa-/, .] 
che Pofleris , poflerorum Pofleris , Per non replicare quel 
pofìcris , & pofleris eorum dui volte , come Vcrgilio di- 
ce, & nati nótortim , cr qui nafccuturab iHts , e noi direifimo 
filicrtmfilijs , nepatum nepotibusì hp edutn b eredi bus ^ch 'alcuni (e- 
pqlclyi erano foio de Padroni j altri de Patroni , e Liberti , al- 
tri de figli , Se heredi , altri di Nepoti , altri d’heredi , ma non 
dlranci, ne porta molti efempi Aldo Manutio, il Gruferò ’, 

Vrlatio , e fono frequenti le note M. H. AD. H. N. T. cioè mo - 
numcntnm hot ad baredes non tran fi t e M. H. E. N. R. cioè tnonu- 
mentum hoc exterum nonrecipit > al contrario di quello > che paf- 
faua ad Pofleros , & eorum Poflcros , cioè anco eftrancrdcll’l. per 
E. in Pofliris > vfato fpello nelle leggi , Se ordinationi facre co- 
me quelle fepulchrali fi veda Gelilo , c Quintiliano - & 

Nel fecondo epitafio è da notarli, che C. Aurelio Valerio- 
Gìpuio fù Dioclctiano , qui però Aurelio , è nome del foldato , 
che conTolIio , Se Vlpio fecero la fepolcura à Cogitato : li z. 

G.G. denotano Gioumo , e Coftantino Augufti , che furono a. 
dc’30. tiranni - , che lotto Onorio , e Teodofio Giuniore occu- 
porno l’Imperio Panno 4io: e 411. nèdeue leggerli B. per V- 
militanit , ma mlitabat , ch i Veterani non haueuano la milTIone 
legitimaye licenza fino doppo 20. anni , le ben’in 16. s’efauto- 
rauano* & clentauano dalle cariche, e fatiche di far legna-», - 
acqua , efimili, non dal militar’, c combattete, onde" Elio Co 
gitato , in 18. anni diSoidatefca ancora inilìtaua , e morfe in-,' 
lcruitio doppo refautorationtòcrniflione iemipicna di 16. anni, • 
non Vhoncfià di 20. cosi chiamate da Valtrino . 

M ile* promilcs' auitne , che iù fpeflo y hto L. X. per S. come 
più fonoro, A; Attico, coni’ infegna Cicerone prò Oratore ai Bru-. 
tum , c Rodigino . V ’ J 

Al 3. Epitaiio P. O. M, Ei B. interpreta Vrfatio Patrono optimi 
merito , e bonis , & Aldo Patri vel Parenti . 

Refia nel z.Epirafib Equcs fmgularis, c tralafciato quel che ne 
dice il Panfirolo della leda , & ordine deiingulari, ch’erano 
cinquanta huominidel Prefetto Pretorio dell’Affrica deputati 
dal Prencipe ad elìgere l’annona conforme rordinatione di g 
Giiiffiniano nel Codice . Gellio chiama lìr.gulari i Secretarli di 
Cifra, clic con lettere (iugulari, come quelle fcricte da Celare 
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ad Oppio , e Balbo non poteuano leggerli Ce non da chi teneua 
la contro cifra . lo però qui con l’Androuando intenderci quel 
foldato à cauallo , che combatteua con vn folo deflriero , però 
da Tacito chiamati Ala Sìngularinm , à difiintione de Carafrac- 
ti , e Corazze d'armatura greue detti Binari] , & T rinarri , c he 
fianco , ò ferito vn cauallo fi valeuano dell’altro frefco j e pron- 
to, condottogli i mano dal Vallerò , e fcudicro ; o pur, alchuni 
offitiali , com* il cauallarizzo , c Furiere , che fora della fila non 
marciauano in ordinanza : md perche formauano ala, c fqua- 
dra,la crederei compagnia de Venturieri , & oflitiali reformati» 
che fora del corpo di Battaglia, ad imprefe piùfingulari , e 
fcelre , ad aflalti, c foccorfi più particulaii , Se opportuni,diflin- 
ti dagl ahri accorreuano pronti . 

Nel 4. epitafio U no ta numerica di XN. lignifica annit oClua- 
ginta , ch’N- nelle note antiche numerali efprime nouanra,c per- 
che li precede X. ch’antepofio feema vna decina, refta ad ottan- 
ta , come fi caua dall’antico Codice di Valerio Probo , e ripor- 
rà Vrlàtio nelle note de Romani . 

Ouidfo morfe nella C?tr.ì di Tomi in Ponto, quella però fù 
fepoltèra de ludi, c pc pallata ad altreTanieglie ; onde fi vede i 
Tuoi horti, e l'antico Gianicolo ficndctfi fin ‘4 Gròtta Rwfea';?j 
qùefìa Valit.doue corrituto in fonti il follo , l'acqna gli lomini 
niltraua la commoditi d'irrigar l’horraglie, delle quali egli par- 
la nella Citata elegia. 

,£>uos ego nefeio cui folui , quìbus ipfe folcbam , 

Ad fata fontana s non pndet adderC aquat , 

Per qiKftaValle,hoggi detta del Vefcouo anticamente Vati- 
cana, padana la via Cjaudia , e con la Cafsia s'interfecaua alla 
Croc c «; Monte Mario , che dalla Crociera , che formaua prc- 
(c il nome , da quello prefero adito il Signor Mario , e Pictrp 
Meliini, di fami fabricar’ vna Croce all’vfo di Chrtfiiani l’anno 
1470. con la bella Infcrittione portata dal Torrigio in memo- 
ria di quella apparfa 4 Conflantino ( fi crede in quello Monte:) 
fino qui Pafquale II. mandò incontro ali'Imperadore Enrico V. 
come riporta Leone Ofiienfe la Corre ; qui pofe la batteria Tcf- 
fercito di Borbone, per efpugnar,il Caftel S. Angelo, e l’artiglia* 
riaad vfodiPietricraottangolaredtlib.zjps-chiamatalaSpi- 
nofaper la tefladi queft’Animale, ch’haueua fcolpita per im- 
prefa, tolta 4 detto efercito,hòggi fi conferua nel mafehio di det 
co Caftelio:dctto Monte da Platina in Pafquale II. è chiamato 
Monte Malo, da Ligurino in Federigo Imperadore Monte Gau- 
dio > da Biagio Baroni Monte Mauro, da altri Aureo , commu- 
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1 o i Memorie di S. 7 S[onttoJh, e del Soratte 

neméiite Mario , perche Plutarco alTerifcc quiui da Mario efler . 
(lato pollo il Campo contro Siila , non da Mario Mellini l’anno 
1480. in tempo di Siilo IV. ch’alcuni crefero appreflò al Torri- 
gio, trouandoli fino nell’anno icoo. /otto SiluellroII. deno- 
minato Mario . 

Era Coftume de Romani haucr le fepolture nelle Ville, malTì- 
me panando vicino alle flrade pnbliche ; Onde nel Biuio della 
Claudia, c Flaminia ritrouata la lepoitnra de Nafoni defeenden- 
ti d’Ouidio, efler flato qui i fuoi horti, non ha punto di diffi- 
culti . 

Tanto più che le terre di quefti Horti con altre coherenti fi 
leggono confermate da Leone IX. l’anno V. iz. cal Aprili! de! 

1 OS 4. alla Chiefa di S. Pietro pofitas in Pia Claudia farai Portarti 
S. Pctrimilliario ab f 'rbe Roma plus mìnus qu%rio,vel quinto » che 
tante iono all'antica da quella fepoltura à Roma . 

li Bofio la Villa di Lucio Vero vole, che Cu la Malfa Claudia- 
na ■ coli detta dalla Via Claudia , che conforme la deferittione 
della Bolla citata di Leouc IX. lì itendeua da! lago di Baccano, 
al Papiriauo, cioè di Straccia Cappe fino al Sorattc.onde il fuo 
Palazzo in /ito più commodo , c vicino à Roma ch’d Monte Li- 
nieri ; doue fu trouata la flatua , & ìnfcrittione di Lucio Vero , 
e fenè veggono gran vefligi/, e frammenti d’vna rotonda Torre 
nella Tenuta de Canonici di S. Lorenzo in Damalo non può af- 
* *5 * nt ' legnarli, che conforme oflcrua l’Olftcnio, quiui dal lago di Bac- 
cano /carica , e palla remilfaiio , e folfo di Baccano , che lom- 
tniniftraua Tacque alle fonti di queft’ameniflìma Villa, che pro- 
Mìrrin R.trof. feguiuapoi , à condurre le fudette acque alla Villa de Celari à 
Prima Porta ,doue i vefligi/ degl'Acqucdottinora il Martinelli 
nell’Arco di Prima porta , come quello detto di Portogallo 
nella firada del Corfo a Roma, io li ftimo , che per vlo d’Acque- 
dotti, adornai poi per trofei, Giani, Archi trionfali , e per 
vfo di Porte, cun'qucfl'occafionc : è tanto da Monte Liuieri, 
quanto da Fraflincto , e Valle di mifler, Acchille , così detta da' 
AcchiIIe Ballapanc di Callel Nouo , che la poflèdeua, fituate in 
quelli horti Celarci, hò veduto da Lauoratori de Calle! Nouelìj 
riportarne gran pezzi di condotti di piombo, gettati ad oliuel- 
la non tondi , com’ vlauano in quei tempi . 

Tutte quelle contrade erano detonare i paflatempi ameni dì 
Ville ,folazzi , e baccanali ; onde 1] lago Sabbatino c detto da_* 
Bacco Sabbatio, così denominato da Sauazare , come vol'il .;_y 
og. i y. Vii Giraldi , e Snida , era quiui il bofeo , e lago di Baccano , Bac. 
stj, canc jj 0 t fiaichetta .fiume , doue le Baccanti nude, & vbriache 

cele- 

V? m? m 4 • . . » v - 


V- \ .«vi* 





OìmIJ. Sin* 



ftw 


§mr 


T* t T * 




-r/r 


E luoghi adiacenti, parte 7 . 103 

celebrando gl’orgij, e felle di Bacco commetteuano licenciofi 
Tripudi; > incominciando da Monte Mario , denominato però 
Gaudio, com’ in molte Bolle antiche nota anco il Martinelli 
daH’allcgrie , & amene delitic , che fi frequentano nelle Ville ,** 

di quello Montc,però fù chiamato anco Malo, dal male, che ve »«4- 
fi commccteua, ò folle corrotto da Monte Mario per la Sepoltu- 
ra, chhcbbe , e Campi qui vicino Vibio Mariano, com’ apprefiò f * 1C ‘ 
rOlllenio ; più preflò R?oma dall’arene d'oro , c gialle , come à 
S. Pietro Montorio , prefe il nome di Monte Aureo ; mi gl’hi- M«tin*i: fi*, 
fiorici Romani lq chiamano Gianicolo ; fù detto anco il Cliuo .. 
d i Cinna , dal Poderctto , che v’hebbc nella fua /alita verfo Pon- t "tliy! t»j*. 
te Molle . Per l’interfecatione , c crociera , che faceuano quiui la 
Cafiìa,cheda Roma pafiaua'i Torre Spaccata , come confenta 
l’O.'ficniojC diramata dalla Flaminia la Claudia, tirando verfo la 
Storta, quiui l’attrauerfaua in Croce, caminando per poco tratto 
vnitc , prefe il nome di Croce di Monte Mario ; che la Caffia fi 
flendefle fino alla Chiefa di S. Egidio nel Vaticano molirail Totiig. Croi. 
Torrigio , onde tenne l’OIftenio fofpcfo fc la Caffia fi diramato oiTinuX 
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dalla Claudia , o quella da quella . 

La Sepoltura di Nerone vole detto Olftenio ( fé ben’altri cre- 
dono di Claudio Nerone) foto il fepolchro di P. Vibio Mariani, 
o foto il Borghctto adjcxtum degl’Itiuerari; , quella fepoltura 
non foto per il nome di Nerone , mi per l’I ìifioria della Madon- 
na del Popolo dell’Alberici, e del Landucci eflcr Hata l’vrna del- 
le Ceneri dcteflabili dell’empio Nejonc , fi crede da molti , che 
ripolle nel fepolchro de Domiti;, oue e' detta Chiefa del Popolo, 
infettato il luogo, e la Brada da Diaboliche apparenze, c predi- M R . 
giofe larue, folle quiui trafportata lungi dalla Città in tempo di Sacri l.iJJ. 
Pafqualé II. l’anno 1099* KoOM 

Verfo la Flaminia alcune Bolle , e particolarmente quella di i ' t ' u 
Gregorio VII. allegata, ripone Monte Galloccio , & totum -Fa- r.uii.caf. c ». 
fcanorum , paflato Tor di Quinto il Martinelli chiama detto _ 

Monte Galloccio , & in luogo de Fafcani , Falani, credo beni trjf. € Si. 
anticamente della famiglia Falani , dellaqualc fù Gio: XVIII. 
papadel 1003. che atottionato alli Cafinenlì, l’hauerà donato ì^’xvuV'n 
quelle Terre, che poi Gregorio VII. del 1074. ne li conferma jj& Wnid. 
nacque detto Gio: in Vico Porte Meiodij > il Seucrano lo ripone à 






Porta Gabbiufa . 

La Torre , e Jguintij effer chiamati i prati , auanti s'arriui i 
Ponte Molle, voglio credere fiano li quattro Iugeti di terra, che 
vi araua Q.Ciricinnato, quanpo fù creato Dittatore , nella guer- 
ra contro gl’Lqui , benché il Nardini, lafciato il nomea quelli 
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104 Memorie eli S. T^onnofo , e de Soratte . 

Prati di Tor di Quinto, li trafporci rincontro i Ripetta né 
prati di Calici S. Angelo , e’1 Donati à S. Franccfco à Ripa_i . 
Hebbe il Teucre dui Porti , però chiamati in plurale Naualia 
vno fora della Porta Tergemina , hoggi di S. Paolo fenza con- 
trouerfia dcgl’Anciquari; di là dal Ponce Sublicio , hoggi detto 
la Marmoraca, che anticamente comporto di legni, poi fabri- 
cato di marmo da Antonino , le ruine di detti marmi di Mar- 
morata li lafciaronoil nome , quello feemato d'edifici; la fpiag- 
gia , e la Città , s' accolto douc al prefence fi ritroua à Ripa-» 
grande . 


s“utr. L’altro Porto fù vicino ad Acqua acetofa, cosi’detta dall’acqua 


* w 


Sulfurea, minerale , &r acetofa , che vi forge per la fija falubri- 
tà molto frequentata d’eltare da Romani, rincontro à quella 
anco hoggi conlcruano il nome i Prati Quinti; all’incontro 
quelli di Callel S. Angelo fino in tempo de Goti , come narra , 
oin ' Procopio, e’1 Martinelli parlando di S. Ccrboniano, che ville 
del 807. i Prati Neroniani. Liuto dice ch’i Prati Quinci; erano 
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*H4 *45*. . 

Frocop*i*i.im- 

MartR5.s«r. doue al tempo fuo il Porto , cNawiliai ch'hoggi noi chiama- 
mo.Ripetta, nel tempo di Liuio era già fabricaro Ponte Molle» 
do natt° Rom- detto Miluio da Scanro , c com’ oflcrua il Donato i Porti per le • 

** W} ' Naui,c barche erano di là -da Ponti, acciò gl’archi loro non im- * 

pcdifi'ero l’ingrcflò per la lunghezza degl'arbori , Se Antenne,*' *ì 
maiTimeche«fi nauigaua fino à Perugia, come mollrarò in fine 
di quell'opera , come anco il Tcueronc , che forco gl’aufpici/'di jb 
C lemente X. è tornatoà rinauigarfi finoi Titioli , onde a d ■ 

Acqua acetofa rellaua il Porto commodifiìmo fora dell’impe* r 
dimenio de Ponti, & habitata all’hora la Città ne' fette Colli al- 
lo fcarico de Vini , Grani , e robbe nauigate da Perugia à Ro- 
ma verfo il Quirinale , Efquilie , Se altri monti . 

Aggiunge Plinio, che detti Prati erano nel Campo V.arrca- A 
no , il quale da! medefimo nella deferittionc , alcroue allegara.^ "n 
del Teucre , locoutrapone al Latio , e Fidenate , oltre là naue • 
che dice Liuio preparata , & muiaca à Cincinnato dal Senato { J 
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vi a^gióge Dionifio i Caualli bardati,onde Ce forte fiato quefior 
Porco à Ripetta , e S. Rocco , doue hoggi , per la vicinanzà’deFp 
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Ponte Sublicio non ertendoui all'hora altro in Roma, -non vi fa 
rebbe fiata neceflìti di Barca , ballando i Corfieri faleraci , ma? 
per la difianza del Campidoglio fi richicfero quelli x e la Naue 
* per tragcttarlo , 

Ne' l argumcnto di pifone , che da Narni venirti: a sbarcare al 
Maufolcod’Augufio a Ripetta , fa proua, anzimofiraìl con- • 
irario , che fe quiui forte fiato il Porto non farebbe fiata cofa 
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degna di memoria, e d'inuidia à raccontarlo i Tacito, che riu- 
fcirebbe freddura infipida.chi narrando vn sbarco fatto in Gc- 
noua>|aggiui»gefse, che fù (montato in Por*p, mà fi bene refia^ 
notabile , ch’Efculapio in forma di Serpe sbarchi aliTfola ; non s ^ha# n «r.Ro* 
al Naualedi Trafteuere , e che contro il foIitoPifone in vece UaO». 
del Porto ordinario con Plancina fua moglie , qui. 1 nauem tu- 
mulo C&faritm appaierai , di eque , & Ripa frequenti , magno clien- 
tium agmine ipfe , faminarum comitatu Plancina alacre s incedere » 
nè potevano quelle genti afpmargli,ch’al Porco , ritrovandoli 
per propri j affari, non rapendoli la venuta di Pilone, c da quello 
per gran tratto pallorono poi accompagnati da sì numcrofej 
ichiere di Comitiua, che sii la Ripa li feguirono, c cortegiò'ro- 
no fino al Sepolcro de Cefari, tanto più , che veniua all’ im- 
pronto e folo può d'rfi per il porro frequente la Ripa di gior- 
no , e per i bagordi la notte, come appretto in Tacito nottur- 
ms illectb ni , di Maga ziui di Vino , e Meretrici, nè recaua-» 
lofpetto l'afpettaic , chi v*en?ua fufpicionis vitandi perla Nera , 
e per il Teucre . A 'are, cir mox T iberi dcueciui , c però auxit 
Fui gì irai , qui ito ‘sbarco infolito à Ripetta , c tu reputato m- 
ta irntamema Ina. due . 

Con occafione del Porto ad Acquacetofa fùfabricato vn_» 

Borgo vicino a ponte Molle , douc con più licenza fi veniua à 
foiazzare conforme l’vfo di quelli, & afferma di Nerone Tacito. 

Poni miluius in to tempore Celebris notturni: illccebris m a t , venti - A*nua..l 

tabatq ; illut Nero , quo folnlius Vrbcm extra lafciuiret 

Vn’itin«rario antico portato da Clucrio, in vece di Ponte 
Miluio, ha Ponte Giulio , ne tré come gl’altri , màfoiodui 
miglia da Roma dillante,fcorretto lo Rima quel Gcografocon 
i Tuoi fcguaci , non aucr tendo poter haucr prefo tal nome , co. 
me l’Elio di S. Angelo , dalla Chiefa , e Cimitene di s. Giulio 
Papa , che gl’era vicino con quella dì S. Valentino , oue hoggi 
è la Vigna de Frati Augultiniani , che compofio, òtraferuto 
detto Itinerario in tempi della declinatone dell' Imperio, & 
eccetto il Sublicio definirti da Totila tutti gli altri Ponti con il 
Miluio, s’adarrarebbe al Ponticello Giulio, ch’ancolioggi attra 
ucrla la Flaminia manti detta Vigna , che refta più vicina à 
Roma del Miluio, anzi Procopio narrando del Ponte Miluio 
• nella venuta di Vitige Re de Goti all'afièdio di Roma , nonio n*i. torba 1, ». 
fi più difiantc, che 14. ftadij , che é 250. Palsi meno di dui ‘■ 5> * 
miglia al parer del Donati, & all’hora Bclifario vi fece per mu- 
nizione la Torre, che conferua anco hoggi i vcRigìj . Baueua il 
* ‘ O Porto 
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10(T Memorie di S.T^onnofoye del Sor Atte t 

Porto anneflò l’Acfcnalf, come di quel di Ripa grande » moftra 
Liuio al quinto delja quinta deca . Vitige appretto i ' Ponto 
Molle armò molte Barche per inuader Roma per il Tenere,on- 
de fi deue credere > eh’ à Ponte Molle , prefo il Porto > e l’Arfe- 
nale hauefle commodi tà di prepararle . 

Di là dal Ponte Molle la via Flaminia » come mofira Gu- 
glielmo Malmesburienfe appretto al Bofio, era chiamata ftrada 
Rauenniana , e Rauignana • Flammia .via cum ad Ponte»» nùl- 
ni un peruenit , vocatur via Rauenniana , qua ad Rauennam ducit ; 
nè puole intenderli della Città Arciacfcouale, che la Flaminia 
negl’itinerari) antichi , non fi ftendeua , eh’ d Rimini , qui poi 
comincia l’Emilia fino ad Aquileia, né mai fi fd menzione di 
Rauenna > refia dunque chiaro » che tanto la Porta Raucnnia- 
na di S. Pietro Vaticano , quanto la via Rauenniana delia Fla- 
minia j deue intenderli della Claflé.Rauennate acquartierata à 
Monte laGuardiadi Caftelnouo, delle Colonie di Ramiano, 
di Ponfano , aflegnate alle Coho rti ,*c Legioni Politiche , eji» 
Trarpontine di Ponto , e Trafpadane chiamate Milirie Forti (Tp* 
me da Tacito , e Flauiane , ripartoe nell’antica Flanina di Fia- 
no , che trà leLcgioni Fiatile fi numera appunto nella prima la 
Flauia Cofiantia T&bcorum, doppo la Chfsìca, la Flavia Gemina,: 
la Flauia Teodofiana; nella quarta la Flauia >la Flauia Felice,, 
la FlauiaGiudaica Felice, oltre la fcdicefima Flauia, la Flauia fb- 
dele , Se altre , che Furono fi Frequenti trà Caftelnouo , i! So- 
ratte , e ’1 Teucre , che quelle parti , come moftrai dall’ anri che 
Bolle hebbero nomedi Trafpade , Trafpontc , Poetane , ,Trai- 
pontine , TraFpadane, Trafieucrine , e Città de Ranennaci, tan- 
to piti che trà le Legioni njaritimc , oltre le Oalmariche /Illiri- 
che jfiregifirano la Brittanita , la Vtgeftma prima Batauorum , e 
tante oltramirine.ne io rauuiFo il nome di Grotta Fcrrata.che 
dalla Legione G-Fcrratu R F.C.di Monte Ccreto inCaftelnouo» 
che da) ! aLeg. Ciré»* ?M,di Torre fpaccata della fchola,e cohor;i 
SpefttLiferiir.ch'eranoSoldati di Sentinella, c di Guardiani Valfe 
Perticai Pàrrica à Pietra PerruFa,che dalla Leg Partica,& alia 
legione Mefica.come congrua alla fua denominatone » come 
difsi de Flauiani à Fiano.la Selua.e Caftello Mefio, e Capi din- 
torno augnatili per Colonia , che Fù Monte Mùfino , e Melino 
vicino à ScroFano , oue Fù la Sclua Mcfia ripofta da moiri a_» 
Baccano, da molti vicino al Porto , & al mare , non aunerrcn- 
do , che tolto à Veicnti da Romolo il Fettipagio , e Territorio 
da Porto , fino a la Cremerà » non gli farrebbe reflato il paFso 
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per andarui, fe la Seliia Mcfìa foflc à Maccarefc. ó Campo Sali- 
no) nè potria dirli in quelli itagni 111 parte copio!» di Ghiri 
con Plinio i ma di pefei, Foliche.e Rane. Romolo, che vinci- 
tore daua legge al vinco , non folo per Capitolo vo!fe il Setti- 
pogio de Veienti > ma gli vietò peH'auenire. r/t faliuis abfline- 
rent , come aggiunge Plutarco , non voleudoui conoccalìonc 
delle Saline, ne meno il comercio de Sali con i Ve/cnci , non 
che la ferrini , e tranlìto per il mouo , e conqu iliaco territorio) 
fe di là da quello (offe Hata la Sclua Melia , che non prima,che 
forco Anco Marcio s’aggiunfe à Romani . Nec Vrbi tantum hoc 
rtge ere nit , fed & ager , fi ne f] uè , Situa Mffia Fetenti bus adempia, 
vftjue ad mare imperium prolatum , & in ore Tiberis Hojlia Frbs 
condita ; efagera Oionilìo il benefìcio appoteato à Roma dalla.» 
Città , e porco d'Oltia hauendo dilatato il confine di fopra dal- 
la detta Selua Mefia di Monte Melino , e l'imperio di forco lino 
al Mare , che per altro il Teucre li nauigaua , nauigtjs mediocris 
magmi udims ad ipfos vfq;fontes> inde verò ad ipfam Vrbem magnis 
Marina oneraufs, c quello e'1 leufo Germano di quelli Auchori, 
non che per la Sclua Melia polla al mare. Marcio vi dillendcfle. 
l'Imperio , e confine . 

Ne iufsiflr , che la Melia lia la felua di Baccano , che Tocco i 
Re' non lì liefe il Territorio Romano più delle 15. miglia) c.» 
Baccano glicinerarij lo fanno 21. e farebbe bifognacopafl'ar 
perii Territorio V dentano del Captatore di Pietra Pcrtufa, 
per fimd uni furorum della Claudia , Si altri de Veienti à Romani* 
oltre che quella è chiamata Baccana , Situa Aureli a , & Campa- 
nia , quelle di Porto da Frontino, c la noilra Melia, c Mefina-» 
littera Intente . 

Tanto più che oltre il Tempio, e Manlìoni direbbero à San- 
ta Maria m Traftcucrc i Rauenhati di qui dal Pò , e dal Marc 
Adriatico, quelli diramare, oltra al Pò, hcbberola Scola , e 
Tempio vicino à Calle! Sant’Angelo, oue poi hi fabricata la 
Chiela di S. Maria Trafpontiua , e Trafpadina , detta anco in 
capo ài Ponte, & in capo al Portico , ch'era quiui dalla Mole 
Adriana fino i S. Pietro , rou inaio da Borico V. che per impe- 
dirti Calici S. Angelo , fu pòi da Siilo IV- trasferita à rnezo 
Borgo nouo , doue al prefente li ritroua , nc la denominazio- 
ne di Traspadina puoi attribuirli al Ponce S. Angelo , ch'il lio- 
filo Teucre none il Pò di Lombardia , ne da Tranfpontcm md 
T ranfpontum è deriuatp Trafpoucina , come da Ponto Te Pon- 
tine Paludi . 
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I »8 Memorie di S. T^onrio/ò, e de Sor citte. 

Gii che I2 via Rauenniana ha recondotta ia mia penna al So* 
ratte , tcrminaró con la mentione , che fi S. Gregorio del Mo- 
nastero « e Chiefa di S. Eralmo nel latori quello Monte, e cre- 
do edificato tri primi.viuente S. Benedetto diuotifsimo di que- 
sto Vefcouo 1 e Martire, à.cui io Veruli , e l’altra Chiefa in Ro- 
ma fece edificare-. ScriSTe la f«a vita Gelafio 2. Monaco Bene- 
dettino. mi poi da Longobardi , quello Monastero deltrucco > 
non hebbe come quello di S. Siluettro vn Cario Manlio per re- 
stauratore, ò fari Rato trasferito alla Chiefa . e Monastero di 
S. Andrea in Flitmine pure de Benedettini i Poniano, ó nel de- 
Strutto Ramiano, fc però ftì Monallcro de Monaci, che S.Grc- 
gorio nella citata Epistola, che fcriue ad Antemio Suddiacono, 
ordinando, ch’i Paulino Prete del Monastero di S. Erasmo dia 
dui foldi d'Elemofina,come ad altri dui Monaci , che feruiua* 
no nell'Oratorio di S. Arcangelo in Caftro Cuculiano vicino al- 
la Basìlica di S. PiecroimoStra,che quelto Monalteronon era in 
cura de Monaci, mi di Paulino Prere i’iSteSTo repetaGio:Diaco- 
no nella vjta di S.Greg. parlando dcU’eleniofìnc di detto Pon- 
tefice . grccterea Paulino Presbytero Monajierio 5. Era/ini, quod in 
Intere Monta Sorafi is fititm efifed . & d ut bus Monaca in Oratorio 
A Wcbangcli feruientibus , quod in Lucullano Cafl> o iuxta S Petti 
E afilu am effe dignofeitur , binos te in preferiti tantummodo folitot 
darepreceipimus , qui , &~fpft tuii rationibus imputentur , 

Del Territorio Rauennate verfo S. Orelte , Ponfano , e Ra* 
miano habbiamo rincontro euidence apprefso AnaStaSìo in 
Zaccaria primo , narrando , che TraSìmondo Duca di Spoleto 
ricorfo à Roma , e raccolto grofTo esercito nel Ducacn Roma- 
no con vna parte per il Territorio Rauennate con I'alrreper la 
Sabina pafsò à Riete , doppo i Spo]cto,col!efioque generali exer- 
(itu Romani Ducatus , ingrcfsi funi per dua* partes infincs Due al ut 
Spole tani , fe fubdierunt Marficani , Furconenfts , atqne Valucn- 
fes , deinde ingrefsi per Raucnnenfe t erri tori ut», verter unt in Reati- 
tuwt Ciuitatem , exinde per gens ingreffus eft Spoletum , 


nc da Roma à Rieri , e Spoleto cra_» 
Strada Rauenana Arciucfcoualc- 
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S Eguc S. Gregorio . Viri Venerabili! Maximi* • 

ni Epifcopi , <*r J+turicnts , quem nofii, Veterani Monachiti 
vterque nane fuperefl, rei at ione cognomi, Quello Mafsi- 
miano fu Vefcouo di Siracufa i cui fcriue moire leccere 
nel regiilro S. Gregorio , nel libro a. del detto regiilro lo fece 
fuo Del egato in tutte le Chiefe di Sicilia , loda , & elagera la 
fua vigilanza nella cura Paftcrale 4 libro i a. e nel libro 4» nell' 
Epiftola, che fcriue à Cipriano Diacono parla della Tua morte, 
ch’afferma feguira nell’ indittione 1 3. che cade nell’anno 596* 
atui 11 detto libro 4 epiflola 47. rispondendo al Magiffrato % 
e Cittadini di Siracufa, che gli chiedeuano doppo la fua mor- 
te vn’altro Vefcouo.conchiude. £>utm dare pojjimut Maxmia- 
no Reuerendijsimo fitnilem ,non habemus . Il Martirologio Ro- 
mano,amiumerand©lo cri Saati,celebra la fua fella li 9.di Giu- 
gno , ne parla S. Gregorio nell’Homilia *4. fopra gl’Euangc- 
I ij , e ne Dialoghi 4 libro t. fcriue la fua Vita Gù* Diacono tri 
quella di S. Gregorio , e ’1 Baronio negl* anni 581. 84. & 594. 
Tu tanto diuoto di quello Pontefice Mafsimiano , che tornan- 
do da Conflantinopoli à Roma al Monallero, clic reggeua pri 
ma d’eflér Vefcouo, di S.Andrea ad Cliuiutn Scaltri , hoggi detto 
S. Gregorio , e nel Mare Adriatico fatco naufragio la naue , 
con quella rotta , e fdrufeita per 9* giorni con i compagni , 
per i meriti di S. Gregorio giunfe falua al Porro di Codrone , 
doue fmontati i Nauiganti , fubbito fi fommerfe , ne ftì molto 
tempo Vefcouo di Siracufa, come accenna S. Gregorio 4 lib.4. 
del regiilro . 

- Laurione e' chiamato Monaco Veterano, vno de più vecchi, 
e fondancori del Monallero di Suppentonia vicino 4 Nepi , 
{limato Caffè! S. Elia dal Baronio , dal che fé ne raccoglie, che 
conforme ne fcriue San Gregorio 4 detto Vefcouo , de domno 
enim Nonnofo Abbate , qui inxta domnum Anaflafmm de Pentomis 
fuit , aliqua retuliffe , te nemini , qua obliuiom demandaui , che da 
quello è Laurione egli inrefe 4 voce le cole di $. Nonnofo, e di 
S. Anaffalio , c quelli viucuano ancora quando fcrifse i Dialo- 
ghi, 
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Ilo Memorie di S. T^onnofo , e del Soratte, 
ghia che fù del 5 94. non hi del probabile , come approdò al 
Baronio , che morilfe S. Nonnofo del 5 1 x. eh’ otranca tre anni 
doppo la fua morte ,' quelli franerebbero , quanti ne corrono 
dal 5 1 1 . al 594. aggiungerei gl'anm , che doucuano hauere 
quando intelero , e viddero l’opere di quelli Santi » che parti- 
rebbero il centefimo , che fé bene Lauriqpec chiamato Mona* 
co Veterano, non s’hadallimar tauro decrepiro.chc non fortero 
entrati ne granili della reminifeenza, quando cognobbero que- 
fti Santi ; Onde al probabile più s’accafta , conforme al Cro- 
nologo Cafsinenfe , che S. Nonnofo morifle del 5 $ j. & ai Mo- 
nologio Benedettino del $70. 

Rella però molro certo, che da quel che qui ne fcriue S.Grcgo- 
rio , che S. Anallalìo , Laurione , e S. Nonnolò foflVo 1 pruni 
Monaci de Monafteri) di Suppenronia , c del Soracce, e quelli 
follerò i primi fondati intorno i Roma da S. Benedetto , che 
conforme le Croniche Cafsinrnfi nato del 480. d anni 14- retI * 
rato i Subbiaco , doppo tré di penitenza , e doppo fondati ili 
quelli Monti 1 a. Mouafterij , palfacoà Monte Calino , quiui 
Congregati, & illruiri neilavica monadica molti Monaci àlui 
da diuerfe parti concorfi , gli trafini/cà Roma, e nelle Cicti 
conuicine à fondar'alrri Monadcrij , come ferine il P, Scipione 
nella fua vita , Se elogio . Po/Ì hxc in editi Montii fafhgiuufe re* 
cipiens, egregiam operarti riamai t iis , qui fublimioris vita fltidio in x 
cenfi ad ipfum conftuebant ex monafhcA difcipline norma , dibgen • 
ter in/lì tuendis , quorum fub inde numero , aids Romani , & ad pro m 
ximas vrbes , nonnullos in Galli am , Siciliani , HiJ'paniatn dim’JJis •* 
Ondecflèndo morto S. Benedetto del 54J. furono il Soratte, 
eSuppentonia i primi Monallerij intorno à Roma, de quali 
fumo Abbati S. Anallalìo, e S. Nonnolò , adì quali il Ponte- 
fice dà titolo di Venerabili al paro del Vefcouo di Siracufa , e 
quel fub afpetrtmo Pa’re, lotto al quale S. Nonnofo viueua ben- 
ché forte Prepolito del Monallero, deue intenderli vno di quel- 
li fondatori mandaci da S. Benedetto , come s’è detto di fopra 
il quale non nominandoli nè dalle Croniche Ca Ilio enfi, né da 
S. Gregorio , nè meno à noi è lecito di fapcrne il nome 5 fi può 
ben credere che S- Nonnofo, ónatiuo della Terra di S. Orcrto , 
ò di S. Elia forte molto facolroib, e di nafcica , e di dottrina-» 
particolare , mentre fù lubito eletto Abbate , & à fuc fpefe , fe 
non in tutto, in parte fi farri edificato in rupe tanto fcolccla 
quel Monallero , mentre fù Ina cura più d’ogn’altro il prpue- . 
derio d'horto , non ballando le lue forze anco per via di Mira- 
colo. 
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colo; l'ifteflo può dirli di S. Anaftafio , ch’eflendo Scrini ario 
Apoftolico i che noi direfsimo Secretano , remmeiaro l’offitio 
per feruir d Dio douecte impiegar le Aie facoltà nel Conuenco 
di Suppentonia.che per tauro da S.Gregorio al paro fono egua- 
gliati entrambi » c di (ublimità di coftumi, c d’ogu'alcra Virtù, 
come diremo appretto . 

jQui fatica [.Auno in ilio Monafierio, <juod iuxta Nepetanam 
Vrbcm vocatur,ab Anaflafio Viro Sanili furto nutritili efì . II Mo* 
naiiero vicino d Ncpi goucrnaco da Sant'Anaftafio c chiamato 
dall'iftcflb San Gregorio nel regi Aro delle lettere de l’evtumii , 
che nel titolo poi , c capitolo 8. ieguente nomina Suppentonia 
Uè Anafìafio Abbate Monaflcrij , (juod Suppentonu vocatur cap.8. 
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annoi in Sanila Aclibui vitam daziti nel Martirologio 
Tornano . Suppentonix aputi Montem Soractem Sancii slnaflasii CjNn . t (. i„ 
Monaci , c > focionm , & il Baronio cjuiui , e ncgrannali vole , fjnje 
che fi a CaAcl S Elia à Nepifina Citatale duobus williarijs diflanr, 
non tonge i Monte Soraife : c ciò per tradizione de Terrazzani 
clvaftcrma.'io quello Cartello efl'er laSuppentoniadcl Monartc- 
ro di Sant'Elia , e di Sant’Anaftafio. 

Da quello fe ne raccoglie, che Suppentonia fui Pentomii , de 
Pentumis non erano altro, che Crancie fotto la Pentoma prin- 
cipale , e Metropoli , che lotto di le n’ haueua altri 4, Mona- 
rtcrij , nc in greco Pente altro lignifica , che cinque , quelle-» 

^.Grancic erano il Indetto Monartcro di S.Elia,ii fecondo quel- 
lo di San Silueftro nel Soratte ; onde anco hoggi vna Tcndta_> 
dei Soratte pofl'cduta da Monaci di San Paolo c chiamata Pcn* 
toma , e de confini ne v pende lite tri quelli , e’J Cardinal' Artie- 
ri , come Abbate di Ponlano , e S. Andrea in fiumi ut: ; il teizo 
quello di S: Andrea in fumine di Ponlano , c ’1 quarto quello di 
Sant’Anaftafio in Canuetulo , & in Collina vicino à Callelnouó 
hoggi dirurodetto corrottamente fontana* Anillafe, c però 
quelle Grancic fumò chiamate in plurale fub Pcntumit de Pen « 
tòm i in Pentolài, V Suppentoniit ; 

La Pentoma principale fu il Monaftero di San Benedetto 
porto à Monte Bcuedcrto di Celiano vicino d Bclmonte , che.» 
difsi efl'er la Prntapoli della Tofcana Cjfciminia nel Territorio 
di Cartel nouo , però in fmgulare c chiamato Monafierium de 
Pentoma , e doppo la morte del luo Patriarca il Mooarterodi 
San Benedetto , Nepefinodi pentoma, ch’era all'hora lotto il 
Questo di Nrpi , anzi dcflrutta la Ci ttsdeila Pencapoli , rollò 
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III M morìe di S . T^onnofo ] e del Soratte, 

lotto Ncpi , che poi Giovanni XIX. fottopofe i Porto , pe- 
rò non pregiudica , che fi chiami Nepefino , & hoggi fia lotto 
la Dioccfi di Porto , ch’altro è Diocefi» altro Territorio , e ta 
Valchetta , e Grotta Rofsa font in Territorio Romano , ma lòtto 
la Diocefi di Porto > come difsi chiamarla Bonifatio Vili, del 
1301. quando la comprò da Oddone, Contedi Sant'Euftachio, 
come nelITnftromento fc Breue nell’Archiuio Vaticano : 

Di quella Pentoma di Celiane parlano vna Bolla d'Innocen» 
tio Terzo del 1103. d’ Onorio Terzo del i zi g; di Gregorio 
Nono del 1 236. regiftrare nel primo Tomo Rampato del Bol- 
larlo Cafsinenfe dal Padre Don Cornelio Margarino , e nel Re- 
giftro Vaticano . Monafìerium Sanili Benedilli Nepe fini pofitum 
m Pentoma, e nel fecondo Tomo vna di Gregorio Settimo del 
1074. Monafterium Sanili Benedilli de Nepe, pofitum in Pentoma, 
raggiungono tutte vnitamente Maffam, qua vocatur Vlmctum, 
pofitum in Territorio Nepe fino , ftmilìter Maffam , qua vocatur 
Mattina , pofttam iuxta Nepefmam Cmìtatem acque lacum , qui va- 
catur lanula ; & anco concordemente regiftrano la Pentoma-» 
pofl Ciuitatem de Collinis ch'c Caflclnouo antico , Caftrnm For • ' 
nielli, il Regiftro Vaticano dice Fornelli , ch’è Monte Fornel- 
lo • hoggi diruto nel Territorio di Caflelnouo , Macerannm po- 
fitum iuxta Ecclcfiam Sanili Cornelij ch’c Pietra Pertufa , e San- 


ta Cornelia , la Tenuta poi Vlmetuma Pian dell’Olmo tri Ca- 
), la Maìana, è Magliano Pecorareccio.ò Monte i Mai/ 
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ftelnouo, 

di Valle lunga à Caftclnouo , Monte Rofolo non c il Caftel di 
Monte Rofolo della Via Cafsia, mi Monte Rofolo , c Monte le 
Rofe Tenuta di Caltelnouo concetta da Gregorio Decimoter- 
2oà Giulia Placida, c Flaminia Colonna , tìgliedi Sciarne-, , 
doppo la déuoluzione di Cafteinouo alla R. C. come per Bre- 
ue il pnmo Nouembie 1581. apud Sancito» Petrum . 

Il Lago di {anula c la Laguna del folio di Statano , chiama- 
ta Stagnum lanuta , che ferma per rifolta di due Molini anti- 
camente molto maggiore , mi poi fù disbafsato , c fminuiro 
per ridurre à coltura alcune Valli d’intorno , feruiuano anco 
quefie Lagunéjfi^cflb chiamate Quadi,che vi riduceuano chio- 
dc , c trauate di legnami , c poi fcarcerate l’ impeto della cor- 
rente le conduceua al Teucre con gran faciliti , e poca fpefa , 
però quelli folli cran detti bora di tre , hora di 4. Quadi , ò 
per tre , e 4. riui , che vi concorreuano , ó perche fi riparti» 
11 ano in 3. e 4. lagune , e rifolcc acciò folTe più abondante , 
rapido il Torrente da esportarle , fi leruiuano anco di 
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chinfc per i linari , Canepine» fi per irrigargli, come per mace- 
rargli , e purgargli, come anco per gl’horti , Prati ,e Valli ag- 
giaccati , corriuandole,e fecondandole con quelle , chiaman- 
dole /pelfo Gorghi . 

All'incontro il Iago di Monte Rotolo della Via Caftiaé 
chiamato Tanza da Cencio Camerario, non lanuto , narran- 
do i abbaiamento feguiro tra Federico Imperadore , & Adria- 
no IV. l'anno 1155. vlt. Idtis lunit anno 1. ed. Cencio fi! ri- 
fletto Onorio III. che fk! ut8. chiama quello di Calle! Nono 
Ianula; Onde non pol’accribu irfegli ad errore . 

Vnifce Innoc. III. del un. il Monalleno di S. Benedetto 
di Pentoma al Monalierio di S. Paolo di Roma con i beni , che 
l'apparteneuano, fìcuar i.rutt 1 nel Territorio antico di Cartel 
Noua, come anco moderno e fuo Contorno, che per efler Ila- 
bili , filli , & immobili , con gHftelIi nomi moderni non ci la- 
rdano campo da dubitare , che la Metropoli di Pentoma , e_> 
Pentapoli non fia Bel Monte e Celiano di Cartel Nouo.o 
non altamente Nepi » nè la Suppentonia di Caitel S. Elia , né 
Stracciacappe , come crefe il Ferrari nel lexicon geogra fico , 
le parole della Bolla fono quelle . Monafìerium S. Benedici fub 
Pentoma coufiruflum in Ter, itorio N epe fino, in qutbus ktc prò « 
pijs duximus evp/ìmenda vocabulis , efono fundum fui fu rata , ch'é 
tra Calici Nouo, e Scrofano , gl’anni partati ricominciata à 
cariare doppo tant’anni , ch’era Hata intermerta . Fundum Ro- 
tula iuxtà Sul furata, hoggi dette le Rote nel Territorio di Scro- 
fano , e quelle del Territorio di Cartel Nouo Scente Rotelle , 
Fundum Seruilianum cum Cella S. Maria in Territorio Colli- 
nenfe , è Monte S. Maria e di S. Antonino vicino d Bel Monte 
di Cartel Nouo , chiamato inter\tres rigat , & Infingo, cioè ri- 
ui dalla Bolla di Gregorio IX., e Sirghi; e Valle Sirga in Calici 
nouo, intendono, c chiamano laghi di riui e torgiue d’acqua, 
e detto anco in Tretà per il concorfo di rre riui, che fanno 
quiui a!li ruolini di Cartel Nouo , che poi vanno ad vnirfi 
congiunti in vno, alli folli di Scrofano, e S. Cornelia, chia- 
mati però poco doppo Trequi^anum, de! qual parla il Nardini 
vicino à S.Cornelia : Medieìatem funài Formicoft, porttonem de 
fundo Char ano Cafan muoia, & CeJ'arano pofita in Territorio Colli ~ 
nenfe via Campana Vetcre • quelle Tenute fono tutte nominate 
neli’Inftromenro de Confini tra Cartel Nouo , e Riano dei 
1491. rogato da Gio: Bapcifta de Forzorijs & Innocentiodo 
.Leis , & Inuencario de Beni tra Monaci di S. Paolo, c Canonici 
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1 1 4 M etnorie di S. Trotino fo , e del Soratte , 

di S. Euftachio di Roma del 1421. e 1 a 69. rogato da Colan* 
gelo Lelli j e da Iacobelli Retini efiftenri oeli’Archiuio della.* 
Collegiata diCaftelnouo.e cogniti hoggi fono MonteFormico- 
(o , Chiarano, Cefarano , Cafalnouo.e la firada, che da Calle! 
nouo và alli Campanili, Cartello diruto verfo i Cappuccini di 
Riano , che dilli di (opra Colonia de Campani , che ribellati 
in tempo d’ Annibale furono quiui cófinati>& allignaci i Cam- 
pi 5 le parole vlate da quelle Bolle S. Benedici Nepefmi in Pen- 
toma , Benedici He Nepe m Bentoniti , & Ben Hi Pii fub Pen toma in 
Territorio Nepefino cxcludono,che Pcntoma fu Nepi , corno 
voi, il Nobili , che farebbe Rato rirtcflb che dire S. Benedetto, 
de Nepe in Nepe , come la Rotonda di ftoma in Roma: Molto 
più s’cfclude da Nepi la Pcntoma ,e Pentapoli di S.Anallalìo, 
chiamata Suppentonia riporta «pud Nepetand Vrbem che.co!lo- 
candoli vicino i Nepi , non può di rii , che forte rifierto Nepi , 
come fetiue il Nobili . 

Il lago di Stracciacappe c chiamato il Iago Papiriano.come 
orterua i'Qlrtenio.e mortra il Bolio dalla Bolla di Leone IX. 
del 105 2. Onde non ha che fare la Pcntoma vicino al lago di 
Ianula co] Iago di Sracciacappe , e Papiriano . 

Confettando i Tcrrazani con il Baronio, che la Suppentonia 
loro fia il Monafterio di S. Elia , non di S. Benedetto , e diuer- 
fa vno dall altra, anzi trovando lemprc intitolato il Monarte- 
rio di quello Cartello di S. Elia mai di S. Anaftafìo , ncconj 
nomedi Suppentonia» come nella Bolla d’Alcflandro IV. del 
i2S6. allegata da Pietro Saunier ncH’hiftoria di S. Spirito, 
quando fù concerto detto Monafterio à detto Hofpedale co tu, 
prmilcgio di riceuer tutti i Profcrtì in altre Religioni , eccetto 
i Cartufiani, confermata da Marcino V. Clemente V.» & altri, 
e poi -da Pio V.reuocata , & efl'endo quelle Bolle di data vicine 
à quelle, che parlano di Pentoma , mi fi dubitare le Suppen- 
ronia .della quale parla S. Gregorio, ha quella di S. Elia.ò quei* 
la di fontana Aniftafe di Caiteinouo • poiché quello d chiama* 
to Monafterium , & Ecclefia S. Anaflafif : /. apud Mornem S ora- - 
Sem del Martirologio, più s’adatta à fontana Aniftale folocia- 
que miglia e mezo lontana dal Soratte, che Cartel S, Elia di- 
ttante ir. Brada più piana , e commoda , non interrotta da 
forti > e dirupi come S. Elia , onde per la vicinanza , & ageuo- 
lezza più gli quzdca,propmt]HÌtatc loci affiduè imgcbatnr,SS .Ana- 
ftafio,& Honnofo , ne di faftidio , ch’vna vetfione fopra S. 
Gregorio legga apud Nepetanam \rbtm , vn’alcra portata dal 
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P. Stella contiene apud Frbem( che s’intende Rom*)Suppeittonia 
nccatur , c Caflelnono reità più di S. .Elia vicino à Roma , e 
quando ben’anco fi legga apud Vrbem Nepetanam , anco S. Be- 
nedetto di Pentoma in Calielnouo è chiamato Nepefino , & 
apud Nepet ; e qui facendoli mentione di Suppentonia , e del 
Soraete afiìeme, le eal'vno non hauefi'e notiria di quello 1 dalla 
Cirri di Nepi>più della Suppenronia c del Soratte cognita t do> 
ueua notificarli, -aggiungali , che quello di Cade! Neuo pollo 
nel fondo d’vna Valle , e Canneto, però Ai detto in Cannetulo 
foggiace alla Rupe di Monrelunipoli fimil’à quella , douc 0 fie- 
ri le e chi am ari S. Anallalio , e Compagni t S. Gregorio , che 
reilando il Camello di S. Elia in cima del monte, c nella Con- 
ualleil Manallerio,haucria lcmbrato,vfcita da quell’ habitato, 
non da Rupe alpcllre , 'cfoli caria quella celelle voce: ne fi di- 
ca, che l’antico Cailello poteua llar nel b aflo afiìeme col Mo- 
nallerio ,non nel monte, douc hoggi fi troua] che lo Itile di 
quelli tempi era come quello del Soratte di faticargli, Iòta no 
dall habitato , come oflèrua il P. SteIla:Onde S. Gironimo dif- 
ie, ficupis offe , quod dicerie Monachus , idefi folus , quid faci % 
in Vrbibui , qnx non funt fotorum habitacula , fed multorum, qui 
la gioia nella feconda parte de Decreti , folorum interpreta 
fohtaricrnm,e foggionge, quod Monaflcria non funt confiruenda 
inVrbibus ; n’apparifce anco decreto nel Concilio Nicenoin 
tempo di S.Silucllro . Placuit omnibus reftdcntibus in S. N icona 
Synodo , vt Monacborum conuerfatio , & vita , fecundum ethi- 
mologiam nommis ab omnibus diferepet , Monachus cnim greci la- 
tine fingularit dicitur , vnde Monacum fingulartter per omnia age- 
re oportet , quamob rem firmi ter } <&■ infòiubilittr omnes priecipi- 
tnus , vt alkjuis Monatus pcenitentiam nomini tnbuat , nifi fibi 
inukem , vt iufium efl mortuum non fepeliat , nifi Monatum in 
Monaftcr ioì fecum commor antem . Onde tanto il Monalterio di 
S. Benedetto di Pentoma , quanto quello di Suppentonia in_, 
quelli primi tempi ofleruantiilìmi della folitndine bifogna ri- 
porgli fora dell 'habitato , migiàche in quello Cailello fi ri- 
troua il Monalterio di S. Elia, e di S.Anaftafio, e coli corre 
la traditone antica , fi conceda , eh; quello non il deltrur- 
to di Calielnouo fiaìl nominato da S. Gregorio , come voi’ 
il Baronio , tanto più che non hò proua autentica , come rut- 
ilata Fontananillaic da Longobardi , pallafiero le reliquie di 
S. Anallalio à Calle! S.EIia, acciò non refiafero profanate da 
quegli Barbari) come c fama fsguiflc, di quelle di S.Nonnofo, 
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1 1 6 Memorie eli S. TSdonnofae del Soratte. 

decurtato il Soratre, prima che pacifero in Bauicra_* . 

Non ammetto però con il P. Stella, che quello Caflello fof- 
fe la Pentoma ,& il Monaftcrio , che gl’era fono , però folTo 
detto la Suppcntonia , cioè lotto Pentoma , che già difsidi 
fopra qual'era la Pentoma intitolata di S.Benedetto,e Suppcn- 
tonia non era altro , ch’vna fua Grancia . Che la parola apud 
Ann[).ifium de Pentomis , importi, che quello San-.ó conforme 
lMo antico, & anco moderno della Patria lia chiamato de Pen- 
tomis , e poterti efler del Cartello S. Flta , mi rimetto al Letto- 
re , dico bene, che più torto della Città di Pentoma , e Penta- 
poli ch’èBelmonte di Callelnouo , che di Calle! S. Elia può 
verificarli . 

E* proprio de Benedetti li , e Francefcani prenderai cogno- 
me dalla Patria , fti Ili le vfato da S. Gregorio,come in quella-* 
fcritta à Venantio Patritio Panormitano , li Vcfcoui denomi- 
na dal titolo del loro Vefcouato , molte famiglie Romane lo 
prendeuano da loro Cartelli , come la Moiara.l’AnguillarMar 
vno de Cafa Conti, Oddone de Poli, di Cala Vrlìna, Renzo de 
Ceri ,e limili . Onde e probabile S. Anaftalio forte della Pcn- 
toma, e Pentapoli di Callclnotioper viuer poi lo’irario, e re- 
moto dalla Patria fi monacarti à Cartel S. Elia nella Suppento- 
ma , Grancia , e membro della fua Patria metropolitana . 

Dà S. Gregorio titolo di Don , & Abbate à S. Anartafio , c 
S. Nonnofo , de Domno autem Nonnofo /lbb*te , gui mxtadom- 
num Anafiaftum de Pentomis fuit nel rcgiltro delle lettere , e ne- 
gli Dialoghi. De Atiaflafio Abbate Monajtcrti , quod Suppcntonia 
vocatur, & cUendo quelli titoli proprij de Benedettini, ch’am- 
bedui fodero tali, eruditamente raccoglie lo Stella dalle Rego- 
le di S. Benedetto - In ipfa autem appellatane nomi num , nulli 
lueat alium puro apoellare nomine , fed Priora minore < fuosfiratres 
nomment , lunicrcs autem Priora fuos Domnos vocent , qnod iu- 
teli imitar paterna reuerentia . Abbai autem qui vices Cbrifti a°erc 
videtur , Domnus , tjr Abbat vocetur , non fua affumpuone , ftd 
bonore , & amore Clmfìi . Però detto S. Gregorio ad Abbate 
d'alrre Religioni non dà mai titolo di Donno, come parlando 
d Honorio Abbate ^di Secondino Abbate , dell’Abbate Teo- 
dolio , e cosi fcriueudo à Mariano Abbate di Palermo . 

Non era cortame dcgl'antichi Monaci, partir da vn Monarterio 
all'altro , fe non pcrcaufa di fondanone, ò d’altra molto nccef- 
faria, & i Canoni prohibifeono elegger Abbate , Monacod'al- 
tro Mollartelo , fe non in mancanza di foggetto, che conforme 
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la forma de! giuramento , che faceuano i Nouìci; in particula- '*•' a 11 
re nella Regola di San Benedetto , prometteuano perfeuerarui 
fino alla Morte . Promitto /labili tatem meam > & canucrftonem Jt{JU c . j 
meorum&c. onde alcune memorie manoferitte di Leonardo te * ,4 * ' 4I * 
Rofa Arciprete di Caftel Sant'Elia, ch’affermano San Nonnofo, 
doppo la Morte di Sant’Anafiafio , ellendo refiato il Monaftc- 
rio di Sant’Elia vacante , ne folle facto Abbate iafeiato S.Ore- idemc .u.tM 
fte , lenza effer mai fiato Abbate del Soratce non folo repugna 
airinfitturo di detta Regola , Itile monaffico , c quelche ne di, 
ce San Gregorio, md chiamandolo Abbate Monta Soratlis, il 
Martirologio . e tutti gl’Authori , chenc parlano > ci moflra- 
no il conti a rio . 

Meglio fiabilifcono alcuni , chedefirutto da Longobardi il 
Monaficrio del Sorarce , i Monaci , che fe ne fuggirono , traf- 
portaffero à Sant'Elia il fuo Corpo, e s’accorda con il Marti- 
rologio . In Monte SoraCle S. Nonno/i Abbatis, &c.chc s’inten- 
de della Morte tanto più, che non firroua mai deftrutto il Mo- 
nafterio di Sant' Elia , anzi da quel che riferifee il Naucle- 
ro, apparifce,con Nepi fortificato da S. Gregorio, che Temen- 
do la venuta d’Agilulfo all’aflèdio di Roma , ve fi portò con il * 

Martro dì Campo , e Io munì afiieme con i luoghi conuicini, 
tra quali il più forte era il Cartello Sant’Elia , che lafciati da_j 
parte da Longobardi anhelanri alla preda di Roma , ne ramo 
sù gl’ occhi nella Flaminia , come S. Orefte, ò Fontaiianifiafc 
di Cafielnouo, li trapafiòrono.però fino in tempo di Paolo III. 
fi crouaiono i Cimiterijde Santi Tolomeo, c fi ornano vicino à hìh. t»ont. in 
Nepi non profanati , & intatti , e del 767. in circa fioriua tal- £»«;. 

menre di potenza Nepi , che Totone fuo Duca à viua forza fe- 
ce eleger Conffantiuo Secondo Antipapa luo Traccilo ancor- 
ché Laico . li Piantina in Grrg >rio IH. f anno 740. aflerifee . s , 
Lmtprandus Longobardornm Ret cupidi iute imperandi motns , Vr a® aulog. 
beni Romam obfìder, capta circumqnaque oppda omnibus, non dice 
deffrutti , e San G r egorio narra dal itero Agilulfo depopn/a- 
ttC Vrbes, tue, fa Cadrà , concremantpqu* Eccleftt , deflruàa fnnt 
Mona feria virorum , ac fcminanim , defolata ab omnibus pr.tdia , 
ma quello non supplica à Nepi, e Cartel S. Elia da lui muniti, 
come ne menos’inte ide di Roma non Taccheggiata . Po(l Agi- 
lulftis , traduChs PaJo copqr, accalorato da Maurino Imperado- 
re , & afiìrtiro dai! armi au liarie di Cacanno Ré di Schiauo- ms^c-io 
nia ) Hetrunam e/l ingre/fui ( e prefo Bagnarea , de Oruieto , e £ m+ 
dal fuo Generale Ariulfò delòlato , doue pafl'aua ) qux cum spoUM.'f.»!.’ 
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effetti nunciata , illicò Pontifcx , & Magi/ìer mtlitum Pittore in 
Vrbe reli So, Ncpctam accerfunt , & conjìrmatis Rcgionis I acoli t 
prtfidia fingali s addiderc , anzi fopragiungendo con la Cauallc- 
ria Agilulfo, aduolat tanto impetu , vt parata abfuerit , vt Ponti - 
fe x , tnag jlerque militarti fuerint intcrcepti . 

Nel grorrone alianti la fcala,che dall’antica Chiefa di S.Elia 
vi fotto r Aitar maggiore e' fama fi conlcrui la Calìa con li 
Corpi diS-Anaftalìo, e Compagni, quiui fi mofira anco vn’Al- 
tarino di marmo coperto con laftra di porfido , oue e cradt- 
tione folle il Corpo di S.Nonnòfo , il marmo haueua incili al> 
coni caratteri , che logri non fi lafciano difccrnere, fi per l an- 
richiti , come per il contatto continuo di Corone , e bagi di 
perfonc diuote , che concorrono à venerar’tl Santo . In cornu 
epifloUdi quella grand’arca, che fi crede Vrna di S.Anafiafio,. 
e compagni, fopra della quale fe gli celebrano di continuo 
Mede votine , (cancellate l’antiche vè fi leggono , ò con pen- 
nello , ò con lapis rafso delineate, e ritoccate da moderni que- 
lle lettere . Sepulcrum S. Anaffasij Abbatis , & fociorum . Aitai 
Scpulcrum S. Renoft c/l de marmoribus . S'attribuifce aU’imperitia 
del Scrittore Renoft in vece di Nonnoft , e non efl’endoui altro 
fcpolcro di marmo afioluramente s’ afferma efler quello di San 
Nonnofo, aggiungono il Vefcouo, hauergli voluto aprire per 
toglier.ogni dubio , mi turbato il Cielo da tempefie , e fulmi- 
ni improuifi , reftando atterriti gloperariifù per facro borro* 
re tralafciata l’opra. 

Dirci più tofio da Caratteri Longobardi , ne quali N- in R. 
con incuruarfi à mezo la feconda finifira linea dell’R, in vece 
di Stenderla al paro , come della delira , efler potuto procedc- 
dere , così dell’E. in O. facile à tramutarli in quei caratteri , 
anzi rvgheili nell’ Italia Sacra porta in quelli caratteri l’In- 
fcrittione di Leonardo Vefcouo Fundano , doue vfa R. per N. 
tre volte , ma l’hauer traferitto Rcnofo folo il primo N. per 
R. non afsicme il fecondo , facendo Rerofus , come quella dell’ 
Vghelli mi dilìrugge la coniettura , come anco Araflasiji 
v farebbe per Anaftasij ; l’ifteflo larcbbe fucccduto della cor- 
ruttela deli o, in E. onde fi leggerebbe Rereft>fecientm , merme- 
ribus in luogo di fociorum marmoribut. Il non haucr S- Nonno- 
fo titolo d’Abbatc , come Anaflafio , c non efler ambedui di 
marmo, eflendo flati quelli Santi contemporanei invita, 8c 
in morte denota diuerfiti di tempi: 

Mi 
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Mi lembra diffìcile , che li Monaci , e la frequenza de Popoli f 
che per continuo concorfo logrò fino i caratteri di porfido, 
lafciafl'e correralla cieca tal’errore , che poi il volgo rozzo 
chiami horaDonnofo , come afferma in molti Irtromenti an- 
tichi lo Stella la fua Calata, hora Rcnofo in vece di Nonnolo, 
in voce non hi deH’improbabile , miche fia lafciato fcritto 
da Religiofi, che di continuo vi celebrano Melfe , non vi con- 
corro, mafiime eflendo le lettere rinouare fopra le vecchie con 
colori facili a caflarfi, e rifarli ; onde crederei diuerfo S Reno- 
fo Monaco , e forfè Abbate di S.Elia da S. Nonnofo . S’ à noi 
nè folle gionta qualche notitia per altri rincontri , e tal volta 
dcll’iiieflà famiglia di Nonnofo , che 1’ efempio della Santità 
d’vno , come di S. Francefco tirò S. Chiara ,S. Benedetto , e_» 
Scolafiica . S. Gregorio , S. Siluia, e S.Tat lìllà , S. Agoftino, e 
S. Monica, e di tanti alcri fi legge. Il tralcorfo poi da Non- 
nolò in Donnofo può nafeere, che elfendo forfè fiata quella-* 
famiglia copiofa d* Abbati, e Monaci Benedettini , Se Ecclcfia- 
Xlici,che s’intitolano Donni, di Donnofi , venite denominata , 
e nei tempo de Longobardi l’Analogia de nomi come d’ Altru- 
da , Geltruda, Retruda , così d’Nonnofo, e Rcnofo fi frequen- 
taua . 

Altri Nonnofo Io deriuano da famiglia, e gente annofa d’et^ 
che in latino direlfimo longaua , e cosi copiofa d’anni vocchi,c 
di Nonni , come Petronij il Tallone intende i Bolognefi , e la 
famiglia Antonina acquiflò tal nome da Celari , che vi fiori- 
rono talmente denominati . Altri però interpretano Nonofo , 
quali non ofo, cioè nonodiofo come nome à tutti propino « 
gratiofo , Se amico . 

Nonno , e iVonna lignifica Monaco di Santità fegnalato, co- 
me fer/ue il Rodigino apud Egiptia Sanlhmonm prsdgnot Mo- 
naco! dici N onnoi jnonacas verd,& virginti dici Nonna!, l’ affer- 
ma S. Girolamo ncll’epiftola 1 1 . ad Euflochio, e’1 Baronio nel- 
le note al Martirologio in S. Nonna madre di S. Gregorio 
Nanzianzeno , e Nonna indiflmn temente , c Monaca fu detta 
quella di S. Agoft/no . Onde ilnome ifteffo prefagiua infigne 
Santità in Nonnofo, e lua famiglia . 

Mà per non feemar la diuotione alti Popoli , fi creda pure 
l'infcritcione fatta in tempi molti idioti , doppo dell rutta la-, 
Chiefa , e da rozzo maeltro : che per Nonnofo erroneamente 
vsò Renofo . 

In honorodell' Angelo , che dille Avajiafi veni i quel Santo,c 

Corn- 
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Compagni dall’erta cima di precipirofa rupe , venne edificata 
a Calte! S. Elia vua Chieia.nella quale Copra l’Altar Maggiore 
ncagliata in pietra fi legge tal’infcrittione . 

In nomine Domini amen . 

Ego Bouo Abbas Renouaui Hoc Altare ad 
honorem S. Trinitatis , & omnium Bea- 
torum Spirituum Ordinum,& Beati Gre- 
gorij Papse Tempore Honorij II. PP. 
Indiéb. IV. anno Domini MCXXVI. & 
Pontifìcatus Sandfcifs. II. 

T Rà confiui di Morlupo , e Caftelnouo in Colle , che fou- 
rafea alla Chiefa diruta di S. Anartalìo , fi vede quella di 
S. Angelo , cognominata in Laureto , come diìli di (opra nel- 
le Boll e Porcueo fi , ne' facendoli in quella di Calle! S. Elia mcn- 
tione alcuna , che da detta vfcilTe la voce, che lochiamo alian- 
ti la morte , l’infcrittionc citata di Copra non conuince , che la 
Suppentonia di S. Gregorio fia quel Cartello. 

Mo'to meno l’altra Infcritcione nel pilone dell’acquasanta 
nella Chiefa di S. Elia /porta in mezo alla Valle fuori di detto 
Cartello , ch’anticamcnte mortra d’crt'er leruito per taza d’vn 
gran fonte ; ch’afi'crifcono verfalfe acqua copiofa in mezzo 
della Piazzetta auanti detta Chiefa > come da veftigij appari- 
fee di Cannelle di metallo, che d'intorno in lerce conferita nel- 
!a circ onferenza , e fono . 

Anno Diii MCCXXII. Hoc opus 
D. Vido Prieful Hortanus 
Tempore Domini. Villelmi 
Abbatis fieri fecit . 

4 

Q Verto eì 17. Vefcouo, che da Regirtri Vaticani fenza no- 
me allegna-ad Horti nell’J calia Sacra l’VghelIi . ElcEhu > 
& tonfar am ab H onorio III. anno. 1 222. Mi le Bolle d'Alefsan- 

dro 
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dro IV* del 1256. edi Nicolò IV. de! 1291. che mettono il Mo* 
narterio Diocafìs Nepe/ìn * non //orlanti , mi fi molto dubitare , 
che quella Tazza nó fia fiata trafportata da qualche luogo del- 
la Diocefi di Horti * fe non là dono di detto Vcfcouo , amico 
dell'Abbate Guglielmo . Lm: chttab. 

La Bolla di Nicolò IV.con la data apud Vrbem Veterem cioè 
Oruieto XI. Kal'. lui» anno 4. ch*è li 21. di Giugno 1 291. che 5'^*“ a)g* 
comincia tnter opera pietatij ftampata al tomo primo del Boi- c ‘ } * 

lario del Cherubino al §. io- fi mentione, com’ Alertandro IV. J,s ’ 1 ‘‘ 3 
difmembrandolo da Monaci Benedettini , concede all’hofpe- 
dale di S. Spirito il Monaflcriodi S. Elia Monafìerium S. Eliti 
q. ordini s S. Benedilli N epe finti Diocsfts cum Eccleftfs , cafiris , & 
pertinentus , quod prtifatns Alexander pradtceffor nojler vobìs, & u Uu f 4 
per vos bufpitali ve/lro concepì : , & al §.ai. gl’impone , che di ijo&ijj. 
continuo debbano mantcnerui almeno 4. Chierici Regolari 
proietti , che l'ofbtiafTcro . Ma Paolo Ifl.poi con il Gattello di 
S. Elia , Borgo di S Leonardo > che il Burghetto tra Ciuica_» 

Cattellana j & Otricoli , Corchiano . Vignanello, Fabrica-,, 

Carbognano , e tutta l' Abbadia di FalUri l’vni alio dato di 

Cattro , e di Ronciglioue ; ma partiti i Chierici di S. Spirito , 

è rettato il Monatterio quali defolato, conferuando appena i 

muri macttri ; ne! rimanente fmantellato » e (coperto, è Hata la 

Chiefa rifarcita * e vie n'ollì ti ara dalli Preti fecolari di detto 

Cartello , e lotto nome di commenda il Monatterio > A* Abba- 

tic furono amminiftrate dal Cardinal’ Alertandro Farnele, Ne* ■ \ 

potè di Paolo III. 

Sotto l’hofpedale di S. Spirito fiorì talmente d'huomini in- 
fignii! Cartel S. Elia , che bertuccio fuo Cittadino fu detto ci«' m u"!,. 
Commendatore Generale, e fù maggiore la fua prudenza , ‘ s**™ 1 

quanto , che fi abbattè in tempi più torbo’cnci , eflendo diuifa fo. s ‘ fjl * 
in Sciima , e parti Roma , e come nota Antonio di Pietro nc 
Tuoi Diarij li 3. Ottobre 1409. benché numerofifiìmo all hora 
di Religiofi l’Iiofpedale di S Spirito in Salila re/lò folo con tre 
frati alla cura del Monatterio, e l’anno 1414. diuenutala Chie- 
fa , & Hofpedaie alloggiamento di Soldati , Irandone eoo. al- Alnet Kwt 
1 efpugnarioik di Catte! S. Angelo , il Campanile fù ridotto f " LlS * 
in Rocca , e Propugnacolo, feruendo le lue fenettrelle per feri- 
tore.e Cannoniere con tauro rrauaglio di quel Sito luogo, che 
fùcortrerto ilCómendatore alli io di Gcnaro i4i7.fuggidene 
e benché dal Cardinal Lrgato , e Francefco Vrfino ( contradi- 
cendoui i frati tutti) gli forte forrogato Venturello di Comete 
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ìli Memorie di S» T^onnofo , e de Soratte . 
nella Commenda generale : nondimeno del mele di Luglio dal 
Cardinal di $. Angelo Legaro auueriario » che fu Pietro Stc- 
fanefehi degl'Anibali . fù reftieuito alia Tua dignità ; mi defa- 
tigato da tanti trauagli , ambinolo della quiete , cedendo il 
luogo, compollo d’animo , viuendo à fc ftefi'o , non prepa- 
randoli, ch’àben morire pafsò da quella vita li 7. di Giu- 
gno 1422. 

Di quanta ftima folfe all hora il Cómendatoraro di S.Spiri- 
to , lo inoltrano li Commendatori , che gli fucceflero non 
molti anni doppo di Pietro Barbi nepote di Eugenio IV. che 
fù poi Paolo Il.anzi rifteflo Eugenio volle efler'allìeme Com- 
mendatore , e Pontefice ; e innoccntio de Flaui; della Rouuc- 
re > e Pio de Medici della Rouere Parenti di Sixco IV.oltre che 
l’iftelTo Sixto IV. fi gloriò del titolo di Commendator di S. 
Spirito , come i lungo dimoflra il Saunier più volte allegato . 
. Fù contemporaneo S. Anafiafio, di S. Nonnofo, come mo- 
flra S. Gregorio; Che però il Ferrari nel fuo Catalogo de Sali- 
ti lo chiama , parlando di S. Nounofo : S. Annuflafìi Abbatti 
Suppentoni/t[qui locus band lotigé à monte Sor all e , in quo S. Nonno- 
fi Mona fieri uvì fuit, Syncronos fuit,vi.xitqué paul'o ante S. Grcgo- 
gorij tempera , il quale compofc i Tuoi Dialoghi l'anno 4. del 
Tuo Pontificato del 594. enei E^iflola 50. feriuendo àMalfi- 
miano Vefcouo di Siracufa di luglio indizione Xf.che fecondo 
la Cronologia del Baronio , fiidcl $93. gli chiede ragguaglio 
de miracoli di S. Nonnofò , ò che vienga à Roma i rinouan' i 
bocca la memoria , il qual MalTìmiano poi eflendo motto l'an- 
no 5 96. inditìione 1 j;comc fi caua dalla rifpofìa deh’iflelTo 
Gregorio al Magiftrato di Siracufa, riducilo di nuouo Velco- 
uo doppo la fua morte, fe ne raccoglie , che fe MalTìmiano 
cognobbc S. Nonnofo, e S. Annaltafio, come fi e* detto ne 
Dialoghi , e nel 5 pj. era in età da venir’à Roma da Sicilia , ad 
abboccarli col Papa , non poteua ritrouarfi alla morte più di 
anni 67. in circa,che fe folle morto S; Anafiafio del 5 11. con- 
forme le rote al Martirologio Romano fotte li 1 1. di Genna- 
ro, e S.Nonnofo del 520* dal 51 1. fino al 596. correndóui 87. 
anni, bifognarebbe dire, che MalTìmiano morille più che d’an- 
ni cento , decrepità inhabilc à far viaggi , c farebbe reputata 
iodilcretczra di S. Gregorio à farlo mouerc ;giàche tanto l a- 
maua; Ma (c S. Anafiafio morie intorno al <50.11 darncgli ven- 
ti in circa , quando MalTìmiano lo conobbe, fino al <>96 quan- 
do morfe > nc rifulrarcbboro in tutto C6. anni ir, circa , eri 
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conueneuolc 4 viaggiare : Mà s’habbino Colo quelle per con- 
•gecture. 

S. Antonino Arciuefcouo di Fiorenza ripone la morte di S. 
Nonnofo anco circa l'anno j 50. poco prima del Monacato di 
S. Gregorio. llYepes nella Cron'ta Benedettina del <5 j.» co- 
me dilli di fopra . Il Bucceliino nel Monologio Benedettino 
del <70; tri quella, c quella di 5 . Anaftafio, le note del Mar- 
tirologio non vi fanno correre più di p. Anni, altri aliai menò. 

In vna parola telfc S. Gregorio il maggior Panegirico , che 
polla celebrarli d’huomo terreno, chiamando Anaftalìo Santi/, 
lìmo , e paragonandolo nel fegaente periodo i S. Nonnofo»in- 
clude in breui encomi; i maggiori , che pollino predicarli 
d'huomini mortali. 

CAP. NONO. 

Delle Virtù di SS. A nafta fio , e Nonno fo * 

Q Vi nimirum Anaflafìus Fifa Venerabilis Viro Nonnofo 
prapofito Mona/i crii , quod in Sor adir Monte fitum 
efi . & propiwjuitatc loci , & rnorum magnitudine , & 
virtutnm flndi]s afjìduè iungebantur . Già di fopra 
habbiamo detto , chAnaflafìoin lupcrlatiuo grado , chiama- 
to Saneillimo, date reputarli d’eccellentiliima Santità, e ve- 
nendo eguagliato à S. Nonnofo nella grandezza de collumi, e 
nell’acquifto, e ftudio delle virtù, btfogna dire, che quelli 
furono due fpecchi di reciproca Santità , due Pareli; di Virtù , 
come due Soli rilpleudenti : Che s’Anaftflio , ctleudo Scruna- 
no della Chicfa Romana , Notario lì legge, tradotto in S.Grc- 
gorio » concorde con il Ferrari Anafiafius Romanus Notar tu;, 
pcjle.1 monacai fuit , meglio direi Protonotario , anzi Archiui- 
fta , ò Secretano Apoftolico , ò Culìodc di cofc più preriole , 
e fecrete , che ; Scrininm Arca di citar , qua fernantur pretiefa , & 
Secreta ; De fcriniarijs Vi dà notitia il Bollo nella Ina Roma 
lottcrranca cosi detti à Sacra Scrini jt , vii Irges , Rcfcripta , & 
Sacrat/c Imperatorum Sanfliones afjeruab:mtttr . Lampridto in 
Alelandro Serrerò dice, ch’à tai’otlicio non lì elegenono , fe 
non huomtni dodrina infìgnes , & Irgum ‘penna pra/ìaiitcs , 
molto più vn Scriniario Pontifìcio , & Apoftolico in tempo di 
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1*4 M ettiorie di S, T^lonno/o , e Sor Atre > 

S. Gregorio , quale doueua efl'cre Anaftafio 

Se queflo , dico» lafciò l’oftitio , la Corte, ed’il mondo ì 
& Monaflerium elegit . Nonnofo abbandona la Cafa , ricchez- 
ze , ed il fecolo, e tri l’afprc rupi del Soratte piti della Suppen- 
tonia auftere , fi fequeftra,- Se quello s'clcflc Soli Deo vacare 
defiderans ; Non eflènco l’iftituto de Monaci , e Solitari; , ch’i 
Dio folo attendere , e feruire : Nonnofo addottrinato , che 
non potejl duobus Domini! feruire , à Dio , & al Mondo , ne pri- 
mi anni al Cielo confacratofì,non volle ne meno vdire il nome 
delle corti; non che delibate, & efpcrimentate rcnuntiarle , 
benché al fcruitiodellaS Chiefa Romana indrizzate , peref- 
fer’tutto al feruitio Diuino applicato. S. Anaftafio in Santtis 
attibui per multos annoi vitam duxit , l'altro r per tutto il corlo 
della fua vita in opre fante , e virtuofe perfeuerò , delle quali 
in particolare molte ce ne fpecificò S. Gregorio; che futono 
t,f - fui afperrimo Patre ( cioè fu periore , & Abbate interpreta S. 
Antonino l obcdieza cieca fenza mormoratione;prontei!za len- 
za rincrefcimento, ò ricorfo ad altri maggiori , ò fpirituali , ò 
iecòJari . LaJ maraui^liofa equanimità, e fo/Fercnza in Ap- 
portarlo ; eins mores mira femper tequanimit.it e tolcrabat : La 
manluctudine , e piaceuolezza in commandare igl’altri lrarr , 
Sicquè fratribui prjterat vianfnetudine , fu ut crabrò Putrii ira- 
cundtam ex Immilliate mitigabat . La feroenza > k c fede nell'Ora- 
tioni , alle quali anco rutta la norte artendeua, trasferendo 
monti , reintegrando lampadi rotte , riempendo le vettine vo- 
te con miracolofa moltiplicatione d’oglio; rum de humano 
labore fittacfjet defperatio, ad diuinum fe folatiutn contnht , Jc- 
qnù illic Notturno fiottio in.orationcm diilit , Mane fatto . fi tro- 
tta sfontanato il Monte nel primo miracolo , nel fecondo jequi 
tum grani gemila in orationetn dedtt , fan am lampadcm reperii , c 
nel terzo cnnilis egredientiùns orauit , fi i vali vacui d oglio 
omnia piena reperta funt . 

Aggiungete Ihumilci di Nonnofo, benché Prcpofito del 
Monaflerio . che Priore interpreta il Yepes , e’1 P. Stella ne 
Conucnti Abbattali Priore , e ne Priorali farebbe l’ifiefiò, che 
Sottopriore ; Nondimeno s’abbafla à lauar le lampadi, Se efer- 
cirij piti vili , cum lampada vitrea: in Oratorio lauaret : racco- 
glietene da quefio ancora il zelo del culto pittino , ch’i vali , e 
loppe llettili facre con ogni politia deuono dagi’hcclcfiafiici 
conferuarfi , ne Colo conu iene al fuperiore di riuederlc , mà fe 
, con propjic mani rilàrcirlc, c puiiric,]'efl;caciadei- 
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forAtìoni da farfi bifognando , grani gemitu , come pratticò 
Chrilto nella refurrectione di Lazaro ; Il baffo concetto di fé 
lidio , la femplicità, il timore » e riucrenza de luperiori , te- 
mendo d’ogni reprcnfionc » efdegno per cofe anco minime. 
Patris Monajleti) furorem timens per fragmenta collegerat . 

Amirace il zelo dell’altrui falutc , e’1 rifpetto da portarli à 
ftrpcriori cum magna bumilitate probtbuit ; ne animarum danna 
pateientur non biaCmando, quatenus ex mercede fui operi » ahejuan- 
tu um Monaflerio oleum deportarent , che non Tempre s’hauno da 
mendicare da Laici i Monadici bifogni: mà per fouuenirgli , 
conuicne ex labore tnanuum viflnm quarere > come diffe S.Paolo 
Ma per rimediare ad ogn’ombradi tentatjooi lafciut , di ican- 
da loft foTpetti in permettere à Frati il cóuerfar’con Donne, che 
conforme i'vfo del Paefe in raccog’iere l’Oliue con molta fetta, 
e libertà s’impiegano : tanto era offeruante della caditi fino 
nel proliimo, non che nella propria cofcicnza . 

Segue S. Gregorio d’Analiafìo ,ei-]ue Monajlcrio folerti tura 
prafuu aH’incontto di Molinolo , che vigilò notte , c giorno 
in oratione per fouuenirgli d og.'io- per non fargli mancare ne- 
mcno vna lampada rotta , per trasferiti monti in prouedcrgli 
d’vn horto ad condimento olerum nutricnda per mitigare ex[huiwi- 
litote i mancamenti de’luoi frati appreflo al fuperiore, e gouer- 
nargli có ogni piaceli olezzajprvecraf in tnàfuet udine p'ìr dcxter , 
t' comitale plctws, cum effet, dulciti amaris mijccrcgnarns , dille di 
Jui il . Yepes Anallafio orandodi notte , per edere remunerato 
da Dio delle fue fatighe , fù chiamato da quella voce cekfìc : 
.Quadam vero nofic cum iam Omiiipotens Deus > cius Venerabile 
Viri Anaflaftj labores remunerare decreuiflct : Già dilli , come 
Nonnolo s’elercitaua in continue orationi , era in continuo 
moto dal Soratte à Suppentonia per emulare, & acquillare dal 
viuo efcmplare le virtù di Anallalìo . 

Nella conuerfìone, e direttione dell’animeal Cielo crain- 
defedò j nella cultura non meno dell’horto , che della Vigna 
di Dio con le prediche , s’ Anbfìafìo fù chiamato da Dio , per 
dargli non vna gratuita gloria, -mi aflìcmc debita reinuncratio- 
ne, come dille S. Paolo Coronam influì* , quatti reddctnvbi Do- 
minus in illa die u-flus / udi.v-Nonnofo lì refe talmente Padrone, 
per dir cosi, della diurna potenza, che difpo netta delie gratie,e 
miracoli à fuo talento jOnde nella fua morte non vn’Angelo ; 
n.a l’iffeflò Dio farà corfo à chiamarlo al premio de Tuoi di* 
giunfpcniteuzc , & opre virtuofe • 
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Concludete dunque, come cantò la Chiefa di S. Giouamù 
e Paolo: iflifnnt duo viri mtfericordia,(]ui ajji/lnnt ante Dommumi 
f intercedendo ancodoppo morte continue grafie , compafsio- 
,C,M neuoli di chi gl'inuoca'. Duo olirne che con Voglio non meno di 
carità , che di marauiglie prefo dalle loro lampade • lommini- 
ftrano il ‘ialfamo faluteuole aJJ’infìrmità di chi gli fupplica; 
Duo candelabra Incenda ante Domtnum d' amor diuino , e del 
Zictb c. 4 .n.it. P rofsini °; filli » olei Jplcndoris , qui ajjiflunt Dominatori vni- 

nerf 4 T erra , come fù detto d'Elia » Se Enoch , nel Monafterio 
di S. Elia , e S. Sihieftro piantati, due gran luminari nel firma- 
mento dell'EmpireOjdue Colonne , che foftenrano il Santuario, 
dui Ale dell’Angelo del tefiamenro ; due occhi , che faectano 
l'amante dimoiti fempre filli nella contemplarione alle gran- 
dezze del Cielo. Due mani indefefì'e nella Vita arriua : Due 
piedi indefatigabili nel lentiero della lalute: Due ginocchia_j 
Tempre piegate à placar l'ira Diurna : Due mammelle di Latte 
di (bau iti meteora vino fragrano a vnguentis optimi s : Due orec- 
chini d’oro di prctiofa Tede, internati d argento di purità della 
Spofa della Cantica tnurcnulas aurea* vermiculatat argento , ò 
feconda Religione Benedettina , abondante di limili Gemelli 1 
fxubut , & fterilis non cjì in te ■ Due Torri della Chiefa militan- 
te : Due confo] i della regolare , e regolata Republica dcJI<i_» 
faci a trionfante Roma ; Due Gemini (imiti , fegni bcnetici , 
affri propini del Zodiaco de Beaci: Gemina Libra de due giu- 
fii ; bilancia indiftintamente equilibrata de meriti : Due De- 
ftricri del Carro della Gloria da portar 1 ’ anime alla Beatitudi- 
ne : Nane di due remi da Traghettarci Cielo: Carro di due ro- 
te da condurre ,e trionfar in Paradifo: Due fulmini di guerra 
conrro le Babelle infernali : Dne poli del Monadico firmamen- 
to : Due Serafini della Terra , che inceflàntcmente ne chioftri 
fantificauano la DiuinaTriade.Ie due Co.'ónc Hcrculee,quarera 
difficile trjpaflaile nella regolare pertettionc.e finalmente qucl- 
che Rimò tanto difficile ottenere in Vita dal Profeta Elia Eli- 
feo d’efler due fpiriti in vn'anima , li verificò nel Monafterio di 
S. Elia in Anallafio , e Nonno fo viuenti , mentre propintjirtate 
led, mori-m magnitudine , & vntutum fludi'S affuluè 1 unge b antur, 
come vn Nilo , & Eurialo congiunti in amicia Santa , vn Pila- 
dc, Orche vniti in hcioich: virtù , Mari rime Stelle, o Pori 
de Religiofi natiiganti,duc fapientiflìme ielle in vn fòlo Giano - 
Dite pure , che fe non fi c lerci torno ,che in opere Sante , fc 
ron Kiidioiono , che nell'acquillo della virtù, che furono cic- 
. chi 
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chiall’obedienza , lordi alle Infingile del Mondo , muti allo 
Satiriche detrattioni, infcnfibili alle vendette , che nor» aprirno 
ia bocca , eh’ à lodar, Iddio, l'orecchia , ch'afcolur ' .uteuo 
li difeorfi , l’occhio , eh* a mirar , e contemplare Topre mara- 
uigliofe dell’Onnipotente, il core applicorno tutto aH’amor 
diuino , alla carità del Profilino . 

Dite pure, che fe non fi impiegorno , che in opre Santei n 
efferati/ virtuofi , ch’il loro cibo era vn continuo digiuno , 
la beuanda vna fete inefplicabile della falute dell'anima, il Ton- 
no vna perpetua vigilia in orstioni , c falmeggiamenti : la lin- 
gua vn’Inftrumento di riconciliationc , e pace tri difeordi ini- 
mici , l’orecchia vn' Auditorio di gemiti di Pupilli, e di Vedo- 
ve per fouuenirgli . 

Dite pure, che furono Briarei con cento braccia in aiuto 
del Proffimo, Gerioni di tre corpi in feruire à loro connine! : 
Arghi di cento occhi in guardarli nell’anime loro d’ogni lor- 
dura , d’ogni infertione il loro monadico Grcge . 

Dite pure che fc fù SantiTsimo in liiperlatiuo grado Anali alio, 
& à lui lomiglianre nell’eccellenza de coffumi , c ftudio delle 
virtù Nonnolo , c haucllero il zelo Apoffolico nella predica, 
tionc , c conuerfionc de Peccatori , fpirito profetico , mentre 
Nonnofo, preullla la caduta di qual ch'anima s’induffe à pro- 
luder d’oglio per via di miracoli, Ar alla reparationc della I.am- 
pada antcuiilo qualche (concerto nrfl'efcandcfrenza d’ alpro 
fupcriore : fc non fcrifiero , furono de feticci euangelici fonorc 
trombe ; furono emoli de Patriarchi nel gouerno di Reb'giofo 
Grege ,dcl quale furono Abbati . 

Dite pure , c’hcbbcro la patienza de Martiri nella tolcraur i 
de digiuni, fofferenza ne Cilici , penitenze, e fanguinole di- 
feiplin e. Nelle rclegationi le non nel Cherfonefo , A: Jfolede 
Patmo , almeno ne Sorarti , e Suppentonie più Iterili , afpre , 
ed infelici di quelle : fe non compofero Sacri dogmi con Santi 
Dottori , non eflendo il fine di quelli libri , ch'inflittine nella... 
via della lalute i Popoli , ne conleguirono gl* effetti con l'cdu- 
cacione de Laurioni,indriz/o al Patadifode Tuoi frari, e redut- 
tionc de penitenti , e Peccatori al cammino del Ciclo con zelo 
non inferiore à qualfiuoglia altro Vefcouo , inuigilorot o alla 
cura dcìlc Chiefc , e Conuenti à loro , come Abbati , commcf- 
ffi$afc«ndog!i non meno di cibo fpiritnale cu le regole, cd riem- 
pio » che con egli , e liquori fli paradifo , efl'endone reltata_» 
rea; la la terra, prouedu ti da Vali della d&iaa beaeficcn a- per 
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riempirne le Vetrine del Monafterio ; onde fi poteuano gloriar 
ifuoi frati d* effer fiati pafeiuti, fe non di manna angeli* 
ca , almeno di balfamo celefie in eremitici Deferti . 

Non fu la loro purità* e continenza minore delle Vergini , 
c delle pudiche Vedoue , eh' aborirno fino i fupettti remoti» 
non che i profsimi cimenti di tentationi lafciue » e con mira- 
coli anticipati deH’ogIio,fugorono ogni ombra di cóuerfatio- 
ni perico!ole,di dubitabili (candali . Non afpettorono i fulmi- 
ni delle fpauentofe minaccie » come Sauli alle loro volontarie » 
Se innocenti conuerfioni , ne gl' auuifi Huangclici degl’Anto. 
ni; Abbati , ne de Francefchi d’Ailìfi , che lpontaneamento 
corfcro ad abbandonarti Mondo , à fpogliarfi d’ogni facoltà» 
per obligarfi ad vna votiua pouerrà ; Non temerono alla vici- 
nanza della Morte, come grHilarioni,ne furono cootrifiati con 
bombili , ed infernali Vifioni , come i Martini Turonenfi ; mà 
giubilanti , e fcfiiui , come fpofi alle nozze , ferui alla libertà , 
ioldati agli premi 1 , e le palme , volorono alla voce di quel Si- 
gnore , eh’ i Coronargli , gl’inuiraua . 


CAPITOLO DECIMO. 


Delle r virtù più Ringoiar i di S. A 7 onnojo . 



S T rifletta In quel magnitudine morum per S. Nonnofo,in_» 
cui fiVgrandc la fede , che ridotta al fommo grado della 
perfettionc Euangelica trafponò i Monti : fu grando 
l’obcdienza , che non per coutrauenirgli , mà per mag- 
giormente efeguiria, ftimando i modi ordinari; perniciofi all' 
anime, fi valfe deH’infoIiti , impofsibili, e prodigiofi , acciò la 
commandata prouifione d rigoglio à bifogni del Conuento ha- 
ueflè effetto . Grande la (peranza, c fiducia in Dio , mentre fe- 
ce premere al torchio poche oliue, ch’appena baftornoife- 
gnarne,e con vna Croce infufa benedire molcilLml vafi.che vo- 
ti fece portarli, per fargli poi ritrouar pieni con foprabódanza 
d’oglio.anzi lenza temer d'efler derilo dà Monaci, mentre de- 
fpcrato per opra vmaua il fuo intento , fi compromife la notte 
refiando nel Monte d far' orarione di confeguirne daj Cielo il 
(ito per vn' borro, che però corferoi frati la marina à chia- 
ritfene, come anco quando raccollc i frammenti della rotta 

lampa- 
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lampada , e ripofe fopra l’Altare prorompendo in lacrimo $ 
firma dubitare , cheteftafTe delufa , come fanciullefca fìmplici- 
citi , la fot credenza 1 . •• • >’• ' l • | :!1 ' swfii 

Fù grande il zelo 1 della fallite deH’anime ; che fe quello di S. 
Ignatio Loiola e di mille Trombe predicato, par riferii lafcia- 
tainterezire di giaccio in vn riuoia notte, fopra del quale le 
mattina doueua paffar'Iafciuo Giouine incam-inaro A sfogar 
k fac libidini ; Nonnofo per impedirne anco i remoriflfmi 
penii eri* che con modi fopranaturali moltiplichi foglio, acciò 
non venghi oond ubicati pericoli procacciato , d troppo gran 
zelo r • j e 11 . ìli' '■ 't. 1 • se ■ • - ■ . jìì 

Fù grande la partenza fotco afpro fnperrore fenza mai fcó- 
porfi: la manfnetndtne forco iracondo furore inriugraciarfo ! 
oltraggiatole riprefo, c mitigarlo con humilti , e piactuo* 
Ima perle, e per filtri Monaci; Fù grande Pabbtcttione di fe* 
Aedo in abbacarti , bene ho Priore ilauare , come vn-S flona-- 
uearura l immoaditie del Monaftefio . 1 Fù grande 1 !* ferite nza ! 
dell’Oratione , iti cui anco con gemicò; t licrioie-nòttti;^^ 
giorao s’impicgaua : rii grandela”tempeéar\zz , chenohbra*« 
mata , confi! Popolò eletto la miniti* lt pitV faporite co- 
turnici , né procurati* le trtfmn cationi «Facqtta in vino ne? 
nuttiali eonuiri ; Ma foglio per cibi d'attinènza , per 'condì ? 1 
viuande di penitenza , e digiuni , conforme all’vfo Mónaftico 
di quei primi ofTeruantiflìmi tempi . E’ogJio per vfo degl’ Al- 
tari » pofch’herbette di picciol horto più per farica in colriuar- 
lej, per ri flore deg fin ferrili , e foraffferi, che per ienfo del 
proprioappetito. Neli’ecctllénza di fi gran prodigi) moftrò 
più , che cnaigrtfnde rhurtilti, mentre non ambina , che Pe- 
ferckio d'erta zappa’ , fa ponimi di fattoio , ftcrile, & alpeflré 
giardinetto:, la conrinuatione d'opre vili, temendo di reftar-» 
ne priuo , fc per ioauertenza d’vna lampada rotta l'iracondo 
Abbate , non Phauefle per l’auuenirc di più Uuarle prohibitoi J 
òr per difficolti d'oglio , A cibarli di butiri , e di viuande più 
laute, gli fottìo permetto. •• 

DeJ retto ritrouarere in Nonnofo la viua forma, vn'animatàf 
Idea della Monadica difciplina', c perfertione ; Poiché dalla-* 
p/andezaa de coltomi , che deue hauer vn Rcligiofo,la nata./ 
in primo luogo fati la vocatione , che deue 5 edere regolata-, 
da motiui heroici , e fublimi, d’amar’e ben feruire i Dio, d'ab- 
battere i viti? , e Pinferno, di far 'acquilo d’ogni virtù , rov, 
da difpcratìoqe d'Infortunij accadutigli nei fccolo ; Non di 
: ! - - R falli- 



1 i 9 Memorie ài S.7^onnofo y e del Soratte t 
fcljimcitf» d* ricchezza , e perdita de beni di fortund * non_* 
da, pullJJa nitrita , per cuitarc inimicitie -contratte f, non per ti- 
more 'de Parenti, che gli minaccino, c sforzino ; ò U diffidenza 
d> conicgjuir dignità» ò la mira, c feopo di viuerc allotio, 
c Ornili ; o pure in Vergine rcligiofa il deferto di dote prò por- 
tìonata per maritarli , per fuggit i dolori del Parto, i trauagli 
deJl’educatione dc.figli * le Cure e fpinc del Matrimonio . 

Doppoquefta vocatione il fine del Rcligiofo deue elTert* 
foh Qeo vacare -, come fu detto di S. Anaftafio, t Nonnofa» 
fenza ambire lotto il manto di va lacco per quella via le nu- 
tre , e le Porpore . Le Cariche , c fuperiorità ConuentualK>. 

Deue bibbi ro procurarli vn Rchgjofo vnadeorta-, e Guida 
nello Spirito , cotue fece vnlAgoftiuo con Ambrogio^n Noo- 
nofo , e Laurione con Anaftafio > in fine deucftudiace nell’ ac- 
culilo di tutte 1*;V irai : Virtutum fludiu a§duà tungebmatur. 
II. primo ftudio deu’ edere la collanza , che non vicuga fra fior- 
naca da lufinghe d-honori da diletti del fenfo , dalle delirio 
della gola* elegendopet più laute viuande tri continui di» 
gjuni e pcnitcnzc , oleum condàinenta , tra gl’efercitij più preg. 
gjati lauar grarnefidomeftici. pcu’armarft d’vnaimpecrur- 
babile patienza , benché comandi cofc aiprc vn’aufiero Supe- 
riore > ò per feruorc del proprio zelo »o per proua de Nouiri/, 
àper naturale rozzezza: Sub asperrimo fui Mcnafltrii degebat 
Patre: ftd eius morti mira fempcr inanimitale tolerabat. Se 
giungi à qualche grado della Religione non gonfiarli di fu- 
f*rbia.{ roà. con manluetudine., & humiltà, comchlonnofo 
trattargli di.fratelli, non da ferui: vfando la giuftiiiain au« 
uanzai’r meriteuoli , ed olTerpanri , io correggere i relaffati, e 
più. deboli.» la prudenza in non accender’fttoco, frenando i bó 
shjgii, e dilcordic inforte , & eiiinguerie uà fudditi : ftc, 
(]ue fratnbus puterat in manfuttudme , fu ut crebiò Patris irtcun- 
diam ex.bumi litote miùgabat . 

Lacquillo delle.vimideu’elBerp lo fludiodel Reli giofo, non 
per via d’aftrolabi) , e fquadre compaliar’il corfo dellrSrdle , 
iqjfurarilmota dt-Piancti > in prefaggir gl’infauftì , e profpe- 
ri. ìufiuffifne gl’ hi-dj. premere ,che trami la porrà Ottomana, 
entrarti la Corte Celarea , che fi difeorra ne Gabinetti reali, 
e confiuuareil tempo in gazettc , c raguagli inutili ; fia la_> 
Cerra.di Dauid , non quella 4' Orfeo ij luo concento ; lìa. la 
venti Euangelica , non fiori, Se 1 Sali d'Arene il luocou- 
cec o,; la tromba del cremante Oirolama, non del trionfante i 
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VJiflc il fuo diletro . Non corteggi quel Regnante , che cottrer- 
tn dalla cariti, ad intercedere il perdono ad vn Calunniato 
Innocente , quel Giudice , acciò non retti opprcfla quella Ve- 
tioua, tradieo quel Pupillo-, quel Petente» che per impe- 
trar’clemofinai quel mendico , perquell’holpedale , ò luogo 
pio derelitto; immiti S. Antonio Abbate , di cui aflàgera là_* 
Chicla » vt quemcumqueviieret aliena virtù tri laude ckcellcn- 
tem , illum imitavi fluderet ; Né per altro dalla fcrittura Sacra»* 
ci viene propofta la patienza di Giob , la cattiti di Giofeppo, 
l'obbcdieo2a d’Àbramo, la manfuetudine di Dauid , la for- 
tezza de Marriri , la purità delle Vergini, e le virtù di canti San- 
ti , vt imitar t non pigeat , rjiied celebrare delcdat , come ditte S. 
Agoftino: non hanno da conuenire in amicitia i Religiofi per 
vnirfi i mormorar’, e detraher , altrui , per confabular di vani* 
ti , per pattar il tempo in giochi $ Ma ^er le conferenze fpiri- 
tuali , per larii ttrada alle virtù ; Però ditte bene S. Ambrofìo, 
amicitia Virtus eft non qua fìat e S. Girolamo; Vera illa amicitia 
e/i, & Chnftt glutine copulata , quam non vtilrtas rei familiari s , 
non prafentia corporii tantum ; fed Dei amor , & di Minar um Seri - 
p turar um conciliane fludia ; perche la vera amicitia t tantum in- 
ter bonot oritur , inter bonos profuit ; inter optimos conftmatur. Sia 
come pecchia induttriofa il monaco , che dall’amico aiutato , 
da’fratelli Spirituali affittito, raccoglia da fiori delle virtù il 
miele della perfettione ; Onde di lui potta dirli fauus iifliilans 
Ubia tua, è degli Tuoi Santi difeorfi dulciora fuper mel, & faumt 
edellafua vita efemplare; come della Beata Cecilia 1 quali 
apii libi argumentofa defermt . 

Sento caricar d’improperi) l’Abbate del Soratte, venendo de- 
Icritto da S- Gregorio per afpriffimo, colerico, furibondo , € 
per glofa da qualche Interprete per heftiale,& indifereto>Non- 
dimeno melior eft ira rifu , conformai prouerbio ece lei? attico ; 
tjr irafeimmi, & nolite peccare, ti eforta il Profeta ; I Primi fon- 
datori de Monafterij , che tal’appunto fii quello Padre ì Mae- 
ftri de Nouitij per proua di quegli deuono.ettere feueri , che 
l’afprczza de commandi infuaui , difpiaceuoli,amariflìmi,e la 
focina d'aftinar l’oro dell’obedienza:più penofo,’e rOuenteel 
foco più purifica-, & ammolilce il ferro di pertinace * ft indi- 
fciplinata volonr à:frema con bocca d’incendi/ , con voce di fer- 
ro , con mortiferi fchioppi il Chierico' Scorretto di Milano , 
che i’afprezza in riformarlo d'vn S. Carlo fari da mille pulpiti 
cfaltarai Morda, trafigga eoa occulti veleni vna /regolata li- 
ft a ccn- 
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IJ 1 « Memòrie di S. T^onnofo-, e de Sor atte. 
c«nza di viuere la feucriti «formatrice d*vn Benedetto , che_> 
rfiii. , verrà dà mille encomi/ elebrata : Regei eos in virga ferrea ; E 
neceflario .raluolM , e fc c’infcgna Chrift©.Z)//«>* « me , quia 
MJtth ii tttnis fttm > & bum ili s corde : ci mojftra con J clcmpio , ch’il po • 
co nrpetto al Santuario è rigorofamente da bifmarfì cim fecif- 
S. Citte >. f :t quafi flngellum defuniculis omnes eiecit de lem pio fcriptum c/t 

euim ^elus Dornus tu * commedit me . Si lodi la piaceuoIezzft_j 
d’vn Dauidj ma non £ biafmi il zelo d'yn Elia, ridondi i fata* 
teuole auuertimentp , i frnttuofa emenda c/eglinolleruanti, & 
d gloria e fplcndorcdeirhumiltà , foficrenza, e waniuetudine 
d'vn Nonnofo la feuerità rigida di quello Superiore, non à 
^ .Cenfura di Satirica penna; Che fe nc teine quel Santo» né pian* 
> le per 1 inauercenaa tfvna Lampada rotta in quel fecolo infeli- 
ce, nel quale i Goti Taccheggiata Uoma, deuahata l’Italia, era- 
no dilmeiTe farti , le colè dedicate ai culto di Dio molte raro 
nelle folicudini del Soratte, non era così facile, rirrogar’pronta 
“ ’ , 7.4 v,,a lampada , e nc farebbe reftato il feru/cio di quella Chicfa_» 

pcrlongo tempo prùio, ne la traicuragginc in iauarta, faria 
, . Baca dapaiiar/i len^ateprenfione . O felice gouerno del re- 

' ' Jig‘°fo Stratte , mentre congiunfe il rigore deli’afpro Abbate 

conia manfuctudine del mite Nonnofo fuo Preposto , e Prip- 
j.: ( ■: -.ri , re in reggerlo 1 Onde fe gl’adattaua qucll’iniegnamento mora- 
le di S. Gregorio, Cunu'ts Rettori bus z/traque fummopcrc fune 
Gre a ab tenenti* , -ut uec indifoplm * -vigore benìgmiatem manfuetudinis > 
mc rttr f MS ** **t*nfuetudtne diftriàhoncm deferant diftiplin*\qua- 
dilt«. c. i 4 . tenui à compuffionc fittati: obdurefeant , cam contumace : corrignnty 
ncc difciplinx vigorem molliant , cum tnfirmorum animos confolan- 
tttr : fUgat ergo vigor di/ciplina manfuetudinem y & manfuetudo 
’* * * crnet Jermouc vtgorem,& ftc aiterum commedetur exaltero, vt net 
vigor ftt ngidus , nec manfuetudo diffoluta : anzi concludo coiu, 
S. Ambrofio . O beato Conuento : qui feuentatem , & man fu e - 
A«6r*f- ad tuémm teuet > vi altero diftipltn* feeuetnr , altero innoce ut ia 
VoMi. fup. non opprhmauT « 

Chiama S.Gregqrio ammirabile l’equanimità di S Notine 
uOiSed tuts more i mira ftmper equanimi tate tolerabat . L’equa- 
tumita c temperanza, c moderatione d'animo /emprc eguale jn 
quahìuoglia fioiOro , c prolpero accidente y Tempre compo/taj 
ne mai alterata. Commandalfecofc npiple , ò grate il Stipe - 
riore , che fe que/lo riprendeua à torto , ó raggione , lo rin- 
gratiauar Telo mortihcaua , ò Innocente,)© reo glici.irdeua 
perdono . Quauto più con paroJ* amate , p modi alterati .lo 

* . mal 
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maltrattava* tanto piti le gThumiliaua : Crebro Patris iracun- 
diari ex humiltUte mmgabat ; all'incontro con piaceuolczza ta- 
le commandaua agl’altri , chi fuoi ordini erano preghiere, 
fr acri bus prxcrnt in manfaetudme . Era il primo 4 dar'eiempio 
di quel che gl* altri haueuano da efeguire, per tanto feruiua 
commandando , e commandaua Temendo , non come fiiddiri , 
ma come figli trattaua tutti da Padre , anzi tutti coll'iftcfla 
vguaglianza , come fratelli ; Fratribus pracrat mxnfuctudine \ 
nd l’efcrcicio di quella cottaina , c moderatione d'animo era-» 
di rado , m a femper , crebro per i continui habiti farti nel la vir- 
ni , e con tutti , ò li Jaccrafie la fama vn detrattore, ó l’in- 
iultaflc vn emolo , ò lo fchemifle vn’inuidioTo , ò li tramaffé 
infidic vn maraffètto ; il Tuo volto era «Tempre placido , ferena 
la fronte , ridente la bocca , tranquillo l’animo , pacifica la 
inano, amoreuole, & imperturbato ii cuore, fapendo molto 
bene , che nihd ejl Monaco propesi ftas emtendum , rfnam yt patien- 
team in omnibus babai , qua videtitet alieni prauitatis imuriant 
ctqmnimiter ferii, e S. Gregorio: nulla funi bona ,qns agnimus, 
fi non equanimi ter Proximoram mal* coler amas : Ec è cosi gran-, 
virtù la paticoza^he ci rende eguali agli Martiri appreffo ri- 
fletto : No* fine ferro , & fiamma martire s effe poffumut, fi patien - 
tiara in animo veraciter caftodimus . S. Paolo dice , che 1 cflèrci- 
tio del corpo à poco , patientia autem ad omnia vtilis e/8. E S: 
Pietro Damiano aggiunge, che queda efalta vn monaco al 
colmodella perfettione, £à l'animo formidabile agl’inimici di 
Dio, ci dà la vittoria di tutti i vini, rende inoperabile la noltra 
mente contro gtimpeti foribondidel prccipitofo Mondafioal- 
mente quàto fi puòdire del rigore dell’aftméza.diqualfiuoglia 
mortili catione del corpo « nu.la , fi ipfa virtntum nutrì x Patien- 
tia deflt . . , „„ r u J- • 

Si fondiin queftetre Virtù la lode di Nonnofo ; nella patienza, 
ch’èia nutrice di tutte jnell’humiltà» che n'è la madre : nella 
manTuetudine, che n’é la Torcila mfepat abile. Queftc Tono le 
tre corone, che deuono inghirlandar’il capo dell'ApoftoIico 
Superiore , la triplice fune dà incatenar’ il cerbero Infernale, 
le tre gratie compagne perpetue dcH’imor Diuino ; Cbariias 
patien se/l, benigna eff , uoni nflptur . 

Tra gradi della Beatitudine fono riporti : Beati mites, che lo- 
no i manfueti : Beati pauperes Spinta , che Tono g|’humili:flM- 
d t qui perjecutionem patiuntur , che Tono i. pacienti ; aggiun- 
get^ui gl’ altri gradi , con i quali fi fece Tcala alla^totalc 
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Beatitudine , che fe tri quelli fono numerati ; qui lugent, Non - 
nplo non feoza lacrime fi»quentaual’or#tioni, [equi cum grani 
gemica in aretmem àedit . Se quei che. fono lìubondi ,* fa- 
melici della perfcuionc de Giudi , qui e furiant , &■ fin uni lufii- 
tiam ; morum magnitudine , <? virtutum jiudijt afjìduè t unge bau- 
tur, tri continui digiuni con Anadaho, bramoio di imitar lì 
gran Giulio; fe li mtfericordiofi : Beati miferitordes , co m ni ol- 
io à pietà de bifogni defoglio, della nece (liti d’vn’horto, della 
mancanza d’vna lampada ; anzi de (uoi monaci ,chc poceuo-. 
no pericolare nell’anime per guadagno dell'oglio , con tre mU 
racoii l'impetrò dal Ciclo ; Se li puri di cuore Beati mando tori t 
egli profelsò la purità non folo nel fuo , ma ne volte tener’lo- 
(ano il cuore anco d’ombre imaginarie de fondali ne Tuoi mo- 
naci : fe li pacifici ; Beati pacifici > egli non folo mai contradil- 
fe al fuq fupcriore » ò fu difeorde con i compagni, che gi'afpri 
collumi deU'vno, & i mancamenti degl’alcri diicolpandogli ex 
• ' binniluate nitigabat . S'vno di quelli gradi bada à beatificar’ 

] Yft’, huomo ; Konnofo , che gl’hebbc tutti aflìcme , più d’ogn' 

9 1 44 ’ . altro goderà beato in Cielo ; Ne fia llupore , fe operò tante 
tftbHIÉ ' ■■■■ rnarauiglif , che dono della manfuet udmc ; propter ventatemi 
' tnanfuttud/nem ,& infitti am deductt tt miraluhter dextera tua , la 
caufa n'è la maniuetudine t xahamt manfuetos m falutem , l’hu- 
Pf»l. im. ' ” 1 tniltà, perche refptcn Dominai tu oratiouem bumilium & non /pre- 
tti t precas forum, & bomiiinm, & manfuetorum femper ftbi pia- 
citit deprecano, perche l’ora tione di chi s'hutnilia penetra il 
Cielo , & dome propìnque» , non conftiabitnr , t*r non difeedet 
dauec /lltifiimus afpiciat Stabilita nel fondamento dei- 
gccur, ) j: l'humilcà la perfettione di Nonnofo» giunte alla 

piùfublime alteza dalla Santità, perche co- 
me infegna S. Agodino cogitai magnam 
fojbtuere fa br team cclfttudinis , de 
i Domìni . fnndamento pnut cogita 

* burnì litatis , 
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CAPITOLO VNDECIMO. ‘ 
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V . 

\Vix rxrò- eiax Mona far intn fn fantino Monti s cacrimitie 
fatto* efay dall’elcmpio del MonaftCrio dtfl Sorattò 
faòricato nella lommità della montagna* fé cf mo- 
linai il- luogòdi IciegJierlì pet Monadici GortuenriV 
che noB deuono oftetie leTempedi Teflag!ia , i Rofarij di P«^ 

Ito, l'amen iti deli Cai H rò ;; rtilMi Sacri horrori dell’AluerhitL» 
detti da Francefco , Falpeftri fp don che del Subisco , e Torri 
di Monte Calino da Benedetto i deferii Prcmoftrirtenlr di »” °* f ' *- 
Nobertocri MOnridi Laon in Pfceardià , gl’Eremi Cartufìani 
nCMonti di Grenoble d*‘BrUnorte, gl-’altiffiittigioghi di Va!!’ so” 
ombrola diGio«aoGualbetto, i- gelidi Camaldoli 5 Chi non . 
ammira la ditiorione d i> Monte Vergine? la venriatione di Cron c ) db» 
Monferatoidel Gargano ? c*nob Monti» 

Elefl'eil Tabor il Redento^ Mondò' alla di» trasfigura*. *"*" 0 ’ ,3, ‘ 
rione, il Caluario alla' fua Pafliooe , il Monte Oliuetò* all' 

Afcenfione,- Viea'afiomigliata'U Spofa al Cedro del Monte.» 

Libano, al Ciprcflò del Sion alla palma del.Cadcs : Nel 
Monte Sina diede la legge al Popolo eletto Iddio : Nel Monte ‘ c ' r * 
afeefe il Saldatore pcrmfegnare i Difcepolij poiché la Turba ; 
come foggiungc S. Ambrogio', l non feqirirur ad exceifa , non 
afienditad fablimia : si Monte fi deue alcendere per attendere *• Ambi 0 r. i.j; 
alle Ora tieni , e Contetnplationi ; afrtndh tn Montemfoht ora- Lut cA 
ree, fugga ne’Monci . chi fuggedal Secolo : Tane qui in Iudea 
t ft 1 fagiat in Momenti la Celtlle Gerufalem hi li fuoi fonda- ^ * 
menti in Montibus Sanflit . De limili Monafieri/ può dirli Ci- 
uhm fapra Montati pnfìta- In’quefii Monti appoggia la fcalso, 
falita , e (cefi dagli Angeli di Giacob . Quelli lono i Trion- 
fiigCampidogli della milirinfe Chiefa, - 

y+d quemhbtt parunr» hortkvt frtrtribns extolendum nulla pàtebat 
pioviti et . Solo vn breuifih'mo, ò picciolo occupato di valla.» 
mole-di fedo vi reflaua , ch'a.-'pcna potcua : edere à propoli to 
aéofwkm eondinienté natatoia* Bramaua vn'horriceflo Non- 
n»lo , non per l'ameniti delIkKnbre, per teatro de gioghi , per 
i^degg^diccademichcdM^irtt'; Mi per- Tcfetcitio d’vmu» 

zappa t 
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zappa , per impiegar in humiii fatiche i Tuoi Monaci : ad bor- 
tum frainbui cxcoUndam per coltura colle proprie mani ad ole- 
rum condimenti nntrienda ; ch’il Cappone Monadico de peni- 
tenti deue edere la rapa , le bifehie piu delicate il broccolo , \c 
viuande più compolte d'humili herbette vna mefcolanza : i 
frutti più faporofì , e poftpafti d'ogni tempo l'oliue , i finoc- 
chi, ófrcfchi, ó pur in aceto preleruati . DàperinftitutoS.' 
Agofiino della Vita regolare, chedoppo l’orationi , fiut in 
bori» » fiat in Erano , vel vbicumque neceffe fuerint , opertntur . . 

L'horto c la difpenza > e faluarobba Monadica , quiui fi rì- 
trouano fe non garofali più flagranti, almeno più floridi de 
oauigati j pepi non pallidi , e (e non più acuti d’odore , alme- 
no peperoni d’odorifera porpora più t accefi; fc non i Cinna- 
momi più pretiofi , almeno gl’aromi più gratiofi di pimpi- 
nelle i mente , cedronelle , c bafilichi . Non biafmo per de- 
lirio de Prencipi , c Dame nauleati dall'inappetenze per rifto- 
ro de. Conualciccnti, & Infermi , le palle più delicate ,<i mar- 
zapani più teneri ,; le conferue più delicate, i liquori più pre- 
libati , e piguolate , e pilucchiate , c cibi più del nettare , & 
ambrofia cieli tiofi ; ma fpeflo anela all’ardore d’vm Sole , al. 
lambicco d’vn fuoca quel Socrate di Monadica patiamo, 
quel Diogine di penitenza , Je parfimonia,per regalare taluoJcai 
qualche Aleflandro magnanimo si, mà non gcnerofo de no- 
fin tempi, più di fame,, che di fama-fcgrralato , acciò clic! 
adefeato da liberalità, si foaue,preloà boccone lì dolce lo prò* 
tegga per ambite mitre , lo promoua i fofpirato dignità - 
si laici la cura all'ofiiciue degl’Apicij »• alle cucincde Sarda- 
Dapali, di fabricar geli di zuccaro al foco , candir giace i , al. 

• forno, inbruichir il micie ncgl’agri di cedro , alterar d'ambra » 
c di mufehio i cibi , per far cibar l'odorato', odora r’il palato » 
mangiar la bcuanda-, bcucr ne forbetri la viuanda'. Siano feu- 
di, e brocchieri degrEliogaboli per c/pugnar la temperanza le 
torte, c crollate con ecccllìui difipendij, e delicatezze lauo- 
raic i i trionfi con piramidi-di batiro,. con fiatuc di gelatine, 
con trofei di zuccaro inal/ati alla- debellata frugalità : ne gl' 
Aloidi , Sé Achilli di Mol'cardini vibrino fioccate di gola , che 
nelle Cene di Cleopatra,- non torni in pomi feiroppati ri n tor- 
to, fquamofo di sfoghe, lubrico di buuro nelle menfe de gran- 
di , come nell’arbore della- (Vita a ritentarci di gola rancico-., 
Serpente; ne fiano i Lazari mendichi del feno d'Àbramo troppo 
liberali in fluiate , c ricrear l’arficcie fauci de RiccbiEpuloni , - 
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ma l’vfo di parte più regalate , di più faporìcc , e pretiofe ga- 
tantaric icrua per rirtoro degl’infermi , per conforto de fto- 
machi più naufeati , & inappetenti , per rimoftranza di grata 
vrbanità verfo le più profufe liberalità da Caualieri>e da me ò 
benefattrici , ó parenti riceuce , ò per mortificarli quella-» 

Clauftrale lleligiofa, penando al fuoco d’vn camino, per meri- ■ 
tar’al lambico d’vn forno in efcrcitij manuali , e feruili , ò co- * 
me follecita Marta in miniftrar’à Chrifto in pedona de’Supe- 
riori, e Rettori, che con indefefle fatiche, e fauori l’obli- 
gorono . 

Nell'horto dunque riconofca i! Aio Paradifo terrertre il Mo- 
naco , nò ne Cenacoli d’Afliiero , nelle Regie di Baldaflare; 

Quiui fioriica il giglio della Caftità , la rola della patienza-,, i 

la viola dell’humiltà, quiui afpetti la vifira della fuaCelefte ì 

Spofa ; Veni in bortum rntum forar mea Sponfa , e nel Soratto a 1 : ; 

più che aitroHe fi verifica : Vadam ad Montetn Mirra, & ad Col • CiDt * •* 
lem thuris . colmo d* incenzo d’ orationr* di mirra d’afti- 
nenza; Onde della Rocca del Soratte illurtrata dà Nonnofo 
potcua dirfi,come cantò della Virtù Claudiano 1 Tpfa qtttdcm cuud.* confi 
Virtù* pretìum [ibi, folaque lati Fortuna fecura nitet , nec fa fct bus Mial.Thtod. 
vllts erig/tur , plaufuque petit clarc feerie valgi . Nil opis ex ter me 
cu piene , mi indtga laudi*, diuitijs animofa fuis , immotaque cunUit 
Ci ifibus,ex alta mortalia defpieit arce . 

Cumquc de bimana labore fada ejfet def per alio ad diuinum fe 
folatium contali t ,fequè tllic nolìnrno filentio in orationcm dedit . 

Qui fe ci propongono tre auuerrimenci vtiliilimi . Il primo > 
che il ricorfo à Dio con voti , non fi deue fare per ordinario 
fe non quando è defperata ogni opra humana , Che s’vna_» 
accenfione di fangue può curarli con acqua di cicoria , non., 
fono dà moltiplicarli voti , dà procurarli prodigi/ ; Che non 
meno reità glorificato Dio quando per antidodi naturali , ne 
quaii hà lafciati infufi i rimedi/ , confeguiino la fanità , che " 
ne cali difperari, quando marauigliofamente ce la dona-»* Mjt(h { 
L'iftelfo Chrifto nel deferto quando con fette pani , c pochi Muc.s. ' ' 
pefei fatió quattro mila pedone , volfc far conofcere à Di- 
Icepoli , ch’à proueder ranro pane nel Deferto , ò fenza che 
perlifero di fame per ftrada.licendiandogfi eradifperato ogni 
remedio bumano.fe non ricorreua al miracolo : Si dimifero eoi 
reiunos in Domum fnam , deficient in via ; Vnde iflos hic poterit 
[attirare pani bus in flit udine . 

L’altro auuertimento è ad Diuinum fe folatium cout ulit: il 

S folaz- 
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folazzo, e conforto del Keligiofo deue edere l’oratione . Se ci 
dcktraremo di ricorrere Tempre i Dio > qui adorai Deum in ob- 
Iciiationc fufupietur , & dcprecatio illius vfque ad nubes propin- 
qi/abit ; S’hauece trauagli t Invoca me in tribulatione , & eruam 
te ; Se Hate infermo : fili in tua infirmiate ne iefpiciat te ipfum > 
fed ora Deum , & curabit te . S. Agollino dice . che Geremia 
orando è confortato nel Carcere : Daniel efulta tra Leoni ; 
I tre fanciulli nella fornace tripudiano : Giob nudo nel Iter- 
quilinio trionfa : foggiunle , che duritiam (ordii molli » aume- 
ntai cm temperat , ieiunium dulcificat . Sia il voftro diletto , e 
trattenimento l’orationc, ch'otterrete quanto domandate: 
Delegare in Domino , & dabit ubi petitiones cordit tui . Siano 
l’orationi à Dio le noftre delitie , aggiunge fopra queflo Sal- 
mo il Bellarmino . 

Il terzo auucrtimcnto è , che dell’oratione il tempo più op- 
portuno c la notte . Onde Dauid c’inlcgna ; Media noli e fur - 
gebam ad confitendum Domino • Sopra quello Salmo S. Ilario , 
Ambrofio > Girolamo > Teodoreto , e quali tutti gl'altri alter- 
nano, quello edere il vero tempo deli’oratione , e da quello 
hauer preio il nome i notturni del Diuino Officio gl'Autho- 
ri , che ne hanno ferino : In notìibut exttllite manui vefìras in 
Santi a , ci replica nel Salmo 133. & Ifaia : Anima mta de fiderà» 
uit te in notte : Geremia ci edotta . Confurge , lauda in notte in 
principio vigiliarum , l*ifiedo Signor noltro pemotlebat in ora- 
ime 1 l'ApofloIo con Sila nelhfteflò carcere . Media voile 
cranici laudabant Dominum . L’idedo Plinio Giuniore , benché 
Gentile l'afferma de Ghridiani della primitiua Chiefa , ra- 
guagliando di quella noua Setta Traiano: Soliti crani ante lueem 
conuenire > camenque Cbriflo , qua fi Deo dicere : Non lolo ce ne 
diede l’cfcmpio Nonnofo nel miracolo del Monte ; mi anco 
in quello defoglio ; poiché i vali non lì ritrouorono pieni 
fino al giorno feguente> hauendo egli perleuerato tutta la_» 
notte in otarione . 

Altri tré documenti , oltre queflo della notte, rirrouamo 
in S. Nonnofo , che nella molriplicatione dell’oglio : enntlit 
egredientibus orauit > 4 lolo 4 folo con Dio deue trattarli , co- 
me fece Chriflo : D imi fa turba in Montem afeendit folut orare ; 
anzi ce lo lafciò per commandamento : Tùautem rum oraue- 
ris intra in cubuulum tuum , & claujo ofiio ora Patrem tuum in 
ab fiondilo , cr Pater tuus,qt*i videt in abfcond>to reddet tibi; Reftó 
lolo nel Monte Nonnolo ad orare la notte > Onde tornando i 

Mona- 
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Monaci U marina i riuederlo , inuencrunt molem tanta magni è 
tudinis ab eodem loco longius reeeffiffe. 

Vn'altro modo cfticaciflìmo d'orare. Se impetrare è quello 
con lacrime > che vsò nella reintegratone della lampada rot- 
ta , [ eque cani grani gemitìi in orationem dediti modero le lacrime 
di Madalena Cimilo à refufeitar Lazzaro, egli Redo in fremali 
Spirita ; prima di lupplicarne il Padre , ut vidit eam plorantem, 
tnfrtmuit Spirita . II Padre deU’indemoniato ottenne con ;la- r °' e "- 
crime da Chriito d'edere aiutato , & efaudito ; Onde cfelamò 
S. Girolamo : 3 lacrima humilii , tua potenti a , tttum Rcgnum Mlre 
Tribunal Iudkis non vereris , e doppo molte efaggeratiom fic- 
gue t Vinca inuinobilem, ligat ommpotentem, inclinai filium Vir- 
ginis , Se altroue aggiunge: Oratio Deunt lenii; fed lacrima 
cogit ; h.u vngit , illa pungit , e S. Giouanni Chnfoftomo niuno 
ricorfeàDio piangendo, che non ottienga quel che chiedo. *“ 
niun defidera da lui benefici/ dolente, e lacrima bondo, che non 
grimpetri: Ipfe enim ef , qui confolatar flentet , dolente! curat . 
penitente! informat . s.loiCI»ifefci>» 

Per vltimo le gracie riceute nell’oratiooi deuono totalmente < * TQ ' 
ricognofcerfi da Dio , non di merito alcuno nortro ; Però S. 

Nonnofo fece porre i’oglio raccolto di Monaci auanti l’ Alta- 
re, ante altare pofuit , e ne feceafperger’i vali » quaterna bene- 
dizione eiufdem olei ormia infufa vìderentur , i frammenti della*» 
rotta lampada ante altare pofuit , come S. Donato ; Il Reden- 
tore fanato , ch’hebbc il Ieprofo lo mandò al Sacerdote , & ad 
offerirne dono al tempio , mandata cfì lepra , e gli commandò ! MiC c g 
Oflende te Sacerdoti, & offer mnnuttmm . 

CAPITOLO DVOCECIMO . r ‘ 

, . * * i 

Del Miracolo della Lampada . 


A Lio quoque tempore cttm idem vh venerabili s , lampada 
vitreas in Oratorio lattar et . Antichidimo fù i'vfo del- 
le Lampidi , e lucerne : Nell’Efodo s’ordina candela - E*xi c «j rut. 
brum duttile de auro mundijfimo , e fopra di quello v«r*ai tul*" 
lucernai feptem ,e commanda Iddio s'offerifca foglio ohuarum c#ffc| d 
puriffimum . piloque conrufum , ut ardeat lucerna femper in raber- chuiijì*.*;** ’ 
naculo ujhtnonij ; e nel Leuitico igni! in Altari femper ardebit . foU '*- 

S a ^oftan- 
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1 40 Memorie di S. 7 ^onnofo,e del Sorane ", 
Cofiantino fra doni fatti alle Chiefe di SS. Pietro , Paolo » 
Lorenzo , e S. Croce offerfe gran Lampidi , e Candelieri*, che 
perpetuamente douefi’cro ardere di balfamo , Nardo , & ogii 
preciofi : S. Cirillo Gicrololimitano ci cfl'orta : lati bodie lam- 
pada ornanti! tanquant fi Iti luci: . L’iftertò S. Gregorio in que- 
llo libro de Dialoghi riferiicc di Coftanzo Manfionario della 
Chicfa di S. Stefano d'Ancona ; che vn giorno mancandogli 
l’oglio , e ripiene le lampadi d'acqua , accefo il doppino , 
aqua arfit i n lampidibui , ac fi oleum futffet . , 

r Gl’ A u tori non dirti ngtiono le Lampadi dalle lucerne, ben» 
che la lampada s’intenda quella di vetro , e la lucerna quella 
di metallo,* Ne foto fù cortumc de Chrilhani ; mà de Giudei 
l'vfo loro ; Onde nel Natale di Herode canta Pcrrto . 

H erodi s venere dies , vnttaque feueftra difpofttx pinguem nebu- 
lam vomuere lucerna Portante! violai - Ornando di fiori , e vio^ 
le quelle Lucerne , Come interpreta Plautio; fa melinone Gio- 
iello del Candeliere d oro con fette lucerne , e come nella 
Torre Antonia ogni giorno vna lucerna fi accendeua . 

Il Baroaio fcriue , che s introduflè nella Chiefa quello vfo 
l'anno del Signore 5 1. e l’ordine degl' Acoliti , e Ceroferi fi co- 
fiumana anco neirÒriente nelle Tombe de Martiri, come af* 
ferma S. Girolamo, Epifanio., & Atanafio , come fimilraenre 
nell'Occidente appreffo l’iftclTo Girolamo , ,e, $, Agoftino nel 
Sermone £15. la cau fa-di benedire il Cereo Pafqualc, c le lam- 
padi eiprime il quarto Concilio Tolctano per introduttìonc di 
Zofimo Papa » come riporta il Baronio . Lucerna , & cereus 
m vigilia Sacri t Rcfurretttonis propter gloriofutn notti! illius Sacra - 
mentum folemniter btnedìcatur , acciò riceuiamo il millerio 
della Sacra Refurrettione di Chrifto colla benedittionc di fan- 
tificacolume , quella Inftiturione però S. Gregorio Naaiaaze- 
no,Prudentio , e ’1 Valdenfe la fanno più antica . 

Delle lampadi pendenti nelle Chiefe S. Paulino fi mentione. 
Clara toronantur denfìs altaria Lychnis ; 

Noi le , diequè micant , Se altroue . T ettoqne fuperne . 
Pendente! Lychtii fpiris rctinentur alieni s . 1 

Et medio in vacuo laxis vaga lumina nutant fttnibui . 

Vna belliflìma deferirtione di Lampadadi Vetro nella Chie- 
fa di S. Felice in Nola fà nel 7. Natale , che comincia; Cvn/inus 
in medio tetti ; Il ferro della quale infiflò inauercentementc nel • 
l’occhio d’vn diuoto perioterceiìione di quel Santo , non reflò 
cicco ; Vcggafi S. Agoftino , cl Baronio fopra di ciò ; fono iu- 
-, . * mime- 



E Luoghi adiacenti 'Farteli 14 1 
numerabili efempi appreflo gl'aoticbi de miracoli, e gratto *p- <<■* 
riceute per l oglio prefo dalle Làpadi.e cere accefe negraltari . 
in curar infermila » fcacciar Demoni; , refufcitar'morci : k in_» tr-n-ì*. sa- 
grane /imili rifplende fpefl'o non meno la lampada > che la mi- f i c" 
racolofa Sàtiri di Nonnofo giornalmcce nel Soratte.come con Afab 
moki /uccelli dirrò à fuo luogo . L’attcfta S. Agoftino , Theo- Aag- bAV v/. 
doreto, il Baronio oegi’anni 58. & iui Spondano, e J71. e 41 1. ,ic **»• 

Tri maggiori S: Agortmo narra il miracolo del figlio di Hire- cù. 

neo , che morto , & vnto con foglio della lampada di S. Sce- 5 £|~, ll f n *in. 
fano Protomartire refufeitò . Ccdrcno ciferifee delia lampa- «w»*. ». *«1 
da marauigliofa ritrouata in Edcfla lotto Giuftinia no Impe- 
radore coll'imagine di Chrifto elogiata; Che nafcofta,fubbito 
feguita la morte del Redentore fopra vna porta era aria con o« l«- 
luce incflinta per cinquecento anni continui . Doppo il fuo <““• 
oglio buttato nel fuoco deftrufie federato di Coidroa Ré do *' 

Perii inimico de Chrirtiani, aggiunge il Baronio delle Lampa- 
di nel Tempio di Gierufalem , ch’erti ncc erano lolite à riaccen- num;»* 47 '* 
derfi Qgn’anno con raggio diuino negli giorni della paffione , 5, ChJ . 
e molte volte cflère ftaca prouata la fede contro gl’herecici con f-w.su *. “ t. 
il fuoco . S. Bonito con foglio delle lampadi di SS. Pietro, e 
Paolo . che riportò alla Patria guarina molti Infermi l’anno rn- * 
704. Dagl’Egicij hebbe l’origine I r vfo delle Lampadi, come Baftólropr _. 
vuole Eufebio , ne fà menrione Herodoto > Seneca & Apuleio p»?.bu.u,*. p h*- 
nelle felli d’ifide , il Giraldl , ed il Cafale nel libro degl’ antichi- s°n'dc‘*iis?& 
riti degl' Egitti/, & in quello de Chriftiani . cìuid.d* m.« 

La fefta delle lampadi fù inftituita dagl’ Atenlefì à Vulcano, of Kb'ììVi*. 
Minerua > e Prometeo apprettò al Giraldi ; vforno i Luminari 
nelle fefte di Flora i Romani , c ne rende la caufa Ouidio ne óini< ;fiae.i r ; 
farti. Quertc fette poi furono fantamente permutare in cele- « ,L 

brar’Ie memorie de Martiri, della B. Vergine , e nella notte 
dell’Afccnfione di N. S. com’afferma Bcda , Tertulliano, cl £•' «",*/;* - 

Baronio , e nella notte dell’ Afcenfione hoggi ancora s’vfa . s«d Vai k*; 

Benché fia biafmato f vlo delle iampidi degl’ Egiti; , e la fu- d«"uo%c e,t * 
perftitioue lucernaria da Clemente Aleflandrino Eufebio Lat- mnwao jY*’ 
tantioi e Tertulliano , affermando fifleflò Seneca, nec lamine cuV *uc ».« 
Dii cgcrc , & nec homines quidem dcleflantur /uligine . Onde Lu- ,l,om feufeh.’ * 
Cierio Teli a luccmat\tur florentia lumina fertis, e Baru^a! 6 . tu .. 1 ^ 
accendono molte lucerne à quelli ; e* qui bui nullam ni de re poj\ c. ». a t 

funt , nondimeno come di/corre il Molano nelfilloric delie Sa- 
ere Imagini non accendiamo le lampadi , eh: Dio , i Martiri , f A bi £ Ba,uc 
i Santi habbiano biloguo di quel lume ; mi per culto di Reli- Un'i--.c!+,. Mo " 

gionc' 
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gione per lignificare , che come luminari rifplendono in que* 
Ho Mondo ; per moflrart la chiarezza eterna , che godono in_» 
Cielo doppo vfcici dalle tenebre di quella Terra. Si celcbraua^i 
nell'Epifania la feda de Santi lumi, cosi chiamata, dagl’Aleman- 
camp. Hiit. ni ,c daS. Gregorio Nazianzeno fino nel tempo di Federico 
Ridcu'V »V ti Barbarolfa , come fcriue Radeuico, el Campi neli’annq 1 1 59. 
il, Or, Fnlii. Narra Pietro Damiano , che era tanta gradita da gloriofi 
f ‘ ,u " 7- chì«r. ^poOoij Pietro , e Paolo la diuotione del balfamo , che fe gl’ 

‘ Pt r.Dim.B- ardeua nelle Lampadi àloro altari in Roma , ch’alienato va* 
Papa * ^ ondi & Canone , che la Babilonia fomminidraua^ » 
•e« grapparne vn Vecchio appreso all 1 Al tare, che percotendolo 

con vn fchiaffo lo riprefe \Tu extinxi/h lucernam meam ante me, 
ty ego extinguam lucernam tuam ante Dominum, e dtlparuc, cad- 
de il Pontefice , e poco doppo pafsò da quella vita . 

S'efercitaua Nonnofo m lauare le lampadi , e come fil detto 
di S- Francefca , benché Gentildonna Romana : ancilU viltjji - 
nuKfnè fjptnfns , & immunittia vafculi fittilo gloriabarur , Sapeu» 
«fini 7. eh «r. molto bcne,che nefuno deue arroflìrfi come Seruo d’impiegarlì 
rlfoo pv. al culto diuino, eflendofi humiliato l’iftelFo Coftantmo 1 far’o- 
suV» in ver c P ra da ^ a ^ ro manuale in cauar'i a.Corbe di terra ne fondamene 
«Tio'j * P ti della balìlica Vaticana , imitando in ciò Velpafiano Impera» 
icd^^onob. dorè dell’ ifiefia famiglia Flauia, che nella reitaurationc del Cà* 
a «tp de Piedi» pidoglìo arfo dal fuoco, volfe eflfere il pròno i cattare il fonda* 
h, mento t portandone foora alcuni fchin di terra > & in defegnar 

5 colla zappa la balìlica Laceranenfe > anzi in lauare i piedi , non 

che le Lampadi s’efercìtò Cimilo , e San&ilfimi , è di regia, o 
Pontificia dignità perfonaggi fegnalati.Impofe Dio la cura del- 
i Mch '!wJ* 1 ’ ^’ 0 §^° delle lampadi , del Santuario al Sommo Sacerdote^, 
n.c.j.n. 4. 1*. ^ C (fìnt curam perttnet oleum ad concinnando Lucerna! . 
àMw > ta >< Jh In Oratono fi fabricorono gl Oratori; congiunti » c prodi* 
Toi.aVs & ' mi alle Bafiliche, come quelle di SLeone nel Vaticanojfi mcn* 
un.io m «j j t j one Anaftafio in Sergio Primo , in Leone III. e IV. quello di 
Adriano primo > doue lì conferuaua la Cathedra di San Pietro; 
quello già di S. Andrea, doue hoggi lì riuerifee la fua Teda-» } 
Bi/to'm 6 in* Gl’Oratorij di S. Giot Battilta, & Euangelifta , edificati da-» 
foi. 4 4»7?** s * I ' aro nc * Laterano , quello di S. Croce , di S. Gregorio , di 
Hi* Aitmdt- s. Stefano» di S.Venatio, de quali parlano il Cardinal Rafponi 
ju&l'di p»i Patricrcbio Lattranen(i,Y hìcmxnni de Parietinis Lateraneufibuc 

,i i.c^ »4-fc ti- con altri in altre Chiefe pii! frequentate , ò leruiflero per Cap- 
ét+è pelle, ò per farui orarìone , come piò remoti dal concorfo del 
«liti. popolo, e più legregari dalle funtioni della Chicfa, vi furono 

anco 
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anco ncilc cale priuate , c Catatombc de Martiri nella primiti- 
ua Chiefa ; Non cflcndo coli lecito , e ficuro il congregarli 
ad adorare, e lodare có hinni, e Salmi in publico, come di quel* 
io di S. Calillo li legge nel Surto , e di tant’altri il Bollo nella-* 
Roma focterranea , nelle 7. Chitfe del Seuerano , e nella Roma 
Sacra del Martinelli . L'Oratorio dunque dei Soraxce ci dimo- 
ierà quanto frequentata folle quella Chiefa , ch’hcbbe bifegno 
d’Oratorio remoto da difturbi de Concorrenti per fumeggia- 
re , & orare . 

Vchmentiffimum Patris Monstri; furorem timens . Qui non 
creda alcuno t che vogli S. Gregorio formare vn Inuettiua-» 
contro l'Abbate del Monaflerio tacciando il fno vchemento 
fdegno da sfrenato furore , beRiaiiti, e pazzia; sò bene dalllec- 
cleliaflico , che s’attribuifcc l'ira allo fiolto , ira io fina fluiti re» 
auiefcit , TiftelTo S.Gregorio afferma , eh intelligenti* lumen fu - 
btrahit 1 mentati confundit . Seneca ìton vi fi differenza alcuna 
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tri loro : niktl inter infanum > & iratum tjl . S. Bernardo para- *- o.«g stenti 
gona l’ira al Drago del Salmo 90. che come BeRia crudelo $,»'& t,». 
quanto tocca con fiato pelli fero auueiena ; Ennio dille ira efi 
initium Infamar. Orofio in Orfmida ex peri confila furor* Piu carco t Uta ftf 
C Stobeo breuem infaniam , S. Gio? Chrifoftomo fera •vebamens , rupe, rr*fai,«|»i 
Cir furtbunda ; anzi vn breue Demonio , contuttoció ArifìotiJc cu '14 Tute, 
aflcrifce ; che fìcome è Pazzia d’adirarfi doue non bifogna, co- ° ,or - *• »• 
sì non trafti in quibus eportet » infipientis efl. Beda ci eforta. fo ui'ìniotn e . 
vedremo vn fratello , ch'appartiene alla Cafa di Dio » tumido ***»»■ 1 « ar- 
di Superbia! auuezzo alle detrateioni , dedito aU'vbriachczzo : ‘ ,c * 
fneruato dalle lafciuie . torbido d'ira , e /oggetto ad altri viti/ > 

Studeamus in quantum facultas f appetii cafligarc pollata » & per - 

tterfa corrigere , e fe non polliamo emendargli > /offrirgli non_» 

fenz'acerbiflìmo cordoglio di mente , & mallime in tpfa Dono Ci[)tic ( 

Orationis , ncqui d intpium fiat , & ne quid noflram > fraternamque 

0 rationem mptdìat tota viribus agamus , è forte come la morte 

la Carità, c duro, come l'Inferno il zelo , per quem al parerò 

d’Origcne , penato mori * vt viuamus Deo , Angeli quoque fine R°m Otig in 

%elo nihil funt , & fubjlanti* fu* amittunt prarogatiuam , nifi eam '* ,d 

ardore zeli f ubflentent . S. Paolo impone à Superiori ecclefìa- 

llici fpecialmente, ivfla opportuni, importune, argue, increpa ; mi 

non haueua bifogno con Nonnofo il Supcriore di quello zelo, spai,t-£ r ad 

arrribuilce ben S. Gregorio al timore dcU'humilc, e fempJice 

Santo per innauertenza di lampada rotta vn concetto, e fpa- 

uento r come di grauillìma colpa cominella ; Onde Nonnofo 

per 
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1 44 M emorie di S. T^onno/o , e del Soratte , 

per humiltà di Spirito , per riuerentc fimplicirà , fi crete degno 
di vchementiflìmo furore come fuole vn fanciullo, che rotto 
vn bicchiero , ó bagnatali vna verte, piange, grida, reme d'ede- 
re flagellato, & vccifo dalla sferza paterna, dimando il fallo 
d’ognigran ca/tigo degno ; nc fi riferifee , che al timore dei- 
l'vno , non altamente 4 fdegno dell’altro quel vchementiflìmo 
furore • 

Si riconofceua Nonnofo come feruo della Religione appref- 
fo al luo Abbate , & addottrinato da S.Paolo feruiua anco in 
cflercitij bafli entri timore , & tremore in /imitici tot e cordi i . Hai 
commeflò vn fallo benché leggiero ; Si malum feceris time ; ho» 
enim fine caufa gladium portat , chi commanda; non fi deue di* 
•fedlpar’vn mancamento» come à Romani auuerte il Dottor 
•delle Genti : Non vofmet ipfos defendentes ebariffimi ; fed date lo- 
cumirt . Il Giufto deue humiliarfi, non fcolparfi al parer d’A- 
gortino . Cicpifii non defendere peccatum tunm » iam mchoalii in- 
fdi am , perfiaetur autem in te, quando nihil aliud facete de le fi a bit. 
Reputò quel Seruo di Dio la rottura d’vna lampada , come vn 
monadico honaicidio , come fe hauefie profanato la Chiefa , 
dato fuoco al monarterio, e temeua, ch’armato di furore il 
fuperiore contro la Tua dapocaggine non gli facefle fpogllar 
l’Habito difcacciafle dal Monaderio , condannale à perpetuo 
carcere; Pertanto con prorotte lacrime fi diede inoracione, 
dolente del fuo errore , e chiedendone perdono 4 Dio . 

C nmqtte ab orai ione caput leuaffet, fan am lampada» rcpcrijt ; Ec- 
co altri modi di querto fatto moftratici di far’oratione : vno 
di fiflar’grocchi in Terra per humiltà , come con l'e (empio del 
Ptiblicano integnò Chrifto: Publicanus voltbai nec oenlos ad Ca- 
lum leuarci ne fi deuono alzar le mano al Ciclo , che per bene- 
dirlo , e ringratiarlo : Senedìcam te , & in nomine tuo leuabo ma- 
rni meati diceua Dauld ; i! Redentore eleuatis fnrfum oculis 
doppo larefurrettione di Lazzaro , ringratió il Padre . 

Conclude S. Gregorio , ch'imitò in rcparatione lampada vir- 
tutem Donati qui frattura cahcem prijìinte incolumi tati rcfiiiuit • S. 
Donato Vefcouo d’Arezzo cflendogli flato rotto da Gentili vn 
Calice dinaro , con il quale celebraua il Sacrificio delia mefla, 
e communicaua il Popolo , riporti sù l’altare i framenti , e fat- 
ta oratione i Di o , ottenne la prirtina reintegratione , al qual 
miracolo fi couuertirono alia fede molti pagani. Querto priua- 
ro de Parenti in Roma nella pcrfecutione di Diocletiantì per la 
fede di Chrillo fuggito in Arezzo con S.IIarino Monaco, fù 

da 
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da S. Satiro Vefcouo ordinato Sacerdote , e doppo la fua mor- 
te da S. Giulio Papa à voti del Popolo » & acclamatone della 
Città > ch'in gran parte haueua conuertito alla fcdeV eletto 
Tuo lucccifore citta l’anno 346: alle Aie orationi , come vuol 
Beda , ricorfo EuRafio Prefitto dcll’efigeoze fifcali dell’Ini- 
pcradore , che confegnatene grolla lomma in partire dà Arez- 
zo ad Eufrofina iua Conforte , ijucAa morta all’improuilo , c 
lottcrrato il denaro per più ficurezzà in aflenza del marito, 
al ritorno fé ne lagnaua afflittitl/mo: Onde compallionan- 
dolo il Santo andò alla fepoltura, e chiedo ad Eufrofìna de- 
funta il luogo , doue era nafeofto il teforo , e trouatolo ap- 
punto douc dille la morta , riempì di allegrezza il marito , e 
d’ammirationc ogn’ vno . Sorto Quadratiano poi Prefitto 
Augullale nella perfccucioite di Giuliano ApoRata l’anno 3 da. 
aflìeme con Hilariuo percoRo con fallì nella bocca > e 
decapitato acquiliò la corona del martirio . s , 

' L’antica Chicfa hebbe in vfodi confacrar’ in calici anco di 
legno t mà perche 6‘imbeueua del fangue di ChriRo, Zefirtao 
Papa , che fu creato l’anno àoj. Ordinò per l'auuenire lì cele- 
braiTe in Calici di vetro ; dì quello vetro parla S. Girolamo 
parlando di S. lulebi» Vefcóuo diToletò, Cipriano Gallo 
nella vita di S Cèfario VefcOtt^tfArles lòtto Teodorico -Rè 
d'Italia , che folle in vfo lino ài tempo degl'ApoRoii sì mollra 
dal fatto' di Marco Herefiarc* profilino i fcjuei tempi, chej 
efando vn Calice di vetro ne fiioi Sacrifici/ , e con magici pre- 
digli facendo trauedere al Popolo , ch'il color bianco di vino 
iì mttcaua in roflo , voleua dargli ad intendere , cheìl vinolì 
fofl’e conuertito in Sangue , contro il quale Icriffe Epifanio^ 
Durorno di Vetro fino al tempo di S. Gregorio Turoncnfe , & 
anco atrefia nelle Catacombe de Màrtiri elferfi ritrouati Cali- 
ci di vetro vfati lino à quei tempi . ‘ 

Il Concilio Triburienfe fotto Bonifacio VI. l’anno 895* di 
nouo tornò à reprohibire l’vfo de Calici di legiio.l’vfo de qua- 
li fi folle lecito , interrogato S. Bonifacio Martire, e Vefcouo 
diMagonfa, luirifponde, che vna volta i Sacerdoti d’oro 
facrificauano in Calici di legno , hoggi i Sacerdoti di legno in 
qiei d’oro, fù prohibito poi il Calice di vetro , come troppo 
fragile à romperli nel Concilio Remenfe fotto Carlo Magno 
l’aiuio 813. & ordinato, che folo in Calici d’oro, ò d’argen- 
to , almeno di Ragno, nóh'comc dilli di vetro , ne di legno, 
pcd’ouonciò bronzo per ^ruggine, eper la nanfe*, che.» 

T - pro ; 
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prpnpcajl vomito » s'adoprattero* e filtra Sacri Qanpiii ordì-" 
oato^mdii|int;onc pritTia c. ytotlix, de Calici d; Marmo fi 
roenjipqe Gregorio Pre^app^ro;*!; Qata^di iena corrai 
iJ Boiìojkje refcrifce v fato fino da S. Gregorio , e fi moffou, 
anco hoggi .py; diuota memori* nella Chiefa di,S. ,Ana- 

jQifi* « •, , IS-J [ i. .1. o* / Jt.U "• .t , 3V il.)] 
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ÉcLÀdirawlò àdl'Oglto - . • ■.. * 

,i i insilò IL r -sii . r: ..-tini :i -> 51: il *>. .n-j 

>;• .<5! 1 [.> i.no'i . m n •v'.j» 

:Vm qnftftra ; die in, MttndUw MWtt fefom rfw/Tifv 
. . L oglio, è -il maggior, <^pit^p,(de.Mooi^rii.-e^ 
i uanti , copie anco i pa^DoiBciHoafiG, GjR#lfeÌS>fi 
• ir:; ,1,P»« feueri.e»oii-*fiioo c«nrj c c.i<ià;Wg , è;C«W*i fi 
profiibtfcppo 1 anjti i MinifùdLS. &aiwe£atii Affila * |*fpCr 
tua Qpadrageftroa sali fingono con'ilquft#q vota* A SO 1 ** 
raggine» chefe i’ogliocur* J* ferite;, . l'afijijerwA.iiiqa tèpi*- 
gbe,de4’iotcmpc$ajiza » e rfelftofor / S* queftp.feiiuc pe* Gbstr 
fina & Sacerdoti ftrC.de Rdcpropaci , .faftjoanM oorpfla r««è 
l’op^tvirtuolc , c rende grati i POfitt S«cf ifiei^d DioU'ofi ip 
di vigore , < forza a grArlett» «.corona d'qjiutictionfaniyr; 
Laftinenza ci fortifica ndlclpcrc contro i Nemici delL’anima?» 
e ci fi trionfar de Prcncipi delle teqebre ; ,fe l’oglfo galleggi*^» 
fopra tutti liquori , l’afiin?nza oop retta m(e£Ìorc4 .qualfiuo- 
glia4Ura 1 virtu;, fe Simbolo delia p*cc,d J’oliqft,, l’attinenza 
pacificarle, pacioni del; fenfo,. Se l' ogi io fomm indirà nelle 
Lampadi alimento alla luce; lattmenza nurrifee , & ill.uftta la 
cariti de Giudi; fe mollifica il ferro : l'attinenza aminoli ifee i 
cuori alla penitenza. .5 -i 

O pure paragonare le virtù di Nonuofo alle prerogariuc ^ 
che dàS..-Gregotioairoglio , oleum (jmppe Itejuorifos ahisfuptr 
effettui , mifericontia botwm figntficat , e l'etimologia dell'oiin» 
in greco p ijiricordia vocatur , oleum . , quippc quei ex illa exptmi- 
(ur » mifericù/die fymliolum efl . Di Nonnófo può dirfi rmfera*- 
tiones tins juper omnia opera eiut tanto à fattore deU’animc , col. 
me de bifogni del corpo t ignemfouet , di Nonnofo fi verifica 
puduationis grafim fignificat , (jHéodffìortrm mente s illuminai-: 
Ne fu ilfuo og|io {tarlo.;, come qitflio , col quale vmofù Saul 
- lenti - 
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i ^ricula qtttdent paruum efi vas , Icoiicttla olei&aut vttgiiw , quia-, 
>#fixcrfpro&ìmr et laggiù ng e plcrmque culmen prxUtionts ac-, 
crpìunt ? qui th damiate Mei > jtìr Proxtmi perfidi uonfynt; M 4 
loglio di Nonnofo copioliiljuio riempiua tutte le vettioe 
Monallerio , e di per&tttfiìina cariti ver fo Dio > ed il Proibì, 
mo foprabbondaua .Riconobbe anco Agoftipo o?Il’oliua il 

Sjihboio della Cariti. tv -L or: i - ì. .. : : 

Oliua frudus ebaritatem fìgnificat , c ne rende la caufa 1. quo-, 

Motto ertivi aleuta nullo liquore premili* : fed dfrjipiis omnibus 

eutlit* & fuperemittet,ftc &<cbarnas non poteft pittiti ìo imo , ne- Et t ià Hm-K 

cèfi tg, vt ad fupi tiara emine ai ; Onde U C#fit% d» NffJWfo £ 

nura pace di ftar'aicoHa negl'antri, e balze del Soracce per ni». 

mezzo di si gran prodigi) doueuapublicatfii tutti. , . 

O beato ab ho ra , ò felice Sora tre , che potcua dire con_» 

Giob , quando «ra in profperici Pclrafundcbai mi/ri riuas ola.* 

din Lio terprara S. Gregorio la grada dello Spirito Santo ~ c^n’r **** 

qoanro reitòconfolato dallcdi lui grane ptofufc»- di cui fi vre- 

iKioiua ; dtlexifli tujbtiam, <r odifit ipiquitatem ; prò purea 
vnxhte Meut ideò latiti* . Ohe marinigli», <?he proaufl’o, 

Nonnofo sì copiafò frutto doglio $ mentre era fu ut ohm fot* Pr +*■ 
ftifem in Domo nei , elaltato iieli'Oliuifero Socatte 
tpcciofa in iampuz Di lui lì poceua dire con Ofea , &erat quqfi 
rima fiorio riusi in sì , marauigliofa. molciplicatione d’oglia 
fondati i fiioi panegirici Conuertentur- fedentès in vnfkrarius. i 
lenza che s'affaticafiero i Ami Monaci ad impiegarli ad opre 
mércenaneperguadagnO d oglio ; poteuano riderli .della Ile- orcic-ij i j. 
rilità minacciata da Abbaeuc mentiatm opus rima, & aru.-t non ~ 1 ' ,: ' { ' K 
affetent ci bum , che poteuano ioggiuugcre : £go autern in Do- Abaccuc, «,17. 
mmm • giudobo, r & ex alt a baia Dea lefumeo, contrqi perigli, 
delle tentationi cantino licuri parafi in tonfpedu, mepmcn fatti Hitttm. (t% 
ainerfus eos> qui sribulflnt me i ne dolerli poteaano come nella 
Cena del Farifeo, oleo caput meum non unx tjìi : $e gl’acrri- •< : 
bulica con Geremia oltuam vberept , pralìkatam, pulchram , fru- $ t 
diferam , fpeciefamrvocabit Momimts nomen tuum. Ecco com- pcu^ 7 " 
parlala para Colomba di Nonnofo , con il verde tarpo dell* t 
Oliua nel Sorattfc , doppo ài Del u uio de Goti , e Sacco d i; R o- 
ma, che inondoisoQOiF Italia in legno di pace , lia Simbolo di 
Verginità , e Caftird appreflò Fornuto ,.e'l Giraldi ,, e però de- 
dicata à> Mmetua , th’alja continenaa di Nonnofo nou di/con- 
uiene . \ 

Replicar o con. S. Gregorio : .Quia vulnera per oleum turati- 
■ T a tur : 
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I43‘ Memorie di S . T^onnofo , ? Soratte » 

Mr t Qnefto aftergeita vulnera peccatortm , & refh'tuina «Proi 
mente falliti . Era vnto il fuo capo d'ogJio , come Re, perche 
Spiritali grati* era la Tua mente ripiena : haueua i'oglio perche 
Itutriua ariorem Sanili Spiritus » & poterai per verbum lucere 
Vcbementer alijs ' haueua oleum medicina , perche difponeua fa» 
fìentcr , curava peccatorum fatores in Fifa, 6c hoggi doppo- 
: morte I’oglio della Tua prodigiofa lampada è medicina à mille 
mali .• • 

• Giubilauaairhora il Soracre per i’oglio, che non haueua, 
; tributati) i buriri , ne proprietari; i Precoi : à quel, prodigio 
» * ^*flcfenata la fronte gioiua » vt exhilararet facicm in eleo , c fi 
gloriauano i Tuoi Monaci nel merito di Nonnofo à fruClu fru- 
menti , vim , & elei fui multiplicati funt . 

Vidde le fauole delle figiole d'Arno , che quanto toccauano, 
connercirono in oglio , cangiate in hiilorie, c Milic ri;, mentre* 
benedicendo!' fnoi vali con mano fertile il fu© Prepofito gli 
riempiua di moltiplicato oglio ,■ Non fi poteua dire di quei 
ReJigiofi , che olehm , & operarti perderent : mentre non gli po- 
feua mancare fotto la difciplina , e prodigiofa prouidenza del 
fuo Priore, che indeficientemente negli fomminiftraua . Si 
Verificaua di loro filij tui ftcut ricucili c oliuarum in circuitu menfa 
tua , cioè come ibterpreta il Bellarmino : Similes erunt arbu- 
>t . > , fruiti optimit y tjualcs funt ole* , qua femper vtrent , & fruii um 
dulciffìmum faciunt , non fomiglianti a i roui , alle fpine, alle 
piante ftrrili nella vigna del Signore . Anime felici di si di- 
uoto 'Albergo, ch'ad ogni venuta, benché improtiiia dello 
Spofo celefte non poteuano ritrouarfi , come fchiocche Vergi- 
ni fen za oglio , o fenza lampada , quando fenza mendicarlo 
dà venditori , dal faggio , e liberalismo Nonnofo gi’era co- 
piofamenrt donato . • 

Di lui poteua dirfi oleum effufmm nomea turni , ideò adolcfcen - 
tuia dilexerunt te nimit , ò con Dauid mpinguafii in eleo caput 
meim , ò vero inumi Dauid feruum meum otto Sonito meo vnxi 
tum 1 e coll Ecclefiaftico omni tempore veftimcnta tua fmt candì • 
da oleum capiti tuo non deficiat : afeiugate il pianto ò I acri** 
moli penitenti ; mentre di Nonnofo , come d* Ifaia à voi può 
dirfi, ad annuntiandum pauperibus mifit me , vt darem eis coro - 
nam prò cinere , & oleum gaudif prò luflu . 

Conclude bene , che non meno del Popolo di qudli Serui 
di Dio, che dell’eletro d’Ifdraele poteua canrarfi : Confiture 
eòsfuper exeelfam Terram, vt cmederct fruititi agrorum , vt fu- 
gaci 
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teret me l de petuh oleumque de faxo duriffimo , pafciuto {opra gli- 
Tubiimi fcogli dd Sorattc d’oglio foauiffìmo di dure » ed ari- 
de vetrine «{tratto . 

Vifum Patri Mena fiorii fueret , vt ctrcumqnaque fratta in colli- 
gendit diati ad exbibeida extraneis opera pcrgcrent. .Quaterna 
ex mercede fui operis aliquantulum Monafierio oleum deportar ent - 
Il Supcriore del Monafterio villa la mancanza defoglio prò* 
poie à fuoi Monaci , che fé ne prouedcflero , e fu di parerò » 
vfdflero in quei contorni ad opera 4 procurarne colia loro 
mercede > coftumandoli in quei Pacfi » come anco hoggi dar’i 
«accorre l'oliua i mezzo» 4 tanti boccali il rubbio , e patti fi- 
mi! i , noni denari» come denotano quelle parole ex mer- 
cede fui operis oleum deportarent • Sé fù commandamento dell* 

Abbate ; Onde polla imputarli à trafgrellìone il non adempi- 
mento , che quelle parole vifumfkit, altro non fonano , che 
vn lem pi ice parere , e quando anche l'ordine in altra rto fi folle 
refi retto alla prouiiìone ddi’oglio » & il parere al modo reità- 
ua efcguito i mentre con modi più generofi» e fecuri né pro- 
ludete Nonnolo , il che fece anco con grand 'humil ti, e coivi 
raggio»! efhcacifiìme » quod vir Domini Nonno fus fieri cum ma- 
gna burnii itale prohibuit , e quello rifpetto a i Monaci, nonj 
all’Abbate , ne exeuntes fratres ex Monafierio » dum lucra dei 
. qusrerent , animarti?» damna paterentur ; alt rimente al Superiore 
deue obedirfi alla cieca » come comraanda Dio nel Deutero- omtM-càri 
nomio : - facies quodeumque dixertnt, qui prafunt loco . $. Bernar- 
do afferma » che il vero Obediente non procraltina di efeguire 
i commandamenti ; fei ftathn parat aures auditui » linguam voci * 
pedes Umori » manta operi » e conclude : Non attendit verus obe- 
diens quale ft quod pmcipHur , hoc foto contenta? » quia pracipttur . Bem.n defr» 
Curdo ciaggcra » vtilius parere dillo , quam afferre confili um ; «P‘ * 
Nondimeno al parer d’Agofiino nonfemper malum efinonobe- ' i 
dire presepio , cum Dominus iubetea, qua funi contraria Deo » w A "l c *W« 
mne enitn obtdiendum non eli ; Contuttoché , quello haucrebbe faci*,, B *"®* 
da farli con grand’humilti > come fece Nonnofo contro il pa- 
rere folo , benché non folTe commandamento dell’ Abbate ; a I- 
trimenri in dubio melius tfi ohe dire , quam fanti ficari : m eh or e (ì 
obeditntia . quam vìttima , nè deue criticare il giufio Abramo , 

{e fia commandamento lecito il Sacrificio del Figlio : Douemo ?*.’ D «* «• * 
obedire non loloà buoni, e modelli} mi ancora 4 difcoli, e V.' e * m r l,a ' 
eactiui : Non tatnen quia mali funt ; fed quia bona obferuare prie - 
sipiunt » qnibns obedire debemus . Segue S. A gollino > che fenza 

. . , l’obc- 
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l'obftlienza ogni cofa e {>riua di frutto, con lobedienza ogni : 
cofa c piena di carità ; O fallire (anta di:rutci i fedeli I O cu- 
flodia di tutte le virtù ! Tu fpalanchi il Cielo; chiudi ITnfct^ 
no . L’obedienza conferua la concordia negl’ Angeli , notrifee 
le pace ne' Monaci, genera la tranquillità né Cittadini. Tu 
fei la Spofa di Dio , la perfetta fcala da falir'a! Cielo , il Cairo 
d’Elia , la porta.de! Paradifò a i fedeli , e claufura dell’Infèr- 
no a-irei; Tù nutrifei Fhumiltài Tu proui la patiema^ To 
damiui la manfuetudine; all’incontro fenzadi ténon lliiitLi». 
picdfJa republica; Noti. fi regge vna famiglia ; perdendo; té* 
perfe il Ciclo Lucifero.; I huomo il Paridifo; Saul il Rtgt>O r ; 
Salomone l’Amor Diuino. 

Nondimeno deue auuertirfi , che J’obedienza fiahonefta-j, 
fia di diferetione ornata ; N am fi dijireta nonfuerir, cruielitas 
exiftimanda e/ti fi bonefta nonfyerit , nullatcntn obedirc de fremuti 
finalmente Sì Agoftino ci ricorda » quoi ofridientia fìnedifirorio- 
n&taffa ffi> tir vana ; hone/hte priuata fuperbia e/i. E quante 
volte fi commandano cole non giufie o nelle , toliet ad irre- 

gularitatem/e deuemffe Pafiores agnonerint . £ nel Sermone an- 
tecedente haueua Pronunciato ; ter obedientiam nunquam debet 
fieri maluin,etiamfi Angelut , nel Archungelut*Ckerubini velie- 
rapi m ubi praupiat ; per canto Nonnolo non volle eomman- 
date à Monaci il cercar' oglio con pericolo dell ’a n iin e‘, e prò-, 
hibì , divi fe guiderò il. parer dej l’Abbate , ; ch’ogni rifebib deoo 
fuggirli , perche fui arma pcricalttm , in Mlopctibhv e nelfora-* 
rione dominicale volfe Chrifio , chiedeflimo a! Padre : Nc nos 
induca s in tentationtm ; Nonché indotei ci liberaflc . 

Per altro remoffo il pericolo di qualche fecolare preuarica- 
rione tri Laici non era biafimeuoie al Monaco i! guadagna 
dell oglio con mercede d’operarij' . Dauid chiama beati quelli* 
che vtuono delle fue fatiche : Labore* manuum tuarum , -quid 
manducabis,beaths es > & bene tibi erit . Quiui il Bellarmino di- 
itliirm top.» ce, che il Profeta riprende due viti; eitremi vnum eotum, qui 
aliorum labore s manducane , altcrnm eorum , qui ne fiiutn quidem 
laborem manducanti fed auarè recondunt ; per accumulare' ric- 
chezze ; Non tempre il Religio lo hi da trauditatela difpcn- 
za del Benefattore , votar l’arca de Ditioti , S. Pauolo ci e/or. 
ta lauorar non folo per noi ; mi per fouuenire alla neceflìtà 
del ProfTìmo : laboret operando manibus fui s qund bonum efl , vt 
babeat vnde tribuat neceffitatcm patienti ; anzi Io commanda_> : 
Operatami manibus vc/ìris , ficnt prcccipmns vobis > fogginole « 
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.ch'iinuaflerolui ,quomam non inquieti fuinws inter vos ; ntquè 
grata panetti manducauimus ab aliquo ; fcd in labore, & faticatone 
notte, tF die laborantei > ue quem ve ftmm granar cmus ,e conclude: 
Si qnis non vult operati , nec manducet : negletti dcgl’ApoftoH : 
repcte ad e a , qux tnibi opus crant , & his qui m carni funi , mitti- 
Jirauerunt manta ifi£ , ne fo!o per fé-, e por altri; ma anco per 
fouuenire agl' Inferrai , eptoviam fu- labarantes opertet fuftipere 
Infirmai . S.Agofìino nel libro deóptrc monaco-rum dice , che 
/odo ramo chiarelle parole. ddl’ A poflolo , che non ammerto^ 
DO drfputa q:<ci»admoduw,dtcit,pr.ntpiniiafc2rèbjrcramui m Cbri- 
•fio , ut rum ifilenuo operatila { panem fuutn rtianducer.t , non dtfpu- 
tent contea mamfefiiffima verbo, Apofìoli , & hoc permei ad filcn- 
tmm , aan quodrJ/ent aperatm manducare panetti Canni ; ne fareb- 
be tolMsabilcla fatica lenza mercede , fi vis fubflìncrc labore*» > 
attende mercedem , effonda i degna ipaperario della (uà fodisfa- 
JÌQOfii laGfof» fopra qucl Tcìfo di S- paolo vnoJe che s’intcn- 
da della, fatica bwmulq non Ipiriruttle*; yult fetuos Da corpo- 
aulite* operati. >nmd8 xw nane*, acciò non .fórno focati i monrfi 
dx uece/lìcà .. A>aonlot> apparilo Sotófneoo Jjggiung'r. jfoi 
ttarus qki'non iab<rrap, tfuoi fraudatore V efr f rO fitte bàbcndufcjh 
5' Benedetto lo di^jc tire gola al cap.^.-ed ordina v che /eia . 
oeceflìtii del luogo ,e.-Monattferiardoue.fe ritnouano, lo richie* 
4e> cacano fuora della Claiiluraj, e<pit'fefleiìii nidiaci* in^ 
pieghino ritagliar biade, 8e altri efferati) rullici , come gl’au> 
lifbi Monaci dell’Egftto *.c della Paleilina . 

?• Girolamo nclibfepiilola ad Rufiicutn monacum re ferito nel 
c 4 p.nw»'?vc»*coirefempiodegl’Apofìolidice, che i Monaci ref- 
iano h/ccllc , zappino la terra , coltinino l’horto , ineftino, go- 
uernimo gl’Api , f al* ic limo reti agli pe/ci , Sr i guifade Mona- 
ilcri) d’Egitto nuilnm abfauè opera labore fufeipiant . 

Per altro deue Ilare molto cauto il Monaco di lafciare la fo- 
li tudine, addottrinato dà S. Gio: Bardita benché fanriheato ne! 
ventre della madre, che k ritirò nel Deferto giouinctco ,comt 
canta la Chiefa per fuggire ogni ombra di fozzura. 

A etra deferti. tenerti fub annis . 

C 1 ninni turbai fugie a petifìi > 

Ne Unì faltem maculare vitam Fantine poffef. 

Di lui dille S. Giouanni Chrifollomo Ioannet efì Prin- 
ceps Monacornm , ipfe monacus Jiatim vt natia efì , in cremum 
tute , In eremo nutitur, Chrifìnm expettatin folitudtne ; nè con- 
ucrfato in corce,che per riprendere i’inceltuofo Hcredc vi ritro- 
.*• uò 
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I f 1 Memorie di S.T'lonnofo-, e Sor atte 
vò , che Carceri , odi) della fceleraca Erodiade , e tra danze , e 
conuiri la morte . Si rammenti, che non per altro delle con Da- 
uidla folitudine ; che per cuitare l'iniquità delle Città: Ecce 
elongaui fugiens , & manfi in folitudine « quoniatn vidi iniquità- 
tem , & contradiflionem in Ciuitate . 

Ilcap. 8. rinculi Communi d’Eugenio Papa vieta efprefla- 
mence à monaci l'vfcirc dalla folitudine , quia ficut pifeis fine 
aqua carct vita, ita fine Monafieno Monacai . Sentenza frequen- 
tata fpeflo da S. Antonio Abbate, come afferma Niceforo: 
,f£uod pifeis in arido , hoc monacai in Oppido putauit auttnt latba- 
*ic«f c«nift. e ff r pifiibus extra vndat conuerfationem , nec minut Monacum 

\ w ^.iiin.icc. , n periculum cceleflis vita , & perfedionii fanfliorit venire , fi mo- 
rdi in vrbibus trahat . Chi non è doue c la frequenza de piace- 
ri meno è dimoiato da quelli diflè S. Agoftiuo ; meno patii!» 
%. Ago», i.d* le moleftie delle ricchezze chi non le vede . Origene dice tri 
fiog.cl»*ic. le Turbe vuo non vacat foli Deo, nec potefi effe fantini i Interro- 
•’ ritc itoti t B ato Seneca quid putctpuè vitandum, rifpofe turbam, nam autali - 
Stipeti®*. quid vitij nobit ingeriti aut commodat , aut mpnmit . Quanto 
Bp.; 7 i maggiore e' il pppolo con cui ci mdcoliamo , bine periculi plus 
efl.be altrouc aggiunfe Cerchi la folitudine qui vult tum innoeen- 
um a» !*•!». viuere . S. Gregorio quel grande di Santità non meno , 
tu . che maffimo di dignità lafciaca la monadica folitudine ben- 

ché forzato in feruìcio di Dio e della Chicfa efclama»: Profpe- 
ro fiata nauigabam cum tranquillam vitam in monaften» e duceremo 
mà fubbito con procellofi modi è nata la tempefta, nella fua 
tr iti"* ' perturbationc mi hà rapito, hò perfa la profperità del viaggio, 
quia quiete perdita mentis naufragium pertuli , ecce nunc in vndit 
verfor , & tua orationis tabulam qtuero . Con raggione dunque 
Nonnofo prohibì à Tuoi Monaci il vagar con Donne per gl’o- 
liueti à guadagno dell’oglio , ne animarum danma paterentur . 
Sedquia in Monaflerij arboribus panca ohuit inejfe vidtbantur , 
eas colligi praceplt , & in preio mirti , V quam libet parum olei 
exifit potuiffet , fibimet deferri . Se bene c prerogatiua dell’oglio 
vin i ij.c.i, (Jel Soratte , che inocchiato non irrancidifca , nondimeno ap- 
preflò Plinio communemente, Vetufias eleo tsdurm affert. Ne 
w«t.c« la*. Japarlìmonia monadica regolata dalla diuina prouidenza : 
N olite folltciti effe dicentes, quid manducabimus , aut quid bibemus . 
ammette prouifìoni fi copiofe , che più d’vn’ anno fiano per 
durare, ògl'oliuetideiridcfloMoDaderioipiù lungo tempo 
badafTero ; La derilirà nell’oliue , ó procede dalle piogge non 
difeefe ia tempi debiti , oda venti intempcftiuj , c nebbie nel 
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fiorire , òda manna ,e ficcità ,che le fucchij.e facci cadere, ò 
da vermi, che 1’infcttino, ò dal danno riccuto nel coglierle 
l’anno antecedente battute con pertiche, e violentemente per- 
coli c ; Però fu per legge anrichi'Tima prohibico : Oltuanttbus 
lex antiquijjima fitti > alani nè /trinato , nette verberato . I pili 
prudenti , aggiunge Plinio, con canna,con colpo leggiero , ne 
peico;ouoi rami al coltrar. o, perche co i ancora sbattuti i 
germogli , à produrre il frutto vn'anno per l’altro alternatiua- 
n«en.e è forzata . iic (lima b ne afpettare più del fuo tempo de- 
bito , che cjda.perche li toglie il nutrimento all'oliue per l'an- 
no futuro , le più dure non deuono differirli fmoà MjrzOjVar- 
rone infegua de Olmeto oliuam fcabs legere oportet potius, qitam 
qnatc'c, e nc rende la cauli, perche la battuta fi guaita, nè 
pi od nce tant’oglio , che la colta à inano & è megliore quella 
coirai dito, che con i ditali.poiche la fua durezza non folo 
ilringe il vaco dell'oliera , mi Iconica i rami, e li lafcia ('coper- 
ti al gelo , però Catone gl’Operari) . che le raccolgono li di- 
ftinguc in Legalo ! , & (ìnttores , foggimi ge Varrone; qua ma- 
nu$ tangi non poterunt ita, quau debene . & arundme potuti , quam 
pertica fenantur ; gramo? enim plaga mediatiti quart e , qui quatiat 
ne aduerfam cadat ; fepi enim ita pere uffa dea fecum defirt de 
ramulo , quo fatto fntttum amntit poHeri anni , ve bxc non mini- 
ma caufa qund ditterà dicantur alterna aunis non ferre fruttiti, aul 
non xquè magnai ; Pertanto Nonnofo come buon' Agricoltore 
ordinò , che l’oliue fi cogiicilèro , non battettero , c fi premef- 
fero nel Torchio, che per la poca quantità non compliua à ma* 
cinarle.come s’vfa dell’ogli laurini ò {renili . 

L’Abulenfeal c. 27. dell’Efodo , doue commanda Iddio la 
qualità dell’oglio , che defideraua per la lucerna del Taberna- 
colo , vt efferant tibi oleum de arbonbut oltuarum puriffimum , pi- 
lo q uè comuftm , dice, che di tic lotti e foglio , che fi caua 
dail’oliue . 11 primo è quello, che fpontatieamcnte {correda 
(e/enza premerlo al torchio > il fecondo é quello macinato , e 
torchiato, il terzo eh: corna à rimacinarfi , e torchiarli, il Pa- 
dre Fortunato Schacco Agoltiniano nella Tua erudita Miroce- 
ci 3 facro profana Sacrorttm Eleocbrifmaton dice , che dall’oliue *•** 
non fi può hauer’oglio lenza premerle • anzi ammucchiate fi 
putrefarebbero, e le n’eftrarebbe morchia , nonoglio: Però 
quello difcricto dulia Sacra Scrittura , conforme l’Efpoficione 
dcglTnccrpreti era pellaio nel mortaro Oleum hoc ex baccis di- 
ttai unt feri folitum,in martirio baccas corner cado, ea amen lege 
. V quod 
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ijuod priores tantum ex ea materia oleiguttat ad candelabri lucer- 
cm in c.15. nani , affumerentur ; Però S. Girolamo lo chiamò pilo \contufum . 
«.odi Doglio pili perfetto era /limato l’Onphacino eftratto dall’oliue 

Diofc. ì.i.c.i immature 1 e verdi; macinanto colle mel’appie piglia vn luai- 
ui/fimo odore, lòglio di polpa detta carne da Scrittori latini 
torchiata la prima volta c il migliore , il macinato , e torchia- 
lo la feconda volta di ciancia, detta fraccs c l’Inferiore . In- 
torno à Roma fono i più laudaci Togli di Tiuoii, Subiaco,T er- 
ni , e fopratutto il Sorattino , che non irrancidilce,/egue il Sa- 
bino^ appreflò gTantichi era perfetrillìmo il Venafrano.Non 
fi marauigli tal'vno fe commandò Nonnofo quelle deligcnze 
di coglier l'oliue , torchiarle , afpcrgerne i Vali voti, come fa- 
tiche fuperflue , ed iniutiicienti ai bifogno , giiche ne ipcraua 
per via di miracolo la celefie prouifionc ; Perche volfc dimo- 
iirarci , che doueuo cooperare, « concorrere anco noi alle gra- 
tic diuine, non difprezzarc il pocoibenche non fia baileuolc al 
Ja no/lra nccc/Iìti ; anzi valerli prima di quello , e poi ricorre- 
, L te aH'JEIemofine terrene , e doni di Dio ; in oltre per fuggir la 

vanagloria , eflendo fcritto : videant opera veftra bona , tr glo- 
rificai Patrem vtjhum , qui in Ceclit eft ,fed vt per hoc quod agi- 
s.Greg hum ti- mus laude! exterius non quaramus . Volle anco in quefio imitar 
in fixing. Chriflo , che prima fece diligenza tri gl’Apoftoli , che cibi fi 
ritrouauano, e fe vi era modo da comprargli, poi che fi comin;- 
ciaflero à dilpen/are quei cinque pochi pani , e duepefci pri- 
ma degli multiplicari dalla fua omnipotenza per faciare le Tur- 
be : Tiflelfo fece il Profeta Elifèo in quc/l’i/lelfo miracolo dei- 
foglio , volfe accertarli prima dell'oglio , che fi ritrouaua-j 
quella vedoua , doppo che p igliafle in prellito più vali, che po- 
teua da vicini , fi riferralfc tn cala con i figlioli, e con quel po- 
co fuo riempifle i voti, lo vendclle , e pagarte i creditori , e del 
foprauanzo fi foflenrafie con la fua famiglia , e pur’ haurebbe 
potuto inuece d oglio, fargli trouar in calla tanto denaro , che 
baffaffe à tutto quello,feiua confumarc il tempo in limili di- 
ligenze . 

il dono di fegni, e miracoli fù concertò da Dio à Profeti , 
agli Apoltoli.e Martirùquefto iftertò hebbe Nonnofo .onde fe 
ne predichi la gloria , & il merito, anzi nella rcintrgratione 
delia Lampada fù più priuilegiato di quel martire Velcouo 
di Arezzo, che àrdanone di Pietro de Natali nella fua vi.a_>, 
nafcoflagli dal Demonio vna particella del rotto Calice non_, 
rcftò totalmente rifanato ; fe bene per maggior’ cuidenza del 
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prodigio * e maggior conuerfione deg!'liifedeli:inà dj Nonno- 
fola lampada , benché in parti innumerabili fminuzzata fù del 
tutto intiera reparata . 

£ proprio dell'innocenza il donode miracoli , né quella fio- 
ri fce più candida , Si immacolata che nella vita folirariae né 
Chioltrnda mondani pericoli remota, la fojitudine è chiamata, 
ctleflis dottrina fola, diuinarum arvitm diftiplma ; nè quella don- P«*- *«• 
na veftita di Sole • coronata di (Ielle colla luna lotto i piedi del A poc«Lc, u. 
e.t z. dell’ Apocalìfiè, intcfa per la Chiela,ieppetrouar ricorrerò 
più licuro all’apparir del Drago di fette celle , che nel Defer- 
to : ne llimate quiui la (ira dimora di tre anni e mezzo, come 
interpretano li 1262. giorni , c li 41. meli , che é l’ifteffo , gl* 
efpofitori, che fedoppo la monarchia de’Komani , figurata in »y» Ed»anncr. 

• quello Drago di 7. telic, c corone, caduta nel lacco & efpu-. 

gn adone della Regia metropoli di Roma del 4-tz. aH’apparir Apoc.’e. 
dell’altro Drago di 7. etile > c diece corone , interpretata per la o^r" 7 C s<S«i 
monarchia compolla d’Arriaoi, Goti, Longobardi, Greci, 

Iconomici , Maomettani , Luterani , ed altri hseretlci, Scifina- r,,I) , ‘& A D l » g .° 
tic», e Gentili , nè fono trafeorfi molto più di tre anni , emez- * 
zo della loro duratone ; Onde conte i giorni 4?o.delle 70 .Set- 
timane di Daniele douerli intendere anni 490. chetanti ne 
corrono dalla cacriuicà di Babilonia i Chrillo, io crederei, co- iA fcLe J£ . 

. me l'intefe S.Agoflino nel Salmodo. dies fupcr di e s Reps adij • ,oj C L 
cies annoi eius vfque in diem generationis , tanto più che per tem~ 
pus , & tempora , & dimidium temporis, anco tré rempi,e mezzo, sc,hr 
e fimilmentre tré anni , c mezzo fpiegano ; mà il tempo allro- f*, r t nn gl' “L 
nomico elTcr’compofto di 360. anni moflra Tritemio, che pre- b„,m A««tr.* 
fo dall’orbe magno incominciando da Saturno in canta ferie ?*"“***«“•• 
d’anni tutti i pianeti con eguale mifura gouernano ; Onde tré Fiiftu* d* fdt. 
tempi , e tnezto ci darebbe 1 ado.aoni , conte i giorni detti di 
lopra . , 

Il figlio partorito da quella mirabil Donna à Collantino’, ò 
Prencipc fintile attribuito, interpretarci il Uè di Francia, chia- 
mato il Primogenito della Chiefa, Se à calcular’il paflaggio de 
Borgognoni Chrilliani dall’anno 41 z.nel qual’anno Roma fu B„d cn*, t»- 
foggiocata da Alarico difcacciar? i Goti , e poi de Franchi 
fotto la feorta di Faramondo, e pochi anni doppo dal Batte* 0 
fimo di Clodoueo fino al 167*. che pacarono l'armi Chrillia- } ,rd Cren .. B i' 
ne contro gl hcrecici in Olanda, vi corrono anni rado. Il primo Pont. ;tn Adrn- 
ftabilirei dal 4 » *■ fino a Pipino , c Carlo Magno circa l'anno ** Ci * ct6 
7 72., quando vici armato à fauor della ChiWa , c domò i Lon- iifiib-c.««. 

V a goba?- 
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gobardi > e fottopofe la SafTonia alla fede, che vi corrono. 3 60. 
amu de Fri n*. anni , altretanti dal 772. fino al io99.ch*Vgone il Grande fra* 
fui. p. Emi. 7* tcllo di Filippo Redi Francia morte ndl'acquifto di Gerufa. 
nomi, r iti. lem* e Goffredo de Buglione vi fiì coronato con alcuni defeen- 
denti . Vn’altro mezzo tempo d'anni 180. quando vi pafsò»o 
ùitufcl' morie Luigi Nono il Santo del 1 >70. e da quello fino al 1671. 

altri 3 do. anni in circa; né lungi douria tardar'il Monarca 
del nome 666 . 

Il retiramento poi della Chiela direi piò folitario * ch'altro- 
ne nel Clero*Regia » c Monafterij di Francia > che qaei di mon- 
te Calino da Normandi hebbero i fuoi di(lurbi;Da Longobar- 
Dst. Ani rdp di il Soratte ; Si perfero alla fedegl’Eretni della Tebaide » o 
etog.M. cafln. d'Egitto ; reftó preda de Goti Arriani* Longobardi , e Sarace* 
oon 4 ^'.74'V. ni l’Italia ; fu contaminato da Greci Iconomici * e poi 
Hjimoo.L 4* «, da Maomettani Coftantinopoli , di Mori denigrata 
«p om. la Spagnrugcme ancora gran parte del Settea- -■ 

crione fotto l’herefie* fi perfe «U’Euange- 
lio l’Africa» e TAfia; Onde meno 1 
ch’altroue e reftata afflitta la-» 
noftra fède nella Fran- 
< eia in queft’Aa- 

ni i25o. 
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PARTE SECONDA 

DELLE RELIQVIE; : 

ri * 

DI 

S. NONNOSO 

CAP. PRIMO. 

VI cranslationi trouo fatte delle Reliquie 
di S. Nonnofo in Frifinga Circi di Ba- 
uiera, d’vna parla Vigulco Hundio nella 
fua Metropoli Sallìburgenfc al tomo pri- *•*»* 
mo ,cauata da manuferitti conleruaci in 
Archiuio di detta Circi . / fitto venerabi- 
le Antijles Anno Domini 833. Xomam per- 
uenit , quem Papa Gregorim IV- honorabi - 
liter jufcipiens « Santiorum Alexandri » atque 
Infimi torporibus , ac alijs multis reliquqs eum gloriosi remunera * 
uit , quibus Hitto decorauit Ecclefias > prafuit annis vigintiquinque, 
obift anno Domini 836. quarto Idus Decembris , fepultus in gripta Au G e ^ 0 nf j" , £ 
Frifmghx'. Gio; Antonio Auentino negl' Annali di Germania , Ann*i. f 17I. 
à libro 4. parlando d’Hitto Vefcouo Frifigenfe , riferifee , che 
fece la traslatione de corpi de SS. Alefandro Papa , Giuftino 
Cardinale, e di Nonnofo Monaco , del quale parla S. Gregorio 
né Dialoghi: ciò reperendo detto Vigulco Hundio al 3. tomo, yJìSSifcft?: 
fcriue . Epijcopus /fitto fepultus efi in Ectlcfta Cathedrali in EpìCMC £ j«<» 
Gripta, tranfiulit corporq SS. Alexandri Papa , & Martiris , In- 
fimi Cardinalis , & Nonnoft Monaci , de quo fcripfit S. Gregorius 
in Dialogis : da quello fi raccoglie , che le Reliqu ie di S. Non- 
nolo la prima volta furono tralportate in Bauiera , fotto Gre- 
gorio IV. dal Vefcouo Hitto dell'8 33- nè di quelle fi! il corpo, 
ma foto picciola parte , non facendone mentione fpeciale, nè 
fotto nome di corpo il catalogo Manofcritto dell' Archiuio di 
Frifinga > come de SS. Alefandro, e Giuftino, d'onde hanno 

cauato 
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cauatol’Hundio, c l’Auericino qucfta memoria, anzi nè meno 
j corpi di SS. Aielandro , c Giullino, furono che qualche par- 
te infinge , ò reliquia di quelli , chiamandoli anco quefie Cor- 
pi con l'infegnamento del Ferrari oel Catalogo de Santi , e del 
N«fe Lur^’c. B°i*° nella Koma Sotterranea , parlando dell'ifieflo S. Alexan- 
*4* dro Papa , e Martire nella Chiefa di S.Sabina nel Monte Aueiv 

tino i che l'anno 1586. in vna calla di Marmo fot to vn'antico 
Bor. Ro rubt.t. altare eretto da Eugenio II. che ville del 8 16. e ne fu titolare > 
a.j 4C tt.f.iif e fc a( j 0 cardinale afferma, ellèrfi titrouato con quelli di SS. 

Jlucntio , Teodolo , coinè in alcune note fcolpito , fi leggeua « 
li qual caffa fù ripofta fotto l'Alrar maggiore da Sifto V. l'iflef. 
lo corpo con quelli delle SS. Komola , c Redenta allèrifcono i 
Tiburtini fepolti nella loro Carcdralc , de quali così parla il 
Cardoli nell hiiloria di Tiuoli : In alio itent elufdpm adis altari 
quiejcnnt Sacra Corpora S. Alcxandri Papa, & Martiris , fed 
ciun B. jilexandri corpus . Rama in tempio S. Sabina , antiqua in- 
j'cTiptitnes y codites , & monumenta o/lekriant , z>t Tihurtinarum 
J > , ett am , qua proferumur tabnlarum veritat cofltt , intclligcndum 

e/l t - bue quoti alibi admonuimus , Santi arum Corporum partent 
Tibure , partem Roma afferuari . In S. Lorenzo in Lucina fi 
conferua anco parte di detto corpo , come da dui incrittioni 
di marmo* iui conferuate , vna nella confecratione della Chie- 
ia fotto Celefiino Ili. l'anno 1 ij> 6 . appari fee, l’altra del ixjo. 
lotto Anacleto II. Antipapa * quando vi fù ripofia . 

CORPORA BEATORVM MARTIRVM 
ALEXANDRI PAPj£, EVENTII , 

THEODOLI, SEVERINO, ETC. 

ar *!•* 

a. Hift.ii» >>«x. . 

if >«. La porta rhiflotia Pontificia nell'aggiunte del Martinelli al 

Ciaccone: nella vita poi di detto S. Alexandro s’atrefia, eh* 
efiratto il fuo corpo dal fuo Cimiterio nella Via Nomentana 
"fttn.at rigi.ii, doppo molti fecoli , parte ne fù ripollo à S. Sauina , parte tra- 
vi»» s.Aie*. sferico neiraugullifiìmo tempio di marmo erettogli in Lucca 
oaoM«»i(.c. da quella Cirti . Il Surio, e Viglcga vn’altra parte mofirarli 
1 A f nt ' * n Parm * » affermano . 

ty .Enciiu.c Milita l’iAeflò del corpo di S. Giu Aino Prete , dall’Hifioria 

** » »o.r*oi. Bauiera chiamato Cardinale . Poiché in vece di quelli Pre- 

,5.1/ ss. ti i titoli Cardinalitij'pafiòrooo nella Chiefa Romana ; e S. Gi- 
ti* rolamo, che communcmente è dalla Chiefa chiamato Prete, 

d< r*u. Eif. i ì- ìq vn Sermone, àS Agoflino attribuito, Cardinal i nominato , 
11 i ^ e che 
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X che fofl'e l’Abbate Angelo de paolis lo proua i lungo. 

Il Scuerano nelle fette Chicfc il corpo di S. Giuftino fcriue, St ^ r 
trasferito dal Cimiterio di S. Ciriaca in S. Lorenzo fora delle «jsiw, 7 . 
mura alla Chiefa di S-Prartèda, eia tetta, & vn braccio con. 
feruarfi in detta Chiefa di S. Lorenzo ; onde s’i corpi di SS. f “34- 
Alcflandro, e Giuftino non furono, che Reliquie» quelle di 
S. Nonnofo,che Reliquie non corpo le chiama il Catalogo ma- 
uoferitto di Frifinga » non farà (tata , che qualche parte , ò 
membro del corpo j il rimanente poi ò nel Sorattc , ò nel Ca- ‘ ‘ ‘ . . 

ilei S. Elia reUaco , vi fù finito di crafportar'ò da Monaci Pia* 
ininghi.furtiuamctejcomeè ctadititione.e fcriue il Vicario Ge. 
ncrale di Frilìnga» oda Nitgero Vefcouo del toip. come di- 
rò nel Capitolo leguenteidi quello Hitro 7. Vefcouo di Frifin- 
ga coli parla Viguleo . Mieto Canonico fù eletto nella Catedra 
Vefcouale Frifigenfe l’anno del Signore 8 22. quclt'homo Ve* 
nerabile diletto Prelato per ciafcheduna Chiefa della Ina dio. 
celi al popolo» da Dio coraefl'ogli. predicando» infognando » Se 
anco confermandolo > acciò deireterna feliciti , & imorralirà 
Beata fofl'e di participar mcritcuole , andò vifirando? iPitìeflò 
ancora ad.vtilità della Cafa di S. Maria, dalla Diurna Ciemeu* *’•>' 1 
za amonito , fece edificar’ vna Chiefa nè beni hereditarij in_» \ * 

luogo detto Hofcrhaufchtn , la qual’anco confacrò, fimilmcn- 
te diede i beni , che comprò , o pur' acquiflò in Azzling , Se 
Holze , & altri al Domo di S. Maria, c di S. Benedetto Confef- 
fore donati . Di più detto Mieto venerabile Vefcouo l'anno del 
Signore Sj;. giunte à Roma, che da Gregorio IV. Papa ho- 
noreuolmente accolto , de cor*, i di SS. Alelfandto , e Giuflino, 
e d’altre molte Reliquie fù gloriofamente regalato, delle qua- . 
li detto Hitto ornò le lue Chicfc, gouernò a*. anni, morfe 
l'anno del Signore 8 li 10. «li Settembre , fù fepolto nella». 

Grotta di Fniiuga : tutto quello c tradotto dal manoicricto 
dell’Archiuio portato da Viguleo . 

Gregorio IV. fù Monaco di S. Benedetto, fù molto zelante ABjrt ^0,1. 
della veneratione delle SS. Reliquie, però trasferì li corpi de iv.iwon «n. 
SS. Sebaftiano, Gregorio , e Tiburtio dal Ciniirerio di Calli- 
ilo, & Arenaria di Lucina alla Chiela Vaticana, acciò forte. s.u*ran. 7 .«i»«- 
ro con più decoro venerate ; quellodi S. Gregorio Papa in_» RomV»bi. t ri. 
luogo più hor.oreuole all'altare di S. Andrea Aportolo dentro i «•*« fusi- 
la detta Bartlica ; litrouò le velli Sacre, il Pallio , la Dalmati, 
ca , A altri ornamenti Pontifici) di detto Santo , e ripofe nel 
Sacrario». dando le à bagiar’al popolo in alchuni giorni: reftau* 
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tò molte Chiefe, come à lungo il Bibliotecario , tra quelle la-, 
Bafilica di S. Marco , dipingendo la Tribuna di Mulaico , co- 
me da verfi ch’ancora vè lì leggono: l’antiche Jettioni di S Ma- 
ria di Trafteuere dicono, iui trafjporrato il corpo di S. Corne- 
lio Papa dalla detta A reraria di Lucina dalimedcmo Grego- 
rio : Anafialìo vole però , folle Itato da Adriano primo trasfe- 
rito al luo Copracoro nel Monafterio, e Chiela di S.Cornelioi 
che vitti: i i. anni prima di Gregorio IV. aolì contradicendolì 
in det.o Girgorio IV. afferma in detta Chiefa di S. Maria in 
Tralkuere fi ntrouaua il corpo di S. Cornelio, e perche in me- 
diana plaga ecitcfi* tumulata, non condigné pofl tergim popoli ia- 
certia , botto) ifiiabat, tur lii npollo in lìto migliore; in detta 
Chieiadi S. Cornelio al Capracoro di Pietra Pertufa vicino a 
prin a Fo r ta , non fu trouata ,che la Telia di S. Cornelio Pa- 
pa , c’hcggi con le campane fi traua, trasferita in Fornitilo, 
com'acrrffa il Nardini , e concilia que/te difficoltà coti la re- 
gola , ch’i fcrirrori per corpo hanno inrefa vna parte . 

Senza partirmi da Gregorio IV. fe ben dldì il corpo di S. 
Scballiano trasferito i S. Pietro , d'onde poi fiì riportato alla 
Chiela del fuoCimiterio erettagli da Honorio IIJ. l'anno 1218. 
come vogliono il Panuimo , il Seuerano , e lì legge iui in vna 
lapide , con tutto ciò gl’ Annali di Francia, & i Ycrittori de 
fatti di Ludouico Pio Imperadorc afl'erilcono , che venendo 
à Roma Hilduino Abbate diS.Dionifio Martire , riceure l’of- 
fa di S.Sebailiano , le porta ffe in Sueffon in Francia . ff Uditimi 1 
jibbas S-Dionifii martiri s Romam veniens , offa Beatiffimi martiri! 
Stbafiiani acceptt,& ca apud Surffìoncm c^t.Aggiuge Adone nella 
Cronica , ch’operano n. olii miracoli ,che concordano , feguil- 
fe lotto Gregorio IV. del 828. appreffo Mariano Scoto nella 
fua Cronica ; anzi il capo , el Cranio di S.Sebaftiano (eparara- 
ir.ente dal corpo ripofe rifletto Gregorio in vaio d argento , 
che poi da Leone IV. fù portato alla Chie'a de SS. Quattro , e 
quiui ntrouato dal Cardinal Medino fi o Titolare l’anno 
1 6 4 onde lì vede che detto Pontefice non daua , che parte, 
e qualche Reliquia < J e corpi ^anri , fe bene da Scrittori fi ehia- 
nanflio corpi, rifletto milita del corpo di S. Cablilo dai fnO 
cimiterio iralportaro alla Chiela del fuo nome appretto S. Ma- 
ria in 1 radei ere , che Sigisbetto del 884 vuole, che fotte fra- 
ssino in Francia , hoc tempore Rodulfus quidam cor p ut S. Cat- 
hftì , F. & à Remat a J'rbe in Franciamtrasfert'. Ma Fro- 
roardo citato dal Baronio , dice , ch’ottenuto dal Conre Ebe* 
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rardo dalla Sede Apoflolica « lo poruflc in vna (ua Cbiefa di sigft. in c«,n. 
- 5 . Man* di Rems , fopradi che Molano Meierio ncgl'Annali *£Js* Cubl 
di Francia , fé ben regi lira quella translatione conclude , che t i«.u. 
quelle Reliquie : Nane Roma babentui ad 5. Mariam : le Reli- ,,J " 
quie ancora di S. pane rat io concede S. Gregorio » Epifcopo 
S/infltnenfi Palladio > item Coflantto Epifcopo Mtdiolantnfi , & 

Deci» Epifcopo LUibetano . Papa Vitaliano ancora « 0 fluitino *).* «p. <j. 
Samoom Regi tefle Beda , & S. V uandregtfilo Abbati , appreffo al f,* d s”!f‘ 4 . l ,V. C ' 
Sufio, onde benché gl’ Autori parlino de corpi , non furono* ‘• u * 

che parte . . , «a»* -n*. 

Ludouico Pio con autoriti di Gregorio IV. mando tei Mo- 
naci di S. Benedetto in Dacia * Suetia , c Goda a ridurre * co- c « j'tf i 4 7 Jy 
me fecero quei regni alla fede : mà Gregorio li. l'anno 730. BjfM jn 
ordioato primo Vefcouo di Frifìnga S. Gorbiniano ve l'hauc- tirTs*r«mb/tÌ 
ua trafmedo a predicare con frutto la fede , quello da Èremi- *'•*•»£ 
ra velino Monaco Benedicano del 7} j. fondò in Frilìnga in_» PaHg c -*)i 
monte eminente vn MonaRcro di S. Benedetto con l'aiuto di ch^f*! 1 **/ 4 
Tadìlonc Duca di Bauiera , quiui (labili jla fua Sede , e confa- 
cela Chiefa Catcdrale , facendola da Tuoi Monaci officiare , 
come Canonici , foggiunge V iguleo, dotant eam Eccleflam pra- 
dtfi Moyfe, & Albe firn prope Tircclium » & Mirata ( vnde ìpfe 
Corbinianus onundus efl) Cardi , Cantina, & alijs , qua prò 
nongentii fohdis * à Pipino Urge aueptis , emerat , fegue poi , il 
Re Pipino confermò , concedendo al Conuento libera facoltà 
d’eleger'il Vefcouo, la qual conferma lotto Valthone Vefcouo 
atfieme con altre Bolle» e priuiltgi; della Chiefa , & ornamenta 
perirono nell’incendio • Con firmami hac Pipmus Rex , concedens 
conitene ui facultatcm liberavi eligendi Eptfcopnm , qua confittimelo 
fub V alterne Epifcopo vna cum alijs Ecclefue diplomati but , & or- 
namenti s incendio perqt ■ . 

Trà quelli beni compri con idenarrrlccutl da) R<? Pipino , 
crede con raggione l'Abbate Stella folle il Caflcllo di Pipino, 
deflrutto da Marlìlio Rè di Suetia l'anno 746 vn'anno prima , 
che Carlo Manno fi veRilfc Monaco , e nelle lue ruine fofl’o *** 'fr*-* 1 fc**» 
edificato il Monafìero di S. Benedetto da S. Corbiniano , co- 
me ferine l’ Ancorino , e Viguleo in quello modo. Vueichen 
Stephan Monaficrio di S. Benedetto pollo nell’eccelfo Mont^j Autntj.j.fj»;. 
vicino i Frifinga , doue anticamente li dice efl'cr Rato il Ca- 
Hello di Pipino Rèdi Francia, e d'Alemagna, nel quale doppo 
hàueua habicato Cario Manno , quel Monte detto Tetbmont 
ò Monte di Tethone le lue fotte ampliarne, hoggi ancora-, 
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1 61 Memorie di SJT^onnofo^ e Soratte 
moftrano la magnificenza d\na Fortezza • Quefto Cartello 
poi l'anno 746. da Marfilio Rè di Suetia fu rouinato » corno 
contiene l’hiitoria del Monatterio, onde confinandola Succio 
con Frifinga , nelle guerre partite farà fùccertè . 

£ porta Frifìnga Circi di Bauiera* fopra vaga » & ameno 
collina , dalla quale , quanto l'occhio può girare » 11 dilcopro- 
no d intorno diletteuoli , e coltiuati Paci! » bagnati dal dumo 
Mofacho, & Ifara, che gli fecondano * quella edificata da Pre- 
ferri Romani» c Prendenti delle Prouincie , che gouemauano 
quella parte della Bauiera » che dalle ripe del Danubio lino all’ 
Alpi trafeorre , non ottante l'afpreAzadeH’aggiaccnti Campa- 
gne , e refa da lìto amenirtimo beata » tettando irrigata dal 
detto Molaeho , che non lungi col fiume Ifara li congiungo ; 
ciò detto della Città di Frilinga , fondanone delia lua Cincia , 
e Monartero » oltre l'Auentmo » e Viguleo vien confermato da 
Ottone Frirtgenfe , Arnaldo Vuion de Egno yita , e nel libro 2, 
de Vefcoui di Frifinga , e dal Padre D. Antonio Yepes nel 5. 
tomo delia Chroulca Benedettina negl’anni 733. e di S. Bene- 
detto 2$J. 

Hitto Vefcouo fù Monaco Benedittino • come fi caoa dalla 
donatione de beni » che fece alla Chiefa detta di fopra di S. Be- 
nedetto » fmiltter tradtdit rcs fuas » quas compararne , vel acqui- 
fiuti in Axglingy & /tolge , & alias ad domum S. Maria , &• 

S. Benedilli confeffbris permaoeant , & vt oratores fui vidtlicet 
Monaci, & Epifcopi fucce/fores huiu finodi pojjideant ; E chiaro 
ancora daU’anrecedenri parole » Hitto Canonie ut eleclus eft , 
«fi'endo Monaci all'hora i Canonici, ch'oftìtiauano la Chiefa , 
da quali s'eleggeua il Vefcouo , conforme il priuilegio di Pi- 
pino : onde gli farà fiato facile da Gregorio IV. Monaco dell* -, 
ifteflò ordine ottener le reliquie di S. Nonnofo ,■ per trasferirle 
alla fua Chiefa , e Monalfero Benedettino di Fnlinga • 

Per traslatione il Padre Stella intende la folcnmtà» c prò- 
celfione fatta in occalìone di collocar dette Reliquie in luogo 
decente, acciò dal popolo follerò più diuotamente adorate. 
Cosi d’Hitro ferine Viguleo . Hu Hitto translationem Sacrorum 
Bibliorum in plcrifque locts corruptam prò virili correxit • & co At- 
tuti mandato Lotharu Regis Boiorum , fili j Ludouui Pif in Ecclcfìa 
V neiche» Stepban fex Canonico! cum Prapofito, ann. 830. gubcr- 
rauitque /. pifcopatum annit 2+. fine 25. fepultus in Cripta > ha- 
tens fu tr fr pulcino cibori ini de bgms . 

Dell'inceiuiio della Chiefa > Sagtjftia , fctitturc , & orna- 
menti 
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menci di Frifinga , leguito fotto Valcone Vefcouo X. l'anno 
S 8 }> gii drtlì di fopra ; vn’alcro fu molto maggiore» fuccetìò 
i calò fotto il Vefcouo Engeiberto , nel qual'arfc à fatto la_» 
Catrdrale , Monaflero, e da fondamenti iJ tutto» de quali» ca- 
gandolo da Scritture de loro Archiuij il Confdiorc del Vefco- 
uo di Frifinga cosi fcrifle : po/i gemmum incendiar n quo Ecclefu 
Frifingenfis funditus perqt : Et è chiaro perche fu bi foglio ad 
Sogeìberto defeendente da Conti di Mofpurg l’anno 1021. 
edificar ’vna noua Catedrale neH’VmbelJico del Monte» e nouo 
Monaflero » ch’egli dedicò in honore di S. Vito » ih vece dell’ 
arfo , e diruto di S. Maria » e S. Benedetto » ch’era limato nella 
cima del Monte di Vueicheftefan in luogo del quale , edificò 
noua Chiefa » e Monaflero di S. Stefano » e vi inftituì li Mona- 
ci di S. Benedetto » facendone Abbace Arnolfo: fe noa oliarne 
dunque la gloriofa memoria di S. Corbiniano » che fondò la^ 
prima Chiefa » e Monaflero con l’autoriri di Pipino , e la fua_* 
Sede Vefcouale con il coofenfo de! Papa » di Tallitone Duca di 
Bauiera^ e fua confecratione folcirne , e l'ioflitutione della Pre- 
politura , e fei Canonici , con l’autorità d’Enrico II Impcra- 
dorc del Vefcouo Hitto» bifognò , ch’Engelberto riconfe- 
cr alfe di nouo l’altra » fabricara nelle lue ruine in honore di S. 
Stefano» e trafportaflc la Catedrale» e fua Sedei S. Vito, e 
chiaro » che non vi reflò delle fiamme deuoratrici auanfo al 
cimo intatto; apparifie ciò da vna lapide di quello tenore. 
Engelbcrtus Comes de Mojpurg Eptfcopus Frifingtnfts hanc confi i- 
tait Eccleftam » qui prapofitum cum fex canonica , ques Hitto Epi- 
feopus F ri fingenjfis ante annos ducentos in monte difìo Tethmons, 
nave tonfeerati Stefani vulgati ter Vveicben Stepban , collocane - 
rat y tranflalit ad etcì. S.yùi in vmbe/lico illius monti s , & e cantra 
loco ìllowm infitutt ibi ordinem diui Benedilli & Afona fterinm S. 
Stephant conflruxit , quod fabiani ejl circa annum domini 1021. 
Và contorce con vna nota in lingua Germanica manufcritta_j 
dcJJ’Archiuio della Collegiata , llampata appetito ViguJeo,chc 
Tradotta in latino coli dice . Engelbertus confecrauit anno 1020. 
fupra Tethmons (quod modo yyeubenflbepban dicitur ) Monafìe - 
r/um S. Stephant ordirti! S. Benedici 1 extruflum • & fundatum, ibi • 
demque Mcnafierium fundauit : hic Prapofttumcum feX canonici t 
de V V eichcaficpban fupra monlem S. Etti conflituit : qui bus eli am 
multa bona > & beneficia prsfiitit : non rella dunque luogo da_» 
dubitare » ch'il foco non confumalfe ,e Chiefa » e Monaltcro>e 
mura , e cofe Sacre , e profane dell’antica collegiata , mentre li 
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venne 4 noua edificatione , noua coniacracione , e d'ambedui 
le Chiefe à noua inuocatione.onde la traslacione delle Reliquie 
fatta da Nitgero Vclcouo 1 s- e più annidoppo, di S.Nonnofo 
nella noua Collegiata, edificata da Engelbcrto.non fù da Chie* 
fa à Chiefajmada Italia à Frilìnga dei rimanente del corpo, che 
vi era rimafio, cflciuiofiperfe ncU’inrcudio le prime, come dirò 
appretto . 

Viguleo nel regiftro de Vefcoui di Frilìnga, parlando di 
Valthone decimo Vcfcouo.atttibuifcc à Barbari l'incendio di 
quella Chiefa : Paffa efì Fcclefta catbedrahs fui s temporibus d 
Barbarti graue incendìttm anno 883. fono Lamperto poi i4.Vefco- 
uo> che morfe l’anno 954. diceche per la nebia miracolofa- 
mcnte fi faluò la Caccdralc . Uuius temperate irrumpentes finga- 
ti, & omnia deuaftantes in Auflria , & B maria , Ftclefias SS.Ste- 
/ ani ,& yiti combuffer unt , Ecclefiam vero Catbcdralcm propter 
nebulam omnia obducentcm nullo nudo violare potuerunt . 

CAPITOLO SECONDO. 

/ ■ 

Del? altra trans lattone delle reliquie di 
S . Nonnofi . 

» , » .tilt , J • *-%»• i. ■ 

a ' ■ "4 

A D Engelberto Vefcouo fuccefle Nitgero l'anno io?9-lc 
lettioni del Breuiario di Fri finga nella feda di S. Nó- 
nofo , alle quali per efl'er antichillìme deue predarli 
più fedeych’ad ogni altro Autore, e fino dal principio 
decantate, e recitate da tépo in tempo, e da Canonico in Canoni, 
co tra dinini olfitij di quella Chiefa, doppo la fua vita, e miraco- 
li in conformità , che deferire S. Gregorio, conclude: cuius 
j ac rum corpus bue Fnfìngam per Nitgerum Epifcopum deportatum 
bononficé afferuatur , doue s'oderui la parola bue Frifìngam de- 
portatum , non s inrende trasferito da Chiefa à Chiela , c’ha- 
uerebbe detto iv banc ecclefiam t anslatum, ma trafporto da Ca- 
del S. Elia ,ò Sorattc à Frilìnga , e diuerfo da quello fatto per 
Mirto , da quedodi Nitgero . 

Lo conferma la relatione mandata da Patri Geluiti di Fri- 
finga edratta dalle fcritture di quella Chiefa , & Archiuio in_* 
rjfpoda delle notitie chiedigli da Monaci deiSorarte,comc paf- 
I afiero quelle reliquie in Frilìnga , che nel capitolo ieguentej 
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portarò pili diffùfamente . Pofl diligerti cm inquifnioncm bacie - 
prebendi: S.Nonnofi corpm, quifuit Prapofitus Monafierij in Mon- 
te Sorafle ftti,Frifingam translatum effe à Nitgero Epifcopo Fri - 
fingano : aè di (corda dalla fede Autentica del Vicario Genera* 
le , bench'àttefli , S.Nonnofi Confefforis, quem in S oratiti Mondi 
Monafitrio vtxijfe traiunt,faeras venerabili s corpons exuuias à Nit - 
gero Epifcopo Frifingcnfi ad Catheiralem Ecclefiant translatas hono- 
rari , eiufdemque annuam memoriam fecnnia Septembrts officio ce- 
lebrati -, poiché riferendoli alle ieccioni dell’offìrio, gii ’dijlì- 
di Copra , come cantano ; onde translatas quiui 1 è i‘ilièiib che 
deportai.- ts dal Soratte , poco auauti meutiónato alla Chicli di 
Frifuiga , nè fi fi mai memoria in quelle d’ Hitco , ne' d'altra.» 
Chicfa nell'ilèeflà Città, doue ft all'ero prima . 

Meno difiomigliante è quel che fcriue Vigulco di quelle Re- 
liquie , e di Nirgero ; qual memoria da quel fcrittore diligen- 
tiflìmoinuefligarore de gellf de Ve/'coui della Metropoli Satfì- 
burgenfecauata da manulcritti antichi dellaChiela di' Frifinga, 
è dal P. Stella dal Todefco tradotta in noftra lingua è quella . 
-*• Nitgero XVIII.Vefi ouo Frifigenfe fi promolfo al Vclcotia,; 
to l'anno 1040. lotto di quello l'Imperadòre Enrico II! quel 
ch'il Vcfcouo Engelberto , & il Vcfcouo intera' Ni tgtt'd haiie- 
uano donato > comprato , & ordinato per là fondanone , e per 
l'altare di S. Vito fuora delie mura della Città (opra dèi Monte 
aflieme con i Frati, che neU’ifleflò luogo feruono à Dio Con la 
ftia Cefarca Autorità , e priuilegij , ch’io perpetuo po/Tedefl - 
ro, confermò, atlum anno domini io j 1. doppo feguono i pri- 
uilcgij , & indulti di Enrico . 

Il medefimo Nitgero dal medefimo Imperadore ottcnne'I*_i 
conferma di tutti i beni della Tua Chicfa Cathedrale di Frifin- 
ga ; di più il Callello , ò dominio chiamato Ofléflmendìgtn 
nel territorio di Salrzgart ; di più la Chicfa di Bópif’chirchen; 
Boyfingcn , & Elmingen con dieci iugeri di terra , & 
altre appartenenfe ; finifee poi fmiliter corpus S.'Non- 
nofi ad Ecclefiam fuam tulit , & bene gnbernauit , cir mortnus e/l 
pnfl Cbrifium natum anno 105 j.l J. Aprilis vìxitque antiis 1 j. Si 
rifletta , eh’ via la parola tulit, non tranfiulit, ciò c che portò da 
Italia , non trasferì dall arfa collegiata alla noua , che queH’£r- 
clefiam fuam , cr bene gubernauit, s’intende di Frifinga iua Città, 
e Chiela Vefcouale , che ben goucrnò , e refle per fpatio di 1 
anni , non della Chiela noua di S. Vito, elle lido eguai mente Tua 
quella, che la Collegiata vecchia in luogo delia quale fù labri- 
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cito S.Stefano à Ipefi della menfa Vflcouale , e vero iufparro* 
nato di quella. : . ; v . , , k . . 

^ 7 c Tu docil i Nitgcro portar d’Italia l’auanfo rimaflo del- 
le reliquie di^. Nqnnofo ; poiché Corrado i. Jmperadore ri- 
ceue Ja corona dell’Imperio m Koma da Gio: 1 9.7. Cd. Aprili* 
cioè U ai. Marzo 1 q.27. come fcrifle il Baronio, e l’hifioria Pon- 
tiacra dal Ciaccone » tondu/lc feco Richciio di Bauiera a bòa* 
tc Lcodicenfe , Leonenfe (cr/ue il Sigonio , che poi alla prefen- 
za dciriropcradore l’anno iojs. in Monte Calino fu fatto per 
4 Iqa modcltia , & humrlù Abbate di quel Monaftero, e Geoe- 
Mlf di tutto lordine Benedettino fu chariffimo à Corrado 
ESf.n/W*. /apicza cuius fidektum opera vrel>atur,iggwn- 

ge il Sigonio, c I Padre Don Marc’Anconio Scipione negl' elogi/ 
jlegl Abbati (Tafineofi a!fuo cjpgio 54, quello hauto l’e fé reito 
da Cor*adp,difcacciò i Normaudi dà CaiUUi dei Monalierio , 
lìcinfe di muri > e dalla geocrolìt^di detto Celare otteoue mol- 
te Terre i'.chieCt , c ricchiflìmi doni . 

, 8*i Prcncipi dall’Imperio, e Comitiue, checonduccuono 
gHmperadori jn vanire ajia Cqrpnationc ed in Halia ,ch ado- 
prauano nelle fottoferittioai de diplomi Imperiali, era jj Vcfco- 
uo di Fn finga, e’1 Duca di Bauiera , come fi vedono ambedue 
fottolcricti nella Bolla i 71. dei z. TorooCafiiqcnfe dell’altro 
Corrado fu o fupceflorje i fau ore dei MoDafierio di S. Nicola^ 
nel Lido d‘ Vcnetia , c nel Sigonio del Regno Italia, al lib. 8. 
concorrono dunque la feconda venuta di Corrado à Monto 
Calino l’anno 1038. J/eJettionc di Riccherio Eauaro Abbate 
Generale de Benedettini nel ritorno di Corrado poft vonas In- 
ni) in Frifia montar , ch’e li cinque di Giugno ? Onde Nirgero 
del 1039. eletto Vefcouodi Frifinga nel rirorno fatto coU'Jm- 
peradore, ottenuto dall'Abbate Riccherio Cóparriotto il redo 
delle reliquie rcllauano in S. Elia , ò Soratte, potè riporle nella 
fuaChiela Vcfcouale, eflendo peritele prime nell’incendio del- 
rantica.Catbe<JfaJe ... _ ... . 

Quello Nifgero morfe relegato à Rauenna , come fcriuono 
Ermànno^Contra^o , e Gio: Auencjpo à Jib. 5. de iuoi annali 
.apportai da Vigulco nella fua metropoli Salfiburgenfe tri 
Vefcoui di Frifinga 19. Nirgero [uncini e/i Epifcopah ufficio an- 
noi I y. ayanno OMuni i iOì9. : ad annum 1052, e confermò li Ca- 
nonici trasferiti dà bieichefiephan nella Chiefa di s. Vito ; fù 
huomo fuperbo , c crudele , e morie di morte improu«fa in Ra- 
nenna lecondo Hermannp contratto , feguc Gioì Auen'ino di 
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Lui in Rcnioburgo di parenti ignobili nato fiì fratello di Btf- 
rulfo» c Macuano, che per là fede violata alflmperadore En- 
rico Ill.affiflìin Cròte miferamenrt furono fuffogatl l’anno 
1044. Nitgeroper l'ignoitiiniofa morte de fratelli troppo prò* 
teruo verfo l'impcradore fù relegato in Rauenna , iui morfo 
l’anno 105 2. Onde prima che fortero giurtitiati i fratelli , t_» 
«aderte in difgraria deH’Impcradorc , deue crederli , ottenerti: 
i priuilegi della fua Ghiefa, e celebrali la transiatione delle re- 
liquie di 5 . Nonnofo , ch'haueua portato d'Italia tornando con 
Corrado II. tanto piò che il Baronio l’anno 1049; e di Leo- 
ne IX. l’anno j. e d'Enrico IH. nel Concilio Remenfe JriferifcÉ 
la difgratia accaduta, glidi reftar’muro , mentre troppo contu- 
macemente fi portaua contro l'autorità Apofiolica alla preten- 
da deirimperadore , e di tutti gl'altri Prencipi • e Veicoui di 
Germania , e di Francia 1 che vi erano concorfi per cflere Gene- 
rale * e Conuo cato da Leone IX. ancor hai parente, primo 
chiamato Brunone VcfcouoTallenfc Alemanno per difendere 
la (ua Canonica elcttione in Roma , come narra Anfclmo Re- 
menie Monaco nel libro del viaggiodi Leone IX. 

Leone fù eletto Pontefice in Frifinga ( confentendo i ciò I* 
iltcllo Pontefice) daUTmperadore Enrico, doppo legitima- 
mente confermato in Roma l'anno 1049. fù Monaco Cafinen- 
fe; Onde fi vede In quanta (lima era all'hora la Città di Fri- 
fiugi in affari li graui dagli Imperaiori frequentata . 

Ne folo fù delle Reliquie di SS Alefl'andro Papa, c Martire , 
di Giurttno, e S. Nonnofo folto Gregorio IV. e poi di nouo la-» 
feconda volta detta di fopra ; mi fotto Zaccaria Papa fi fece in 
Bauicra la folenne transiatione del corpo di S. Quirino Marti- 
re { Onde refiano celebri gl'atti Quirinali apprerto i Canifio , 
e ne Carmi di Metello Tegfrrrtio, che fiorìdcl 1060. c Miracoli 
occorfi nella fua translatioiie : è cortante fama , e tradirono 
della Chiela di Frifinga , che le reliquie di S. Nonnofo furtiua- 
oiente rapire dà Italia dà Monaci Fiaminenghi, forteto crafpor- 
tate in Frifinga , ciò non puole attribuirli alla conceiTìono 
Iegirima fattane ad feto dà Gregorio IV. aflicme colle Reli- 
quie di SS. Alefi’andro , eGiuftino, ed altre di fopranarrate f 
ma fi bene à quello di Nitgero , à cui ò concerta qualche par- 
ticella del refiduo rimaflo à S, Elia , ó Soratre ; Ne fatisfacen- 
dogli , ò ttouata qualche repugnanza ne Monaci, c Cittadini 
del luogo, douc fi canferuauano, vedute anco in poca quantici 
clandeltinamente di notte quelli Monaci Fiammenghi crafmelìi 
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7 68 M e morie di S. T^otunofo , e de Sor Atte , 

da Nitgero le le faranno portate tutte in Frifinga, Il Signor 
Gio: Catlo Ferrucci Mulìco del Sereniffimo di Bauiera , i cui 
iu fentto per informarione.in che modo quelle reliquie fi ritro. 
uaflero in Frifinga coli portate , rifpofe ; da quelli Monachi 
Fiammenghi , che venuti da Roma per quella ftrada le ne tor- 
nauano in Fiandra , e tale non Colo edere l’opinione del Vicario 
Generale; mi traditionc antica dei Clero di quella Città, 
l’iftcfla fama conferuarii fin'hoggi nel Cartel’ S. Elia arreda il 
Padre Stella nella vita Rampata non meno , che manuferitta-j 
di S. Nonnofo» tenendoli di quei Cittadini ritrouarlì nella loro 
Chiefa di S. Anallafio anco il Sepolcro di S Nonnofo , lenza 
le Tue Reliquie furtiuamente portate via di Religiofi fora- 
Rieri . 

Le raggioni, che mi muouono à ftabilire in dui volte traf- 
portato il corpo di S. Nonnofo in Fnfinga fono molte. La pri- 
ma perche le reliquie portate da Hitto mentre quella Chieda 
fmditus perijt con le fcritture ,«d ornamenti facci anco quelle. 
{ }'- reliquie faranno andate i male . La feconda perche nella tran-, 

slatione di Nitgeronon uoqofarfi tnentione. delle reliquie di 
SS. Aleflandro, e Giuftino, fegno * che con quelle di S.Nonno- 
fo fodero ne l’incendio perite , né crouò commediti Nitgero 
.>>. - - di riportar daltalia quelle di quelli Santi, come l’aJtre di 

; Nonnofo;III. Che fe vi forte reftato qualche auanz o alle fiam- 
. «4 -i . me dcuoratrici Engelberto , che fabricò la nnoua Caredrale 
del iozi. fino al tordella fua morte, e nuoua creatione 
d’Nitgero non hauerebbe lafciata al fuccedore quella gloria in. 
corfo d’anni tg. che vi hebbe di tépo, di translarióne fi folen- 
ne , sìchara alla Città del fuo Protettore Nonnofo :IV. con- 
•i > ' . forme la fede autentica da regidrarfi qui fotto del Vicario Ge-; 

, , * . nerale di Frifinga hoggi in detta Chieia, come fende il P.Mar- 
1 1 coChingen ConfefTore del Prencipe, .e.yefcouo di Frifinga al 
Padre Michel - Efiemor Geluita PenKcntiere della lingua Ger- 
manica nel Vaticano ,.nQn fi ricrouano, che tre oda maggiori 
con certe poche reliquie di detto Santo ; Segno euidente , che 
latella.il Cranio, e l’altre parte del corpo portate la prima 
volta di Hitto.peridcro nell’incendio • • . 

In fecundis cetijt quidam de S. Nonnofo Ectlefit Cathedra - 
lis Fri fingati* Patrono- Pcfl diligente»! iaquifitionem hxc deprxhcn ; 
di . S. No nno fi corpus , qui fuit P rapo fi t ut Mona fi tri) in Monte 
S orafi e fui, Fnftngam trimlatum effe À Nitgeto Epifcopo Frig- 
gano i anno , quo hac traiulatio fatta fuerit , vti turni nationn ex- » 
} . tilerit 
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filtri t (■ probabile tome» efl fuijfel taluni )> non exprmitur. Nitge- 
i us vero ad Eccle^amFnftngcsnam eleQus t fi anno 10J9. mortuus •' * 

105 i.de boc Sacro tarpare po/i gemiti um incendi um » quo Eccltfuc [ - ‘ 

infingano fumiti ni perjjt , nane babmtur tantum irta offa maiora 
cum pnucis qmbufdam reliqutfi , an vero in fuo Monaftcrio , quod - . 
prtbabile eft , fuerit mortuus , certi mhilbabeo . finalmente fé le >r 1 

memorie » e fcrittori delle cofe di Bauiera dicono» qncftereli- 
quie portare in Frifìnga non da vna Chiefa all’altra, ne' fi riffe* 
rifeono in quella feconda di Nitgero alia prima di Ino» non_» 
hó caggionc dà crederla piò rodo vna , che due • 1 
Habbiamo molte translarioni {nei Martirologio, le quali 
s1ntendono da luogo i luogo di diuerià prouincia , non da-» 

Chiefa i Chiefa ncll'iftcffa Città ; Onde mentre le memorie» itu b«. vai«u! 
oon reprimono , l'indouinar'e' fallace: alti 9. di Maggio Con- B * d Ad ® 
ftantinopoli T ramlatio SS. Andrea Apofioli %-& Lue f Euvngelifìm 
de Ac aia » S. T rmotbei af> Epvefo, S. Hi ero ni mi ex Beth'em, Bari j 
B. Nicolai ex Myra-Similmente quella di S.Stefano da Coflan* 
tinopoli à Roma » di S. Monica dà Odia » di S. Tornado dal* 
riodie la Ed diadi ,S. Agoftino da Sardegna à Paura . Quado 
ben’aacó fiano riefl’iflefla Città, ò Chiefa in luogo più decerne» 
come quella Sanili Dominici Bononia, S.Francifci Affifij; mà co* 
me quella del breuiario di Frifingai che polliamo chiamar» 
Martirologio deferitta in accofatiuo Frifìngam deportatami 
translatum, pDol’iaterpfelarfi Frifinga?corac fe ntfriftefl* Città» , ,1 •* .« 
lenza ehc fofle venuta di fuora la Reliquia, fofl’c feguita. e ;ro«» • ' * 

L’Antica Chiefa Romana non folo abborri di mandar via *» 
dà Roma i corpi Santt,mà dimeno minime particelle , che fe , ■», . ' 1 

ne leuaffero» premile . S. Gregorio mcllEpiftoIa à Cofianza , 
imperatrice afferma èch’ appreffo à Romani , e le parti di tutr , 
to i'oecidente era filmato, intolerabile , e Sacrilega «ned»!) 
toccar* i corpi Santi, nè iìm ile temeri tà<f a rebbe reflata impunir; 
ta , anzi de Grecar um confuetudine, qui offa tenore Sancìorum ft , S Gi«g in Re* 
afferunt, vehementer miramur, & vit credimus . Giufliuiano Im- «‘“Jj £££ 
peradorehauendoiaCopflancinopoli edificata vna Baf>lica»do* a» < Biro» »at 
uc defìderaua riporre le reliquie di SS. Pietro» e Paolo Apo* Ì* 7 £ 5 ',?«*!’ 
lìoli , e di S. Lorenzo Martire » e fattane ìoflanza per mezaodi *«.$'»• 

S. Germano, e Tuoi Colleglli Oratori ad Orfmida Papa l’an- 
no 5 20- in vece di quelle, ne riportò per fornaio fauore non_» orfyiiefhf* 
fecondo l’vlo greco le reliquie » mà conforme la confuetudine *v 

della Sede Apollol ica àil'hora i Santuari;, chetano fecondo il B»on.t.» »««• 
Baronio veli polli fopra le reliquie, e corpi de Santi, Brandeum 

Y * & Vela - 
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1-70 Alemorte di S . Trotino fo, e del Soratte. 

& V cianca chiama S. Gregorio , che noi direilìmo manco , ò 
fazzoletto , dei quale dcrro S. Gregorio nella fua preallcgaca 
Epiftola dice , che da S. Leone Papa tagliato con forbici , ne 
Teorie fanguc, e ’1 Seuerano aggiunge Tifteffo miracolo occorfo 
per fimiToccafiocc i S. Gregorio rifctto da Gio: Diacono nell 
la fua vitaallib.2.c.4>. E ben vero • chedoppoch' i Francclì 
debellati i Longobardi , & altri Tiranni , s'obligorno la Sede 
ApoRoIica,alThoraconunciorno le traoslationi de Corpi de 
Martiri , c Santi da Roma in trancia , e nelle parti olrramonta- 
ne , ijuod ohm alias fuerat intentai uni, tane à Romana Ponti fidimi 
conferii capellini , determina il Baronio . 

In sì gran ftima furono le reliquie de Santi anticamente ,ch* 
il corpo di S. Vito Marcire da Roma trapoi tato d Parigi, come 
ferite Sigisbcrto l’anno 755. doppo l'anno S 16. trasferito in-. 
Safionia, hanno atcellaco i Francefì.che dalThora m qua la glo. 
ria di Francia in Saflonia trapaliate, della fua veneracione lOj 
quella natione fcriuono Vitichindo, Salìbile Gramatico, Mar- 
tino Polono , Alberto Crantio , e Surio per bocca d'Autore , 
che vi fri prefente Tanno 25. di LudouicoPio, e del Signore 
836. Onde noa mi marauiglio , fe dedicata à S. Vito la nuoua 
Cathcdrale , Engclberto nè potendo trasferirai le reliquie perfe 
nell’incendio della vecchia, fofferodal Vefcouo Nitgero procu- 
rate nuouc reliquie di SNonnofo protettore di Fri ùnga . 

. In Ottone Frifingenfe fi narra vn’altro incendio notabile 
doppo li fopradetti,feguito dapoi la morte di detto Ottone 
Vefcouo, che l'anno r 1 59. toccete Ottone Epifcopo X. Kal. 
Ottobri! defungo, quod cfl dna folfiitium brumale pandi pofi 
menfibus nonne Aprila , qua tane fuìt Domjnica Palmarnm,& e/i 
circa folfiitium Acfiiualc, bora matutina Ctuitas Frifigcnfis peni • 
tut y & penitut incendio conflagrauit , adeò quod(vt taccata de ma - 
ioribus EcclefijS , qua cum ornamenta fuis perierunt , fedeque ipfa, 
<jr P alati 0 ntc vna quidem de minonbus Cappelli s, & Oratonjs fu- 
ferfutt 5 Domut edam , & officili * Canomcorum , & Dow ut mili- 
tura exceptis valdè paucis , cremata fune ; Onde il preferuar que- 
lle reliquie fari fiato dono di quel Dio , qui cu/lodti omnia offa 
eorum , vnum ex ha non conteretur . 

Ripone qucft’incendio Viguleo nel 1158. parlando di Otto- 
ne 2?. Vefcouo paulo pojl dìfceffum Otbona FrifmgarumSede Ca- 
ttedrali omnibus T empiii , & ornamenta incendio gr.wffimo ptri)t. 
Sono Ercanghcro 8. Abbate di Vueithefiephan Cunobium 
incendio penjt per ncgligcntiam cuiufdam monaci , rurfum rcjtaura- 
»»/ . . tktn 
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tnm,& Confacratam anno 1095.4 Megbirardo Epifcopo Frifitatnfi 
lòtto Alcone 1 6 . Abbate la feconda volta . Contrematum tjt Ca- 
mbiami 0 Maio anno 1 197. Ja .terza volta Tetto Vidcrico l'an- 
«0 1245» , 

CAPITOLO TERZO. . 

Dei ritorno delle reliquie di Nonnofi 
M Sor atte . 


».]• 


A Lia translacione delle reliquie , come diffì » di S vito 
da Parigi i Saflbnia con Sigibcrto , i Franceli mtr 
fiati funi , tjtnd ab ilio tempore glori*' Frnneetn m in) r<f|t . 
1 Sa%pnts tronfiata efi . L’ifteflo noi potemo dire della «» 7is tunu 
veneratone , e diuotione di S. Nonnofo ,che colie Tue reliquie «■ìfotlJj’ 
fia ritornato in Italia la memoria, e riuerenza verfo quello San- * 

to;anzi con maggiofapplaufo di quelle di S. Vico, le quali 
ttafportate del tutto in Sa/Tonia , non lafcioroao io Parigi 
ombra delie fne glorie » mi quelle diuife crà laGhitfft di Fri. 
finga , e del Soratte augmenuodo il dinoto concorro de Popoli 
in quella» l'hanno moltiplicato neil’alcro. ,r . 

Hwueua riferuato a i riformati Ciftercienfi di S, Bernardo la 
Gloria Iddio del ritorno di parte delle reliquie di S. Nonnofo» 
come heredi nouclli » e moderni habitatori del Sant’ Eremo dei 
Soratte, che li primi agricoltori di quella vigna di Dio Bene- 
dettini haucuano trafpiantate in Frifioga, acciò con piò frutto 
in quelle parti fiorifero di vencratione , e diuotione. Gii l’an- 
tico Mon after io mezzo diroccato da fulmini era fiato trasferì* 
co aU'Eremitorio di Santa Maria delle graeie , come io luogo 
meno feofeefo , e però meno efpofto all’ira dell’aria tonanrc; 

Era peròreftaro in cura al Padre 13 . Andrea di S. Bonauenru- 
ra del Borgo S. Sepolcro Monaco di detto Monailerio ; che vi 
conduceua vita folitaria , & anacoretica, coronato d* alloro di 
viua fperanza in Dio , e Tempre verdeggiante fiducia in Giesò 
Maria , e Giofeppe Tuoi poteotiflìmi Protettori > dexideua fe- 
dito in quello femidiruro Conuenro i continui fulmini» che Io 
minacciauano ,e laido nel patrociniodi S. Nonnolo, di Cairi- 
ueuadiuotiffìmo.come ceruo fuggi tino , e fegregato dal Mo- 
naftico Grege negl’horrori di qucIi’Eremo » e nel Teatro di 

Y 2 quef- 
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171 Memorie di S. T^onnofo , e del Sor atte, 
quel t’h orto , doueil latino Taumaturgo haueua conlcguito fa 
palma di fermiflima fede , e foblimata i trasferir’ 1' monticarte- 
li 1 !* nondimcuo * che nel fonte *mo di tante glorie mancarte- 
lo Tacque d’vna vera diuocione , & i riuoli della vencrationtf 
vcrio Nonnofo , che n'era flato la icaturigine,e' vena copiofa,c 
feconda di tante lacrime de Penitenti rcligioH . 

Per catno'haueua procurato .ootrfe impetrò dalla Sac. Con- 
gregationede Riti l’anno 1555. fotto li 7. d’Agoflo, di poter 
celebrar lameffiril giorno dcUa foa fetta.c fotto li 7. di Settem- 
bre itf 5$. di poter recitare polliti© del Santo in commune ; 
furono però quelli quali raggi ^ch’^ncora non fi fpiccauano 
dal Sole delle fuc gloriofc reliquie , e Scintille , che non riesue- 
uono feruore* t nutrimento dalla fornace delle fuc ardentifli- 
me Ceneri , Pertanto fi come la Francia-colla generofirà di 
Carlo Manno haueua rifabncato al Soratta il Aio Monafterio 
i< - costlaPrancia doueua rinouóiqiufi in viuo tempio nPpetcTV 
, , e Cuori Italiani la venerinone del Sòratte ; Onde permife Id- 
dior,cfae li 2o.Nouembre dcll ifleflo anno i 6 <, 8. vigilia della 

S efentationedella B. Vi nel ritorno, che faceua da Roma* 
liffe nella Montagna il Padre Pietro Naude: Sacerdote Fran- 
cefe dell'ordine di S. Paolo primo Eremita nella Cirri dt Tréc- 
ca nella Prouincia di Campagna con vn fuo compagno laico* 
e vifitando quiui i Santi Eremi , e luoghi diuoti *ie folicari; ito 
raolltarfcgii l'hdrtOi dal quale Nonnofo haueua trasferito col- 
l’orationesi fmilurato macigno , & il fito degl’operati mira- 
coli della lampada rotta , e molriplicatione delfoglio, fi; ram- 
mentò , eh’ in partare per la Germania nella Prouincia de 
Bauiera, era alloggiato in Citti , eh* come i fuo Protettore 
confolenifiìmi applaufi fi edebraua la fella di quello Santo 
Abbate del Soratte , & in voler recitare il Diuino Officio, ch’ef- 
pollo à pubi ica commodita véli rrouaua per volere di Dio.nc 
caddero calualmcnte le tre leetjoni Rampate, che fi leggono 
nel notturnò in quella Chiefa , e fua Dio cefi, che lette conrene- 
uano i miracoli, da S.Gregorio narrati di quello Santo ; Onde 
quella fù la carta di nauigare,per rirrouar’il porto della noti- 
tia delle fue reliquie per canti fecoli di 1 140. anno tra procel- 
lofe caligini di cieco oblio ottenebrate: vn’ Eremira quafi 
huomo mandato da Dio fù l’Araldo prenuntio dell Eremitiche 
confolation* del Soratre , e nella Prefentatione della Regina de 
Santi al tempio fri prefentato alla commune Vcneratione dop- 
po promoflo agl'altari colla mefla , & alChorocon i diuini 
' i - Offirij 
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Offici! quefto Santiffimo Confeflbrc , nella vigilia del P* tr o ci ‘ 
nio di quella, che con Giesù, e Giofeppe nc afTumena il fcftiuo 
principio , era degno nè incominciafl'ero le notine . 

Fù concertato colPErcmita Naude l’vfar ogni diligenza nel 
ritorno di Germania per rinuenire la Città della fcfliua folen* 
nità di Nonnofo.oon accurata all hora , c con traicurata ina- 
uertenza dimenticatagli . e ftabilito il modo cf inaiar 1 recapiti 
al Padre Procuratore Generale dell’ Ordine Ciilercicnfc^ tn_* 
Roma , ò pure al Soracte al Padre Supcriore di quello , ne del- 
l’ofTeruanza rcilorno dolufe le promette di fi buon religiofo , 
che doppo 17. mefi nè ragguagliò 1 Monaci del Soratte , eh* 
in Frilinga Città di Bauiera fi riueriuano le fue reliquie , e con 
molta f. lennità li a. di Settembre con meflc , e diurni offini di 
quella Chiefa Catedrale,e fua Dioccfi fc ne folcmzaua I 
volle anco conualidarne l’auuifo colla fede autentica di Gio: 
Giacomo Gafner Vicario Generale del Prcncipe.e Vefcouo d» 
detta Città del fegueote tenore : Epijcopatu* Frifingenfit Vica- 
ria inSpiritualibus Generali * Prafentibu* notumfacimus , & at- 
teftamur,S. Nonnoft Confeforis , quem in S orafa* Monta Mona- 
' fkrioaliquanio vixifje fide digni* monumenti s confiate tradunt, fi- 
era* venerabili* torpori* exuuias à Nitgero Episcopo Frifingenfi ad 
Cathrdralem hane Ecclcfiam traviata* pio , ac reUgtofo Chrijti fi- 
de li um cultu in prafent adbuc honorari , eiufdemquc annuari! me- 
mori am 1 tanquam fìngularis Patroni 2. septembris folenmi 0 fitto 
d di SU Di oc a fi* Clero celebrati in fidem prafentibus Ofictf , qnem 
gerirvi* Sigillo, manufque Jubfcriptione roborati * , qua data fiat 
Fnftnga die 19. Nouembris \ 6 %g.&c. che con lettera del Padre 
Naude fotto li zj. di Gennaro ródo, il fuo compagno laico 
nel ritorno d'Italia la feconda Domenica di Pafqua li 11. di 
Aprile di detto anno 1660* colle lettioni ftampate del fecondo 
notturno del fuo Offitio prelentò à Monaci del Soratte, con 
alegrezza eguale del ramo d’oliua riportato i Noe dalla Co. 
lomba del Diluuio , di naue , che comparito in Porto doppo 1 
deplorati naufragi;, di figlio vitrorfolo, che fù pianto per mor- 
to dall afflitta madre ; d'iride meflaggicra .di Sereni tà dopp» 
tempeftofa pioggia; di pioggia improuifa doppo effluì ardori: 
comparue su l'Alba coni* Aurora di felicitimi giorni , sul A- 
priie come Primauera d’ameniffima diuocione, lu la Dome- 
mea Pafqualc , come Pafqua , e fella, e giubilo fpirituale à tan- 
te anime diuote . . „ ... _ _ 

Deftó negl’ Animi de Monaci dt S.Silueflro fi lieto armilo 
0 • fcr- 


174 Memorie di SJl^onnfoo^e del Soratte» 
fornente defio, di procurare con maggior' applicafione noci- 
tie più dirtinte del Santo , & il fattore di qualche parte di dette 
reliquie, da farle ritornar come fiumi di diuocione al Maro , 
d’onde erano vfciri.fperanzati dallEcclcfiartc, thè oritur fol, &■ 
ficdtfiift* «. ». oteidit t & ad locarti f nata reacnitar , & ad locum , vnde exeattt 
fintarla reaert untar, vi iterarti flrntnt , t di [apra dirti le reliquie 
di S.Sebaftiano dalle fue Cateconibeal Vaticano , da queftoi 
quelle di nuouo e Hèr'ri tornateti communicato quello pio de* 
fiderio i Giacinto Fantozzi Vicario Generale dell'Emineocif* 
mo Cardinal’Anconio Barberino Abbate Commendatario doP* 
la Terre di S.Silueftro , e luoghi vniri , com' anco ad Arcange* 

10 di Lazzara Procuratore della Penitentiaria Secreta del Pon- 
(enee in Ronn&yC Beneficiato nella Chicfadi S. Pietro > che per 
meuk> del Padre Michel Ertemor Gefuica » e Penitentiero nel 
Vaticano della lingua Germanica le ne fcrifle ai Padre Marco 
Chingen dell irtefla Compagnia Confertbre del Vefcouo in 
Frilìnga, che nc porfe la fupplica ; e n'impctrd la gratiadi 
parte delle bramate reliquie dalla gencrofa pietd di quel Sere* 
niffimo Prenclpe , e cortciìrtimo capitolo , come per molto 
Lettere reciprocamente inuiate ,tri le quali j’hebbcro più no- 
titie accennate di fopra ,e l'Imagine Rampata del Santo ripor- 
tata doppo in grande, & in quadro dipinta nell’Altare dello 
Chicfa di S. Silueftro , & in vna imparticolare con data in Fri- 
lingali io. Giugno , li zj. Settembre 1 660. e li 20 . Gennaro 
idftr. Onde gl’ Ortitiali della Penitentiaria Aportolica fu. 
rono miniftri del confortodi tanti Penitenti religiolì del So- 
lete , ne' reflò vana la fede appoggiata ai Patrocinio di Gic- 
sù,Maria,e Giofeppe per la Glorificatione di quello San tole- 
tte li Padri della Compagnia di Giesù,ne furono i Difpen/ieri > 
nè fia chi non ftii M angelica più che naturale la gratia.mentre 
vn* Arcangelo , & va Michele , benché di Lazzara.e d’Ertemor 

,> cognomiuati.nc furono i promotori. 

Appunto il P. Giorgio Moligni Prouinciale di Bauiera, 9 c 

11 P.Serriliano Veikelin Rettore del Collegio di Monaco in_. 
detta Prouincia vennero in quel tempo alla Congregationc..» 
generale della loro Compagnia , intimarajin Roma , a quali 
dal P.Chingen con lettera diretta al P. Ertemor forco li io. 
Marzo 1661. fà confegnara colla lua autentica in fcactola ben 
chiufa , e figillara la preriofa reliquia , che giunti a Roma,!»-, 
prefentarono al detto P.Ertemor , & Arcangelo de Lazzari, 
con fede d’autentico Inrtromenro legitimata , il principio di 
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Maggia 1 dtft.mi partito per vilìcar la penitentiaria della Sati- 
ra Caia di Loreto detto Archangelo conjil Signor Card.Lud<j- 
nifio Sommo Peni tentiero, ben cninla in fcrigno.portftidofi fe- 
co la Chiaue , la falciò in iua Cala in depoftto per confegnar- 
la al ritorno con (olcnni , e debite recognitioni i qualche Mo- 
naco diS.Silueftro ,ó con qualche modo condecence,& hono- 
reuole inuiarla . 

Difpofe però la dmina fapienaa i maggior Tua gloria » ed 
honore del Santo 1 che tornato di Giugno il Sig. Arcangelo, 
con il parere di detti PP.Gefaiti rifoluefTe con più conneniea- 
za , di conlegnar la reliquia al Sig. Card. Antonio Padrone f 
te Abbate del Soratte , te alla ftia prelenza farne l’autentica re- 
cognitione , come venne efeguito , e con raggione , che qnel 
Santo obedicnritfimo in vita lino ad alprilTìmofuperiore (con- 
feruaua doppo morte anco nell'olTa radicata tal virtù , oc do- 
ueua fenza l’obbedienza d’vn mellifluo Abbate dell’ Api barbe- 
rinc ritornar ’à riparirare al tuo antico, e caro Sorattc, e volle.» 
iottoporù alle maqi tettrici , c riporli nelle braccia del fuo ni- 
trato commendatario prima d’cfporii alla pubiica veneri- 
none . 

. Domenicali erèdi Luglio ilòi. si portorono al Palazzo 
dei Sig. Card. Antonio li P P, Michel Eftemor, Giorgio Moti- 
gli , Serriiiano VeiKelin, & il R. Oddone Conti eliminatorie 
de Veicoli! in Rom«,Vi(itacore dclI’Abbadie di S. Eminenza-», 
dVna delle famiglie delia nobilti primaria di Roma, per feten- 
za , & integrità di vita lingolarifl’mo , c prenotata la (cartola 
colla Lettera del P. Chingen Confeflore del Vefcouo in data , 
come dilli delti io- Marzo 1Ó61. fù eia fua Eminenza aperta, e 
diflìggillata con molta diuotione cor l’inuolto chiufo in qucl- 
la di carta bianca, con 1 ligilli del P Chingen di cera refla «li 
Spagna con tralignato, deatro del quale era vn lnfiromento 
io pubiica , & autentica forma in carta pergamena della do- 
ninone della Santa reliquia di S. Nonnoio , fottoferitto, e fer- 
mato dal Prencipe Alberto Sigifmondo Vefcouo di Frjfìnga 
con data nell’E plico pale fua refidenza li io. Febraro 1661. 
eh' in forma legitima fù con (olenne giuramento dalli PP. 
Giorgio > e Serriiiano riconofcinto,con vn pezzo d’olio cinque 
dita lungo di detto Santo , eh’ alla prelenza di tutti il £ig.Car- 
dinaie doppo hauer Jobagiato , e riuerito , ripofein armelìno 
rollo de ero vna Caflettina d'ebbano con quattroChriflalli tra- 
mezzata , e di ornamenti di metallo dorato foggiata, con fo- 
. pra 
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pra vna ftatuetta di Giesù Bambino reclinato in terra con vna 
Croce . che la nobilitauano , e figillata la reliquia con tre lì* 
g illi piccoli in cera di Spagna di S. £. fu confidata al Padre 
Conti > acciò la «onfegnalfc,e portale in qualche Monafterio» 
ouero Chiefa del Soratte à fuo arbitrio» come fi conferma per 
autentico Inftrumcnro rogato da Berardino de Santi Notario 
del Card. Vicario in Roma li j. Luglio Ridetto idói. vn publi- 
co tranfuntodel quale fi cóferua nella Sacreftia della Collegia- 
ta Chiefa di S. Orefto colla Caflettina della reliquia, oltre la 
Matrice nell'Olìitio di detto de Santi , ed Archiuio Vtbano in 
Roma: lafciò detto P. Conti la detta reliquia in depofico nella 
Cappella di detto Sig. Card. Antonio fino al mefe di Luglio 
dell’anno feguente 1 672. mà douendoS. Eminenza partir per 
Francia , fe la riprefe per condurla al Collegio Romano iua 
ftanza, e quindi a fuo tempo à S. Orefto . 

11 renore della Lettera lcrittadal P. Chingen mentionata dì 
fopra , e' tale:leuatone alcune oofe non fpettanti alla reliquia» 
di fuori. R. P. in Chrijìo Patri Micbacli Enfìmor Societatis Icfa 
Romam. Dentro . Reucr.inChriflofraterPaxChrifli. Tandem 
alicjuando mitro R.V. reliquia! S. Nonnofi cum Jnjìrumento an- 
thentico per R.P. Rettorem Monacenfem, Romam ad congregationevt 
generalem proficifeentem , quod non citim vencrint , aliud nix caie * 
/or , quam occafionis defettum . Serenifjimus , & Reuereniiffimms 
meus Princeps mihi clcmentiffimi demandanti fuo nomine &c.R. V • 
Sacri s Sacrifici js me peramanter commendo Fripnga , 10. Martii % 
1661. S eruus in Chrifto Marcus Chingen . 

Il tenore dcirinftrumento publico trafmefToda Frifingac 
tale : Albertus Sigifmundus Dei , & Apoflolica Sedis grafia Epi - 
feopus Friftngenfìs, Comes Palttinus , Dux Lanlgrt uius Leuthenbtr • 
gius vniuerfis sire. Saluterà &c. cum notitta infrajeriptorum ad uè - 
neruntnobis fuperiore anno 1 660. Intera Reuerendiffsmi D. Hia- 
tinthi Fautori de Terra Sanili Oreflss,antiquitus S -Edifii r.uncupa- 
ta in Spirituaiibus , & temporalibus V icarii Generalis Eminenttf- 
fimi j & Scuerendiffimi D. Cardinalis Antonii Barberini Abbatti, 
tir perpetui Comendatarii Abbadia tnum fontium ad aquas Saluias 
de Vrbe , & S. Silueflri de Monte Soratte ditta Terra S. Ore flit 
nulli us Diocafis Provincia Senen. Cleri fcc ulari s eiufdcm Terree, 
P rioni , & Monacorum Congregationis reform. S. Bernardi Cifler- 
cienfis Ordini s in Monaflerio Sancii Silueflri , & B. Maria Gratia- 
run> in ditto Monte Soratte degenti un , sir c ommunitatis , &■ ba- 
si inum ditta T erra Sanili Oteflis , quibus tontinebatur , quod cum 
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didiisClerus fxcularis , & Monaci prafati in Martirologio Romano 
fingulis annis prò / ecunda die Septembris audirent legete fella San * 
dorimi , ac precipite in monte Sor ad e S. Nonno/i Abbati s , qui ora- 
tane J'na ingenti s molis faxurn tranjìulit , & aliis miraculis 
coiufcauit, admitabantur , & fepi coiloquebantur > fnfpirantes , 
' & dolente s , qnod dehuiufmodi Sanilo in di do monte , ubi V itavi 
degit,nullum fefìum ageretur, nec eius Sacrum corpus , eiufquè San - 
die reliquia , vbiextarent , fcirctur > & in hoc ftatu tot annorum 
fecola pertranficrunt . Tandem prateritis annis permittente Deo, ne 
vota fufpirantium , & fupplicanttum irrita forent , & ipfo infpi. 
rante , ut eidem Sando altquis bonor tribueretur , fuppliater fuit 
petitum à S. Ritutnn congregatane , ut dignaretur, concedere liceu- 
tiam, f alternacele brandi MiJJam didi Sondi in eius die fefto, quod 
benigne ctncejfum fipt ; & poftea fupplicatum fuit prò faculta- 
te, recitandi Offitium eiufdem Sanili , & benigni conce/fa fuit 
per decretum etufdem S . C. quod bifee infertum exifiit, qnibus fic 
faantibus ex peculiari prouidentia Dei , à quo bona concia proce- 
dunt , quiqué iti fui difpofitionc non fallitur , accidie, ut in cacu- 
mine buius montis Soradts , in quo didus S. Nonnofus commoratus 
fuit, quidam Sacerdos Colini Eremita, nomine Petrus Naude } incolis 
eius locij indiciufecerit citiufdam propri) Sandorum Dixcefts Frifin- 
genfis , quod ipfc Gallus dum in peregrinatione Romana Ulte bofpi - 
tarentur,uiderit , vitamque , & miracula buius Sanili N onnofi in 
eo legerit , qui Eremita infuper in fe recepit,quod in regre/fu ex ur- 
be idem antiquum hofpitium fuum rurfus ,/ludio quarere, illic di - 
vertere , & de proprio il li Sandì N onnofi Officio accurati inquire - 
re , atque illtid defcriptum eidem rctronuttere uclit , i quod & abun - 
di praflitit, lollaudantibus , & bcnedtcenlibus Dommum die il. 
Aprilis anno l6ào.illii inuenerunt ,lfli cum gaudio S. Nonno fa Sa- 
crum corpus <per Nitgerjmi Epifcopnm bue fufìngam deportatili n, 
hono ri faci affer nari . .ffud propter omnes pradiilt Oratores defida - 
rio bui ni Thefauri acri ter incenft vnanimtcr , & uno ore euixi d 
nobis , & diletto Capitalo nofaro pctierunt , & rogauerunt , Vt di - 
gnarentur,ipfas concedere ahquam pattern Sandorum reliquiarum S . 
N onnofi , quas cupiunt prò poffe bonor ari , & in aliquo loco pecu- 
Itaris Altaris erigendi decer.ter collocare, deuoti uencrari ; orantes 
edam genuflexr,cumdem adorantes , & deprecante s , ut dignetur ai 
eius primaunrn locum , & antiquam b*bitat:onem,unde per fena,& 
quod amplia* fecola excedit , abfcns fuit, reduci , & prafentia ft*a - 
rum fandarum reliquiarum ad petentium confoUtioncm fui memo - 
riam in ditto Monajkrio rtnouare dignetur &c. Nos tgitur Albe t- 
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*ki Sigifmundus Epifcopm pradiflus , ér Capitulnm C albe diale 
’Btclefi « Fnfngenfh, ad fitta ad hoc Viris Thtologit do fin , & pifs 
ex Damerà malora Sacri firn nofìrs , in qua fimiles Tbefauri recon- 
di folcite , hot ipfttm 01 de S. Abbate Nonnofo deprom 1 , decreuimus » 
tr quo eofdem Orateres libentcr tn Domino bonoramus , certiorando il- 
io f * quod ver è fit os de torpore fapè nominati 5 . Nonnoft • quod 
ebfque orniti dubto , & f empiilo rcBè , & piè Cbri/li fidelibus ad 
pnbhcam Fcneratìonem cxpom,pcffìt. Pro fine omnipncntem Deum 
nos quoquè burnii iter ob/ccramus , vt quod noflris mentir non vale • 
lemus buius S. Abbatti patrocinio vtrmquè ajfcquamur. Datnm Fri - 
finga in Epif copali refìdentia no fra die io. Februurif. anno l 66 t. 
Albertus Sigi fmundut Epifcopm Fnftngenfts loco f Sigilli . Del 
tran/unto di quello Inllrumento fé né rogò detto Belardino 
de Santi , e l inieri nella recognitionc della reliquia,dalla qua* 
le fi raccoglie cflerc del corpo portato in Frifinga dal Vefcouo 
Nirgeroi e doppo 600. e più anni del 1039. mancata in qne- 
fìe nofire parti » come per quelle parole S. Nonnoft corpus per 
Nitgeruns Epifcopum bue Frifingam dAportatum > vt digneiur ad 
eius prim.tunm locutm, & antiquam babitationem ; Vnde per fena » 
& quod ampliusexcedit fecula , abfens filiti Non facendoli mai 
mentionedel Vefcouo Hi tto, ncdcl fuo tempo » che dall' 8 30. 
in qui farebboro fiati più d’otto fecoli , che poi S. O refio fi 
chiami nullius Diocefis Prouincia Senni fu in luogo di T ufcis,ftue 
Hetrurìx ritrouandofi S. Orefio nella Tofcana Cifciminia.pro- 
cede d’hauerpcrfo Siena nella Toleana Trafciminii in luogo 
di qnefia Tofcana di qui da monti Cimini meno cognita ia_* 
Baierà di quella . Negletti di S. Tolomeo, e Romano in tem- 
po di Claudio Imperadore quella era chiamata la Prnuincia_* 
della Pentapofi. 

Li troppo vchementi ardori della Canicola, gl’efiiui incen- 
di! d’vn cocente Luglio le bene accelero maggiormente i fer- 
uenti defiderijdeJ Soratte » & accrebbero la brama in fitibondi 
Dinoti verfo la Santa reliquia di S. Nonnofo , in modo tale » 
che nell’efpettatiua fi verificò vt defideria dilata trefccrent , & 
erefccniia caper ent , quod inuemffent : Onde impedito ancora.» 
dalle fue importanti occuparioni il P. Conti» differì la vifìca_» 
delfAbbadie» e di condurre al Soratte fino alli j.d'Aprile del- 
l’anno fegiréte t66?.la reliquia, per apportar’vn Aprile d'ame- 
rifiìmi fiori à quell'anime- vna primauera di foauifijmegra- 
tieà quei popoli , né quello giglio di puriti altro che nella 
rvuoua , e piu Florida fiaggionc dcU'aimo doucua coni parile à 

ricrea- 


E Luoghi aggiacciti. Parte /. 
ricreare colla fua cclerte fragranza i fenfi , à rapire colla fu* 
giocondiflìma vifta i cuori . La collocò la manna feguentej 
sù l’Altar maggiore della Chiefadi S. Croce delle Monache 
Agoftiniane nobilmente ornato, e di molte facclle Juminofo, 
vertito di cotta , ertola inuocò con i’oratioae; intercedo nos 
t/u-ffumut Domine &c. Il S. e con armonia d’organo , e mufica 
fù cantato l’Inno IficConftffor da fupplicheuoli preghicredi 
gran Popolo , che viconcorfe accompagnato. 

Sicongratulauano fcambieuolmeote,chc la pecorella fmar-* 
rita folle riportata al fuo Grege.la dramma cuangelica.la perì* 
margarita ritrouatafPertanto non c marauiglia,fecomparuero 
con accefe torcie alla porta le mooacbe , doppo leuata la reli- 
quia dell'Altare, i riccuerla dalle mani del P. Conti, che cohl, 
lampadi accefe doueuano quelle prudenti Vcrgini,vigilanti in- 
contrar' , 6c accogliere vn caltiffimo Alfiere , vn’ Corifeo ver- 
ginale di conrinenriffìmi Anacoretiche veniua ad hooorarle . 
con lucerne luminofe, doppo ritrouata lì pretiofa géma efpor- 
la alla corona della gloria.ed in Legno della refùrrcttione,dopi 
po tanti fccoli pianto per fepolto.far’applaufo i fi chiaro non 
figlio di Nayn,ma Padre del Sorattc, alia memoria, e diuotio- 
ne de fuoi compatriotti rifufcitato.Suor Maria Angela de Laz- 
zara Abbadefla, foreila del gii nominato Arcangelo riceuc in 
depofito la cafletta , non còme vrna d’ofia fcpolte ,♦ Mi come 
trofeo di vira immortale, e ben conucniua ad vna Maria della 
famiglia Lazzara d'eflcre la primaria , a rallegrarli con quello 
Lazzaro di Chrirto amicirtìmo,non fetido, c qtatriduano, mi 
doppo tanti iecoli più che mai florido , e flagrante d’odor di’ 
virtù e foaue cariti, in eflaudire i vori de fupplichauoli , e fe 
d r Arcangelo primo mtflaggiero di tante felle fece l'Offitio il 
frarello, ben d’ Angela conucniua il meftiero in cuftodirla alla 
forclla, terminato dunque vn diuotiflìmo , e breuc fcrmone 
> fatto dal P. Conti , riceuta in depofiro la reliquia dalla Chicfa 
delle lue religiofe Vergini accompagnata, la ripofe sù l’Alta* 
re del choro, c tratanto, che s’ordinaua la procertìone, che fo- 
lennemente fi preparauaper il fuo trafportoalla Collegiata di 
S. Lorenzo, notte , e giorno con vigilie , & ora rioni fù quel- 
la Santa reliquia venerata da dette madri . 

Concorfe la Domenica i marina 8d’ApriIe più che mai mt- 
merofo, e lollecito il Popolo, dalla voce di bronzo dipitìlono- 
refquille dalle Torri, e Campanili inuitato, alla Chicfa Colle- 
giata di S.Lorenzo > eh’ era riccamente apparata , qui con mu- 
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fica armonia , con lieto pfaufo d’órgan/ feftiui fu caocata fol- 
lenemente !a meda ; in taciturno interinilo doppo la paufa del. 
L'Euangelio Topi* la predella dell’Alcate da fede opportuna- 
mente preparata , e falcò il p. -Conti i miracoli daNonnofo 
operati > gl'encomij delle fue virrtì , e l’efficacia della fua inter. 
cdIìone 4 c profufa liberalità in far graticj Onde ad accettarne 
i£ patrocinio come potentiffimo Aunocato gli perfaafe, giàchc 
era fatto degno di quelle membra , che con tante attinenze in_* 
queffo alpro monte macerare à prò de fuoi dinoti, s’erano d*o- 
gni vota . >:c fauorc refe meriteuoli nel colpetto di Dio » e pu- 
blicò la proce flìone , che per trasferirle Solennemente da quel- 
la deHe Monache alla Chiefa di S. torciuo,doppo il Vcfpero 
eia ordinata .»! ! 

S’anticipò quel giorno i 1 Vefpro, e ne prcoenne più che mal 
giubilofo eoa doppio , e felli uo Suono di campane precurfore 
ilrimbomboi fi congregarono alla Chicli delie Monache ve- 
ftire di facce tutte le Compagnie ,e confra cernie, di candide 
Cotte il Clero , e Preti * e d’ambedui le Collegiate di S.Loren- 
*o , e & Nicola i Canonici con i Priori, c magistrato della Ter- 
ra , & heremiti ,e monaci della montagna • Quini l'artendeua 
il p. Oddone con facea Itola venerabile , e biancheggiante in 
cotta Sacerdotale tré dui monaci Umilmente abbigliaci, t che 
l affifteuano i Riprefe alla Rota fa Cacti reliquia proceflìo- 
nalmente da quelle R.R. M.M. con facelle accefe , Se applaufi 
d’Hinni confegn atali , la collocò Copra vn vago origliere di 
feta in mezzo all’Altare Maggi ore, di copiofì lumi , e ricchi ad- 
dobhamenti rilplendcntc ; Incanto con ordine regolato noli-» 
meno in ripartire Squadre ben difpofla , ch’in Santa diuorio- 
ne comporta .s’incamminò la proceflìone,accrefccuano fplen- 
dore al Sole , e chiarezza al Giorno di cera le facole , e corde 
numcrofc. .Fefteggiaua non meno la Terra , che l’aria fuenro- 
lata daftendardi , che l’adornauano, inalberate le portatili 
Croci con i Cuoi fimolacri di palfione , c di pcnofa morte mo- 
ueuano ncHiftelìo tempo per corfipaflìone , e tenerezza al pian- 
to , c per fèftiua , t e Santa allegrezza alle lacrim e. Gl’Inflromcn- 
ti d’horrida guerra con (pari continui di archibugi, e morta- 
letti , erano di rtrcpitoG accenti applaufi trionfali , e più eh* 
altroue quali in nobile Campidoglio alianti al Palazzo del Si- 
gnor Gio: Filippo Maria Caccia nè rifonò baldauzofo il con- 
cento , nè cella ua degl’organi , e de mufici inflromenri l’armo- 
nia , c de Canori rcJigiofi il concento con il Te Dentri hinni , & 
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EcclcGaftici Canti dettare , nè cuori l’affetto * negl’orecchi il 
diletto , c verta quefio Santo Tutelare humilc , tc oiTequiota il 

rilpetto . 

In parcirfi.furono quelle madri in Legno di ringratiamento, 
e di gradimento, dell’ofl'equio , e le torbe fcquaci con la reli- 
quia benedette , & accolta tatto riguardeuole baldacchino! 
portato dal Gouernatore del luogo , e di Ciò : Filippo Maria 
Caccia, e da più principali Cittadini: era dounque paflaua-» 
dalle Genti d’ogni intorno , d’ogni Itilo , & età concorfc , ado* 
rata , d’ogni feneffra con pioggie di fiori honorata , chi ge- 
nufleflo , chi percotendo il petto , chi con preghiere , e ta/piri 
à gara la falutauano . Era coperto d’herbe odorifere il luolo , 
di feftiui apparecchi le firade, eoa Ecco raddoppiato fin le pro- 
fonde caueme emole delle Cimbalarie Torri cfultauano alla 
Campanaria armooia. Direfii, che fofle ritornato Dauidà 
ricondurre l’arca del Tefiamento nella Città di Sion: con atte- 
sati di non minore Sima » e veneratione riceuè il Soratte , che 
del capo del Santo Apoftolo , Andrea Roma * del corpo del 
grand’AgoSinò Pauia > del depofito Verginale della Martire 
Lucia Venceia; chi benediceua il giorno di sì lieto ritorno; 
chi rendeua gratie à Dìo di tanto fauore ; chi icioglieua Voti , 
ed offeriua in holocauSo il cuore al Santo; fumauano incefiaa- 
temente sù gl'Al tari odoriferi Incenfi , e Mirre; accompagnata 
dalla melodia degl’organi, prorompala in aflfcttuofi tafpiri 
. ogni petto, in hinni, e lodi diuine ogni lingua. Accolfeil 
Soratte il ritorno del fuo Santifiìmo Heroe più lieto, che i fuoi 
Contali , e Celari Trionfanti il Campidoglio ’, eh’ il pretiota 
vello d oro Colchi ,* ch’il fuo bellicofo PaSorc del Gigante.» 
FiliSeo percuflore Gierofolima. Erano eguali gl’ applau* 
fi della vincittice Heroina di Betulia , doppo abbattuto 
Holoferne à quei , che fi celebrarno à S. Nonnota efcUman- 
dofi d’ogni intorno . Tu gloria Ierufalem , tu Ituitia I frati , tu 
boHorificentia Populi nofiri . O Gloria d'Italia, allegrezza d’Eu- 
ropa, honoreuolezza del Soratte, e fplendorede Santi in Cielo, 
fiupore d'inauditi .miracoli in terra, terrore d’infuperabife 
virtù nell’Inferno ; 

Introdotta la Tanta reliquia nel Tempio di S. Lorenzo, pom- 
pofamentè apparato 'di ricche lampadi, candelieri, vafi , e_» 
fiori, e facre fuppelletili adorno, sù rAltar’Maggiorepiùtf 
ogn’ altro di prctiofi adobbi riguardeuole Topra va- 
go , e Letico cufcino fù fermata doppo breue orationo 
- fu 



1 8 1 Memorie di S. T^onnofo , e del Soratte , 
fù cantato coti mufica linfoma il folenne Velp ero , in- 
tonaco , come hebdoma dario , abigeato di pimale bian- 
co dal P. Conci dalli due Monaci in candide Cotte affi- 
ttito: in tanto giubilo conuenne, che di pafqual'ailcgrezza in_» 
prima Domenica appretto quella fcftiua oteaua folle celebrato 
J'Offitio , che con la Commemoratone del Santo per figlilo 
di letitia fù terminato, adorato il Sanrillimo , e riuerita la re- 
liquia lì portò detto P. Conti al Corno delr£uangclio , deue 
in piedi con altrettanto femore , e fpirito quanto efficacia , & 
eloquenza fece vndiuoto, & eloquentillìmo Sermone al Po- 
polo efagerando i miracoli del Santo , l’afpre penitenze , colle 
quali haueua macerata la carne in quel Monte » il fauore com- 
partitogli con il cortefe ritorno doppo tanti fecoli , e li lonta- 
ne Terre , c Mari d'attenza , l’alEeuraua del fuo potcntillimo 
patrocinio, le come Tutelare Auuocatoliiaucttero inuocaco . 
Lo ringratiò in nome proprio, ck'à lui folle toccata si feli- 
ce forte, d'ettere Ila co il foriero delia fua venuta , il Miniftro 
delle fue gratic, giurando l’elpoila su l'Alrare.cilere la fua vera 
reliquia dal Vefcouo di Fnfinga fedelmente , e benignamente 
inuiata, dallEmincnulfimo Cardinal Antonio Padrone dili- 
gentemente riconofeiuta , e dà PP. della Ina Compagnia di 
Giesù degni d’ogni fede autenticata ; Onde come vera , e 
Icgitinu alla publica adoratone con ogni lìcurezia la lafcia- 
ua. Ricorrettero pur fiducialmente né loro franagli all'Era- 
rio delle fue profufe gratic , che farebbero flati conlolati , 
s’accottattcro pur liberamente à quell’otta , i quelle ceneri , 
che fpirauano viui incendi/ di cariti feruentiffime fiamme d’ 
amor diuino. Qual’infermo inuocarà mai Nonnofo con., 
humiltà, che non nè retti ricreato ! Qual’afflicto vi correrà 
con fede, che non né riceua conforto? qual’Infelice, che non 
fc nc parta beato ? Crebbe à tal fegno il femore di quell’elo- 
quente Spirito > di quell'Euangeiica rromba , che liquefatto 
1 d’allegrezza, e di compuntone in pioggia di lacrime il fuo 
cuore , in due riui lacrimofì gl’occhi , cliratte da quei degl’ 
afcoltanti vn fiume di pianto . 

S'incamminò immediatamente , benedetto di nuouo coMa_> 
reliquia il Popolo verfo la facrettia , da fratelli delle Compa- 
gnie con acccle candele, dal Clero fecoIare,e regolare con tor- 
cie accompagnato , Se ettendo li 2 g.di Decembre giorno de- 
gl'innocenti del i66i- pattato i miglior vita il Vicario Fanroz- 
zi, al nuouo Tranquillo Lupi fuo fuccciTore fù confegnata !a_, 
, * cattct- 


'igitized by G 


E luoghi adiacenti. Parte f. 183 
cadetta , effendo à lui dellinara quella preda celelte , com’ al 
Lupo del diletto Beoiamin ; Che le bene come tale fù benedet- 
to dal Patriarca Giacob , come foggiungcS. Agollino « M it- 
ine rapit ptedom , ad yefperam timida efcam , però la ripofc tri 
l'altre reliquie nel facrario , acciò come tranquillo porto dop- $ Hie 
po tante buralche > nelle quali haueua naufragato l’Italia, lì *“ £ - 
ripofallc , fc pe rogorno Raymondo Comiatioli , e Gio : Bat- 
tila Nanni Notarij di S. Orefto lotto li 8. d’Aprile itd'j. di 
quello iòlenne fucceflò , 

Tentò l’inferno di fturbare lì dinota folenniti » e con vrli , c 
fpauenteuoli gridi d’energumeni , Se indemoniati diuertir la 
compunta compoiition de fedeli ; Ne mancarono in lidiuota 
translatione» come in quella del Protomartire Stefano, narra- 
ta da S. Agollino, ò come nella gloriofa inuention della Cro- 
ce, i diuini prodigi/, come canta S.Chiefa . Fida roboratur,ad- 
funt dittino, prodiga , tir Dei magnolia referantur ; Poiché fpa- s -fC| . BÌ6> 
randofi in più parti per allegrcaza mortaletti, vno di quei imìmi-c sia 
crepatoli, feri mortalmente io rna tempia il Bombardiere; On- 
de nè cadde in terra tramortito , fi mal concio , che ne fù da • 11 * 
fpcttatori per mono lacrimato , mi di S. Nonnofo inuocaro 
l’aiuto, leuatolì fubbito in piede, corfe à ringtatiarlo all’altare, 
nè refló libero, e fano , che doppo fabricato l’altare del Santo, 
erettogli nella Chiefa di S.Silncllro,n’àppefe in fegno della gra- 
fia riceuta la votiua tabella. ^ 

Chi non (lupirì dunque più delle marauiglie delle famiglie 
Hirpie i prodigi/ di Nonnofo, che fe quei Sacerdoti né luoi 
fuperllitiofi iacrificii i piè nudi : mi preferuati con antecipati 
medicamenti fopra d’vn prefligiofo fuoco, impunenteméte ca- 
mioauano: Chi non ammirati maggiormente , fe da fiamme 
mortali fopra carne crudelmente percolili , aria , e ferita non 
illela , Si intatta , come le piante degl Hirpi/, mirati, Ipegnerf» 
innocenti gl’ardori, dileguarli le piaghe , e tornare alla priffi- 
na fanità impunemente la carne. Tri felle natalitie di que- 
llo Santo , che rinafceua alla memoria ,e diuotione de Popo- 
li, oc prouò gl’eflietri vna Donna, che in quel giorno dalle 
difficoltà del Parto trauagiiata , femiuiua languendo, animata 
dall’accoglitrice , & affilienti , ad inuocar’il Santo , 13 cui reli- 
quia per Brada appunto all’hora padana, partorito felicemente 
vn figliolo, gl’impofe per confenfo anco di Domenico Ricciotti 
fuo Padre, di Notinolo il nome, come nato alte lue glorie^ ve- 
ro figlio delie fue gratic , né l'vfo di quello nome reiiò tri le 
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184 Ad emorie di S. T^ounofo-iC del Sorutte . 
mura del Soratte, eh' à Ciuira Caftellana , Tiuoli, Nepi, Nar- 
» i , Roma, Città , e Terre Conuicine , Loreto , ed altri luoghi, 
doue per le gratie da molti Cittadini riceute e' nota della fua 
virtù , e Santità la fama , hoggi né e' freqnentiflìmo il coftu- 
me, di nominar Nonnofi i Bambini,gradito quello nome, come 
Nonnolo , né di faftidio ad alcuno . 

Di tanti trionfi non era douere né reflaflc efclufo l’antico, e 
nuouo Monaflerio di S. Silueftro , doue era vifiùto il Santo , 
l’horto , che fu leena de fuoi prodigij , e quegl’Eremitorij in 
vita da lui frequentati , pertanto agl’8. di Maggio lunedi fe- 
conda fella di Pétecolle per rinouare il feruore di penitéza, l’ar- 
dore della charità,gl’incendij delle Spirito Sito in quei religiofì 
ridotti, fù folennemente celebrata vn’altra proccflìone al monte 
coH’interuento delle Compagnie , e Fraternite fecola», de Ca- 
nonici d ambedue le Collegiate, ed altri Sacerdoti , & heremi- 
tidel luogoidalla Chiela di S. Lorenzo con ordine ben ripar- 
tito fù condotta la reliquia alla detta Chiefa di S.Silueflro con 
numerofe facelle accompagnata; L’accolfero i Monaci Refor- 
mati di S.Bernardo, com’ hofpiti amoreuoli, forrogati a i 
Benedettini figli adottiui di quello antico Padre del Soratte , e 
nuoui ludditi di quello Santo fuperiore, la feruirono fin’ all’ 
l’Altar maggiore , doue fliede efpolla fino, che con mufica me- 
lodia fù cintata la mella dal Tranquillo Vicario Generale, e 
doppo quella J’hinno. IJie Confejfor , e lolita oracioue com- 
pitine a i SS. Abbati, finalmente benedetti colla reliquia i Po- 
poli , ch’alia diuulgatione di quella funrione di Sabina , c d’o- 
gni intorno erano concorfi fi condufle à riconofcere , e riuede- 
re il Conuenro, Chiefa , Oratorio , horto , & heremitorij del- 
la Montagna , acciò come Vifitatore Generale l’honorafie, co 
me fondatore, e Benefattore gli confermale il foo patroci- 
nio , e colla lua vifita , e prefenza di celcfli benedit- 
tioni ramificandogli gli riempiffe . Scefa poi 
dal monte con plaufo , e confolatio- 
. ne di tutti fù nel lacrario di 

S. Lorenzo ricol* 
locata . 
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■ CAPITOLO QVARTO. 

Del Culto , e Dìuotìone ampliata del Santo , 

e fue Gratie . 

« • \ ♦ 

G li s’craS Noonofo fabricato ne petti de pin dinoti 
vn vmo tempio, né rcllaua > che per publica diuo- 
tione erigergli, e dedicargli vn Altare nella Tua antica 
Chiefa di S. Siluellrtì . E diuifa quella in tré naui da 
tré volte arcuate ricoperta , fotto vna di quelle , eh’ in vn Pi- 
laftro hi dipinta antica , vaga, e diuota Imagine della Madon- 
na SantilTìma , che nutrifeedi latte > chi di nutrimento foileH- 
;ta rvoinerfo, e profilino incontro i quella fu (limato i propo- 
sto il fitoi fi perche la veneratione di quello Santo riconolce- 
«a il principio , aufpici;', e patrocinio per particolar’Inftitutio- 
nc da Giesu , Maria , e Gioléppe , li anco per honorare nel- 
4’ifleifo tempo con i continui fplendori d'accefa lampada il 
$amo , e de Santi il Ré primogenito, e fua fuorana Regina-» 
com’anco vn quadro di S. Barbara affido nell’altro Pilaflro di 
.contro , acciò com* auuocata, e liberatrice de Fulmini defonda 
quello luogo, all'ira de fulgori fi (oggetto. Con foHecice illaiì- 
2 t lene procurò la licenra dal P.D. Giordi S. Caterina all hora 
abbate Generale della Congrcgatione Riformata di S Bernar- 
do, hoggi Card. Bona per le lue. virtù » booti, emeriti al par 
d’ogn’altro Eminentidiino.rimcfio il negotio a! P. Prouinciaie 
p. Gio; Barcifla diS, Geltruda , e Operatele difficoltà non-» 
leggiere, lùfcitatc dal Padredelle Zizzanie, e Spirito di Contra* 
dittione , che fempre inforgono nelle cofe di Dio , c de Santi » 
/accolte da Benefattori , elemolìne fulficienti all' cdificiordi 
mattoni , e pietre fù con con beilo ornamento , Se architettura 
fabricato l'Altare , e nel fine di Nouembre perfertionato . Io,» 
tanto in Roma da Pirtor’ Eccellente li lauoraua il quadro in_> 
habbito di Abbate Benedettino più che da Monaco Cenobita, 
ouero heremita con degne raggio ni Habilito , afeiugata la-i 
ftrurtura, e preparati ornamenti necefia/ij»» e (acre lupelferti- 
li per la meda , il tutto per il giorno di S> Silueliro Titolare di 
quella Chiefa lì ritrouò alj’ordine • , , 

, Fu benedetto, c dedicato il Quadro, e l’Altare in honoro 
J i- - A a dei 
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del Santo dal P. Priore del Conuento . Si celebrò in mufica la 
meda da Canonici , e Clero della Terra alPAltar maggiore di 
S. Siluedro coll’afTìftenza de fratelli della Compagnia di detto 
Santo antichiflima in quello luogo , e prelenza di tutto il po- 
polo , che proceflioiulmenre con rutto il Clero vi era venuto . 
Li confolò con erudito , ediuotiflimo (emione in lode del San- 
to il P. Priore , c quello fù il Primo Altare in foo honore in_» 
quelle parti à nodri tempi fabricato . Gli Ai celebrata la prima 
meda votiuaalli x i. di Gennaro i6d4- ad indama tfvna po- 
llerà Infetma in Bracciano forella d’vna monaca di S. Orefle , 
che da tanto intercedore ne riportò la gratia j Che per edere., 
la prima Chicfa ne (acrifici; , benché dWperata da medici, col- 
l’immediata (anità fù conceda , c nel fine d’Aprile venne à feio- 
glierne sù l'Altare con il Aio conforte , c famiglia il voto, e vi 
fece celebrare in rendimento di gratieia meda al Santo * 

Nella feda della dedicatione della Ciucia de S. Siluedro, ch’il 
primo Venerdi di Marzo ogn’anno con gran concorfo de So- 
rartini , e foradieri fi frequenta, l’anno 1664. il P. Predicatore 
della' Quarefima predicò quella mattina in S. Siluedro molto 
diffufamenrc (òpra gl’cncomi di S.Nonnolo.eflendogii tempo, 
fi predicaflero tetta le cofe vdite intenebra dell'antichità 
de'Grrgcriani Dialoghi dag."£uange!ici maedri . 

Si reìlringeua la licenza della S.C- de Riti folo alla medii_» 
votiua del banto per il Clero di S. Otello , e Monaci , & Ere- 
miti del monte ; md dal loro P. Procuratore Generale s’otten- 
ne li 26. Gennaro itf64.l’ampliarone per tutti li Sacerdoti tan- 
to fecola», come regolari , che per loro diuottone vi fodero 
andati à celebrare, e conueniua fi rendedè communcà tutti P 
Inuocacione tra Sacrifici; di quel Santo , che nato per giouar’à 
rutti coH’efempio , e miracoli à prò di tutti fi era (acnficaco in 
vitaalla penitenza , e publua cariti . 

Nel rnefe d’Aprilc 1664. nella dieta generale della Religiofc • 
ne fu mutato il Priore di S. Siluedro, ej venuto alla Chiefa agl’ 
8- di Maggio diede ordine , e licenza s’accendcde la lampada 
all Altare dei Santo , e d'ali 'fora in qui benché arda di conti- 
nuo , non c mancato mai J’oglio , che foprabbondan temente 
fomminidrano i dinoti fedeli, benché giornalmente fe ne dii 
fpendno ampolle , e carrafine per gl’inférmi, e bilogni , che da 
parti anco remote con fcruore , e riceuimento di gratie lo ri- 
chiedono . E fe di lui fi verificaua fine lumbi veflri precinti , c$* 
inuma Mrdtntes inmantbui vefirn cllcndo giunto il tempo del 

* * Signore 
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Signore , come foggiunge S.Gregorio luceat lux vefira e or am ho t - Q **M**i •){ 

minibus, Se videa nt opera veflra bona, &glortficent Patrem veflrum « 

qui in Cala tfl, non doueua più nafconderli di tenebrofo obito» 

pub modio , pei fuper canddabrum rifplendere il Tuo chiaro meri- s ra1t ^ 

to ,Se illudrc Tua Carità nella Chiefa di Dio. Di lui poteua ** *«■««•, 

dirli ; Jlle e rat lucerna ardens , ide/l Spiritai pandi igne fuicen- 

fus , ut mundo ignoranti a noOe preffo lumen [aiuta oflenderet , <gr 

tjnafi inter denflfimas dehdortm tenebrai / plendidifflmum l uflt « 

ria ftlem lucis Jut radio demon/ìraret . 

Nel mefe di maggio il nuouo P- Prouinciale haaena tra. 

Imefia l'obedienza ad tn monaco, in pittura molto intelligente, 
per trasferirlo in altro MonaRerio vicino alla Caia dei Tuoi 
Parenti nell’ Abruzzo vlceriorcjmà per fargli incagliarlo acqua 
forte l’imagine del Santo, <k abbellir d'vo ornamento il Tuo 
Altare , condefcefe » anzi pregato da Monaci reforcò , che per 
rutta Tettate vi dimorato; nel bue di Luglio in grandezza di 
mezzo foglio fù compito l'intaglio, e portato dai religiofo 
Pittore 4 Camparlo a Roma: fù dedicato ad Arcangelo di La» 
jfara per molti benefici» ,e Tuoi meriti affai benemerito del San- 
to . Del mele di Luglio , 8c AgoRo impreffe più di mille di 
quelle Imagini, e moire 4 fpcfè , Se iftanza del decto Arcange- 
lo, piti di 400 . furono difpenzace 4 tutti Preti , Monache, e Cic- 
- Udini di 5. Oreile , altre 4 Cinica Caliellana, Nepi , Rignano 
Stabbio, Callel’S.EIia, Caprarola, Fonfino , CaReinouo , Sab- 
bina ,'Sc alerone; altre dui minori, poi fopra vna fatta intaglia- 
reda detto Arcangelo, l’altra dal P. Priore, ne fono fiate Ram- 
pate in Roma in molte migliata 4 maggior laude , e gloria di 
Dio , ed honore del Santo, per accreftere la Aia diuotione , e 
dilatarli iuo nome, e memoria, fi mandano in molti luoghi , e 
parti d'Italia, e fuori , e li diftribnifcono 4 fora Rieri , Eremi- 
ti , e Peregrini oltramontani , che per diuotione vilitano gl*E- 
remi , e Chiefe del Soratte . Gran numero , in nobil taflfeteano 
impreflè, fi donano 4 Sig Cardinali.e Prencipi in Spagna, Fran- 
cia , Sauoia , Piemonte , Veneria , Napoli, Fiorenza , n’hebbs 
la Tua parte Bauiera , Frifinga , & altri Principali Città: vi ag* 
giunfe il P- Stella vn Conio con l’impronta , e medaglia dell’ù 
Reflo Santo, alle quali applicate l’Indulgenze concedagli dalla 
Santità di Nonlfro Signore, feruono per pretiofo , e Ipititual 
dono d’innumerabili diuoti . 

- Moltiplicò fogliò in vita Nonnofo per moltiplicare la fua 
carità ai bilogno di moltiflìmi Monaci ; hoggi io mille parti# 

/ A a a «« 
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Jt'i •' ’ inimlle neceffiti , à mille diuoti la Tua intercciIìoee:> c propi- 

tia . Però fù degna la fùa Imagine ih mille fogli, in mille (lam- 
pe i e* medaglie d'efl’ercmoltiplicara. giiche i mille e mille dif- 
«r*. m. - » ?» ' *«nde leigracicogni giorno, à mille à mille (e gl accrdcono of- 
>> a..-, • fcqvij , ‘ l. 

Fù rinooato il nome di Nonnofo nel Battefimo de Bambi- 
ni » rinooato il fuo ritratto nelle figure intagliate , reillumin»'* 
to il fuo chiaro merito nelle Lampadì, che di continuo illufira- 
no le Chicfe.promolfa agl' Altari la fua -Santità; Onde era de- 
gno de mortasici Chori quello Salmifia Canoro riho rifse, Id- 
oleggiato ne diuini Officine s’ii Soratre haueua dato la Sanùfè 
i Frilìnga , Frilinga rdlicuiflc iLSantaal Soratte ; Però nella 
(lampa della R. C. conforme quelle del ikeuiario di Frifmga 
(oprali j. miracoli de! Santo fi Camparono le lire iectiorji dei 
fecondo Notturno, da reci rarfi nella fella del Santo dal Cleto 
focolare, e regolare di S- Orelie, con licenza ottenuta dall*. 
S. Congregatone de Riti ii ?o. Agofto 16S4. acciò con qua-» 
(lo Ternario Serafico in Terra,noo meno ch’incido di tre R 
gran prodigi/ alla triplice corona di gloria rcllafl'c benedetta; 
laTriade Diuina di tutte fegratie autrice nel triregno dell'vni-; 
nerCo , glorificata fopra i Cieli in Dio , falsificata fotto le 
(Ielle in Nonnofo,tcmotadagl'Abbrfiiocll'Inferno. . ; 

, Se taluolta il fulmine toccaua tempio , ò luogo riguardeuo- 
or»t 1 j oi le, e piiblico l’Idolatra Roma con lofenniprocelfiont, e Sacri- 
Ikmu- fici/placaua inumi, e de fuperftitiofi Romani canrorono i 
luoi Poeti , Cttlo Tengntem credidimus Iouem regnare > & per 
fulmina tantum credidimus regnare Iouem ■ 

il P. Stella non meno di dottrina , che di feruentiflìmo zelo 
verfo le cofe fac re !audabi!e,efì'endo Priore del Monafierio>Doi 
menica ji-d’Agolìo calato alla Terra, lece illanza à molti del 
CJetOjdi portar'in procellìonealla Chiefa di S Silueltro la re- 
liquia del Santo nel giorno della lua feda . Ma ricuforno eoa 
feu fa deireccefliiio caldo , & acciò non pallide in obligo, e 
confuetudine poi vna volontaria diuotione, prefe à vendicar* 
la ritrofa repugnanza , Se à fauorir'del P. Priore il difgufio 
della repulfa.» il tempo, come medico per annofa antichità 
efpertiilimo in curar'ogni piaga di più amari cordogli , Onde 
paflato il lunedi primo di Settembre nella Vigilia del Santo 
permife Iddio^ ch’in quella notte dà fereno , e tranquillo ar- 
mato di fulmini , fchierato di nuuoIe,accefo di crucciofo (de- 
gno di lampi, e fulgori, lacrimando con improuife pioggic » 

\ \ * vrlan- 
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rrliRcb.con horribili rubili , fofpibandó con fmpetuofi venti » 
e lìngoljH auuentjJttè (opta la cala de SS. Caccia tna mortài ; ; 

(aerea , che percoiia >, e contraffarà in più parti , e feommotò * * ‘ 

anco i marmi angolari , che la fortificano, ttàpaflaro vii fenile, 
fiempi patiicoiarmeiuc di calcinacci il letto ilteffò , douc Gid: 

Filippo Maria Caccia dormiua , offèndendo vna Colonna-, 
dhqucl|o , con falciarlo lenza danno alcuno-; Mi fi be de tal- 
mente ìbigoturo dall incendio l’intorno , c folftlreo fc torG» ‘J 

atcerritoV eh’ incocò di S- Nonnolo l'aiuro > noh meno che idi 
qoetdi C afa ,' e de Vicini il locorfo , quali in- vii baleno v’ac- ^ , u 

ccxlcrocon numerofa Gente detta al rumorèdcN'acciderKe, gii a 

duttilgato-, e ridderò neirille/la-Cammera rofre le' porti, fcro- 
lfatoic pareti , ripieno di terra , c calcinacci il letto con l'arfìc- 
cid> tioafrumigaic colonne, e lopra l , ittef]o'ttrato caduto vn_» 
gran quadro, da glotta « e pefantc cornice eh legno recinto, 
che foia (enea il Uilminedoueiia venderlo, fe fa benigna delira 
di Nonno lo non l’hauellc (btiuenufo; Onde Martcdi matti* 
na 2 . di Settembre fetta del Santo, finita di concorrere tutta-» 

U Gente al Pala'/ro à veder quettoiiCafo. cf Tendo la famiglia-» 

Caccia principale , e per Caualicri dhabito , e Prelati nobile < 
come vltimamcnte il Signor Gio: Filippo hebbd la Croce di 
SS. Mauritio, c Lazzaro * Attribuitone di Nonnofoà miraco- 
lo la liberinone di tal pericolo;’ Però ben» fomma celerità, fu 
ri fol u ta , & ordinata 1 lubbito la proecllìone-, edàHè-Compa- 
gnie Secolari con huomim , e donne fcahe accompagnate in_» 
habico di Tacco, t 'parimente (calao dal roedertió Cabcia, fu 
portata la fama reliquia à S. Siluefiro con gran lumi- (bienne- 
mente, e pofara fui proprio Aitarti datt’Ardipfetii D’Arcangelo 
Maggio, e Clero, fu carnata in mufica di Gio; Ambrofiho • 

di Cappella, e Tuoi Cantori la fettiua meda in rendrhnenròdi 
gracic con altre ri. b affé daSacerdon > che quafi tnfcri'ci -coni 
corfero , e fri per la prima volra con generale Coitirtuinibflé , 

A- Indulgenza plenaria per Brtuc,ronce((à di N. S‘. ■eotl-incrc- 
dibil concorfò de forati ieri *• e Terra Mani folennizzata-? Tri 
le prime vi comparfe » bènche delicata di compIefliOoe fcalzi* - ‘ , 

dà numcrofa fchieradi fimil Donne, e Parenti ferli/taila S» Vie- »-i * 
tona Madre del detto Ciccia non ottante il maJageuole , e per 
J’afprezza de fcogii taricofo viaggi© p à rendere dello fcamp# 
deli'euidcnte pericolo le douute graffe' . 

Dite dunque Culi enarrant gloriavi Dei » e fanno perfuadcrc i 
maggior gloria di Dìo, ede Sauri con voce tonante, con_, J • 
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ISO . Memorie di S.T'lonnofo') eSoratte 
lingua di fuoco > quelclie non impetrano Religiofc preghiera. 
Pe^ vana Ibpcrflirione percoflo nel Soratte il Tempio già della 
Dea Feroma . Aidcs F eroina in Capotate de C ilo tallo, erot, 
peto foggiunfc I-iuio predigia maiortbus boflijs funt procurata . 
Et in altri tempi: taCia de Calo multa . Duo in Capicollo teda, 
Valium in Caffi* tnultis locis fupra Sucejfulam, & duo Vigila exa- 
minati* munti r TurrefyuetjuadamCumts non iCla modo fulmini - 
jbus ,fed et> am dccujfa : Segue (ubico il /olito rcmcdio , horum 
prodi gtorum caufa diem vnurn fupp.Ur atto fuit*.& per aliquot dies 
Confala rebut diurna opcram dederunt, & per eofdem dies Saerum 
Nouendìale futt , e più chiaramente nel Confolato di Fabio 
Maflìmo» c Claudio MarcelloJ’anno 8c6. di Roma. T alla de 
Calo atnum pubhcum in Capitello, adem in Campo Vulcani, nucem, 
in Siabi/.is , publicamque viam > murum , & portam Gibus . Hate 
prodigi* I ofiif i maiortbus procurata fune , & fupplicatio omnibus 
Dqs. Che marauiglia dunque, le con vera Religione per 
emenda ri'irrcuerente indiuotione veriò S. N annoio lì rifoluef. 
le a celebrar’ Melic cantate, à loIcnnizar’Proceflioni corrilpon- 
denti à iacrihcij piagggiori, e Itipphcationi amiche il So- 
ram ? f a 

. N.on reflò la compolla modeftia del P. Priore, che con_» 
gran'humiUà , c compuntione , haucua rimeifo all’Altare , e 
piedi del santo la lua glorihcatione , & honore della fua fella, 
d'eflcre cfaudita , c fu cangiata l’amarezza del fuo cuore^ 
in gioia di felliuo giubilo,vedendo dà ripulla inafpettaca , pul- 
lular lì yoluntarij applaufì , e fdtiui honori , che lì accrefcc- 
■ano al Santo . 

Terminate le funtioni Ipirituali à S.Silueflro, fu riprefa dall’ 
Altare la Santa Reliquia , e hi benedetto il Popolo , e dà Mo- 
naci di S. Bernardo, eh’ aflifteuono all’Arciprete , e Clero 
teucfenteiafntc adorata , e bagiata, nel ritorno della procei- 
fiooe , auanti la Piazza della Chiefa fi bcnediflcro i campi dà 
Lcuapf* all’Aneto , dall’Occafo ■ al Settentrione . E perche la 
gratta de Santi , cimmune efì bonum , come dille S. Ambrofio , 
fjoueua cpmmunicarfi all'Vnruerlo la benedirtione delle Tue 
gtari.e • Ne mancò dcUi luoi fauori il Santo, fche per vincere- 
di cqrtcfia, chi per IVcceffìuo caldo haueiu. ricalcitrato. alla 
proccllione.nell’andar' j e tornar* di quella v furono > accompa- 
gnati da nouola opaca*fiaeendogli Olxìtio d'ombrella in modo 
tale , che del forane porcua dirli come del Monte Sion con., 
Ilàia; .Et creabit Dcmwus. fuper onvem locar* Mosti* Sion ; 

*..,,i. c 'rvbi 
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& vbi inuocatus eft, nubem per diem » & tabernaculuttt trit in vm- 
bramlum dici ab aftu , giache Nonnofo con)' Aquila Aendcua , . , 

Tali del fuo patrocinio verfo i noueIJi figji , c cliencoii Tuoi * \>> a 

diuoci, ficut Aitila pronocans ad volandum pulloi fuos » <£* fif 
per eoi volitati! . Felice soratte ; poiché Notinolo ftapulii fuii 
oburribrabit ubi , & fub penna eiu t fperabu, cuftodcndoti vt pu - oc>tt)t pf. 
pillavi oculi , e protegendoti fub vmbra alarum fuarum . Io qufi- 
Ha occalionete sì adatta il titolo . In Se man Moni Dei , cli'in- 
terprcta S. AgoAino Moni vmbr.t , Selmon quippe interpratatur f ,bl 

vmbra » ne quella poteaa dirli ombra di morte » e d’horrori 5 A “* ' 1,> ’ 

mi di (alute c di gratia , come quella virtus Altijjimi obumbra - 
bit libi. Vmbra porro ■ ifia defen/aculum 1 ntvlhgitur ab afta , 
foggiunle l’illcAo AgoAino, & vmbraculummcrcd annm \ per 
ricrearci non meno neli’anime, che ne corpi. Hora per la (ifr . 

Santità di Nonnofo i tu fìnta tua ficut Monta Dei , veriheando* 
lidi quello» illuminavi tù mirabiltier à Monti bui eternit ; Coa 
raggione dunque l’aHìicto » il peregrino ricorre , d «jueAo 
Monte : Lcuaui oculos nteoi in Monta ; Vnie ventai aut dinne pC 
nubi 1 Poiché quello come Teatro d'Anacoreti. e Penitenti' 
pud dirli con Ifaia . Preparami Moni Domai Domini in \nertt~. Ef«i *• 
ce Monti um ; Lieti dunque afeendamus m Montem Domini ; Ne 
ci increfca per J'auuenire viaggio sì laluteuole all’anime , si 
gioucuole allo fpirito , si frutcuofo alla niortificat/oac degl' 
agi» unto piti che Nonnofo v'impetra i doni dello Spirito San- 
to» eh’ è dulie 1 effimeri um, in eft u temperici . Onde con appa- 
rente tnarauiglia tornata la procedane lì .tranquillò l'aria » 
fi deleqoò la nuuola , li raAcrcnò. il Cielo fopra il So- 
ratte. 

La fama » che con cento lingue mefTaggiera , quanto con^» 
altre tante orecchie alcolra. Tempre più iucca di nuoui auu/ti » 
che per viaggio raccoglie» come fiumi , che di nuout Torren» 
ti per firada s’accrefe » pài fi dilunga , 'ncH'moltrarfi più t'aui 
gumenta , giunta à 7. .Colli di Roma per bocca del P. Maria- 
fio Sozzino Superiore delti PP. della Chiefa Nuoua teà l'Ho, 
miti* , e Sermoni quotrdiani nel giorno della Tua Fefiahane- 
ua diuulgati di S. Nonnofo gi’Encami? Onde già tema d’eru- 
diti pulpiti , argomento d’eloquenti Oratori ogni dì piu s’àun- 
plianano le fue lodi . * . ^ . >' % •! • ’ < 

Era vn Aecco sii gl’occhi al Soracre . l’honore cfibico come 
à fuo tutelar'Auuocato i Nonnofo dà Frifinga ; Mà non po* 
tcua aifegnarfene , eh’ aH’alicnaa delle ine reliquie. la cauta-» 


$$$ A4 morie dr SJ^onno fv t e del Sor Atte 

m>rr militando m lui i! prouerbio , che niun Profeta é gradito 
«.tue. «. 4 - rtc l* a Aia Patria, mentre nell'Etimologia del nome di Nonnofo, 
M«« t. eh’ altro non fona , che non ofo , odialo » e dilcaro ad alcuno, 
Apporrà d’ogni cuore l'affetto , ò per la Aia manfuetudjr.e , e 
beneficenza , c d’ogni petto la fiamma , e calanutar per tanto 
nel fuo ritorno rìconolciuto come fuo Cittadino il primo di 
’ Marzo idds. con publico Confeglio , con applaufo comrtm- 
ne fù rrceuto , come fuo Protettole trà Satiri tutelari del 
i -•>. I-: luogo dalla C’ommunitd , e con attesati d’autentichi reJrritti 

u ‘ ‘ ‘ * nc decrerò in perpetuo ranniuerfaria feda, in- riguardo che fi 
era degnato, di rinouer'la Aia memoria in quede narri,. rife- 
gnafargli delle fuc reliquie, e con tefori di continue'gracie arric- 
chirgli con obligare i Priori, che faranno al rempo della ,/ua 
Feda con il retrattod'vn elemoAna, e cerca generale ,vn Mele 
aitanti di Settembre, comprarne cera per ia>proccilione,ic per 
fodisfar'al Capitolo di S. Lorenzo della celebra rióne ciotia 
Mèda cantata , & altre badie nella Cappella del Santo., e calo 
«" recufaflero a i Monaci .riformati diS. Silueftro » come per jLd- 
ftrumento publico d’Aledandro Spada Cancelliere detta Com- 

•* munirà in detto giorno, • v . : 

Per adempimento di queda il primo di Settem- 
bre 1665. Vigilia del Sanro, edenda quefta Vira, vna 
mtlitia ,• e milirante la Chiefa hi Terrai tic prdcorfe al 
Vcfpro in honore di quedo trionfante Heroe con: bellicod 
applaud di fparo di mortaletri , fagri , picciolc artigliane 
Xlofchetroni, Moschetti replicato fu PAlbarneda Meda, e la fé* 
ra con allegrezza di fudehi il bamiimenco fediuo;.fegui la mat- 
tina la folenne proceflìone più che mai copiofa di torcie , e fa- 
celle da forellf, rfratelfi delle Compagnie illufloata; Onde in 
mezzo à querte,della reliquia al doppio fplendore de luminari*, 
e del giorno poteua dirfì fulfcbunt iufli fletti Sol in tonfptBu Dei » 
In vece dell’Arciprete fù cantata dal Canonico Paolo Serfanti 
come hcbnomatario la meda.e nella preséza.e tra gl’jncc di; d’- 
ottimo Sacerdote , che nel cognome de Santi fe ne prefiggili* H 
merito,meritamente fpiraua diuotione, e Santità la venerata 
reliquia , v’interucnnero con il magidrato ambedue i Cleri , ne 
fù fenza banchetto angelico d’eucaridica menfa, da numerofì 
fedeli frequentata, benché per ITndifpofitione pótificia nó fc ne 
impetrane il Brene della plenaria indulgenza per la feda, la 
foicniti, più che mai fù piarréte celebrata fanno fcgucrc ì 666 . 
al crefcer degl’anni crebbe anco la feda; Furono i, quei che fi 
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communicauano tra foraffitri difpenfatele medaglie coll’im- 
pronta del Santo coll’Indulgenza, concedagli dallaSancitàdi N. 
S. Aleffandro VII. benedette, e fu più che mai di concorfo di 
Terrazzani , e Foraftieri numerofa , c ricolma , le bene i più 
lontani tri gl’interllicij di breue Sereno dagHnterualIi d’im- 
prouife pioggie furono impediti, elaChiela, benché mole* 
ampia a fi gran popolo diuenne incapace , & angufia . Ag- 
giunge i quelle pompe Sprrituali al Santo gl annui Tuoi dona- 
tiui la Communita>e (e ne’ fpera felice la continuatione dai Pa- 
trocinio della cclelle inuocatione di Gicsù, Maria, e Giofeppe 
profperata . 

Nel firmamento Benedettino con benefico afpetto congiun- 
to alle Sfere Ciftercienfi Riformate quello luminolo Pianeta-, 
del Soratte, doneua diffondere i Tuoi benigni raggi , Se influii 
negl’altri Conuenti di queflo Ordine } Pertanto eifendolo 
fiate inuiate molte figure del Santo all’Abbadia di S. Stefano 
di SermonetaTerra dellJEccellentiflimo Signor Duca Gaetano, 
da quei Monaci di S.Bernardo Riformati con armonia di fe- 
fliue Campane , e dinoto Canto di Te Detim landamus , furo- 
no plauhbilmente rlccuute nel principio d’Agolto \66\. Vna 
di quelle accommodate in cjuadretto da vno di quei Monaci 
diuoto,fù collocata fopra di vn pilaltro eretto in forma d’Al- 
tarinotaccadde li 7. d’Agoflo il giorno di S. Gaetano, eh* in-r 
tornar’ a Sarmoneta , oue era il Signor PrcncJpe di Cafcrta-, 
il SignorRuggiero Gaetano Abbate di quell'Abbadia di S. Ste- 
fano nel lalir* à cauailo, toccatogli colio fprone la groppamon 
eflendo ben fermo ancora in fella, fi mille in falci 1 impaciente 
Deflriero , sbalzò il Caualiere nel fuolo , che colla tefla fopra 
duro, e vallo fallò con mortai pericolo in più parti infranta, re- 
nò ferito, e perle in quell’atto la parola , e quali i fcntimenti, 
coll’affiftenradel P. priore , edegl’alrri Fratelli fù portato 
dentro al Monafterio, giudicato dà ciafcheduno douefl'e finir* i 
fuoi giorni . Cosi feguc doppo il P.D.AngeJo di S. Benedetto 
in vnafuafotto li 27. d’ Agoffo, doue ragguaglia il fucceffo ; 
Perche mi ricordai le gratie , che Dio operaua per i meriti di 
S- Nonnolo agl'infermi,quanto potei lo raccommandai , Se 
alla prefenza di molte pecione , mandate dall’ Eccellentiffìmo 
Sig.Prencipc di Caferta.per intendere io flato di detto Signor, 
Abbate, cauai la fui Tanta Imagine , che porcauoin petto i 
quell'effetto , e fatto vn poco dòratione per la falute di detto 
Sig. Abbate , rcuercntcìncncc U bagiò , fc gli raccommandd 
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regnandoli con ella in modo di Croce la teft a , don* ecceflìuo 
dolore Icntiua, animandolo ancor’ io ad hauer' Fede à detto 
Santo » perche farebbe guarito : la macina fcguentc fi Tenti 
vn poco migliorato , e eoo confeglio dc’Medici , e Barbieri, e 
d’ordine di detto Eccellentiflìmo Sig- Prencipe al prefente 
habitante in Sermoneta.fù condotto in Tedia à detto luogo, per 
meglio curarfi , e s’hà portato feco là S . Imagine, tenendola.) 
come Reliquia nella Tua Camera , e per gratta di Dio , e meriti 
di S. Nonnofo è guarito > e celiato il dolore . per tanto in 
rendimento di gratie ha contribuito alla TpeTa d'vn’ Altare 
eretto nella detta Chiela di S. Stefano Tua Abbadia al Tanto » 
fopradel quale, d’eccellente pittura , e pollo il quadro di gran 
valore , che con il concorfodi molte demofine, ofFeite da’ Po* 
poli di quella Terra, econuicini dal P. Aleffandro di S. Be- 
nedetto Priore fu procurato nel line di Luglio tódy. hauendo* 
gii in ciò molto animati il, Predicatore della Quarefima.che 
con i diuujgati encomi; de gran meriti del Tanto, glinfìam* 
mò talmente alla diuotione , eh’ alti 2. di Settembre Tri cele* 
brata conincredibil concorfo la Tua fetta ; e benché la Chiefa_> 
in vna folitudine fi ritroui , c dà continua frequenza dc’Popo- 
li d’ogn’intorno.vjfitata . 4 

Fù quello il fecondo Altare eretto al Tanto, il primo quello 
delSorattet, il fecondo à Sama Porentiana in Roma, ouc dall’ 
£ccellentiflima Signora Due betta di Bracciano fi vede appefi» 
vnvotiuo quadro io tefhmonio, e rendimento di gratie; men* 
«re Tpedita di Medici vnta coil'oglio della Lampada, eh’ in 
qnefta Chiefa stianti detto Altare ardeua, in età cadente ricu- 
però per Tua Incercefione la Tanità , e nell’Altare vi fiì dedicato 
vn quadro grande da diurno Sacerdote de* PP. Reformati di 
S. Porentiàna « .. . 1 , 

; in quefia Cappella di Roma fi celebra ogn’anno la fetta, ho* 
norata dall’Eccelleniiffimi Signori Altieri Ncpoti di N. S. 
Clemente X. non meno .con la prefenza , che con i paramenti, 
con i quali l‘adobbano*doppo la gratia riceuuta, mentre nelle 
difficoltà del parto, ridotta ad eftremo pericolo la Prencipefla, 
cangiò le malcdittieni trasfufeci dalla, colpa d'Eua in gioia-’* 
hauendo felicemente partorito alWnuocaciooc di Nonnofo i( 
fortunatiflìmo Primegenito de) Signor Prencipe p. Gafparo 
Altieri , e Pontefice Regnante. \ 

< Sono continue le gratie , eh’ anco in Roma compatte q tic- 
fio fatuo à chi vi ricorre. Onde pouera Donna vicina à quel* 
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la Chiefa, fedendo sù la gclofìa , ò fcncflra della Cafajddtaeca- 
tali dal muro, precipitò feco miferamente io firada reputata-* 
morta vi accorfe coll’oglio del fanto il P. Priore di S. Potcn- 
tiana, benché rutta (angue, fedita, efracaliata, in breue. ritornò 
fana.chi farà che non creda la reparatione della flritolataLam- 
padada lui reintegrata in Vita , fé l’oglio delle Lampadi , eh’ 
ardono a! luo Altare, hanno Virtù piu facilmente,che i vetri dì 
rifanar’ l'offa contufe , & infrante ? Mà ritornatilo a S. O* 
re fìe . . , 

Hà non meno il Soratte^ del Parnafo , i fuoi Cigni , e non- 
meno d'Elicona gl'aflori, c d'Arpino,e d’Athenc eloquenti pen- 
ne dà. coronar' d’elogi/ .dà fegnalar* d’encomi; i geilidi Non- 
nofo. li mefe d'Agoflo , 1605. (alito alla Diùotionc di S. Sil- 
uellro Gio - Battifla de Ponte dà Turino,Signore d’erudito in- 
gegno dotato, lafciò nella fdla del fa nro i caratteri grandi in- 
fermo sù l’arco auanti il fuo altare quello elogio, che in mar- 
mo alto S- cinque palmi largo fi legge , intagliato poi del 
1668. 

Veteremhofpìtem nouis obfequijs veneratavi 
Occurrite Cittes, 

lam non ah Aquilone ornne mahitrty 

Indenempe huc delauS, T^onnojì reliquia 
Omnia vohis bona portendunt . 

, ls dum vixir , JUelem fe vohis vfque ad aram y 

Defunclus etiam intra aratri 
Se ami cum exhihet . 

V os ante aram illi veri OreHcs 
Voto, dfy faclis eflote 
Communitas T trr* S . Edtfìi pojuit 
Anno Sai . MDC LXV UL 

1 - r ' • • 

7 ■ « . . , 

Doppo le licenze della S. Congregatione de’Riti della MefTa» 
& Officio, (opra accennate in honorc del fanto, incominciato- 
no i Monaci di S. Bernardo coll'lmaginc venuta di Frifinga 
ì B b z affilia 



1£Ì> M emorie di S. 7s[onno/b, e del Sor atte 2 
affìtta come reliquia al piede della Croce dell'Altare di S.Silué- 
Uro, i celcbrarui, com'anco i Sacerdoti, A Eremiti di S. Ore- 
tte dinoti Sacrifìci), cantandoui il Verprodcl Santo, tenendoui 
acce fa la lampada, cooferuando foglio, ch'auanzaua in am- 
polline per gl'infermi . Fù poi queft’Imaginc aceommodata iti 
quadretto, trasferita all'Altare ouauamcnte fa bricaco,c foglio, 
che notte , e giorno vi arde,nchietto da diuoti , che continue 
gratie nè riceuonoiancofuora in parti più remote fi trafmettc; 
Tri molti , che nè furono regalati in Roma fù l’Eminentiilim® 
Cardinal Carpegna, e per icttirfionianza della grada riccuta-* 
in vna fua indifpofìtione li 19. Nouembre 1665. per mettaggie- 
ro a polla donò vn pretiofo Calice per vfo dell’Altare del 
Santo, attediando in vna fua lettera fotto li 3. Gennaro 1 66 5. 
doue ringratiaua vn monaco , che dell’lmagine , e deli’oglio 
l’haucua prouilio , che fperaua da! fuo patrocinio > & intercef- 
lìone, raccoglierne il frutro,ne fi fiimi improportionato contra- 
cambio l oglio d'vna lampada con il calice d’vn Altare, mentre 
S. Gregorio il miracolo d’vna rotta dà Nonnolo eguagliò al- 
l’altro reintegrare da S. Donato , nè ha chi nieghi anco in Ter- 
ra pretiofa in confpeRu Domini mors SanCtorum eius , mentre 
doppo morte i vilipefì refori da Santi in vita , s’ammirano ne 
pretiofi valide! Vaticano.dedicari à S. Pietro, nc poderi, e feudi 
offerti à S. Paolo fuori delle mura di Roma , e ricchezze à S. 
Ciò: in Lacerano, e nelle facci fuppelletcili ,e vafi mifteriali in 
tutte le Chiefe Catroliche . * 

Fra Paolo Donato di Cellene, dimorante in S. Potenriana_, 
dcll’Imagini , A oglio venuto dal Soratte nc' diftribuì ad vntu# 
fua nepote Zitella nel conferuatorio delle Sperfedi s. Eufemia , 
che patendo d’vna certa fua indifpohrione vnta , & inuocaro il 
Santo reflò libera . Quefla ne partici pò con vn’altra alunna 
d’anni ^o. prouerra trd dette Veigini , Paola di nome, cogno- 
minata la Zappata, per hauerla il Cardinale di quello nome, in 
quello conferuatorio introdotta. L'infelice giaceua inietto, 
fenza hauer mai trouato rimedio ad vna Paralifia, che noue 
anni l’haueua tenuta immobile , e trauagliata fenza potei 'ap- 
plicar né meno la mano alla bocca.non che ne Tuoi b< fogni aiu- 
tarli, perfuafa dalla Compagna, rntadi nuouo, & imploratoli 
Santo ; di cui l'imagine tcneuafeco, la notte mentre falere dor- 
cniuano.fi Tenti articolatamente chiamare, Paola Paola leuari 
sù , à quefla voce lacrimofa , e tremante inorridì l’Inferma, cre- 
dendola d'vna Compagna pochi giorni auanti dcfonca , eh’ al. 

l’altra 
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l'altra *ira rifluitane, doppo lungo fpaucnto . c pianto raddarv 
meritatali, ecco ricchiamata di nuouo, venne cfortaca à leuarfi , 
c prendere il baftoncello, ch’i capo i letto tcncua.per reggerli 
qualunque volta dà quello alla Canola per mouerla era muta- 
ta dalle pietofe Infermiere. T'e' volte era feguito qucll’muito, 
all vltimo de quali animandoli martedì à notte li 16. di Fcbra- 
ro 1 666- ri fpofe, non potere per la Tua insanabile infermiti.-Sjor- 
gi , gli iti replicato , che lei guarita, all’hora non meno sbigot- 
tita , eh' obediente s’alza di letto lenza alcun'aiuto , e flou de 
T immobile, e per none anni istupidita delira al baltone.corfeal 
Ietto di Benedetta altra vecchia inferma, che gli dormiua vici- 
no, e dal Tonno eccitata gli narra il miracolo , quelta la per- 
vade à ringratiar’ Iddio , e differire fino alla matina , i publi- 
car’il tatto , per non inquietare il Dormitorio , e caggionar 
qualche bisbiglio io hore canto importune : n>à l'Alba appena 
comparfe , che diuulgatolì il Seguito tutta allegra lì vidde Pao- 
la caminar libera ,e publicar con vero , & infallibil redimono 
di S.Nonnofo i il u pori . !>e oc ragguagliò fubbito ii Cardinal' 
Antonio Protettore, poco prima da Ftancia tornato, che di 
tutte tròie forme d’Imagini dal P. Abbate Stella regalato, gran- 
demente il Santo riueriua ; né ricobbe l’Abbate Carlo Vaina 
fopraintendcnte delle Zitelle la legitima verità, rettificata con», 
giuramento dal loro medico Gio: Antonio Antonelli , e lotto 
li iò. maggio da Gio: Carlo Lampcrino Notario Capitolino 
con Inflrumento, c procedo publico autenticata , che viene da 
votino quadro grande per la gratta da Paola al Soratte tra- 
falcila, confermata . 

Benché libera la Zappata continuò per qualche debolezza 
ad appoggiarli al battoncello, dalla notturna voce commanda- 
toglimi lj 2. Settembre fella de! Santo accefa ad vna fua Ima- 
gine la lampada , e due candele lopra dinoto Altarino, doue 
oraua , e recitate le letanieal luololito,in leuarfi dall’orario- 
ne, ricusò perl'auuenircdtl baffone l’appoggio , ellendo rolla- 
ta alle lue prilline forze , e total fanità reintegrata . 

Si fparfe per Roma , e da quello capo del mondo per ogni 
parte il grido di si prodighe gratie* nè potendo i PP. diS.Po- 
tentiana refiftere alle continue iftanze , che fe gii faceuano del- 
l’oglio,llimarono bcne.erigergli vn’altare in Santa Porentiana, 
nel quale fui fine d’Agollo 1 6ò6 fù collocato il quadro,dona- 
togli , come dilli di foprajc li 2. di Settembre ve' fi celebrò fo- 
lenne fella con mefia cantata , e molte balle da monaci, e Preti 
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ì 9 S Memorie di S. T^onnofo t e del Sor atte 2 
fecolari j nè folo la vigilia ; mà nell'ottaua fu vificaro da! Car- 
dinal Carpegna diuociflìmo del Santo , & altri Perionaggi 
qualificati , e con difiributione di medaglie , ed Imagirn al 
Sorattc , Sermoneta, c Roma triplicatamente honorato . 

Dui flotti in breue tempo , & in luoghi tra loro vicini fe oc 
narrano, da quefio Santo cffer llati liberari , né riferirò vno, 
tralafciando l’altro, per non notificar con la Rampa quel vitto 
di fenno , che per la celere gratia fu prima fanato , che cogni- 
to in perfona nota , in cui anco il fumo de lucidi internali! 
benché dileguaci, nonché follia furiofa apportarebbe digre- 
dito . 

Giofeppe Quintino di Ciuita caffellana d’anni sfi.doppop. 
meli di catena in cala , e 4. al Collegio de Pazzarelli in Roma, 
raccommandato al Santo dà Prudenza fua forelia.vnto con_» 
l’oglio della Lampada , e volito con vna camilcia,dal P d’ An- 
drea di S. Bonauentura benedetta , nel Soratte li ai. Aprile 
166S.& inuocara l’interccfiione di Nonnofo con vna india 
votiua al fuo Altare , à perfuafione di d. Gio: Paolo Fantibaf- 
fi Sancrdote di Ciuita, nel fuo patrocinio confidato,ricuperò la 
perfetta Sanità di corpo , e di mente, e li 9. di Settembre del 
1 666. prudentemente la forella da 12. Donne, e 3. huoinini 
accompagnata, ne portarono alla fua Chiefa il votiuo quadro, 
che detto Giofeppe furiofo, e legato raprefenra . 

Gioachino Elifei da Campagnano cadendo d epilepfia , che 
fpumando dalla bocca, ?.e 4. hore tramortito lo teneua, rcnde- 
ua per quella incurabile infermità afflitifiìmo Angelo fuo Pa- 
dre 5 Mà da Rocco Menichelli di S Orcfle , vdite di S. Nonno- 
fo le grafie, & ottenuta vn’ampollina dell’oglio della fua Lam- 
pada, vnfe la iella del figliolo, che dali’hora in quà reflò libero 
dà quello male, come da maggiore, benché diuerfod’infermiti 
con graria non minore il fratello . 

Nel Mefc di Maggio 1 < 565 . Vifìtò l’Efninentiffimo Cardinal, 
Antonio Barberino le Aie Abbadie di Ponfano, c S. Orcflo, 
con molta gente lì trasferì alla Chiefa di S. Silueflro » A i ri- 
uerire l’Altare di S. Nonnofo, vlfli tutti i luoghi diuoti , e piti 
notabili di quel Monte , dà Monaco profirato i fuoi piedi Ai 
fuppl'cato.afheme có gl’altri Religiofì à concedergli vna parte 
di quella Reliquia , della quale elfi erano flati i Promotori à 
farla tornar’di Bauiera, eh' all’hora fi conferuaua nella Colle- 
giata di S. Lorenzo, per honorare il fuo Altare à maggior’glo- 
ria del Santo, confolacionc de Diuoti , c fatisfattione de forai 
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'ilicri ; Nc diede benigna intcntione, ornato , che foflfe il fico 
da collocarfi con maggior'decenza . 

Di Ottombre deU’iltefTo anno dà Benefattore dinoto , con- 
dotta di Roma vna lapide di Marmo d’cgual grandezza dell* 
deferitta di fopra,in Pilaftro incontro à quella con proportio- 
nata Simetria > c corrifpondentc architettura c Rata colloca- 
ta la ieguente Inferiti ione . , 

f SISTE VIATOR f 

H*c Sacra loca antiquijfima lufiraturus , 

Setto in Annali bue Card . Baronij anno 
Salutis DCCXLV li. Zaccharu PP. anno Vi. ' 
Confi ant. Imp. Vii. memori * prodi tutti eJJefijanc 
Eccle fiata 5 Cr adiacens Mona fi. conditura fuiJJe à 
Carolo Alanno Aufì. & Suef. Rege^qui in hoc 
Sor afte Monte S. Siluefii latebris-> & fiottar io attornia 
SS. cultu Venerabili omnia y qu* antiquitus 
Erefta fuerant tdificia , bellica via Longobarda 
Difiefta conjpicien M onafi. denuo confiru- 
xit , ibique dtu efi commoratus . 

Hunc quoque locttm S. tlonnofi Abb. 

Mir * bumtlit. & Santimonia > Viri ‘‘Prtpofi- 
tura t ac tribus pr telar 'jf. mir acuii s fmjfe 
ohm decoratum->tradidit . 

S. Greg. lib. i.Dialog, cap.7. 

Cum ingentis nempc Saxi molem fua orationc tranflulit . 
Cum vi tre am lampadem confraltàm & comminutam 
integrai n 

Fufis ad Deum pracibus refiituit \ Cutnque minimum 
elei 

In 


Digitized by Google 



» oo Memorie eh S.ldonnofo^e del Soratre . 

In admirabilem afflitene iam , O* incrementum 
auxit 

Quorum infrantiti miraculorum 'veneratus memo- 
ri am 

Pbilippus V ulponius Pressi ter Terr * SanSii Edifli 
futi» 

S, tdfimofum perpet. Monttmentttm pietatis pofuit 
Jnn. fatutis MDCLXF l % 

la diuotione di S. Nonnofo accettata, & adottata neli’or- 
dine Cillcrcienle à guifa della Temenza Euangclica del grano 
caduto in buon’Terrcr.o , c d'vn’innelto felice, é Tempre pcx 
produrre miglior , e maggior frutto, erano Hate traimene à 
1-iorenzola Terra della Diocefi di Piacenza in Lombardia Jma- 
gint , medaglie , A- ampolline d’ogliodel Santo , e gradite , c 
(iifjpenzate con molta conlolatione de fedeli, per qualche muta- 
tone fucceila in quel Monailcrio » benché ne' lode differita, fti 
peto con maggiore ardenza, per fidanze di Pellegrini , e dalie 
lettere del Sorarte, rinouate con occafione del Capitolo Gene- 
rale lui celebrato, abbracciata la Feda di quello Santo . Eh di 
mano d’eccellente Pittore ordinato vn quadro grande , e dal 
nuouo Abbate Generale Don Luca di S. Cario benedetto, s’ap- 
peie nell’ Altare, dedicatogli nel Mete di Maggio 1667. nella Pa- 
rocihiale Chic fa, dà loro Bafìlica nominata, dal Padre Stella » 
che ve fi trono , e quello fu il 4. Altare eretto né Monaftcrij de 
Reformati di S.Bemardo à quello sàto,che negi’Enangclii , che 
ve lì celebrano tra voriue Mede, come da trombe di 4. Luan- 
gelilli viene glorificato Iddio, & honoratoS. Nonnofo. IIP. 
Priore di S. Silueflro difpensò à tutti i Monaci del Capitolo 
Generale l’imagine , e medaglia del Santo, cdéndoued trasferi- 
to anco ed'o à quello concorlò , acciò s’amplialTc in ogni parte 
fi ialuteuolc diuotione, e dà molti nceuto per Padre, e Pro. 
tettore con filiaTafferto nel vedirfì l’habite delia Religione* 
hanno prelò di Nonnoio il nome . 

Nel detto anno 1667. già quarto dell’introduttione della 
fella di S. Nonnofo in tutti quattro i fopradecti noui altari è 
Rata celebrata la feltiua Toicmtà,mà piàd’ogn’alcto nel Soratte 
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frequentata di concorfo de Peregrini , Forali ieri , Gonuicini » 
c Terrazzani, dà copiofe Confefiioni, & Eucarelhe Sacramen- 
tali , applaufi di fuochi, luminari , e cere , tiri di morcalecti , e 
fefteuoli tumulti, sì per l lndulgenza plenaria, e proccflionc# 
come per i voti , e gratic , che nè riportano i concorrenti au- 
gumencata. 

Non fi ftendeua la licenza dcli’Offitio proprio di S. Nonno* 
fo , ch'ai Clero , e Monaci del Sorarce, la S.C. de Riti ad inftan- 
2a del P. Procuratore Generale della Religione lo dilatò Torto 
li io- Settembre 1667. in tutti i Monafteri; , e Chiefe , douc fi a 
eretto il fuo Altare , acciò chi legitimamentesù quello l'iacea* 
za , Canonicamente l’inuochi , lodi , Se honori . 

Conueniua, come fù detto degloriofi Apolloli Pietro» e 
Paolo , quanto di in vita fua dilexerunt fe , ita & in morte non funi 
fr parati , ch'i Santi Nonnofo, & Anaftafio amici infeparabilt 
in vita nelle penitenze è fpiricuali efièrcici/, doppo morte nelle 
glorie , e feliiui trionfi ciultaflero . Gii nell'antica Chic fa di 
S. Anaftafio, e fui Compagni Monaci del Caftel S'anf£lia_» 
Dioc. di Nepi fi eonferuaua il nome d'vn’altarino antico di 
marmo, chiamato di $. Nonnofo, Copra ricca , e vaga pietra-, 
di porfido eretto, in vdir’il Clero di S. Elia rinouata la memo- 
ria di quefto Santo Contemporaneo al fuo Protettore , e eh’ 
il fuo Officio poteua celebrarli, ouunque fi ritrouafle il fua 
Altare» e fi folennizzafle la fua fefta,vnito colla Communio 
del Cartello 8 / impetrata licenza dal fuo Vcfcono l’anno t66S. 
con publiche demoftrarioni d'ogni fqlcnnitd maggiore la fe- 
fteggiarono con mufica , A armoniofa Mella , campanarie 
melodie, lunga, e luminofa proceflìone , baldanfofi giubili 
di Trombe, e Tamburi militari , danze, e tumulti di feftofi 
foidati ; oltre diuote Communioni , opre piti pie per racqui- 
eto della plenaria Indulgenza , e com’ in trionfo d’vna Regia 
Coronatione d’ogn'intornojd'ogni ledo , d'ogni età, s’accla- 
maua viua S. Nonno lo, S. Nonnofo viua . La norte poi tri 
vaghe c Ipiriruali feene , tra mufici intermedi/ di S. Chriftina 
Vergine , e Martire fù rapprelentara la facra , tragica, e trioni 
fal’atìione con innumerabirconcorfo , fi che quefto è il quin- 
to altare è luogo , doue nel quinto anno è feftiuameate due- 
rno il Santo , né cedono punto àquefti applaufi con i Coliti 
honori gfaltrr quattro luoghi , che continuano , & ogni dì piu 
fi ftudiano di venerarlo ; tra quali il Soratre con auaozamcnti 
di veneratone, c di gioia sé contende à gara la prcemiuenza » 

^ Cc eia 



x o 2 Memorie di S. T^onnofby e del Sor atte, 
t la palma; mi riporto poi à più difFufa relatione delie dette 
fette di Suppencoma feruta li 1 6 » di Settèmbre 166S. di Dap 
Giofeppe de Angclis Sacerdote di S. Elia , uè di penna limile 
potei ritrarfene che frutto di fpirito» e di fourana confoJatio- 
ne ; i chi vorrà leggerla . 

Il P. Vincenzo Poe rio Domenicano tornando dalia predica 
di Fiano al Tuo Conuentodi Nepi li d’Aprilc doppo Pafqua 
1668. fi (lupi falito al Soratte,à vifitar’la Chicle di S. Silucftro, 
e riucnr’il Santo , al cui Altare celebrò la Metta in vederlo in 
sì breue tempo sì bene adorno , e di tanti voti copiolo; Mi 
cefsòlottuporeit) vdire» che fotto gl’aulpicij, e patrocinio 
di Giesù , Maria > e Giofeppe s’era introdotta quella gloriti- 
catione , affermando edere potentitfìma quella Protettione in 
Tomi de Ken»- ttrra al P ar «‘di S. Francelco di Sales» e di Tornado Kempis» 
rìirciow jjno- alla quale con S. Epifanio Vefcouo vi aggiunge il detto P. viu. 
^Fnnc. dt si- a,tra di Gioachino , Anna » e Maria . Molto più peto li 
lotittrcD ryn» ftupirono li i A- d’Aprilc * e confolorono attìeme il P. Abbate 
y_» 6 pì< v «fc. d. Valsntmiano Romano, e fuoi Compagni Caffmenfi coiu» 
altri fecolari , che lì trasferirono dà loro Gattelli vicino al So- 
ratte al grido de matauigliolì progredì, e gratie d venerar’' 
1 ‘Altare del Santo contemporaneo di S. Benedetto, e figlio 
della loro Religione» ch’umettato nell’arbore Olttercienlo 
con il Poeta fe gl’adartaua , che feconda di più luaui fiori » c 
più nobili frutti rigermogliaua . 

Net l ongum tenfus , & ingcnt 
Exift adCxtum ramii fxlutbui arbos , 

Miraturqut n»uas frandts ,& non fua poma 
ir * *“ Non volfe Nonnolo come il Patriarca Giofeppe mostrarli 
parco di gratie netta Vilìta di quelli antichi fuoi Fratelli Be- 
nedettini ; Poiché difeeit ai Monatterio della Madonna San» 
tittìma delle Gratie,ttando con quattro caualli auanti la Chie- 
fa Pen fattine Piergrotti toro. Fattore dà Nazzano Gattello di 
detti Monaci,neI pattar 'dietro vn cauallo in ficoangutto, in- 
capace di icanzo , c d’aiuto fù con impetuoli calci mortalo en- 
te percoffo , c ferito , slocandogti vn ginocchio con afpra.» 
contuttonc nella gamba , e nella cofcia , fù dà’ tutti implorato 
il Santo, e per telette prouidenza dal Chirurgo» che cafual- 
mentc al Monatterio fi rurouaua accorfo» e rcattato al fuo 
luogo l’otto , doppo vn’hora tettando l’cccttfìuo dolore, lì ri- 
condotte à caua Ilo al La Patria, Avuto coll’oglio della fattiti- 
fera lampada » in pochi giorni tettò imo, rendendo gratie al 
< Santo 
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Santo dello (campo di nuggior'pericolo.c celere Iiberaciono 
dal «naie. 

Tutti concorrono all’altrni efalcationi » e profperiti tirati* 
doui con remore genealogie (e dtfceadcnae.con antiche amici- 
tic , & occuki benefici/ il mento , e corrifpoadenza ; fd però 
modelha de Benedettini non hauer* fin fiora nconofciato le 
gloriedi Nonaedo > come de primi Compagni del fuo Fonda* , 

tore, che quella Kcligione ambifee di partorir’ ai Mondo 
Santiilimt Heroi : mi di lafciar’ad altri glorificar’ i loro me* 
riti; Nondimeno concarie volentieri ad abbracciar' nel fuo 
ordine la reuouara memoria di sì prodigiofo Saato , non so» 
le fu proferii , ò ragguaglio iftorico quello di Stefano Gallo- 
nio nella Guida Angelica delle Chiefe Fuori , e dentro di Ko< tt*f 
ma» ch'alli 2. di Serteinbre preconizza S. Nonnolo Abbate 
deH’Ordme di S. Benedetto, feda per turca la Religione (ino 
del 1629- impreco dal Grignani in Roma . 

Fri Vito di Perugia Conuerio Beaedirrino all! 21. di Mag- 
gio 1 66 g. ). giorno di pentecofte reledendo i Leprignano 
per l'inrcrerti di qaei Calteli i , e Preco io di S. Marta del (fuo 
Ordine,vdcndo si gran concorfo de Foraflieri » peregrini , e di 
quei contorni , che frequentauano il Soratte» alla Venerarionc 
di S. Notinolo, vé lì portò con moka Gente , che dogni fedo 
di quel Cartello vi concorreuano , & ammirata la numererà-» 
conilaenza de Fedeli > de voci » & ornamenti » eh’ arrìcchiua- 
no il Santo Altare» vuoile elfcre tromba bauditrice di tante 
glorie » e mediatore con i Tuoi Superiori ad ampliarle » e prò- 
mouerlc ; Onde aili 2!. di Ottobre di detto anno venuto i 
N aizano il P. Cellerario Don Flamminio di Rauenna, lì tra- 
sferì con moke pedóne à vifitar’ , e celebrarla Meda all’Altare 
di $. Nonnolo , e Temendolo ogni di piti crcfccre di voti , e 
concorfo » s’efibi apprelTò il P. Generale D. Stefano Romano 
di procurare » che lì recitale l'Offttio del Santo > e forte ag- 
giunto al Monadico Brcuiario . 

- Li Calìnenlì m riguardo della fiima > e delPottequio verfo 
quefto Santo ordinarono in Roma vn quadro grande » e grato» 
c ticordeuole Nazzano delle gratie riceute da Tuoi Cittadini 
Vaflaliì dd Sac. Monalterio di S. Paolo , e della Religione Be- 
nedirtina.gJ’creffero vn’Altare nella loro antica Chiefa di S. 

Antimo. La Domenica 5. di Maggio 1669. il P. Cellerario 
Don Flamminio di Rauenna » e Vicario Generale dello dato 
di S. Paolo di Roma benedi Atro con gran'folenmti , e fetta-» 
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l’Altare con fochi artificiati , razzi , pignateUe» fparo di mor- 
taletti» e di molti pezzi della fortezza di Nazzano canto U 
fera dei (abbaco , come della domenica , e sù l’aurora la mat- 
tina con numerofa procertìone » & anco concorfo de Monaci 
della Farfa, Frati Zoccolanti Reformati di S. Francelco di det- 
to luogo, Compagnie di Secolari ve/tirc di ficco con il Te 
Deum , hinni , orarioni, Meda, e Vefpri Cantati in Mufica » 
armonia de Cimbali, Pi fari, e concerto Vaiuerfale del Ca-* 
flello r e foraftieri conuicini (opra ». mila di numero con in- 
dulgenza plenaria, Communion’ Generale . diftributione di 
miliemrdagliedi fimil’plenana, & anco remillìone di colpe 
in articolo di morte, e corto di tre fdliui pali; a gloria , & 
honore del Santo con giubilo del corpo , e deH'animc fù fe- 
steggiato , fu replicato poi in quello Serto luogo , & Altaro 
alti 2. di Settembre con gJ’Anniuerfarij Trionfi non inferiore.» 
ad ogn'altra la folennicà , come le lettere forco 6. e 7. di Mag- 
gi* del detto P. D. Flammirtio , e D. Bernardino Rolietri Ar- 
ciprete copiofamente ragguagliano . « 

- Pafforono reciproche lettere trà detto P. D. Flamminio, & 
Abb. D. Valentiniano , e*l padre D. Andrea del Soratte per la 
dilaratione del culto del Santo , com’ anco con il Reueren- 
dirtìmo Padre D. Stefano Abbate di Koma , c Don Angelo dà 
Bologna Abbate di S. Procolo , c nel Capitolo Generale^ 
di Mantona fapplicata la Cortgregarione,né concede benigna- 
mente al Pi D. Andrea in fegnodì fraterna adottione, giàche 
s’erano accommunate trà quelle due Religioni le glorie del 
Santo , Tinlrafcritta aggregatione al Promoto re di quelle . 

- Nos D- lo: à M utina burnita PrafiJens , cAterique Diffinitores 
Capitili Generala Congregationis Cafjìnenfìr Ordina S. Benedilli » 
(biette nobis P. Z>. Andre £ de S. Bonaucntura Monaco ex Rcfor- 
matis S. Bernardi falutem . Singularis tui affettus , ac pium animi 
Radium i e^uod erga Congregationem noflram gerii , poftulat , vi 
inter beneuolos , pracipuofque familiare s ipfius Congregaùonisai 
fcribamus - .fjhtapropter benignitate diurna confi ft , autboritate 
priuitegiorum nobis à Sacrofantta Sede Apofìolica concefforum te, 
deinceps,dum vixeris, omnium MiffarumA eiuniorum , Vigilìarum ? 
OrÀtionum , Eltamofmarum , csterorumque bonorum omnium 1 
qua in tpft Congregatane fiunt , ac tn pnflerum fieni , participent 
fore decern mus;iilud edam addente s , quodpofì obitumtuum (quem 
Deus felictm , dr fua grafia munttum fa enti ) prò anima tua Jalute 
per tot am Congregationem noflram mandauimia Miffas io, cele- 
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fa tri , aliaque pia Officia Deo officiti . Datarti in Monafìerio nofiró 
S antt i Benedigli de Padylirone. Refi dente ibidem Capitolo nofir » 
Generali die 15. MenfìslMaij MDCLXlX.Pont, S. D. N. Cle - 
mentii iiuina proitidentia PP. IX. anno cius Jecund » . 

Loco f Bull* • 

D. Stephanus fecundus ab Vrhf definir , 
St Scriba Capiculi Generaiis . 

Con occafione de Pellegrini , fi: Eremiti venuti i S. Sii ue- 
ftro fi fenife al P. Reuercndiilimo Abbate di Monte Cafino 
D. Angelo di Napoli, hoggi Monfignor’ Angelo della Noct~>, 
che dalla Santità di Clemente X. nel primo anno del Tuo Pon- 
tificato hi creato Arciuefcouo di Rollano, inuiandogli ampolli- 
ne d’oglio Imagini > e Medaglie di S. Nonnofo, per ampliarne 
la Tua Diuotione in quelle parti , che li 28. <i’ Aprile 1671. Ri- 
fponde ; la promouera anco nella fua Diocefi , J'illeflo fi feco 
i Subiaco S. Seuerino di Napoli , Auerfa , Todi , Bologna , 
e Reggio* & altroue » che molro le gradirono, dolendoli non 
hauer'fito nelle loro Chiefe dà criggcrgli nuoui Altari . 

Ritrouandomi per molte gratie obìigaro a! Santo in vna_> 
mia cappella del Santifiimo Saluatore poiia nella Chiefa Col-, 
legiatadiC. Nouo, Icgnalata d’A'tare priuilegiato per Ji De* 
fonti in.ogni giorno dalla fel.mem. di Gregorio XV. e di mol- 
te reliquie da Vrbano Vili, ad iflanza di Monfignor Giouanni 
dcgPEffctti fuo Scalco , e mio Zio Canonico del Vaticano , Cj 
ricca di eccelcntirtìmo Quadro , e diuoto di Pietro Perugino* 
con occafione d’adornarla di marmi mifchi , e d’ornamenti 
d’oro ne i lati, in vno feci dipingerci la rra/iiguratione del Ta- 
bòr fella di detta Cappella , nell'altro alia delira S. Nonnofo, c 
S. Antonino Martire , e Sacerdote Auuocato del Cartello, d’am- 
bidui i quali h 1. di Settembre fi celebra vnitamente la fcrta-»* 
e con raggione. poiché T vno, come Prete , e l’altro applicato 
molto al culto degl’AItan per il prodigio delia lampada d dsu* 
credere ,che dell’animc de Defonti viuefléromifericordiofi , e 
' le C.Nouo hà per tradii ione, che S.Antonino Martire da Pamia 
peregrinando in Roma dimora lìe qualche tempo, oue hoggi c 
fabricata la lua Chiefa dedicata anticamente à S. Maria inter 
tres riuos > come molirai nelle Bolle Portuenfi date fuora dal- 
I-Vgelli,non lungi dalla quakte’ rantichillìma di S. Tolomeo 
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Romano, e S.SiIuellro Papa né confini tri Cartel nouo, e Scro- 
fano, non molto dittante da Monte Benedetto, che dilli eflec* 
l'antica Pentoma di S. Benedetto prima Città Vefcouale di S. 
Tolomeo.e non mdho ch'ai Cartel S.EIiaelfere vn’altra Suppen- 
tonia neH'irtcflb Territorio di Cartel nuouo ,oue era la Chiefa, 
e Monafterio di S Anartafio, detto hoggi fontana Aniftafo • 
che dertrutto da Longobardico» il Soratte trafporròle Tue co. 
fe (acre à Cartel S. Elia , e però per la vicinanza del Soratte_» 
(piamente tenendoli) (petto frequento da S. Nonnofo, corno 
accenna S.Gregorio, conferuano i Càftelnonefi non meno con 
i Sorattini per occaltone di trafico d’oglio , fc altre merci, cor- 
rifpondenza , & amico commercio ; ma verfo il Sauro feria 
diuotione,non mi fu lecito di far l’Altare per eder dedicato al 
Santilfìmo Saldatore fetta principalillimadel Cartello. 

In detto anno ancora à (tignano, non lungi dal Soratte Dio* 
cefi di Ciuitacartellana pretto la vta Flaminia, nella Chiefa , e 
Monafterio di Santa Marta delle Gratie de PP. di Sant'Ono- 
frio non lungi da detta Terra è flato dedicato nuouo altare al 
Santo, e con raggione in vno iftcrtb tempo in due Chicfe di 
S Maria delle Gratie doueua aprirli l'Erario de cclefli tefori , 
che dairintercellìon di Nonnolo fi diffondertero; mentre dal 
patrocinio della madre , e fonte d'ogni grati» Giesù , Maria, e 
Giofeppe fcaturiuano . La matina dunque della Natiuità della 
Beatiflìma Vergine 8- di Settembre dal Clero, e Compagnie 
proccrtìonalmente, conforme al folito, fe bene con concorfo , C 
diuotione maggiore fu vilìtata la detta Chic!» delle Gratie, e 
porraro folennemente il nuouo quadro per molte gratie riceu- 
te, donato da Giofeppe Firmani di I<ignano,fc animati i que- 
lla veneratone dall'Arciprete Hfoftilio Lambardoi.i,fu colloca- 
to nell'Altare deftinatogIi,& iui adornataméte preparatogli, ve 
lì celebrorono molte mette della Madonna in honorc del Santo 
con Litanie, e Laudi popolarmente cantate , ogni di pili ve lì 
augumentano voti , e gratie , e quello è il 7. luogo , & altare 
fpecialmente dedicato al Santo , che nel Settembre poi per U 
fua feda ve' lì replicorno i feftiui honori . 

Si come Nonnofo fù milieu adore deU'euangeliche promette 
in trasferir'! monti , così delle fupplicate gratie è Teforicre, i 
chi fiducialmente vi ricorre ; Onde non e' marauiglia , (e grato 
l'hoomo , benché tardi con attellati digloriolì honori néfa- 
tisfaccia al Benefattorerlìno di Maggio dell'anno Jióóp.Gio; 
Giacomo Bcll'huomo Canonico della BafiU'ca di Tiuoli per fo- 
( prab- 
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prabbondanza di fanguc , che dalla bocca incedati temente > e 
fenza remedio gli fcaturiua,fpcdito da medici , indebolito , tc 
«(angue languiua à morte > quando pietofo macftro , ch'à la* 
uorar'di Ramato da Ciuitacaftellana con la (ua moglie vi Co* 
pragiunft ,c(fendo quelli Cittadini diuotiffìmi del Santo , por- 
taua feco vn’ ampollina del Tuo oglio di S. Creilo , c compaf- 
donando il languente Canonico,gi 4 quali del tutto delle forze 
delliruto,aIle 2-hore di notte due fole goccie negli porle, e co- 
me le 4 femiuiua , e moribonda lucerna hauelfe fomtninillraco 
alimento di luce, a languido hore > ad inaridita pianta rifarci- 
niento d’humore , accele i fmarriri (piriti , richiamò fugitiua-» 
la vita , l’anima agonizante rinuigorì; Per tanto celiato il fan- 
gue ; reftituita la bandita quiete agl'occhi , alla fioca lingua-» 
la voce , alTafiìirce membra il Conno , e ripofo , in breuc ricu- 
però con le forze la perfetea fanici ; onde per debito di grati- 
tudine rendimento di gratie fatto dipingere il luo quadro,^ 
in condecente altare cfpofto per due anni vi foleanizò la fella , 
c la {.volta il Settembre 1071. Tacerebbe con fuochi , c fparo 
di mortaletti , luminari , e Lampadi in maggior numero acce 
fe non folo al fuo Altare ; mi nella Chiefadt due Monaftcrij di 
Monache, che con molte mede vottue n’hanno imitata la fella, 
e difpenfandolì à concorrenti * e luoghi conuicini della Lam- 
pada del nouo altare foglio, fe nè raccontano marauigliofe 
gratie , e queli'oglioTiburtino acquifia nome di prodigiose 
Santo,] fe prima portaua di delicato , dclitiofo » e foaue il 
Vanto . 

Il 4. anno poi non elfendo altare proprio nella Bafilica Ti- 
burtina , che folo li fcfteggiaui al Tuo Quadro efpolio in quel* 
la, n'è flato eretto vno particolare nella Chicfa di S. Maria di 
Ciarciano vn terzo di miglio fuora della Citci, ornato con va 
altro quadro per opra del Canonico Ornielli dipinto . Detta 
Ch efa vien’ officiata da Cappellano mantenutouidal Canoni- 
co Gio: Paolo Gi (mondi, elfendo iufpacronaro detta Chiela 
della famiglia Gifmondi , c vé fi legge aggiunto l'elogio di 
Giesù , Maria , e Giofeppe > come Protettori di quella nuoua 
dmotione . 

In Caprarola Diocelì di Ciuitacallellana ncU’iftelTo anno 
1671. per mezzo, e diuorioncd' Angelo Sotti Arciprete della 
Collegiata maggiore di $.Angeto in detto luogo è (lata intro- 
dotta la feda con proprio quadro, & altare dedicato 4 S.Non- 
nofo con meda lolcnnc , c vcfpro , & officio da quel Clero re- 
citato 
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citato con gran concorfo del Popolo, e for altieri , e fefliui ap- 
piatili ad honore del Santo ; anzi per maggior'aucenticatione 
hauendo alcuni ipiriti di con tradizione à quella maggior glo- 
ria di Oio , e de Santi à Caprarola, e Rignano fu Tei rat e grand’ 
oppoiìtioni , fù neceflario l’ordine autoreuole di Monlìgnor 
Taddeo Altini Vcfcouo di Ciuitacallellana , acciò nè feguifle 
qui à Caprarola la legitima beneditione del quadro , & altare 
, il primo di Set tembre vigilia del Santo per opra dell’Arciprete 
Sotti, , che di Brocateili , c ricchi apparati adornandolo, cele- 
brò più folennemente la fùntione,com’anco có licenza, tronca- 
to ogni ollacolo del Vcfcouo i PP. di S.Onofrio à Rignano » 
& acciò lì riconofcelTe dal Patrocinio di Giesù , Maria,. e Gio- 
feppc , oltre il Soratte in ambedui di quelli luoghi la glorili- 
catione di quello Santo . In lettere grandi infcritto, mirali 
l’elogio per trofeo i quelli tre nuoui Altari dedicatogli, che di 
fopra raccontai . 

La Sabina antica fù compagna del Soratte nella fuperiticia- 
ne delle profane felle , e concorfo di fiere publiche , e llupendi 
facrificijd’Apo!lo,e della Dea Feronia,horadoueuano concor- 
rere con il Cnriltiano Sorattc nella Veneratione , e religiofo 
culto di veri fanti di Dio: Pertanto à Stimigliano Villa, ò Co- 
lonia dalla famiglia Scatilia di Roma antica denominato. in_» 
Sabina per opra , e diligenza del Canonico Biagio Capilun- 
ghi , che trouò Benefattore , che fece cortefe dono del quadro, 
tc efpollo nella Chicfa. fi Eremitorio di S. Valentino Prete , 
e Martire auuocato di detco luogo ha fatta commune -d San- 
rrellefi ,e Sabini la fclliua diuotione di S. Nonnofo ; anco ad 
altri luoghi di quelli Popoli , che vi concorrono più eh' agli 
prctljgij Hirpini delle fue grarie fopranacurali alle marauiglie . 
Li 14. dunque di Fcbraro 1671. fella di S. Valentino con fa- 
lcone proccflione , c concorlodi numerolì foraflieri fù porta- 
to ,f< efpollo folennemente sù l’Altare il detto quadro nell’Erc- 
mitorio, e Chiefa Valenciniana con piacere , e giubilo di tutti 
quei Popoli. 

Doppo lunga alTenza chi da parti remote al Patrio nido lì 
riconduce, ambifee di riportar qualche gemma più pretiola , e, 
Angolarità più legnala ta. per honorarne le natie contrade, dop- 
po lungo feruitio predato, come Canonico alla ColleggiaU 
di S. Nicolò Vcfcouo in S. Ocello Gio: Bardila Afplenati l’an- 
no 1671. prouillo della Prepoliwra , prima dignit t nella Ca- 
tedralc di Ventimiglia nel flato Gcnoucfe fua Patria , non lep- 
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pc cofa più fingolarc , c prctioìa , né più degna di memoria re- 
care alfe paterne caie , che la diuocione di S. Nonnolo , dà cui 
di molte grane honorato , e dà molti , c grani pericoli era /la- 
to liberato; Però come il Gioitine Tobia in vece della poluc- 
rc del pefee, per la paterna cecità fpectal'antidoto dell'oglio 
del Santo ad ogni Infermità gioucuolc medicina véne prouifto, 
per dipelarne a Diuoti.fcra Vcfcouo di Vcntimigiia Mófignor 
Mauro Promontorio Monaco Cafìncnfe , eh' abbracciò volen- 
tieri l’occa/ìone di promouere quella nuoua Diuocione nella.» 
fua Diocefì, nc potendo far’l’Alcare nella fua Catedrale per 
non eflérui luogo vacante, rifol/c fondarlo nella Chiefa de PP. 
di S. Ago/lino delle più frequentate di quella Città, è foienni- 
aarne nobilmente la fella nel Settembre futuro, non hauendo 
fin’hora per le guerre inforte potuto, che molro gradita dà 
quei Popoli , le ne fperano progredì di non mediocre diuotio- 
ne, come per lettera di detto Monfignor Vefcouo li 17. Fe- 
braro di detto anno fi conferma, & etietne feguite poi folcn- 
niflime Felle gl’anni doppo.fù ragguaglia», e nella fecondai 
parte della Biblioteca Apra/ìana del P. Marco Angelico Apro* 
fio verrà decantato . 

Roma é la Maeflra della pietà , e diuotione , & intraprefa-j 
vna volta di Nonnolo la folennità con fpirituali falli s’andò 
augumentando ; Onde del 1670. eufyi. oltre il vago appa- 
rato, con che fece addobbar 'il fuo Altare àS. Potentina l<c> 
Signora Principelfa D. Vittoria Altieri , e di fplendidi Ceri; 
iJluminar’i torcieri , d’armoniofa mufica decantar'i Velpri , c 
la Meda . Con molto corteggio di Titolate , e Dama , oue fi 
portò S. £. accompagnata dalla Prencipellà di Grauina, Mar- 
chele Tallì , e Malfiroi, & altre ; è fcparatamcnte con non mi- 
nor’ comitiua la Signora Principila D. Caterina Altieri Nc- 
pote di N. Signore con numerofo concorfo di Cauaiieri , Cit- 
tadini , e del Popolo , de Signori D. Gafparo , e D, Angelo 
Altieri Nepofi Regnanti , e di Cardinali, Prcncipi , e Nobil- 
rà . Quiui le pareti coperte di voti fono con muti colori lo- 
quaci tellimoni; delle continue grafie del Santo , fino dell’an- 
no 1670- racchiufe, 8 c ornò il fuo Altare è Cappella di Can- 
cellata di ferro , con haucrui eletta la fua lepoltura Lucretia 
Bollì Gentildonna di Roma , e trà l’altrc clemofine proueden» 
do ogn’anno di Candele l'Altare, fà che fpicchi illultrc, e to- 
rninola la fua feruentc diuocione vedo il Santo «inquarti Incera* 
f r fit. t fiipcr candelabrunt . 

D d Pro- 
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profetano al Santo gran diuotione hoggi Cardinali , e Pre- 
lati in Roma , e Prcncipi , Vefcoui, c Titolati in molte parti» 
c con doni di fuppellettili Sacrc;& oblationi a i Tuoi Altari , nc 
fanno fcintillare viui legni di riuerenza , e canratiuo olfequio . 
Più d’ogn'altro il Sorart» fotto gl'aufpici; dei Signor Card. 
Altieri Padrone , & Abbate proleguifce , à celebrarne ia fella , 
e per l’ottaua volta ncll’otrauo, anno del fuo principio s’è più 
che mai moltiplicato il concorio de Foraltieri , c de i Voti 
non folodi S. Oreflc ; Mi di Viterbo, Roma , finita Caftel- 
lana » Narni , Amelia, Monte Pulciano, Sabina , cpiu d’al- 
tri x 5 . luoghi , e Terre , e le per le gratie riccutc tutti vi ap. 
pcndeflero la votiua tauoletta , gii non nc farebbe più capace 
la Chiefa » oltre le lolite , e fpirituali pompe de Sacrifìci/ , fup- 
plicationi , e funtioni facre il Sorattc vi hi aggiunto premi/ , 
c trattenimenti fcftiui di pali/ di corfo, e di lotta , e raddop- 
piati gl’applaufi di fuoco , e gioliui , c bellici rimbombi } Né 
limili felle in altri luoghi e tcfliue,c Religiofc dcmonltradoni 
lì fono tralafciate . 

E l’elemofina il lino ambeflino, ch’arde, enon confuma; 
la cariti è quel Roueto incombullo di Moisè: Vidit, guoi 
rubus ardent > & noti cimburcrrtur ; tale Foglio, e Roppino 
della Lampada di Nonnofo nel Soratte , che le ben’ arde di 
continuo > e fe n’empiono ampollette > e Carrafìne con Indagi- 
ni , e medaglie del Santo à Forallieri, Eremiti, e Peregrini 
Oltramontani, c d’Italia, di Germania, Fiandra, Francia, 
Polonia , Spagna , & altri luoghi , che nel ritorno alle patrie 
dal pcregrinaggìo di Roma , e della S. Cala di Loreto falifco- 
no per diuotione à S Orcllc , adoprandolo non folo per vn- 
tione degl’infermi; Mà per diuoto cibo nelle viuande , c me- 
dicamenti, non manca mai, come fe folle relìata infufa in que- 
llo la benedittione di quella delira , che miracolofamente fep- 
pc moltiplicarlo in vita ; fi continue , c foprabbondanti fono 
le oblationi , con che ne prouedono i diuoti . 

La Regina Sabba vdita la fama di Salomone, volfe prefen* 
v tialmcnte ricognofccrne la verità, e ritrouati maggiori gl’cf- 
fetti del grido, elclamò: Maiorefl fapientia tua , 6' opera tua , 
ijuam rumor , <] <uem ànditi . L’ifleilo può dirli del P. Mithclo 
CJÌMuazzi Chierico Minore , c Votatore Prouintiale , c pa- 
roethiano di S. Lorenzo in Lucina in Roma, eh’ al primo di 
Marzo 1 6jì. ritrouatolì in S. Orelìe col P. Giofeppe di l.a- 
zara Chierico dell’ilitlfo Ordine , c refìato quello à Vilìtatcj» 
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due fue Sorelle Monache con vn fecolare foraftiero , fi portò 
alla Chiefa di S. Silueflro, à riuerir' l’Altare di S. Nonnofo , & 
ammirato il rtuffo , e refluffo de Dinoti , e le copiofc gratie.» * 
che fi diffondono dà quel Santuario , confefsò di reftare piò 
fodisfatto i ic appagato del concetto , che ne haueua nell'aui- 
moapprefo, Staggiunfe, eh’ alla loro Chiefa del Crocififfo 
di Marino Dioc. d’Albano Terra de SS. Colonnefi , nel Mcfe 
di Settembre pafTaro era flato mandato vn quadro di S. Non- 
nofo da Gio; Francefco Duozi Curiale in Roma , che da febre 
maligna grauemente oppreflb,da fido, e caro amico venne 
efortato ad implorarci Santo, e legatagli vna medaglia dorata 
al collo, haueua promeffo in voto detto quadro in Marino, 
doue con occafione delle vendemie in vna fua vigna haueua 
raccolto il male, acciò quiui n’appariffe la liberatone , doue 
n'era procedutali veleno , cfauaito dunque, in adempimento 
v’haueua trafmefTo con altro limile fatto copiare, e conferuato 
come reliquia nel Tuo Audio , n’haueua all’Altare di Santa Po. 
tentiana con Mede votiue refe le debbite gratie; fù detto qua- 
dro in Marino collocato fopra il fuo Altare , e con gran vene 
ratione da tutti riuerito , nè vanno à voto i voti , e le preghie- 
re , che frequentemente fe gii porgonoffù la fua feda (labilità, 
& accettata , ne manca il Santo corrifpondere colle fue gratie 
all'oflequ io fo affetto . 

D. Sebaftiano Piftumi Sacerdote di Ciuitella di $. Paolo vi- 
cino al Soratte vi hà fatto condurre vna tauola d' Altare del 
Santo per riporla io qualche Chiefa di quella Terra , e fe que- 
lla fù la Colonia , e Città antica de Capenati nuoul , come 
diflì di fopra , ic al parer’di Liuio dinoti della Dea Feronia , 
e del fuo Tempio nel Soratte: Pr>mitias frugum co , donarne 
alia prò copia portante h multo auro , argentone id exornatum ba- 
rbanti Sbandito hoggi il fallo culto di quella vana Dea , 
quelli Capenati Chrifliani , ad altare più facro di più venera- 
bil Santo del Soratte , fucccduto à quella deità profana , do- 
ueuanodedicar’i loro offequij , nè reflaranno dà patrocinio fi 
potente delule le loro preghiere , e fperanze . 

Quefl'anno 1672. tra l'aggiunta de Santi nuoti i fatta al 
Breuiario Romano da Pontefici partati , c dalla Santità d* 
N-S. Clemente Decimo , tra quegli ad libitum è flato anco am- 
meflò per femidoppio il proprio Officio di S. Nonnofo per tut- 
ti quelli , che militano fotte la regola di S- Benedetto , e per 
quelle Chiefe , nelle quali « fatto l'Altare del Santo . 

Dd a Nella 
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Nella Deificatone de Tuoi Cefari più benemeriti Róma-* » 
com'Augufio, Marco Aurelio , Traiano , oltre i Tempii, Alta- 
ri , felle , e giochi publici , che gli dedicauano , glaflcgnaua- 
no i Flamini , e propri) Sacerdoti , che nc prendeflero Ja cura* 
come i Claudio il Flamine Claudiale alligna Tacito, del Fla- 
mine di Tito fi menrioue il Grutero, nella Lapide di C. Egna- 
tuleio degl'Antoniani l’Angelone tri le medaglie di Marco 
Aurelio , Per tanto doppotanri Quadri, & Altari , Felie, e_» 
fpirituali offequij dedicati à Nonnofo volfe la Religione Ci- 
ftercienfc deputargli come Antifiire, e Sacrila della fua glori- 
ficatione quelche n'era dato Promotore,sì nel ritorno della fua 
Reliauia , come nella dilatationc del fuo culto , & honoti : c 
benché fia Monadico Inftituro pcrdiftaccar’dalfaffetto locale i 
.Rcligiofi cuori , e moflrar’colle continue rraim igra rioni , che 
non c che vn pcregrinaggio la noftra virar di tramutargli fre- 
quentemente di danza; Nondimeno ad alcuni più dediri alla 
Vita contemplatiua , c folitaria , com’ in Eremi perpetuamen- 
te relegati , fi lafcia viuere, in quelli fequefirati , coni’ in efilio 
più remoto ; mafllmc fe giunti ad eminente grado di perfettio- 
ne fe gl’adatra quel che decanta S. Paolo . /am non eflis hofpi- 
tes , & aditeti* , fed Ciues Sancìorunt , & Domeflici Dei fttperadi- 
fcati fuper fundamentum Jpcflolorum , & Pro; hetarumipfo fum- 
mo ungulati lapide Cbriflo Zefu. Come tale dunque , e ftabilc 
di maggior’rendita , non mobile d’incerto fruro ricognobbe 
la riforma Ciflercienfe di S. Bernardo il P. D. Andrea di S. 
Bonaucntura del Borgo S- Sepolcro fuo Monaco , che fidò con 
ferma fperanza in Dio, né meno dell'ira fulminatrice , che con- 
tinuamente il MonafieriodiS. Siluefiro conquafl'a , fpauentaco 
per longo fpatio d'anni in folicarie contcmplationi , com' 
efule Romito da tutti sfontanato vi dimorati , c bramofo 
di rinouar'le memorie di quei Sanriflìmi Anacoreti, chel’ha- 
deuano illufirato , giache derelitto quell'antico Conuente 
dalle ruinc de fulmini, non lafciaua rifiorirui tfuoui Religiofi , 
che Io renobili tallero , e dandogli fempre al cuore , & auanti 
gnocchi le marauiglie operate in quei dirupi da Nonnofo 
notte , e giorno riuolgeua nell’animo il modb di rifuegliarne 
almeno la fama; Onde fù diurna prouidenza, che per mezzo 
<lel P. Naude, come per Angelo Mcfiaggiero venifle in cogni- 
tione delle fue Reliquie, e foflè efaudito di farle ritornar’al 
Sorattc, onde s’erano partite , e ripiantate rediuiua la di- 
uotionc in quel Temi diruto Monaflerio, di chi n’era fiato il 
■" primo , 
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primo > e latito Fondatore ; Onde fé à Carlo Manno contitene 
la gloria di refìauratore di quel Monadico edificio» i D. An- 
drea il rcrarcimento della lui veneratione , c Ipirituale fre- 
quenza ; Per tanto la prudente refolutione de Tuoi Superiori dì 
far'contmuare in quella vigna di Dio quell’Agricoltore» che.» 
con tanto zelo , e frutto dell'anime » e gloria del Santo ne pro- 
curaua i progrelfi, venne dalla Sede Apoftolica con perpetuo 
decreto approuata con il feguente Breue . 

CLEMENS PAPA X. * ' 

D I Ufi e fili falutem , & Aprflolicam bcnediffionem Religionit 
gelus , Vtu » ac morum boneflas, aliaquc laudabiiia probità - 
tu , & VirtHtttm merita fuper qui bus apud not fide digito com- 
tnedaris teflimonio » nos mducunt , vt te fpecìalibut fluori bus & 
gratfit profeqnamur ; Curii itaque, ficut accepimus nobis nuprr ex- 
port i feciftt, tu qui ( vt offerii ) in Mate feXaginta quatuór annoi um 
f 'atro Prasbiteraties ardine conftitutus éxrflttis , & habitum per 
Monaca Cong- reformata S. Bernardi ordini! Ciflercierffis geflari 
fohtum, ante annoi quadragint* fufeepifli * & prafèffionetn per eo- 
fdememitti confuetam , cxprefsé emififli regalar em,vigintt vaiai 
annorum, die 4. Februarfi proximè prattriti tompletorum f patio 
in Monaficrio di fi a Congregationii » rjuod in Monte S orafi e fituna 
e/i , affidai commoratus fùerit interea per anno! Jexdecìm,& 
ampliai de tuorum fuperiorum licentia Fitam Jblitariam, apud 
Eiclcfiam » & in loco tariffi Silueflri in Ftìrtice dilli hontis 
egerii » eaqni licentia tibi à Capitolo Generali e'tufdem Congre- 
gatìouis menfe Mafi 1667. celebrato, ad tui Fitam conceffa fuent , / 
prout in ipfius Capitali generala decreto defuper emanalo , vbe- 
riut offerii , contineri . Vt autem adfpirantes fuperni fauorit auxilio 
pia ma exercitia in codem loco Sanffi Silueflri continuare » & 
deuotionem in honorem S in (li Nonnofi Abbati! tempore tue illic 
permanfionis inHitutam ampliare , atquc dilatare vaici s , opporr 
tunè ubi à nobis in premi ffts prouidere, &vt infra indulgere 
fnmmopere defìderes • Nos te premi/forum mentorum tuorum in- 
tuitu fpccialis fiuore grafia profequi volentes , & et quibujuis ex- 
comenunicationis » fufpenfmis , & interdilli > alfiffque eccleftafli- 
cis fen tennis » cenfuris » & partii ì Iure , vel ab homìne quàuis 
cccaftonc , vel caufa latis > fiquibus quomodolibèt innod.ttus exi- 
flis , ad effeffum prafentìum dumtaxat confequen. hi rum ferie 
abfol nenia , & alfclutum foce ccnfcntcs, fupplicationtbus tuono- 
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* nùne nobis fuper hoc bumittttr porre flis inclinati licentiam per - 
mancndi quoadvixeris apud Eiclcftam , & in loco Sancii Siine firi 
hniufmodi , ubi à memorato Capitolo generali conceda, vt pra- 
f ir tur autboritatc Apoflolita tenore prsfentium confirmamus , dr 
approbamm , illiquè iuuiolabilis Apoflolic a firmitatis robur adtjd - 
mus , & omnes » & ftngulos Iuris , & fatti defettus , fi qui de- 
fuper quomodolibet interuenerint , fupplemus decernentes , ipfas 
prsfentes Luterai firmai , valida ! , & efficace! exiflere , & fo • 
v re , fuofquè plenario ! , & integra effettui far ti ri , & obtinere , 
ac tibi in omnibus, & fuper omnia plcnifjìmè fuffragari , /Ic- 
què in pramiffis per quofcumque ludica ordinario s , & delegata 
etiam caufarum Palatij Apoflolici Auditore! ludicari , & definiti 
debere , ac irritum , & inane , fi fecus fuper hu à quoquam qua- 
uis authoritate fcienter, vcl ignoranter contigerit attenta ri , non 
obfiantibus Conflitutionibus , dr ordinationibus Apoflolicis , & 
quaterne opus fit ditta Congregationis , & altjs qutbufuis , etiam 
tur amento, confirmatione Apoflolica , velquauis firmitate alias ro - 
borati!, flatutis & Conjuctudimbus , prmlcgt\s quoque Indulti! 
& Littcris Apoflolicis in contrarium primi /forum quomodolibet con - 
cefis , confirmatis , & innouatis . J^uibns omnibus, & fingulisil- 
lorum terrore prsfentium prò piene , & fufficientcr expreffis , & 
inferii! habentes , illis alias in fuo robore permanfuris , ad prx- 
mifforum effettum hac vice dumtaxat , & fpecialuer , & expref- 
jè derogamus , cstcrifquè contrari js quibufeumque . Datum Roma 
apudS.M. Maiorem fnb anulo Pifcatotis die 24. Septembris 1672. 
Pontificai us noflti anno J. 

Loco f Sigilli . 

, , /. G. Slutius . 


•'* « ' 1 • ' 

A tergo diletto fitto Andres à S. Bonauentura monaco expreffi 
frofefjò Congregationis Re formata S.Bcr. Ordini! Cifiercienfis . 

L’anno 167 3 più che mai diuota > è frequente c feguita la-» 
feda al Soratte con le (olire pompe » Sacramenti > & allegrez- 
za di proceffione , mufiche , fuochi, Pali/ per il decimo anco» 
com* anco in altri luoghi , che la continuano con aggiuntai 
d'Itieli Diocefi di Narni per il nuouo Quadro ,& altare accre- 
sciutogli in quella Chiefa con fodisfattione incredibile di quel 
Popolo , che per quello t. anno vi hi introdotta la falconici, 
e riceuuto per nuouo Auuocato tri gl'altri Tuoi tutelari pro- 
tettori io mezzo aU'Imagmc di S. Antonio Abbate , e S. Anto- 
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nio di Padoua dall’Arciprete D. Emiliano Virgili/ con "votino 
ciemofine fatto delineare , e per le fuppliche , che n’iiqpi^ra- 
no i concorrenti , & infermi, dall’oglio rifanati ,che di corill-' 
nuo arde nella fua lampada , e per i benefici/ , e miracoli, cho 
attcflano i voti appefì à quell’Altare , e mede , che vé fi cele- 
brano , diretti , che fi fono accompagnare le tre Gracie in quel 
tempio per beneficargli;! tre Maggi fiano concordai Paradi- 
fo con triplicati , c celetti Doni à regalarti . 

O Popolo tre volte beato : fegui quelli tré Peregrini d’E- 
maus nel cammino della fuorana Gierufalem, che gl’haureì 
propiti/ , com* i tré Angeli di Giacob , eoa raggione dunque 
hai aggiunto al quadro l’elogio di Giesù , Maria , e Giufeppe 
con Lettere d'oro maiufcole in pergamena deferitto, c con do- 
rata cornice ornato vicino all'Altare, per riconofcere dalla 
Trinità celefte per mezzo di tré potentiflimi Intercettori la-* 
liberatone dall'Inferno , la diuina gratia in terra , e l'eterna-* 
gloria in Cielo ; Siano quelli tré Santi , i tré fanciulli di purità , 
che congiunti in feruore di carità , trà le fiamme di Babiloni- 
che tentacioni , e trauagli t’infcgnino à benedire Tempre Iddio, 
e con la lua benedittione ti profperino : fiano quelli il fulmine 
trifulco di tré punte armato, per opporre à gl’auuerfari/ del- 
l’anime \ olire l’Anacoreta della Tebaide al Demonio: TEretni. 
ta del Soratte alla Vanità del mondo ; Il candido giglio di Pa- 
doa a i /limoli della carne : fiano quelli i tuoi tré maettri del- 
le'?. maggiori virtù di fede , fperanza , e charità da imitare in 
terra . A chi con trino voto proietta perfezione religiofa fia_* 
' fpecchio di pouertà i’Egittiaco ,d’obedienza il; Sorattino , di 
cattiti il Padoano . O beli’aggiunca d’vn Diamante à dui Mar- 
garite , d vn Pianeta à dui Stelle, d’vna rofa di carità, à dui gi- 
gli d’integrità , ò bel gruppo di rré potenze in vn’anima, di 
tré tempi prefente , pattato, e futuro per continue gratic lem- 
f pre più ammirabile . O di tré corone pretiofo Camauro.Q per- 
fettilfimo triangolo , s’ogni trino, c perfetto di tré pari di me- 
rito equilatero . Triunuirato di fapicnti , e benigni Rettori al 
pouerno dcll’aniine; ficura Trireme da nauigar’al Ciclo; triga 
di tre rote da viaggiarci Paradifo ; feudo di tré doppie da re- 
fittcre ad ogni colpo infernale . Sia quella triplice fida , e Tem- 
pre vigilante fentinella non di ftigto Cerbero ; mà di (Iellato 
Sirio, che con trifauce latrato dilcacci le tré furie degt’AbilH* 
che c’infidiano , la triplice fune infrangibile da tenerle auuinte, 
e con tré tette arduamente guardinghe , e dette ci cuttodifca* 

nò « 
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no • Le tre Hcfperidi , che nell’horto della celefte Spola d fac-, 
ciano colduarSe fruttaci pomi d'oro della diurna grada , già 
che PEpiUola dell* Arciprete d'Idelidui ne ragguaglia in fpecie , 
delle gratie , che continuamente comparte S. Nonnofo.fcaturi. 
te da quelle tre' fontane del fuo Altare ; vna del mallro di fcuo- 
la Sacerdote » che grauemcnte da fcbrc trauagliato;raltro d’vn 
Giouane da dolori d’vrina mortalmente cruciato» .che vnti 
con il pretiofo balfamo venuto dal Sorate» e con mclfa al luo 
Altare , Inuocadoncalla picciola Imagine, cb'haueuano in let- 
to» reftorono liberi , Pertanto come al Tripode dell’oracolo di 
Delfo à quella trina cortina d'Itieli meritamente ricorrono i 
diuoti ; gli ritrouari propitij ogn'ordine della Chridiana Rc- 
publica senatorio equedre, ò plebeo» che l’inuocari . Ogn’or- 
dine del Clero, fuddiaconi , Diaconi , ò Sacerdoti » che gli fa- 
crificarauno» come i j.teflimonij infallibili deH'euangelica Ve- 
rità s'in ore triumftat omne verbum : Come à tre' Conduttori 
delle vie più perfette delia Religione , nelle quali è feorta de- 
gl’Ercmtti l’Egittiaco , de frati il Santo Padoano ,de Monaci 
i\ Sorattino Abbate ; Se da quelli tre farà rapprefentata fauo- 
reuolc nell vltimo giudicio della tua vita nel Tribunale di Dio 
la fentenza della tua falute, come da tré fentenze conformi in 
reffragabili trionfarai nella gloria . O pianta trifera non loto 
tre volte l'anno fruttifera ; mi fecondifhma Tempre di grano ; 
E finalmente ò triuio df tre firadc ficure da condurti ipiitaceà 
vedere , godere , & vnirti beato alla Trinità diurna . 

E longo il fenderò de precetti , bteue , Se efficace quello de* 
gl’Efempi : Pertanto dali’Efempio , e vicinanza d’Itieli D.Tco. 
doro Piccanti Arciprete della Terra del Poggio , c Chiefa Pa- 
rochialedi S. Nicolò nel Vefcouato di Narni , tornando da_» 
Jjtoma con Domenico fuo Ncpote li 17 Febraro ,rtf7 j . porta- 
tori al Soratre , à vifirare l’Altare di S. Nonnodr» s’inferuorò 
molto della Diuotione di quello Santo , e caduto infermo det- 
to Domenico fuo neporedoppo molti meli, non giouandogli i 
medicamenti vfuali » ricorfe a i più potenti di Nonnofo,e ricu- 
perata la fanitd con meda cantata al fuo Altare d’Itieli nc refe 
debbice gratie , e fatto dipingere il fuo Quadro , e collocato in 
vn’Altare nella Chiefa del Poggio i ptiblica confoladonc ve li 
celebrari l’annua feda . Altro Quadro fi è dipinto alprefentc 
afiìemc coll'imagine di S. Anronio di Padot a , e ripoflo in.» 
ntìouo Altare £ Magliano Pecorarcccio nella Chiefa Paroc- 
chialc di S. Giot Battida , _e fi ceicbrarà la fua feda ogn’anno 


Digitized by Google 


E Luogk i adiacenti. Parte II» uy 
da quella Communiti, el Tuo Arciprete don Francesco Volpò • 
nio dì s- Orefte con imporre a più fanciulli di Notinolo il no- 
me nel Battefimo, protura mantenerne più viua, che puole la 
crefcente memoria . Il limile lì prepara in altri luoghi . A 
MonAg. Bona Vefcouo di Monccftlcro nello flato d'Vrbino 
mandate medaglie , figure, & ampolle d’ogl io del Santo da 
Monaco del Soratte fuo eariflimo amico, gradite s’offcrfccon 
humaniflime rifpoflc, di promulgar’ il culto di Nonnofoncl 
fuo Vcfcouato. A relatione del Canonico Paolo Antonio Ciò* 
glia della Collegiata maggiore della Nuntiata di Colleuecchio 
in Sabina molto affettionaro di quello Santo s'hebbe notici*-* , 
la Signora Chiara Trebbiani con la fopraintendenza di Monfì- 
gnor Francefco Boncompagni Gouernator di Sabina hauer 
terminata la nobil Cappella dell* All'unta, e tri l’alrrc pitture 
adornate di iiucco , che l’arricchifcono nelle nicchie, e pilaftri 
elicmi {flato figurato anco S. Nonnofo , in honore del quale 
ogn’anno i confolatione di quel Popolo e' Hata rifoluta,& ordi- 
nata la fclta.i Calici S. Angelo Dioc, di quella della Penna io 
Abruzzo lì preparaua Quadro , & Altare iui nella Chiefa di S» 
Nicola Velcouo , come per lettera del Priore de Reformati 
di S.Bernar<lo, com’ anco in più luoghi, e detta Religione Ci- 
ilcrcienle lì chiama ben’auuenturata, che quello Santo fi lìa_» 
degnato in tempo loro doppo tanti fecoli.refufcitar le Aie me- 
morie, A aprir l’Erario delle fue gracie , le quali fono A copio- 
le , eh’ oltre al Libretto llampato.e’I grofl’o volume manu fcrit- 
to dal P. Abbate Sulla, con il quale hò quella opra arricchita, 
il P. D.Andrea di feriteure, lettere c giuftificationi intorno à 
quella , ne ha raccolti cinque grolli tomi in foglio, & vn’aliro 
in quarto , doue fono notati i voti , oblationi c memorie , che 
giornalmente occorrono circa al Santo . 

Haueuo delimito pubjicar lavica di queflo Santo, molto pri- 
ma tcfl'uta da me, con occafione d'imprimere l’hiftoria de Vc- 
ienti antichi, e moderni, trattando dd Soratte riporto nelTer- 
ritorio Veientano , e dcgl'huomini illurtri , e Santi, tri quali 
annoueroS.Nonnofo, S. Ippolito Velcouo dì Porto, S. Tolo- 
meo della Pentapoli di Cartel nuouo, e Amili, mi per fodisfar’ 
alla diuorione di molti , hò voluto anticiparla ; ma perdio 
quello Santo vuol’eflcr più celebrato dall opcrc fuc, che dall'al- 
trui penne, e le fuc grafie , come l’Euangeliche elemoAne^vuoI 
che difpenzare dalla delira, rcrtino occulte alla Anirtra , 'ch’ha 
per grandezza Iddio lepellir nel mare, A afeondere ndlc Vifce- 

E c re 
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re deUa< Terra le margarite , e coralli, c le più precide miniere 
ai». Gregorio ballarono tréfoli riferir de iuoi miracoli, & 
vno al Martirologio Romano , benché affermi , thè multa com- 
Ji&utt > lafciarò, che muto flupore cfaggeri quelle ma- 
rauiglie che continue t e troppo numero fe defitti- 
garebbero il mio debole «Itile . àngelus enfio s 
Iofeph Iefus , & Maria nobifeum f em- 
pir fiat in omm via . 
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TEVERE NAVIGABILE 
Da Peruggia à Roma 

DISCORSO 

D’ANTONIO DEGL'EFFETTI 


Alla Santità di N. S. Papa 

CLEMENTE X 


‘icca per la magnificenza dell’o- 
prc, mà per la Tua prouidenza^» , 
fc fono indrizzate à beneficio del 
publico maggiormente la gcnero- 
fitàd’vn Prencipe, Beati fiimo Pa- 
dre , onde al parer dell’Alicarnaf- 
feo più per redificatione d'Oftia > 
e/Tendofi communicato à Roma_» 
per la Nauigatione il comercio del Mare, fi refe glo- 
riofo Anco Marno , che per le glorie del Campidoglio 
nella cclebratione de Romani trionfi Tarquinio Pri. 
feo ; più fono gioucuoli à Popoli l’opre, più nè reftano 
chiare , & eterne le memorie , più s’applaudifcono lo 
ftradc fdeiate da Flamini;, da Calli;, da gl’Appi;, ch’il 
Cerchio M.ifiìmo di Romolo , l’Anfiteatro di Tito, 
l’aurea Cafa di Nerone; più pregiauano in Roma_j 
l’acque Claudie , le Giulie, le Martie, che le Ter-, 
me ridotte in Prouincie da Deocletiani , le Colonne 
Cochliti de gl’Antonini, e de Traiani , i Settizoni; de 
Seucri, eretti più per pompa del proprio fallo, cho 
per aprofitarne i Cittadini . Consultato l’ oracolo del. 

E e 2 ‘ rimedia 
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rimedio per Pinondatione di Roma, fu rifpofto,fi get- 
tato nel Teucre il maggior reforo della Città , Rimata 
da molti la fua nauigatione , alla quale detto Benefitio 
venne pofpofio , al parer di Pifonc , mentre in tempo 
di Tiberio , etondofi infinuata da Capitone , & Ateio 
la diuerfione in Arno delle Chiane, eia corriuatione 
altrouc del Velino, per ibernargli l’acque, che non cre- 
fcefTcro à danni della Città fu refoluto, volle Tiberini 
T'iuuijs accolti orbatum minore gloria f Lue re , che trop- 
po vii', & ignobile farrebbe reftato quel regio fiume, 
fenza nauigarfi che dall’ ingrefib , che vi fa l’Anie- 
ne , epocho (òpra dalla Città al mare; mà vè fi lafciaf- 
fc liberamente icorrere il tributo de più remoti fiumi, 
pur che più remote fi difiendetfero le glorie della fua 
nauigatione. A Paulo Terzo da Monfignor Agoftino 
Steuchi,à fuccefibri da più famofi ingegnieri è fiata 
antipofta la reftitutione del Teucre navigabile da Pe- 
rugia à Roma, tralafciata nelle ruinc de Barbari per 
corfodi molti fccoli,c forfè impedita dall’intereto 
dedifeapiti, temuti dell’agro Romano, ò dalla dif- 
ficultà dell’opra , refta tal gloria à quello noftro fe- 
tolo d’oro, alla cui gencrofità niuna anco più ardua 
imprefa promoto dal patrocinio della Santità Voftra, 
e roalageuole, e mentre nè proporrò l’vfo antico, il 
modo di fupcrarne con poco difpcndio gl’ impedi- 
menti, e i'vtilirà, che nè rifulta , m’inchino à ba- 
giarnecon humililfirao ftilci/uoi Santi piedi. 


1 
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NAVIGATIONE ANTICA 

, ^ I 

DEL TEVERE 
Da Peruggia à Roma 

DISCORSO 

D’ANTONIO DEGL’EFFETTI. 

H li Tenere fia (lato nauigato anticamcn- 
I te da Peruggia i Roma , lo dimoftra.» 

1 troppo chiaro Plinio nclTHilloria Na- 
turale 4 lib. 3 . cap. 5 . con quelle parole. 

| Tiberis ante a T ibris appellatiti , & prius 
Albula , e media feri longitudine Appormi • 

- ni fìnibus Aretinorum profluit , tennis pri- 
mi > nee nifi ptfanis corriuatus , emiffufqì 
nauigebitis , fiditi Tinca , Se Giani s influente! in eum . mncno~ 
rum ita conce ptu dierum » fi non adiuuent imbres . Sed T iberis 
propter afpera » & confragofa » nec fic quidem , prtterquam tra- 
bibus verini ,'quam ratibus , longe meatibui firtur, per centum 
quinquaginta millia paffuum > non procul T tferno > Perufìa » & 
Ocrìculo . Che tradotto in noftra lingua lignifica . Il Teucro » 
auanti Tebro chiamato , e prima Albula , quali dal meno dei- 
lunghezza deli’Apennino (corre per il Territorio d’Arezo , nel 
principiod piccolo , ne fenza alcune rattenute ridotto inpifei- 
nc' 4 , e poitrafmefso fi può nauigarc, come il Topino, e 1 a-> 
Chiana , (ò fecondo altri il Chiafo, mi rraduce in quello luo- 
go Ludouico Domenichi la Chiana ) eh* entrano incfib,cost 
con la rattenuta di noue giorni > (e non aiutino le pioggio . 
Mi il Teucre pafiando per luoghi afpri,e prec/pito/i, nc meno 
in quello modo oltrimente, ibe con le trotu'l, piti lofio che con le na- 
ni , feorre per longo fpatio di camino per cento cinquanta miglia non 
lungi da Città di Cafiello , Peruggia , & Otricoli . 

Quiui dunque non ( ciò apparifce , che fi nauìgauada Cit- 
tà di Cafiello, Peruggia , & Otricoli, mà c’infegna il modo 
ti'accrefccrgli Tacque con le ramati tc , dotte n‘ era più fcarfo, 

> : &ia . 
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le in tempo d'eftate,* con vnirlo , ridotto in canali , doue erjL* 
più la rgo , c con i follcgni , douc era più rapido , e precipito- 
fo ; anzi quiui fi dà la forma de Tuoi nauigli , che più tofio 
erano chiode, e trauatc , che Barche , e VafceJJi grofii . Segue 
pocho doppo . Ma lotto le Chiane d’Arezo » accrefciuto da-» 

4J. fiumi , c particolarmente dalla Nera , e dal Teucrone , il 
qual’anco efloc' nauigabile j racchiude alle /palle il Latio ,c_> 
non tmno per tante acque > e fonti , condotti nella Città , e ca- 
pace di qualfiuoglia gran nauiglio del Mar d'Italia , e cosi di- 
uiene placidifiimo Mercante delle cofe ,chc nafeono in tutto il 
Mondo . Dal che le oc, raccoglie, che non folo il Teuere era-» 
nauigabile» mi molti finmi , che vi encrauano , com’tl Teue- 
rone , & à propofito nofiro il Topino , Se il Chiafo , ch’à Tro- 
fciano vieino à Peruggia fcaricano nel Teuere , e che quiui co- 
minciane , ò folle più frequentata la nauigatione , lo demolirà 
il nome > che fino ad hoggi si coaferua , del porto di Trep- 
idano . ... 

Ch'il Tinea Ha il Topino , lo dichiara il Delecampio nel fo- 
pradetto Tello di Plinio f. 45. Andrea Bacci nel libro , che fi 
foprail Teucre »c Leandro Alberti neH’italia» parlando dcl- 
l’V'mbria fog,pi. e voi che quello fia il Tinca, o Tinna di Stra- 
bone à Ub. 5. c di Silio Italico nel 8. T inique mglorint bumor . 

Il Landini , il Vcllutellifopra l'vndecimo Canto del gradilo di. 
Dante fog. 323. . . \ 

« Intra Topino , e 1 acqua , che defeende 
Dal colle eletto del Beato Vbaldo • - 

Aggiungono ch’il Topino , e Chiafi nafeono vno da Noce- 
ra, l'altro fopra Agubio ne gl’ Appennini , qual Topino en- 
trando nel Chiafcio , 6 Chiagio , da altri Chiafi , e Chiufi , c 
dall'Alberti Chiazo nominato , perde il nome , c con quello 
di Chiafcio fotto Peruggia vicino i Trofciano fcarica nel Te- 
uere; comerapprefentano auanti gl'occhi le Carte Geografi- 
che di Gio. Antonio Magino neH'Vmbria» e Peruggia» il Chi e- 
rioltal. Ant. lib. 2. f. 700- ' 

Ciò conferma, Strabone al detto lib.^.De bine Cifoli » & Me- . 
Manìa prxier ejuatn labitur T ineas » & hit paruuhs fcafis coìIclIqs 
ix agro fratini dtuehit in Tiberini , cioè doppo Carlo! i , c Bc- 
tugna per quali luoghi /correndo il Topino » e quello con-» 
piccoli sandali i frutti dalla campagna raccolti , porta nel Te- 
nete . Se dunque il Tinea , che palla vicino à Beuagna , e Car- 
pii, ( qual Carloli il Volatcrrauo à lib.6. fo. 65.de Commc**. 
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ri » voi che fu la Calcina*! - Alberti à f-9+. dell’ Vmbria Calcia) 
era con picciole barchette nauigabile,e quelto.come delle 
Ridette Tauole del Magino c’ difegnato , entra nel Teucre i 
Trofciano,è chiaro che da detto luogo i Roma il Tenere fi na- 
uigaua . Pocho doppo 1 ideilo Strabone , deferiuendo i fiumi * 
ch'arrecauano l’abondanfa à Roma Deucttantes amnei rtiirificam 
quamdxm prx(ìant abundantiam . Primus quidtm Arno , ex Alba 
decimerà pr&ter labrum Marforum V rbtnt , & propmqnum tlli 
campum , cjuonfque Tiberim intret , inde Na * , & Tmeas , & ahi , 
qui per Vmbriam Ubuniur fluutj , eidem mifeentur T iberi , veruni 
per Tupciam , agrumque , Clufinum Cle.tnis , cioè i fiumi > che 
conducono vectouaglie, gl apportano vna marauigliofa abon- 
danza . I! primo il Teuerone , che da Alba difeende per la lati- 
na Citti dcMarfij&il campo à quella vicino» lino ch’entri 
nel Tcuere, doppo la Nera, & il Topino,& altri fiumi che feor- 
rono peri’ Vmbria, c con rifletto Teuerefi mescolano: mi per 
la Tofcana , & il Territorio Chiufìno le Chiane . 

Tri li fopradetti fiumi, che feorrono per l'Vmbria, ve fi può- 
le annouerare il Ciitunno con Plinio Giuniore i lib.p. neil'E- 
piftola i Romano fog. 1 só. di cui deferiuendo il fonte, e fcatu- 
rigine, Se cfagerando le fue marauiglie, lo celebra, amplif- 
fimum fi urne n , nauium paticns , •cioè fiume ampliflitno» e che 
(opporrà il pelo delle naui . DaVibio Sequeftro , e Dionee 
chiamato il Ciitunno Vmbria Fluuiut . Lucano l'addita vicino 
à Bcuagna in quel^verfo del primo libro. Efi qui T aun ferii » 
vbi fe Mcuania Campii , expltcat , e vicino a detta, nel di lui 
commento Sulpitio colloca la Tinea, e Ciitunno . Suetonio i&j 
Caligola al cap. 4;. narra , che detto Imperadore ad vifendum 
nemus , flumtnquc Chtumni Meuantam procejfiffc , Se i lungo de- 
monllrano nc Tuoi comentari Beroaldo, e Sabellico , e più 
diftulamente il Cataneo (opra detto Plinio , che (e bene l'altro 
Plinio Aio Zio Io ripone tri Faiifci , ò quello farri diuerfo da_« 
quefto , ó fari errore del trafenttore , com’ eruditamente dii- 
corrono il DeIecampio,el Nardini nel iuo Veio antico parte 1. 
capitolo 1. & altri . Nafcc detto Ciitunno da Paflìgnano, palla 
vicino i Bcuagna , & vnito col 7 'opino , che vien da Fuligni , 
an»bcdoi eutrando nel Chiafo, fanno capo nel Teucre i Trofcia- 
no , com’ il detto Magino Io delinea . 

Della Nera ancora afferma Strabone i lib c.fog.i^ ?. che Co- 
pra Otricoli con piccioli (andai i era nauigabile . Ad ipfam qui - 
dem vi am Flamini am Otricoli T iberi propinqui > Larolum & Nat - 

nia , 
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nià , per quam N*r amnts labitur , T iberi infitteti! , paolo fupra 
Ocrici'lum , txiguis nanigobiltt nauigijs . 

Senza mendicar comctrure de Fiumi laterali , ch’anricamen- 
te lì oauigauano , e portauano le mercantie , prima > ch'il Te- 
ucre ad Orti ingroflafle , doue da noi s’incomincia à natiigare, 
habfciaipo vna ceftimonianza irrefragabile di Dionifio Alicar- 
nalleo a lib. j. fo g. 252. doue efagerando il beneficio apporta- 
to à Roma del Porto fa bricato ad Odia per Anco Marcio, con- 
chiude , che peraltro il Teucre lìnodal Ino fonte era naui. 
gabile con picciole barchette , nauigi)s fluuialibns mcdiocris ma - 
gnitudints ad ipfos vfqne fontes naaigari poffet, il Cluer.Ital.jAn*. 
Jib.a.fog 700. ad fontcs autem vfqne fluuialium fi a far ut» medio- 
trioni capax eft , ad Vrbem vero magnarum etiam Nauittm onera- 
riarum ex mari fkbcuntttm patiens . 

Plinio Giuniore, più dogn’aicro , ci leua ogni dubbio » nel- 
la lèttera , che i fog. 9 1 • fcriuead Apollinare nel I ib. 5. doue 
celebrandola Villa c’haueuaà Città di Cartello , ch'il Cluer. 
Jtal. Ant. lib. 2. fog. 700. voi che fia il Borgo San Sepolchro, e 
fog. 590. e come nota il Cataneo nel iuo comemo à lib. 3 . fol. 
143. Epift. à Falcone, e lib. j.fog. 48. a Macrino, c lib. 4. fog. 
6f. à Fabato , dice ch’era à Tifcrno , oue I* A Iberti nell* V mbrit 
fog. 88- gli preferiue il principio.deila Aia Nauigatione. Mtdios 
ille agro r jfecat , nauium patiens , orane fatte frcgts deuchit in Vrbem'- 
hieme dumtaxat , & vere ; a/late folimittitur ; immenftque flamini s 
urenti alueo deferii nomea , Antonino reafstnmt, cioè il Teucre > 
feorrendo in mezzo decampi di Città di Cartello , c atto à lo- 
frir,il pefo delle naui , e conduce ogni forte di Biade a Roma_>: 
foto però dTnnerno , e di primauera ; d'Eflarc fi (cerna , e con 
il letto afeiutto lafcia il nome d'vn vafto fiume, d'autunno lo 
ripiglia , che fe bene par , eh’ additi, che d* ertare non fi naui- 
gaflc per la penuria dell’ acqua , ciò s’intende lenza l'aiuto de 
fortegni , e rattenute ,con le quali corriuato in pifeine, e rraf- 
mertó per- canale anco quando non pioueua, e d'Eftate era na- 
uigabilc . 

Cornelio Tacito nel principio del libro ?. de Tuoi annali de- 
fcriuendo il viaggio , che fece Pifone à Roma , doppo la mor- 
re di Germanico , dice ch’i Narni , imbarcato per la Nera , c 
j er il Teucre fe ne nauigò à Roma . Ab Narrila vitanda fufpi- 
ctoms , an quia pauidis cenfiliain incerto font . Nare , ac mor Ti- 
beri dcueCln* , anxit volgi iras , quia nauem tumulo Cafarum ad 
palerai 3 doue lìvide, chela Nera da Narni al Teucre, eda 
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quiuiàRoma, non con barchette fole , coni* after ifet Sfra- 
bone fopra citato, mi con barche, à cui Tacito da titolo di na- 
ue lì tragittati a . 

Credo bene , ch'il corfo del Teucre hoggi in molti luoghi Zia 
guafto, fi il fuo letto fìa molto ripicnodaWa terra, che dt con- 
tinuo dalla fommità de’Monti slamata vè s'adduce , che come 
mi diceua l’Eminentiflimo Signor Cardinale Franeefco Barbe- 
rino , cft'alle doti delle più fingulari virtù , eh' ornano il fuo 
nobififlimo animo , vi aggiunge vn'efartiflima noritia d'anci- 
chiti , c d'eruditioni Hiftoriche , degne d’vn Prcncipe , era né 
tempi andati Roma vn picciol Mondo , da popoli infiniti ha- 
bitato, e vi concorreuano dall'Egitto , dalle Sicilie , e da tut- 
te le parti i viueri , & i frumenti , per pafcerla , e cofi anco ha- 
iieua bifogno di copia grande di legna per vfo del focho , e 
quelle non potendoli per euirar la (pela condurre da sì remote 
parti > tutte dalle Montagne conuicme à Roma , fi traporraua- 
no nella Città , e per tal’effctto fi lafciauano inculte , & inixd- 
chi infcluagite ; oltre cho le felue erano facre,ne fi potevano 
fpiantare com’afferma Strabone fog. 1 58. i lib.j. Vrbi defèti f 
feti nifi mettila , filine, & nauigationum commoditati fnccurriffcnt >. 
e dimoftra il Bonino nel Teucre incatenato Iib.j,ca.?.fog.z7 1. 
onde ne feguiua ,ch’i Monti di Narm, Spoleto , f Appennino 
tutto fi conferuaua felua , e così il fnolo era phHtetbile, e lodo, 
né così facilmente slauato , fpioueua nc torrenti , e fiumi , 
che (caricano nel Teucre , i! qual hoggi ridotto à coltura , c 
dalle ciefe fmoflo , & allentato , ad ogni pioggia fe ne' fdruc- 
ciola , e Hnttolato dal Sole , e dal giaccio ifenza riparo de bof- 
chi , fe nc feorre i bafso , e così hanno ripieno il luo alueo , c 
da quello procede , che dal Porto Romano vicino ad Hoftia_» 
s’é per fi lungo rratto ritirato il mare , elfcndoci creiciota la_> 
terra da! fiume addoteaui, c dal flnflo dclPonde rcfpinta, e lar- 
gamente à pocho à pocho compollani . Era neccifarìo dun- 
que per condurre fi grandabondanza di legna, che di continuo 
lì facellero chiode i e trauate nel Teucre , c fiumi laterali , che 
fcaricauano in cpucllo , (opra delle quali s’adduceuano altre 
robbe , com’ anco hoggi da Peruggia , e patticularmcnre da 
Diruta in limili chiode s’inuiano à Roma Maioliche, de qua- 
li Sua E. afl'eaiua haucrne per fiume riceunta vtia fuperbilTìma. 
credenza , & altre mercantie .però ben diffé Plinio, che fi na- 
uigaua , imbiba! -otrius , (juatn ratibns , e come ch’era più fre- 
qaautata il.tragheuo , anco con Sandali , e barche , aiutata la. 

E £ naui- 
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nauigatione con fofiegni , canali , e r attenute d'erta te, confa» 
cititi fi doueua praticare . 

Si rtabilifca dunque, che fe il Teuere anticamente è ftato na- 
uigato fin da Città di Cartello à Roma , hoggi ancora fi tor- 
narebbe à nauigare , fe la generofiti d'vn Pontefice » e l'indù» 
Uria de popoli vi concorrerti , né mancano i modi come l’efpe- 
rienza hà infegnato in fiumi non meno diffìcili del Teucre nel» 
la Lombardia , & in Francia , che con tanta marauiglia, e co- 
modità fi fono introdotti . La Marta Trebaria , vol li Biondo, 
il Volaterrano i lib. 6. fog.67. e l’ Alberti fog.288. che fia cofi 
detta , quali Mafia de traui, poiché quiui fi radunauano gl’a- 
beti , che daU'Apennino fi conduceuano à Roma per il Teuere, 
com’anco hoggi con chiode , trauate facilmente ve fi trafpor- 
tano per vfo de Tempii , & altri edifici; della Città >e fi come 
à feconda del fiume fi praticatosi contr'acqua con l’aiuto del» 
l'arte con i’ifterta faciliti fi tornarebbe à nauigare , come né 
tempi antichi , onde con Seneca neHEpirt.dg. fi può conchiu- 
derc. Sumus inter ex enfia, quare deficimus < qwdqutd fieri potuti, 
poteft . 

De traui, die calati dall’Appennino fi conduceuano anti- 
camente 4 Roma per vfo dcgl'cdifiti; , cé n'accerta Strabone al 
5. libro fog.149. /# edifici) quoque materiata laq maria , fci Ite et di- 
retta » & protera , T ufeia abundè fuppeditat , quarti confcflim i 
monttbus fluuius deducit . 

Monfignor’Agortino Sceuchi in quella bella oratione , de re~ 
fhtuenda nauigatione Tiberis à Paulo Teno , fi sforzò conrag- 
gioni efficaciflime perfuaderne quel Pontefice , Se il Padro 
Ciatti afferma ncll'Hiftoria di Peruggia parte 4. lib.i.fog.45. 
e lib. 1. par.i. fog. 24. effer fiata molte volte bramata , e pro- 
curata , per tanto à me folo balìa d’haucrnc mofirato i'vlò an- 
tico » e riprego à Roma con Rutilio Clatid, 

Iffe trimphalt redimitus arundine Tibris » 

Romulei s famulas offibui aptet aquas . 

Atque opulenta tibi placidis contenta ripis 
Deuehat bitte ritris , fubuebat inde maris . 

Il Bonino nel Teucre incatenato Iib.j. fog. 187. dice che 
quando da Tiberio fi trattò di chiuder le Bocche del Velino, e 
delle Chiane ; com’ é d'opinione il Bacci , fi daffe principio à 
qucrt’imprefa per rimedio dell’inondationi di Roma, e fi li tra» 
lalciaile poi à prieghi delle Colonie , e ciò cariarli dal ritto» 
«amento d’alchunc vcrtigie di muraglie antiche , che fi vcg% 

gotto 
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góno fopra Citti della Pieue, hoggi dette le Chiafe , e da cer- 
ei altri frammenti di gran muraglioni, che trauerfano la Nera 
di qua da Narni , e da vn'altro Canale , fe emiliano , che fi 
vede fotto di Terni in vicinanza del lago di Celano , nel quale 
/aria potuto condurli l’Aniene. Ioqucll’opere credo , che fer- 
uiflero perla nauigatione , poiché leggendoli in Tacito , che 
Pifonc imbarcò a Narni per Roma , é coli rapida la Nera, che 
fenza foftegno , non é credibile quiui fi nauiga/Ie , e queflo 
muro , e gl'altri i qucfl'cflet to d oueuano eller fabricati . 

LiuioàUb.z. fog. 21. finodall'anno 162. porta, che perii 
Teucre dalla Tofcana fi naufgauano j grani per Roma . Caritas 
primum annotiti . fanti deinde vcntumqnc ad interitum feruitio * 
rum plebi s ejjet , tu tonfala prouidijfent , e riferto , eh’ A ri/io- 

demo ritenne i grani compri a Cuma per far feruitio i Tar- 
quiniefi , c che né Volici, e né Campi Pontini di Terracini 
non fi erano poffuti comprare , foggiunge ; ex Etrufcis frumen • 
rum T iberi venit , dal che chiaramente fi raccoglie , ch’efléndo- 
gli,prchibitodi forco i Roma I'hauer'i grani ,penculum quoti; 
impetu hominum ipftì ffumcntateribut fuit , ch’i frumenti venil- 
fcro dalla Tofcana di fopra i Roma verfo Pcruggia , & Arezo, 
e Dionifio à lib. 7. fog. $91. narrando queflo ifteflò fatto , e 
che di fotto àRomai Romani non haueuano potuto hauer 
grano , aggiunge . Sed qui miffi fueruntun Etrurtam Milium & 
far abeius regionibus populis toemptum fluuiahbut ratibui inVr- 
bem comportarunt , dalle quali parole fluuialibus ratibus , e dal 
miglio , e farro abondante nella Tofcana fopra OtricolU’argd- 
menra fin dall’hora dou’eflcr frequentata tal nauigatione . 

E l'Anno 315 .ab Erbe condita nel lib. 4. non menochiara- 
mente comproua detta nauigatione à fog. 45* parlando di L. 
Minucio Prefetto dell'Annona, qui lummultii circa finitima 
populos legationibut terra , marique né quicquam mifsis , nifi quod 
ex Etruria haui multum frumenti adueClum efl , douc le parole 
finitima, populos , efcludono i Veicnri, & i Falifci popoli di qui 
daOtricoli , e moftra il grano e/fcr venuto dalla Tofcana più 
remota né per terra, né per mare , ma per fiume, e l’ifieffo de- 
lie intenderò di Sp. Mclio iui, frumento ex Etruria priuata pecunia 
per bofpitutn , clicntùrnqut mimfleria coempto . 

L’Anno 5 19. detto Liuio à lib. 25. fog. 177. dice , che la 
Rocca de Tarent/ni fùfoccorfa da Romani con i grani di Tof- 
• cana . Eomanis , ficut aliam rerum Arcis Tarentitip , prsftdqquc 
quod ibi obfideretur , cura effe , C. Sermlius Legatus ex- A ut ornate 
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Putrititi à L. Cornelio Pratfire in Etruriam ad frumcntum coeontn- 
dummiffui ■, cum ahquot nata bus onu/lis in Portum Tanni mum 
tsm bolhum cu/iodias pententi ■ 

: • Pocho doppo parlando deil'afledio di Capii a i fog. 178. 
dice , in che modo i grani della Tofcana per il Teucre fi con- 
ducejuauo ad Hoftia , e quindi à Capua , fr ameni um quod Mu~ 
tius Pratorex Etruria tornerai ab H ojha connettiva efi, vt exer- 
ami perbietnem copia effet, douc deije auertirfi , che quelli era- 
no grani futliciemi àraaatener'eUcrciti, & erano nauigati per 
il Teucre prima dell'Inuerno , fegno euidente, che detto Teuc- 
re all'hpra di tutti i tempi folle nauigabilc , c finn dall'hora 
doueua hauer i Tuoi foftegoi i Trofciano, Se alle Chiane da au- 
guroenrargli l'acque da foltener'i nauigli , come dice Plinio i 
lib.j.cap. 5. 

Liuiolib. j. fog- 5 ®- Inftgnis annui biene gelida , & muofa 
fuit , eòe 0 z>t via claufa T iberis innauigabilis fuetti . Annona , ex 
ante connetta copia , ntbil mutanti , da quello fi raccoglie , che- 
la nauigatione debbia intenderli del Teucre lopra ad Orti.ch’è 
facile ad aggiaccarli , roaHìinc verfo Perugia, e Todi , che 
doppo Orti per la violenza della Nera , e Tcuerone , non può 
fuccedere . 

Chi non rauifa indubitata la nauigatione fopra ad Orti nel 
Contagio, e Cardlia di Roma l’anno 144. dalia fua edifioa- 
tione apprefso Liuio lib. 4. fog. si-iefuttla Cintiate plurimo - 
mmmorbh per pandi funenbus ,pefldentci* annua* inopia' frngum 
negletto tolta agrorum , ut plerimtjue fit extepit , M . Papirio , C. 
Nautio Ruttiti Confulibui , iam farnesi , quatti pefhkntia triftior 
erat : ni diati ffis circa oranti populoi legittimiti Etrufium mare.quig; 
Tiberini aaolunt. ad frumenturu’mercandum , annona foret fubuen- 
tum -, e poi ioggiunge > max irmi conrmeatus fummo Etruria 
fluiti T ih erti d'acati : dalle, quali parole, emnes pop utii , qui Ti - 
berim acephmt, Etruria finito Ti beni ieuexit , reliano cfclufii 
Sabini , Cruhumcai ,c Latini ,& altri popoli conukini, non_* 
Tofcani , &.ali*hora in poter de Romani , e mollrati a dito i 
Todmi , Fulginati , Ti&rnati , Perugini , Aretini , Se altri po- 
poli delle 12. Colonie della Tofcana., & aggiaccaci di Terri- 
torio al Tcuere , e fiumi , che vi Icaricano . 

: !Se he bramate efprefii i nomi Jrggetili regifl rati nel fine del 
lib- 2 8. fog. aaa. di Liuio, oue vedrete, che per mettcr’afiieme 
l'armata di Scipione da paflàr'in Africa, i VoJatrrrani fommi- 
niftrorono armamenti , e fornimenti per le naui , e frumento. 

. Gl’ A retini, 
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Gl’Arctini , oltre Tarmi altri inrtromenti , quanti baftafsero 2 
fornir 40 naut lunghe 1 no. mila moggi di grano i Perugi- 
ni , e Chiufim, i Rulcilani gi'Abcti per fabricar le navi, e gran 
fommadi grano > fi valle per detta opera de gl’Abeti delle fel- 
ue publichc , e foggiunge , che fu talmente foilecitata da Sci- 
pipne * eh’in 45. giorni dà che l'abcti , e legname fù condotto 
dalle felue » le naui furono in acqua di tutto punto fornite , ciò 
fù d’£ftate,e quiui , come notai nel difeorfo delle Chiane , fi 
raccoglie , che le Bocchette di quelle , e (a Chiafa del Topino 
feruiuano principalmente per radunar Tacque d'elfate , e dar 
forza alla nauigatione, come fi caua dal citato cefi o di Plinio 
àlib.j. cap. 5. c dirremo appreso , non ntfi pifctnìs coniuatus, 
emiffufque nauigabilis , fiditi T mea, & Glaniut influente! io eum , 
nouenorum ita concepiti dierutn ft non ad inumi imbres , dalla quale 
rattenuta del Topino d’elfate, ne rcfultaua quel lagoeftiuo dc£ 
TVmbria detto da Propertio lib; 4. 

Et la fu t c/httii intepet Vmber aquis . 

Furio Camillo per indurre i Romani à non abbandonar Ro- 
ma per trasferirli à Vcio , cllcndo Rata aria da Galli , fi valle 
della commoditd del fico, da ricever « viueri con la nauigatione 
da piti remoti luoghi mediterranei com’in Liuto lib. 5, fog. 6 $- 
Flumen oppoi tunum , quo ex mediterraneis locis , fruga deuehan- 
tur , quo maritimi cornine atus acci piantar, douc il contraporrp nut- 
ritimi iomme.it us al mediterraneis locis , non puoi’ intenderli de 
territori; Sabini , Falifci,e Veienti , oltre i quali ali'hora aon_> 
fi ilendeua il Dominio Romano , che da quelli con minor dii- 
pendio per fchina fi poteuano condurre . 

Nelle guerre fra Veienti è Romani afferma Lioio lib.4. fog. 
50. Ciaf si quoque ad Fuleias, pugnatum cum Fetenti bus , hoggi Fi- 
dena fi crede dal Clucrip Cartel Giubileo 7. miglia lontano <fji 
Roma, aggiungono i frammenti Errufcbi à fog.7J.alIegati dal 
CijKti à fog. 5?7 . nell'indice cronologico , ch*i Veienti furono 
aiutati io quefta guerra da Perugini, Aretini , e Cortonefi, af- 
ferifte Dionifio a lib.:. fog. 537. che fumo da Romani, Naucf 
fluuialcs onujlet magno ccmmtatu ìntercepta. Chi farà dunque così 
òalordo, che voglia credere.ch'alcro che per acqua nauigli coli 
gro'ìi po^efTero da Peruggia, e popoli confederati della Tofca- 
na inuiarfi al lido, e Teucre Romano , e ch’alThora non forte 
più , cli’ageuole la nauigatione ir, tutte quelle p^rti ? 

Scemato il popolo di Rom^ dal fjicco d’A Urico , dalle fbflfc. 
quuui ruinc dc'Gpti , e rallentata J* oauig^tiopc , T auaricÙL^ 
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1 5 O D t Luochi soggiacenti al Sor atte , 
ii'alcuni Popoli introdurle nel Teucre alcune fiepi , e parate da 
prender’ il pèfee , nè quelle poteuano eficr , che verfo Todi , e 
Pei uggia , doue anco hoggi fi cofiumano , non efiendone ca- 
paceli fiume per la fua violenza doppo Plug re fio della Nera, e 
de! Tcuerone , vi porle rimedio Teodorico con alcuni diuieti » 
portai! da Cafsiodoro lib. 5 - Epift. 17. fog.i 5 p.fc Epifiol.io* 
fe g 16». Ne qms in fluminibtu Nauigcris, diuerfis Territori js 
•mrantibus , idcjì iu Mincio , Olito > Anx tire , Amo, T iberi andai 
flnminnm a ucos pi f candì fi lidio turpi fuma fepe concludere , & qu.t 
funi prsfunta profittiti auferantur , pateat amnis in Nauium curfus , 
c nell’altra : rnTiberi , & Arno jfluminibus comperimus quofdam 
fapibus turfum fluminis , quatitnm ad nauigandi curfum pertinet in- 
cidiffe , e foggiunge , fed intitolati aluci tradui nauium rehnqna- 
tur excurftbus , né puo!,intenderfi della nauigatione nel folo ter- 
ritorio Romano ,la parola, diuerfis territori]! meantibns . 

Non Polo i fiumi laterali , che fcaricauano nel Teuere,mà 
gl’iflelTi laghi per mezzo di quello trafmetteuano à Roma l’a- 
bondanza, al parer di Strabono àlib. 5. Ad vbcrtatem foli con- 
dite unt rii am lacus magni , ac multi , qmppc qui & nauig antur, <S" 
multum pifium , auiitmqucpalufìrium producimi, cum tyfie t ac papiri 
C2r pannicula , magna inde copia Romani pcruebitur flumìnibuhqux 
lacus ifiimittunt ad T iberim vfque . Ex bis funi Ciminus lacus » 
C '? qui apud Volftnios cfl : item qui apud Clufntm & proximus Ro- 
- . mie, ac mari Sabbata , tnm remotifsimus omnium , & Aretio pro- 
pinqua Trafimenus . 

Si refe immortale Genouaper opra, & ingegno d’Anfaldo 
de Mari con il Porro , che fabricò con immenfi cefori ad onta 
del Mare , e difpetro dell’ondc à beneficio de Nauiganti.il Car- 
dinal’ Egidio A Ibornozzo, fi obligò perpetuamente Bologna 
con il corfo del Reno, che vi addrizò per mezzo di quella Cit- 
tà,! nauigli introdotti nelle Città della Lombardia per vfo del- 
la nauigatione fono maratiigliofi, con infiniti difpendij ia_» 
Francia procura di «ingiunger’ i mari con vnirui , e ridurui 
con l'arte più fiumi nauigabili afijeme . 

Li primi cognatori delle monete v'imprórarono vna Naue per 
additarci le ricchezze, c denari, ch’apporta la nauigatione, prò- 
ua ve né fanno Genoua, Vcnetia, & l’Olanda . Quanto fia ne- 
ceflario vn fiume nauigabile ail'abondanza d'vna Città .moftra 
Plutarco né problemi i fog. 49 6. Vna Città fabricata preflò à 
qualche fiume nauigabile fi rende più fortunata ,& abondan- 
te , onde il gran Macedone elefse il fito vicino al Nilo per Alef- 
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. fandrìa, poFporto il Monte Atos, che gli difegnaua Dimucrate, 
da regerla in forma di Gigante con la delira, e con la finiflra 
vcrfafl'c vn fiume. Hanno faputo i Pontefici metter* i ceppi al 
Pò Rè de fiumi con l'argini di Ferrara , fuperar’il Tempio del- 
la Pace con il Vaticano , auanrar con la fublimiti d’vna Cup- 
pola foflcntata in aria da quattro Pilaflri il Panteon d‘ Agrip- 
pa , reflltuir’à Roma Tacque Vergini , l’AlFcatme, rifabricar i 
Ponti Sifli « fondar di nouo i Felici, e gli fpauentarà la nauiga- 
tione del Teucre per tanti antichi Fecoli Frequentata ? che rein- 
rrodotta vna volta non più difjpendi; , come l’ aiTridette Fabri- 
che >mà grolll emolumenti al Prencipe , & vtili continui ap- 
portai alle fue Prouincie, onde la Marca manterrà con i Frut- 
ti del Fuo Terreno i Fuoi Cittadini alla Corte , Fondarà i capi- 
tali delle fue entrate in quelli noflri Banchi TVmbria ,auanta- 
giarà la Tofcana il preggio delle Fue Mcrcantie con l’oro Ro- 
mano ; che fé ben’i principi/ Fono ardui come dille quel Politi- 
co in altro propofito, vbi tonualuerc thc confili a deerunt , ntc i zi- 
ro j cominciata , che Farà I lmprcFa non mancaranno Forze, e 
ripieghi da ben terminarla . 

Paulo V.diede ordine ad Onorio Lungo, che dafTe qualche ri- 
medio per Tinondatione di Roma » ma che non Folle tale , ch’- 
jmpediflè la Fua nauigationc , cafo che da qualche Pontefice fi 
intentafse. Tiberio non foto non volfefi chiudcfle la caua Fatta 
da Manio Curio Dentato per accrefcere con il taglio del Velino 
Tacque per la nauigatione del Tenere , mà n'aggiunfc vn’akra 
detta la Tiberiana,che d'eflate doueu^no chiuderfi Folo per au- 
gumentargli la piena io aprirle, acciò Forte capace di qualfiuo- 
g!ia naulglio Fcnza meftiero de noflri rebocchi , & il motto in- 
cifo in marmo, che ve fi vede di J aiuti Vrbiu a detta nauigatio- 
ne,non al rimedio deirinondatione mai tentato puol’adattarfì, 
la crefcenza poi di dette acqn e chiuFc d’eflate per qualche gior- 
no fcruitia, più per fecondar d’herbe Freiche le campagne alla- 
gate^ (labiate per la Temerà d’Autunno , che per fommcrgerle. 

li Signori delTAnguillara prouornogl'anni panàri di rjdur* 
re nauigabile la Treia di Ciuita Carte liana, ch efce da! Iago Ci- 
mino hoggi di Vico, che nauigarfì affermai con Scrabonc. Non 
eflendo riufeito al Sig. Don Mario Chigi di Feccar’a {Fatto il la- 
go di Baccano , almeno chiudendoli con vna bocchetta Ferui- 
rebbein aprirli à render nauigabile il foffo della Valchecca, ba- 
ila , che cominci vn Pontefice , che trouarà Feguaci ad*opra_» 
tanto glorioFa,c gioucuole al Publico, 
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DIFFICOLTÀ’, E RIMEDII 

Per la Nauigatione del Teuere» 

i 

Da Per uggia à Roma. 

Ella vifica fatta pili volte , & in diuerfi tempi da_> 
Carlo Lambaidi lotto Paulo V. dal Fontana lotto 
Siilo V. e da Orario Turriam forto Vrbano V III*-. 

& vkimamcntc dal Sig. Coloritilo Girolamo Gra- 
tiani > Capitano Graiii , Grò. Batrilla Oliuieri , & 
Alelfandro Stringa » lotto Aleflandro VII. Si fono propolle 
molte difficoltà per la nauigatione del Tenere da Peruggia à 
Roma , mi non però tali , che non fi pollino fupcrarc con l'in- 
fralcritti remedi) . 

La Prima è la larghezza delPalueo,ò perche fi dilata il fiume 
fotto Peruggia incorrente coli fottile,chc non é capace di bar- 
che, malfime d’dUtc, ò perche fi dirama in vna , o dui cor- 
renti . • 

A quello lì danno più remedi) ,ò con fendali, c Ichifi picco- 
li , come s’ufano nell’ Arno di Fiorenza , a Tcrmcina, & altri irv 
Francia , ne quali è tanto afiòrrigliata la piena, che per paf- 
feria è neeelfario ogni volta ve' fi palla con opra manuale {ca- 
riarli la corrente, & io quella maniera fi nawgaua in tempo d’i. 
Re , come dilli con V Alicarndffeu , *d ipfa vfìnc fante $ nauigtjs 
fluuiahbus mediacri! magnitudini! . 

O con rcAringergli il letto , con gabbionate di Pali , treccie 
e fafcioe , & arena, come s’vfanain rem po dell'Imperio r al pa- 
rser di Plinio Pifciniicéniuàtm onde ridotto in canali in alcuni. . 
luoghi fi renderebbe capace d’ogni barca. 

O con alcune trattenute , e legate in alcuni luoghi , per le 
quali aitando l’acqua , e per qualche giorno iugroflàta , in_» 
aprirli poi la icrra con velocità follerebbe il pelo di barche 
maggiori, e quello caggionarcbbe molti bon'elfetri . II primo 
per dar Colza al fiume, il fecondo per raddolcirli il.corfo per 
tornar in dietro. Il Terzo per {purgargli l'alueo , quando refia 
afciutto . 11 Quarto, in (carcerarli quelle Terre, le barche da Otri 
à Roma non haucrebbcro bifogno di rimbocco al Porto dò 
Siano , Monte. Rotondo , ^raffinerò , che fin’ad hoggi ci ra*- 
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doppi* la fpcfa dell* noflr* Nauigatione, e quello importano 
le parole di Plinio, pifcinis corriuatuh emtffusque ; tiouenarum iu 
tovceptu ditrum fi non adiuutnt imbres . 

Per beliate poi gl'antichi racchi udcuano le Chiane d’ Arerò, 
il Topino , ò Chiafcio , ch'in nouc giorni founaua vn lago 
del qual parla Propertio . 

^ua ne buio fa catto rorat Mcuania campo , 

Et lactts te/liuis intepet Vmber Aquis ; 

Nc me s’opponga come fece vn' eleuano ingegno vltima- 
mente, che volendoli ripraticarc hoggi quello remedio , s'alla- 
ga rebbero le belle Campagne di Beuagna, poiché rifpondo con. 
I Autorità di Cafiiodoro , come nel mio difeorfo delle Chia- 
ne , che Teodorico Ré d'icalia per mezo di Domitio , e Speme 
difcccò quelle paludi, c nó folo nò perle, la nauigacione dei Te- 
nere inquefte parti, ni* tralafciata perle ruine di Roma , c 
riempito il Teucre di parate , e chiufe per prcnder'il pelce, con 
diuicto. pnblico lì tolfcro via , acciò non inipcdilfero la detta 
nauigatione , e quello hoggi feguirebbe facilmente, ò con trat- 
tener meno giorni il corfo dell’acqua , o con far le legate ncl- 
l intelfo letto del Teucre non dd Topino, di’ ingrolTarcbbe l'ac- 
qua ,e farrebbegl'effetti, Se vtili di fopra . 

La feconda dirti cui ti nafceàBafchi , Se alle Rotelle, doue 
corre il fiume conqualche rapidezza, e quella, quando non_» 
fi volefse togliere , e raddolcire il decliuio con vn follegno , ò 
legata detta di fopra , ron far trascinar alla Barca vn'ancora , 
ò altro pefo raccomandato ad vna corda, fi fupcrarebbe.ò pu- 
re trattenendo la Barca con vna fune , raccomandata ad vtu 
luoghofiflb,allentando,& amollando doue bifògna, come fan- 
do ne porti dette Barche , quando fi parta , & attrauerfa il Te- 
nere .. 

Si tiene però per certo da molti , che fenza manifattura , Se 
aiuto alcuno dell'arte in quelli luoghi le barche portino d* fe 
llerte profcguir'il fuo viaggio . 

La terza difficoltà fono alcune partonate fatte per feruitio de 
Molini , ch’impedirebbero il paffaggio delle barche , mà quiui 
facendoli tri dette pallonate vna ferra, con aprirla, quando paf- 
fa la barca , Se vn'altra da chiuderla, che non portarti; l'acqua 
al Molino , fi toglierebbe l’impedi mento, c he doppo partita la 
barca tornando à ferrar quella , Se aprir quella del Molino.non 
fi priuarebbero quelli Popoli dell’vfo delle loro macine, ne Ro- 
ma della Nauigatione . 

G g Refi» 


Digitized by Google 


E Teuere T^atiigabile. Pane II, 237 
foftegni in diuerfi luoghi , non verrebbe tutta in vn tempo ad 
offendere Roma . 

Per graue pregiuditio , per fraflornare detta nauigatione , 
portano il danno delle tenute Romane > che condotti in Roma 
li vini di Peruggia , e grani deU’Vmbria , e della Marca à vi- 
liflìmo prezzo » difminuirebbero il valore , & efito de nollri . A 
ciò replico , che tanti vini nauigati da Francia, Corhca.da 
Napoli, e da Sicilia ,fe non dannificano la Cuti, molto meno 
feguirebbe per quelli dd noffro dato, eh’ anco hoggi da Per 
ruggia à Roma per terra , e da Peruggia ad Or i per fchina, e 
poi da Ortinauigaci per il Teucre, vi concorrono, ne ci appor- 
tano pregiuditio , fepoi calailcro di prezzo i vini nauigari per 
mare , farebbe auantaggio non danno di Roma, e dandoli ie_» 
tratte in tempo d’abontianza a i grani della fpiaggia di Cor- 
neto ,e di C initi vecchia , c conducendolì quelli dc/I’Vmbria , 
e della Marca per fiume à Roma, il denaro forafliero concor- 
rerebbe in quelle noilre parti, e quel di Roma riempirebbe le 
noflrc prou iucie. 

Spauenta molti qudVopra .chepropofla à fanti Pontefici, 
mai iìa data cfl'cquita , Giulio Secondo, come riferifee Hono- 
frio Cadelli nel difeorfo fopra detta n3uigationc , refe nauiga- 
bile il Teuerone, ma non profegui quella del Teucre: Paulo IIL 
nc' rictue' l’Ambafciarie di molte Città per mezzo del Sreuchi 
Rio Bibliotecario . Gregorio XIII. né fece far’ il.diflcgno do 
Peruggia alla Nera. Siilo V. ne fu diftolto dal Cardinal di 
Cofenza convn Calculo, che gli diede della fpe fa di vnmilio- 
re, e doicento mila leudi . Nc ferito più volte il Cardinal San 
Ccfario d Clemente Ottauo , mentre fi trarteneua a i Audi/ a 
Peruggia, l’iftefTa rifpoda diede Giulio Vitelli Decano della 
Camera, raccommandato da InnocentioNono à farne con- 
fulta in Camera . Paulo V. oltre l’accennata vifita del Lambar- 
di , vi trafmiic anco Gio. Paulo Ferretti, tc Hippolito Scalfa , 
come narra Monfignor Bifcia nel trattato , che nè dedicò ad 
Vrbano VlII.nè vole, che la fpefa eccedette doicento mila feu- 
di , per la quale propofe 1’ appalto delle miiure de grani, vlci- 
mamente metto in pratica in Roma ad altri fini . Io però nel- 
la maniera detra di fopra con fponde riflrette da gabbionate 
di rena , pali, e falcine , che di pietre quadrare non apparifeo- 
no veftigie antiche , nc meno s’vfatoro da Romani , e con mo- 
di di iupcrar’il Forello detti di fopra .crederei la fpefa molto 
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13 6 De Ltiochi Aggiaccati al Soratte , 

Al motiuo addotto ad Vrbano Vili, ch i Fiorentini in cafo 
di rottura con la Chiefa potrebbero inuiar vn’ armata per *c- 
balli la rifpoHa data dal Bifcia , che con due tenaglie , vna 
à Troftiano , l'altra lòtto Oruieto all'ingreHo delle Chiane , e 
della Paglia nel Teucre , ceffarcbbc ogni timore , nc mancano 
Ararle di terra in limili accidenti per offendere Roma . 

Il Cartelli per facilitar la ipcla ; vorrebbe incomminciare Ia_j 
nauigatione da Fuligni , e da quiui ad Ancona rifare l’anticiLj 
flrad.a, douc con carri à Tei caualli . come s'vfa nella Stiria , e 
nell'Aldina , fuppone clic lì porturebbero cinque lome per ca- 
ualIo , che la condotta di terra da Roma ad Ancona impor- 
tando otto feudi per Toma, come hoggi s’ula per fchina , non_» 
cortarcbbe per carri più d'vn feudo , benché Fuligni lì a i mez- 
za Brada di Roma , e poi mezzo feudo per acqua da Fuligni à 
Roma, onde oltre il rifparmio delle Gabelle, che li fuggireb- 
bero > ne' rifultarebbe l’auanzo di lèi feudi e mezzo per fama . 

Il Bifcia vorrebbe ridurre in prillino il Porto di Raucnna, di 
colà poi per mare i Pefaro, c Fano, di doue per fchina à Tro- 
feiano , che non vi hi dirtanzapiùdi 6o. miglia reftiruire l’an- 
tico nobilillìmo emporio d’Italia . Trofciano fù così detto,co- 
mc nota anco il Sreuchi , quia ibi multi trudmitur atnnes , e di- 
ftante da Roma miglia nouanta, c cento quaranta per Jc Bra- 
de oblique , che fàlerpegiando il Teucre . 

Al parer del medemo Bifcia molti farrebbero i loughi.che ri- 
cc ucrebbero beneficio da quella naugationc , tra più dittanti la 
Romagna , e la Marca , che con facilità , e pocha /pela con- 
durrebbero i grani nel Territorio di Fuligni, che poi nel Cli- 
tunno imbarcati con agcuolczza cadrebbero nel Teucre . 

Per il fiume Topino, ch’ai fuo parere hi featurigine nel mò- 
te fopra le Cafe Nouc,pcr andar’ a Verchiano, malfarebbero 
nel Teucre le robbe Spoleri , Aflìxì , Fuligni , Bcuagna , & altri 
uicini . 

Per le Chiane , che featurifeono vicino i Chiufì, lo tralmet- 
terebbero Arezo, Cortona , & altri luoghi della Tofcana, 6c 
Oruieto . 

Per la Nera, che nafee lotto Ville da monte Fifcello, & vni- 
to con il fiume Corno gonfio dell’acquc di Piedi Luco icarica 
nel Teucre per la caduca delle Marmore , fatta da Paulo Terzo, 
mandarebbero Terni, Narni , Carfoli . 

Per il Teucrone, che nafte da monti Trebiani , & bora non_, 
lungi da Val di Pietra, tutta la Campagna, c Territorio di Ti- 
uoli. La 
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La Marca non per altro, cht per l’abondanre copia de grani, 
che nauigati trafmctreuai Roma, vole Francefco Lindeburg , 
nelle collertanee di varie Jetìioni fopra Ammiano Marcellino, 
lib.^.imprcflo in Amburgh,chc forte chiamato Picenum Anno- 
ti ari urti ; 

Nel minuto , e euriofo Calculo degl'vtili da rirrarfi da que- 
lla N-uigatione il Cartelli afferma , che la Marca vende dieci 
mila Tome d'oglio , e che Roma nc' confuma cinque mila l’an- 
no , che quello frutta più d'vn quarto del noftro, e fi durar* vn 
quarto più i lumi , e le lucerne , quanto fofle Rimato da Roma 
antica , nè adduce Marnale . Et qua Pirtr.tim fcnfcrunt frigus 
Olirne ; Nec fatis in gufìu . Vole ,che Roma confumi vn milio- 
ne di fome di legna, dandone quattro fonie per fella . Che Pc- 
ruggia giri cinque miglia. facci 19581. anime.habbi 2J4. Ca- 
rtelli, fenza le ville , c fochi fparfi con anime 571? 5. Citti di 
Cartello con il Contado ij. mila , da vn nibbio di grano per 
bocca ,e fei Ionie di v ino per teli a, numera con efatiflimo cal- 
culo, al quale mi rimetto, vn’emolumento eccertluo, tc eforbi- 
tante beneficio , che nè i ifultarebbe 4 luogo , per luogo, & allo 
Rato tutto à trafmetter’ 4 Roma le robbe, che gl' auanzano . 

Fio li. nautgò il Teucre da Roma /opra ad Orti per andare 
in Ancona . 

Aggiunge il Bifcia, che cacandoli il letto del fiume, refo più 
capace d’acque, /eruirebbe nó pocho airmondationi di Roma , 
e che riflretto il letto vicino 4 peruggia.doue rt dilata, fi qua- 
dagnarebbe molto paefe rtcrile fc arcnofo alla Camera . 

Conchiude finalmente , che donerebbe arrortir/i Roma, ve- 
dendo il Moduaco, hoggi Bacchilone in Lombardia , che da 
Venctia 4 Padoa , e da Padoa à Venctia con reciproca nautga- 
tionc fi corre, e fimilmente il Canale di Modena , c quello che 
da Bologna vi à Malalbcrgo , refi benché fenza efempiode gl’ 
antichi con arte nauigabili da Moderni , fe bene hanno ratti , 
e precipiti/ maggiori del Teucre, e non barti l’animo 4 Roma , 
d cui corta dell’antica nauigatiorie del fuo Teuerc, à non refti- 
tuirnegli. Aucrta il Pontefice, che multa commoda mortali bus ab~ 
flulit inuidia , com’auennc 4 L. Vetcre Luogotenente Generale 
dcirarmi di Nerone in Alemagna ,che volendo ridurre in Ca- 
nale la Senna, e Ja Mofclla, & v Dirgli col Reno, e di li col mar 
Germanico , e renefere traficabili i cornerei dell' Occidente ,e 
Settentrione, come nel fine del lib. ij.diTacito, inuidit operi 
Elius Cracilis Belgica Ugatus , onde imprcla fi glorio/* rertò 
frartqrnata . 
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mona vecchia- ir. Tiberina Vocatione alla Religione , come 
48. 59. Tiburtina 13, Veier* 119. Volterra 49. Volterrani 
tina 16. 228. Voi (urna 49. 67. 68. 

riane prefo 69. Volturno 18. ro/i a Feronia g. 

r ibioM ariano fua fepoltura IQ1 quando dcuono far fi 137. 

Vichi di Viterbo 5.4. 66 8x. Z. Voufto Valentino epitafio 99. 
Vico fuo lago Cimino iji- Vico Vrbano II. 66± r ria no / r . /«e 
di S t Alcfandro %j. Vicarello arme 76. Vrbano Vili-* 0$'. 
• i8- Q&Vieij ij. Vrfo Conte di Fi ano 50. Vrfim 

Vìgnarcllo in. 50.F. Or/ 7 »/ . ( 

Villa de Cefarì Li» 94 ^ tol. ad Vulftni cfi V- Bolfena,. ■ 

. Gallinai M. tfg esmttfsrrtl'd- Vulcano fuefefie 141. ’-**•- 

1 ì'Roflrata IJ.78.I2 

X. 

X AutepoJla /cena il nume* 
ro io 1. 

X per J.98. 100. 

X Af »o//f no/o antiche per ottan- 
ta 99 * IO*» ’ “ 

r»no V dentano 38. rino dal* 

l’acqua 1. da 6/a»co /» roffa Z- 

con fumo per Roma 2 $ 5. . ' . . 

2 J7- per bocca 2 rjjp Accbaria Papa 31.58. 108. 

f'er/jl fue lodi 137 • Virtù di m ^ 167. : • - 
fS: Anafiafio, e Nonnofo 23. Zagarolo 23. 

130.146. Zf/o I 4 S- 

V iteli efebi Card . recupera Ca- Zefiri ho Papa ordinò Calid éi 
flclneuo jj. t>«ro 145 . 

Viterbo fuoi DthTempij 67.68. Zoccolanti à S .0 refio 32.0 C»w- 
Vitorcbiano 64. fognano 86. 

J. reo 163. 164» 165 -Vitigt Zofmo Papa 140- ordinala ha* 
105. io6. ntiittme del Cereo . 


di L>Vcro 102. 
r dentaria 9$, 

Fife Zì6. 

Vitaliano Papa if i. 
F.Vito da Per uggia 2C?> 
F. Vincenzo Eremita ir. 
j". Vincenzo Po orzo ao2. 


Etnea- 


Emenda degrErrori . 

leggi fiaL8. YCrf.2g. Donna, vcrf.3 ». Acquofq; FalifcoJ. v.ji. Crt(f:ce. 

v.14. di Capo*- v.jtf. Vciente. fol. 14. v, l, Trattandoli. v. 18. 
da raggL. f olti y y.;. della Pentapoli. fol. 19. v.xj. Romano fotto Sim^ 
maco del 459. fol. 29. v-4». vn lauoto (ol.ji. V 4 r/conofciuto. fol. 32. 
Y.7. habitare. v.37, orribilmente, fol. 34. v.i. Monte, fol. 44. in Poftil.». 
J19. v.jo. Vrna.fol 48.P0d.14.1074. P.iy .112. fol.yo. r.4.Aequofque . 
y • Soraftk. Flauiniaquc. f. yg. 22. Canina, fol. 19. <L Ja via, fol. 64. 6, 
Capenati. HiCapenoiJa f. «5$. 11. Scriniario. f.67. 8* Picrleoni. 74. 3. 
Franealancia 76. li. Anthia. (.81 .2y. Albornozi. f.82.3 .Cartel lana. f.84. 
3y. Romero. (■ E y y. ve fi moflra. 6. farro, f.87. il martirio. Poft.14. Pe- 
tr. tn Cat. '2, p^4 1 j8tf. f.94. 29. VeientanaT T. 101. ìy. colui. 103. 41. 
quando, p. 1 3. OHt. p. 17. A llieti, p. 39. t.2. fol. «07- v. j. Scttipaggio, 
fai inir. 1 3 . Apportato, fi 1*. v.y. ognlT.iii. 28. Piacidia. f.113. y. 37. 
Cafanouola. f t 1 14, v.40. S.Nonnpfo. f.iiy. P.9. Caufa. p.12. q. 1. c. t. 
f.117. v.yo. Platina, p.7. Greg. f. 1 19. p.4. 383. f. 120. v. 3. intagliata, 
f t2i. p. 1. Laerr. f. 122. v.i9- hai|d. f. t2y. 34. S. Anaftafio. f. 130. 19» 
Olerum. ft 5 e. T«i» n . (. v. 1 4. feneflra, 9.3 3^ feria. 42. fol» 

14J-P.9. 133. If. Ì6. tota. 3 3 .MenTTEf 89.18^68. f.141. P.».3a- 
cr * f 345 • 2 7- ep. ad Rom. f.l 44 . v. ìy . Comque. v, jt. Surfum. f. 148. 
P- 11 - Rodig. ant. fol. 147. p.la. Ofea.iA. 1.17.7.27. Mcmietur. fol. 148. 
P- 10 ; Deuter._Y.14. figliole 39. Concludo, fol. tyi. v. 19. Anonimo 40. 
nutrì tur > Chriftum. 4 1 * Herode. f. 1 y 2. p.i 0. Leujc. f. 134. v. ìy. douc» 
mo. fciyy. p.9. c.i.ìTfijt. P.tf. Hb. f.iyg. v.iS.TabuTarum.p.i. Nard. 
11. 4%. 17.174. li. M.Iuo, t. itfi. p.g. Vuion. f.i 6&.V.24. d'Italia p.l. 
Hiftor. 8. 1 69. f.167. v. 37. quella. f.id8. p.i. Stella, f. 169, v.19. quan- 
do. v. 18. permìfe. f 170. p.ip-7yy. p.13. Grapi.iy. Crant.f.i72.v.il, 
rwcucuano. v. $6, anni. f. 1 78. v. 13. Chiami, v. 2f. prefoj. 27. Baviera. 
£180. v.14. Mai. 181. v.30. Vincitrice, fol. 184. v.tf. non' òJo7fot 187Ì 
v. 54. Stabia. f. 190. y.j?, Sueffulam p-7. l.a. v. g. Seltnon. 13. Meridia- 
num. p.t. Deut. 2. Pfalm. 4. 7 . 8, f. 192. v. 33 . Hcbdomadatio. iui in- 
cenfi. f.i94- v.?2. eccoli entiffimi, p. 3.128. f. 198. p. 1. 229. v. 17. in- 
tercefuone. 19. Sacerdote, f. 199. v. J7. bellica vi. L207.V.30. Calciano, 
fol. 2 1 2. p.a, in immifm.p.9. Ang. Aug.p. 1 1, Genef. 1 y .fol.227.v-27.do. 
utr’ f.230. v.9. fepe. ij.iouioia».: ' — ^ 
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